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interventi 


La spesa e le scelte 


Di fronte alle richieste dei sindacati in difesa dei redditi più bassi ! per il Sud 

IL GOVERNO ELUDE ANCORA devastato dal 

ntfni imnatfnn cullo none inni maltempo 

Il 2^1 II l|| llJCcf I HI ^^ 11 II IT I Im^ l l ^^ l ll l II Distrutte colture, flottiglie di pescherecci affondate, coste 

W W devastate - Le drammatiche richieste delle popolazioni 


T JANNO vecchio si è chiu¬ 
so sotto il segno em¬ 
blematico di un’ennesima 
sventagliata dì rincari (siga¬ 
rette, assicurazioni auto, ca¬ 
none TV), L’anno nuovo si 
apre tra un fiorire di pro¬ 
postici circa la possibilità 
di sortire dal tunnel della 
crisi c della inflazione: pro¬ 
postici che hanno però mol¬ 
to più il tono della speranza 
che non quello della raziona¬ 
lità. La situazione in tutto 
11 mondo capitalistico resta 
infatti assai pesante, carat¬ 
terizzata dal diffondersi al 
di là c al di qua dell'Atlan¬ 
tico della disoccupazione e 


non attingevano alle riser¬ 
ve liquide esistenti, non in¬ 
vestivano. Si è avuta una 
espansione sostitutiva del 
settore pubblico, a neh e in 
forme abnormi; e abbiamo 
dichiarato esplicitamente che 
non chiediamo un ulteriore 
allargamento di questo in¬ 
tervento. Ma non è lecito 
passare sotto silenzio quel 
che è accaduto, e le relati¬ 
ve responsabilità. 

Ma soprattutto non è le¬ 
cito ignorare, e quindi as¬ 
solvere, il sistema di sotto¬ 
governo e di clientele che 
la Democrazia cristiana è 
andata costruendo per de¬ 
cenni e che continua a vi- 


della sotto-occupazione, clas* j goreggiarc a danno del Pae- 


Il ministro del Lavoro Toros non è stato in grado di dare risposte sulla piattaforma - La Federazione CGIL, CISL e UIL ha chiesto un aumento di 15 
mila lire sulle pensioni inferiori a centomila lire mensili - Oggi si decidono le modalità dei nuovi scioperi per l'occupazione e la contingenza 


Distrutte colture, flottiglie di pescherecci affondate, coste 
devastate - Le drammatiche richieste delle popolazioni 
colpite in Campania, Basilicata, Puglie e Abruzzo - Tutta 
la Calabria in lutto per la tragedia dei 12 pescatori - Re¬ 
cuperate altre due salme di marinai sovietici - A PAG. 5 


sica valvola di sfogo delle j 
fasi depressive del sistema, i 


se e del suo sviluppo civile 
e produttivo. Non può, il go- 


Si può dunque essere d'ac- i V0ln atore della Banca d’ita- 


cordo col governatore della 
Banca d'Italia, Guido Carli, 
quando nell'intervista rila¬ 
sciata ieri al Corriere della 
sera dichiara di - non cre¬ 
dere che le difficoltà mag¬ 
giori siano state superate 
sul piano internazionale e 
su quello interno • : e ciò 
pur registrando una condì- 


lia, far mostra di severità 
amministrativa, quando gli 
è ben noto che, all’ombra di 
una stretta creditizia piti clic 
mai rigida, prosegue l'an¬ 
dazzo indecente di una po¬ 
litica di erogazioni e di sus- 
sidi, dominata dall'arbitrio 
ed estranea a ogni criterio 
di ragionevole programma¬ 


zione della bilancia dei pa- 1 zione. Al convegno di Mila- 


gamenti italiana alquanto 
migliore di quanto fosse sta¬ 
to preventivato. Non si trat- 


no sulla piccola e media in- | 
dustria. i comunisti hanno ' 
indicato in ciò, non a caso, I 


ta di pessimismo, ma di rea- 1 uno dei tarli più insidiosi, 
llsmo. Non abbiamo mai na- ' che minano il processo eco- 
scosto che siamo di fronte I nomico c ne impediscono il 
a una crisi grave c lunga, nò ; risanamento, 
adesso vi ò motivo — per il E' tutto il metodo di go- 
movimento operaio — di verno della Democrazia cri- 
guardare alle prospettive I stoana che va chiamato m 
con minore preoccupazione j causa, non ei si può ferma- 


o con minore determinazio¬ 
ne di battersi perchè dalle 
attuali difficoltà si esca in 
avanti, secondo nuove c di¬ 
verse lince di sviluppo. 

Ma dove, appunto, il di- I 
scorso del governatore ap- | 
pare monco e unilaterale è 
nella diagnosi dei nostri : 
guai c nelle indicazioni po- 1 
litiche che ne derivano. Car- 1 
li. non da oggi (e non ò il 1 
solo), appunta i suoi strali I 
su un unico obicttivo, che è 
quello della spesa pubblica, 
identificata to«t court col 
parassitismo c con lo spreco, j 
Ora. è necessario intender- ; 
si. Siamo i primi a sostene¬ 
re che il settore della spesa 
pubblica è uno dei punti che j 
necessitano di ampie rovi- , 
sioni c di interventi anche ; 
drastici, in termini di razio- j 
nalizzazione, di efficienza, di . 
funzionalità. Siamo i primi ! 
a sostenere che vi si verifi- | 
cano fenomeni scandalosi, co- , 
me quelli — da noi denun¬ 
ciati in ogni sede — delle | 
promozioni c del pensiona- | 


re allo lamentele — inevi- i 
tabilmcnto astratte — sugli ; 
* eccessi • di spesa globale. \ 
Si dirà che ognuno fa il suo i 
mestiere, e che non si può , 
chiedere alle autorità mone- | 
tarie di fare e dire ciò che ; 
spetta invece alle autorità t 
politiche. E in questo c’è [ 
una parte di vero. Ma il fat- I 
to è che. da lunga data, il ; 
governo della Banca d'Italia , 
si è andato ampiamente sur- j 
rogando al governo del Pae- I 
se. Vi è colpa dei ministri, , 
certo, in questa ennesima i 
deformazione, ma le autori- | 
tà monetarie non possono 
esimersi dal rispondere di 
quelle che sono state ie lo¬ 
ro scelte. ì 


l.i crisi della Democrazia 
cristiana, anche in questi gior¬ 
ni di ripresa dell’attività po- 


campo alle « idee ricostrutti¬ 
ve » di De Gusper! ed alla par¬ 
tecipazione aJ processo di co¬ 


litica ftll'inizio del '75. conti- struzionc della Costituzione re- 


O GGI, di fronte al perdu¬ 
rare di una crisi di cui 
nessuno sa ancora definire 
la durata e gli esiti, il Pae¬ 
se ha bisogno non di predi¬ 
che, ma di opzioni precise. 
Coprirsi il capo in attesa che , 
passi la tempesta e limitar¬ 
si a invitare la gente ad aver | 
pazienza, non è una politica, l 


menti a catena degli alti fun- i Quel che manca anche nel 
zionari e. ora. degli cmolu- j programmi dell’attuale go- 


mcnti suppletivi per i buvo- verno — e i comunisti l’han- 
crati più vicini ai ministri, no detto chiaro nel dìbat- 1 
Siamo i primi a sostenere tito alle Camere — è una | 
che vi sono state c vi sono linea attiva, che sappia se- 
distorsioni antieconomiche. | lettivamentc orientare le ri- J 
dovute alla subordinazione i sorse nei senso della ripre- 
delle scelte statali agli in- i sa e che sappia suscitare ri- 
tcrossi dei più forti gruppi so ‘ - ? c r ! ll0 '; c ' a cominciare 
privati. dall agricoltura e dal Mez- ; 

zogiorno. 

T UTTAVIA la reiterata c Da questo punto di vista, I 
generica attribuzione di c’è poco da invitare i sinda- j 
ogni responsabilità a questo | cati a corresponsabilizzarsi: i 
settore, con una particolare i essi hanno già dimostrato 
Insistenza sui deficit degli | di volere e sapere farsi ca- 
cnti locali, puntando solo ' vico dei problemi del Pae- 
sull'esigenza del eontenìmen- ! se. indicando soluzioni con¬ 
to senza aggiungere una so- , eretc e scelte prioritarie, 
la parola sulla necessità , ta queste scelte priorità- 
della qualificazione della ! T'e ~ >’ assurdo .pretendere 
spesa, dell’attuazione di ri- | 1 continuo vi c la dìfe- 
forme, della rigorosa fissa- I sri , <•*» . c ‘‘f. 1 

zione di priorità, del riordi- ! potol( : d acquisto dei salali, 
munente profondo delle en- i » cominciare dai redditi piu 
trate tributarie, significa , „ P ; “1", ' 


Pensioni e garanzia dei salario nel casi di ristrutturazioni aziendali: su questi due 
problemi di grande importanza si è avviato ieri sera al ministero del Lavoro II confronto 
fra sindacaci e governo. La riunione è cominciata verso le 17,30. Per 1 sindacati erano 

presenti Scheda e Verzelli (CGIL). Camiti. Crea. Romei. Ciancaglini v Faraoni (CISL). 
Ravenna e BerteJctti (UIL) e una delegazione delle organizzazioni de) pensionati Le richie¬ 
ste che la Federazione CGIL. CISL. UIL ha illustrato al ministro on. Toros sono estrema 

- -—_ ----— mente puntuali e richiedono. 

come più volte hanno sottoli¬ 
neato 1 .sindacati, sollecite ri- 

La ripresa politica e parlamentare « cl ^X eSS 

-- ti globali con 11 governo che 

_ ■■ i^hh^b ■ già nel passato si sono dimo- 

V UÀ ni TTITO ™ da^r^i incant o 

■filili II I U fi I III II trattativa si è mostrata 

■ IV bb mm^m ■ ■ ■ ■ ■ estremamente difficile per le 

posizioni dilatorie assunte dal 

■ ■ ■ ■ h M*. bb, ■ jk ■ b rappresentante del governo. 

■ ■ III I fi fl ■ Il I ■ " I ■ I h i m Per quel che riguarda )e pen- 

IBI I IB I l#|^| ili sionl infatti, dopo due ore di 

b ■ III I H I M BB I m ■ I 11 Jf U V discussione da parte del mi- 

nlstro Toros salvo una gene- 

Andreotti ammette i ritardi di elaborazione politica tà politica non è venuta al- 
del suo partito - Intervista di Di Giulio • RAI-TV le richièste del sindacati il 
e autorizzazioni a procedere all’odg della Camera -.rato nei merito. Il ministro 

ha Infatti annunciato che 
convocherà un nuovo Incon- 

l.t crisi della Democrazia > campo allo « idee ricostruiti • tro entro il 15 gennaio. I rap- 
cristiana, anche in questi glor- ve » di De esasperi ed alla par- presentati deha Federazione 
ni di ripresa dell’attività po- teelpazione al processo di co- CGIL-CISL-UIL hanno Inai- 

litica ftll'inizio del '75. conti- struzionc della Costituzione re- stito con forza sulla piatta- 

nua « costituire uno del poli pubblicati» (1940-47). Da qual- 
principali del dibattito poli- che mese a questa parte, in 

tlco. Ne parlano, anzitutto, gli effetti, non mancano all'lnter- SSllon/"olà 1 sl a U de! 

stessi dirigenti del partito del- no della DC ammissioni di JSSviiNPS sia dèlio Stato 

lo Scudo crociato. In vista questo genere e sollecitazioni e nertl Enti''ìwalf nonché 

della sessione del Consiglio _ magari di tono e di signi- L'Te wnsIonì Sii Se? co 
nazionale che si svolgerà alla fleato assai diversi — a In- ' Au aerato «Sti¬ 
ri ne del mese o, al massimo, traprendere un'opera di rln- sino 

all'inizio di febbraio: l'on. An- noramento resa urgente dal Iti rii reddito La ci- 

dieottl, con un articolo dlf- rovesci subiti dal partito nel d[ ' ,, um „ n to richiesta e 

fuso Ieri, ha sottolineato con corso del '74. Siamo, tuttavia. h riguarda tutte le penslo- 
un certo tono di preoccupa- ben lontani da un « chiari- nS ch * non superano le loo 
zione che al suo partito è ne- I c> f mlla „ re mensili è di 15 mllR 

cessarlo un nuovo «ciclo di j llre a l mese, compresi gli 

nclflftorfl 2 iO)tc » politi. ca. cs- i/o « - t uaatM hi ciiqi» mobile del 

sendosi fermato in questo , (Segue m ullm,a lna deguatl. Proprtè ieri 

l'INPS ha reso noto che gli 

--——-- aumenti dovuti alla scala 

mobile saranno erogati unita- 

_ . ........ mente alla prima rata di per- 

TRE ARRESTI A PALERMO sione. Le pensioni che ssran- 

_____ no aumentate sono quelle a 

carico della assicurazione gè- 

k 4i t •_ _ _* _ A . . nerale obbligatoria del lavo- 

1 COI CTCi ratorl dipendenti e delle ge- 

B 1 9 xd(t9vzZk7 wCw stlonl speciali dell'assicura¬ 

zione medesima per I lavo- 
a ratorl autonomi liquidate con 

decorrenza anteriore al 1« 

I lt*f SHII L|Ca Li. CLJL C gennaio 1974. queUe Integra- 

te a! minimo e le pensioni 
• i • • sociali. I nuovi trattamenti 

. ^ /Viviivtl I X TI d~é'W minimi sono: 48.550 lire per 

OC Vili 1 11 I liti II A 1 pensionati dell'assicurazlo- 

X.X.X.X.X.X.X. |^ nc gerierale obbligatoria del 

. , . I lavoratori dipendenti; 39,300 

Scoperto nelle indagini per una rapina falsa- %\l£T£fi£o£toTZ 
mente attribuita alle sedicenti brigate rosse ^ 

] tratta di un aumento del 13 

r- „ . . __ . già compiuto 11 primo capi- ì per cento largamente infe- 

Dalla nostra reflazione r d , órozramma. raplnan- ! flore all'aumento del costo 


i nua a costituire uno del poli 
| principali del dibattito poli- 
; tlco. Ne parlano, anzitutto, gli 
1 stessi dirigenti del partito del- 
] lo Scudo crociato, In vista 
della sessione del Consiglio 
i nazionale che si svolgerà alla 
, fine del mese o, al massimo, 

I all'inizio di febbraio: fon. An- 
j dieottl, con un articolo dif¬ 
fuso Ieri, ha sottolineato con 
un certo tono di preoccupa¬ 
zione che al suo partito è ne¬ 
cessario un nuovo « ciclo di 
rielaborazione » politica, cs- 
1 sendosi fermato in questo 


pubbllcana (1940-47). Da qual¬ 
che mese a questa parte, in 
effetti, non mancano all'Inter¬ 
no della DC ammissioni di 
questo genere e sollecitazioni 
— magari di tono e di signi¬ 
ficato assai diversi — a in¬ 
traprendere un'opera di rin¬ 
novamento resa urgente dal 
rovesci subiti dal partito nel 
corso del '74. Siamo, tuttavia, 
ben lontani da un «chiari- 

C. f. 

(Segue in ultima pagi ita) 



TRE ARRESTI A PALERMO 

Piano fascista 
per sequestrare 
uomini politici 

Scoperto nelle indagini per una rapina falsa¬ 
mente attribuita alle sedicenti brigate rosse 


TAIBEH (Libano meridionale) — Ciò che resta della casa di Ali Hussein Sciaraf Ed-Din distrutta dalle truppe israeliane 
nel corso di una ennesima incursione nella regione. Il capo famiglia e le due figlie sono rimaste uccise, in un'altra casa 
un ragazzo di undici anni è rimasto ferito gravemente 

Si aggrava il pericolo di una nuova guerra in Medio Oriente 

Truppe israeliane attaccano 
villaggi libanesi di frontiera 

Quattro civili e un militare libanese uccisi, un soldato di Tel Aviv disperso — Case di¬ 
strutte — Ministri e generali libanesi e siriani si riuniscono per prendere misure difen¬ 
sive — Il giornale Al Abram: «Israele mira a un nuovo confronto armato» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

Una banda eversiva neofa¬ 
scista stava per mettere in 
atto un delittuoso plano di 


«là compiuto 11 primo capì- per cento largamente infe- 
tolo del programma, rapinan- riore aH’aumento del costo 
do al contabile di una indù- della vita. Non solo; la sca- 


è assurdo pretendere 


nl w »,,»! i un minaccioso volantino, a 


ministro Gioia, del sottose¬ 
gretario Lima e degli ex mi- 


>. , • . > » 1 llr 1 XlCbttllV Uillllt V »*<- 

ìl contrario — vi e la dìfe- j n j >s ^ r j Restivo e Lauri cella. L/i 


sa dell’occupazione e del 
potere d’acquisto dei salari, 
a cominciare dai redditi più 
modesti e dalle pensioni. 


responsabilità delle imprese 
criminali dovevano essere «di¬ 
rottate» su altre organizza¬ 
zioni sedicenti «rivoluziona- 


firma delle sedicenti «Bri¬ 
gate Rosse». 

L'operazione ~ che vede im¬ 
pegnati la mobile, l'ufficio po- 


sfuggire ai nodi centrali del , \ V.;.; 1 
malgoverno economico ita- 1 
Han°. ' VUiT 

Innanzitutto si tende a di- ' dimost 
mentiearc, cosi, che per un , c j(à ( |\ 
lungo periodo il sistema ca- . diversa 
pitalistico italiano è vissuto ; 5t ,t a P 
nell’inerzia e nella scarsa j ì c so n 
utilizzazione delle risorse. | ciuanti 
• Il cavallo non beve • si leg- l lavoro, 
geva sui fogli economici: | 
gli operatori privati, cioè. , 


Nessun mercanteggiamento i rie», con 11 sistema di falsi 


I dell'autonomia del movimen- 
, to sindacalo è ipotizzabile. 
, Tocca invece ai governanti 
dimostrare di aver la capa- 
- cità d'imboccare una strada 
; diversa, una strada di rina- 
1 scita e di giustizia sulla qua- 
i le sollecitare lo sforzo di 
i quanti vivono del proprio 


Luca Pavolini 


, comunicati. Tre del compo- 
i ncntl del commando crlmìna- 
1 le. due btudentl liceali — uno 
del quali ha dichiarato di 
I avere la tessera dell’or gante- 
I zazione giovanile del MSI. il 
1 Fronte della Gioventù, Tal- 
, tro di esaere un «.simpatlz* 
I zante» del partito di Almi- 
rantc — ed un impiegato di 
un’agenzia di ai>sicurftzloni so- 
■ no stati acciuifati a Palermo 
I ed hanno confessato di aver 


stria casearia tre milioni e ; te mobile si riferisce al pe- 
mezzo che avrebbero dovuto f* 1 ^ 0 va dal giugno 1973- 

servire per 1 primi finanzia- 1974. Gli aumenti che si so- 

menti del .sequestri, lascino- no verificati ne mesi seguen¬ 
do sul luogo dell'aggressione «• secondo i attuale sistema, 

un minaccioso volantino a verranno conteggiati il pros- 

firma delie sedicenti «Bri- fdmo anno, 

Jflte Roeeaa Con le proposte del sinda- 

DeenatlTa 'mobi^e C ì’ufffc'o SfSe 

Sm? ?cinko U< ? e °è : 'ln U co r r , ?o a-trè ^nslonl fln? ’a Too.0^) 

r\\ SI ?)2,1 a ni Ì2ntWue llre - Precise misure inoltre 

di svolg,mento, alt.i entldu vengono sollecitate per ade- 

Varilo guare i trattamenti a! caro- 

Vincenzo vasiie vlta e al]ft dinamica sala- 

... . riale. per la trasformazione 

(Svfittp m nittma paptna) e unificazione nell’Inps del 

sistema pen-slonistico, per la 
--— —--- attribuzione all’Inps della ef¬ 
fettiva riscossione unificata 
Anche oggi, proseguendo i dei contributi Inp». Inam, 


di svolgimento: altri ventldue 

Vincenzo Vasile 

(Sefitto in ultima pagina) 


Anche oggi, proseguendo 
l'agitazione dei poligrafici 
per U rinnovo del contratto 
di lavoro, il nostro giornale 
esce in edizione ridotta. 


(Sogno in ultima pagina) 


Avrebbe funzionato per conto del disciolto ufficio « affari riservati » del Viminale 

Scoperta a Roma centrale di intercettazioni illegali 


Le Intercettazioni telefoniche 
Illegali continuano: l magi¬ 
strati romani hanno scoperto 
una centrale di ascolto clande¬ 
stina situata in una palazzina 
alla periferia della capitale. 
Quando il PM Sica e il giudi¬ 
ce Istruttore Pizzuti hanno 
compiuto la perquisizione nel- 
l’apparta mento di via Monte 
delle Capre al Trullo hanno 
trovato ancora tutte, o quasi, 
le apparecchiature più una se 


voti, cioè '.'organizzazione del 
ministero degli Interni di re 
conte ulficialmentc «'•iolta 
Questi «genti e hottultlclal; 


di giustizia, secondo la quale t sono venuti altri partieoiar. 
il PM Sica avrebbe chiesto al ì che alla fine hanno condotto 
giudice Istruttore l'emissione ! : due magistrati nella centrale 
dì un mandato di cattura nei I del Trullo Pare assodato che 


sarebbero stati diretti da un 1 confronti di un altissimo per- j l’organizzazione composta 


maresciallo. Volio, il quale sa¬ 
rebbe stato alle dirette di¬ 
pendenze del questore Mi 
iiono 

Milione, come molti ricor¬ 
deranno. era uno dei piu di¬ 
retti collaboratori del dottor 
D’Amato, l'ex capo dell'ufficio 


sonaglio che in un recente | tutto da 12 persone ulnieno 


di congegni per l’ascolto ì Affari Riservati In altri ter- 


attraverso l'Inserimento nelle 
linee di derivazione 
Stando alle notizie filtrate 
negli ambienti giudiziari alla 
centrale avrebbero lavorato fi 
no a pochissimo tempo la. e 
cioè prima che una soffiata 
mettesse sull’avviso agenti e 
sottufficiali incaricati del 
« nervi zio», alcun, ex dipen¬ 
denti dell’Ufficio Affari rise¬ 


mini, l'organizzazione che per 
anni ha svolto la tunzione di 
sp.ortaggio per !u polizia e il 
ministero degli Interni, pur 
ufficialmente sciolta avrebbe* 
continuato a lavorare, sotto 
altra sigla, servendosi delle 
stesse persone e degli stessi 


passato ha ricoperto una can¬ 
ea molto importante al mini¬ 
stero degli Interni. Questa ri¬ 
chiesta sarebbe stata bloccata 
dal capo della Procura che. 
di fronte alla gravità dell’ac¬ 
cusa, vuole evidentemente 
muoversi con cautela e con¬ 
trollare quindi prove e indizi 
raccolti dai magistrati inqui¬ 
renti. 

Alla centrale di via Monto 
delle Capre, jI dottor Sica e 
il dottor Pizzuti sarebbero ar¬ 
rivati attraverso l’interrogato¬ 
rio di alcuni funzionari del 


per quanto r.guarda il nucleo 
romano) abbia lavorato anche 
dopo l’entrata in vigore della 
legge 8 aprile 1974 che disci¬ 
plina in modo diverso, rlspet- 


u.Nare come arma d: ricatto j 
E’ certo in ogn. caso che le 
interecettazion: sono Mute 
condotte su vasta scala: pare 
che nell‘apparta mento di via 
Monte delle Capre siano stati 
trovati decine di nastri regi¬ 
strati e decine di apparecchi 
spia. 

Ora la magistratura sta ten- I 


to al passato, tutta la materia j * d ‘ d , f ‘ lre „ c ù: è ln . 
delle intercettazioni di polizia li Li?,. 


giudiziaria. E' quindi chiaro 
che. anche se la centrale ha 
svolto appunto una funzione 
collegala a d'accertamento del 


testata la palazzina che ospi¬ 
tava la centrale, mentre sono 
in corso accertamenti per sta¬ 
bilire come mal erano finiti 


crimine, essa ha agito illegal ! m archivio due documenti an- 


strumcnti. K‘ in questo quadro 1 ministero degli Interni. Tra. 
thè deve essere v.Ma te noti I quest., qualcuno avrebbe fatto 
zia, filtrata sempre a palazzo i delle prime ammlsalonl, poi 


mente. 

A quanto pare, comunque, il 
suo compito era ben lontano 
da quello della lotta al delit¬ 
to: per « incarico superiore» 
continuava la opera di racco 1 
ta di materiale scottante da 


che importanti e che si riferi¬ 
vano a questa lnchievsta, scom¬ 
parsi dal fascicolo sull’attività 
dell'ex ufficio affari riservati. 

Paolo Gambescia 


BEIRUT. 2 

Per la seconda volta in due 
giorni, truppe israeliane han 
no invaso il Libano meridio¬ 
nale attaccando villaggi di 
frontiera. Un reparto di ses¬ 
santa soldati di Tel Aviv (* 
penetrato nel villaggio di Taì- 
beh. a cinque km. dal confi¬ 
ne, ed ha fatto saltare in 
ut la la casa di Ali Hussein 
Sciaraf Ed-Din. che è morto, 
sepolto sotto le macerie, in¬ 
sieme con due figli. Abdallh 
e Salah. Un quarto abitante 
del villaggio, Abdallah Kuaik, 
e stato ucciso da raffiche d: 
mitra sparate dagli attaccan¬ 
ti. 

Prima di ritirarsi, gli israe¬ 
liani hanno piazzato bombe 
fra le macerie e intorno ad 
altre case, 

Un altro reparto Israeliano 
ha attaccato il villaggio di 
Magdeh Silm. tre km, a sud 
di Talbeh, ed ha fatto salta¬ 
re una casa, ferendo grave¬ 
mente un ragazzo di undici 
anni. Un soldato libanese, che 
a bordo di una camionetta 
attraversava la zona e stato 
ucciso dagli .sraeliam. Questi 
han«o dichiarato d. non av-^r 
subito perd te. tranne l i 
scomparsa di un caporale di 
19 anni, che è caduto in un 
; burrone e che. dopo Inutili , 

1 ricerche, e Maio dichiarato 
I disperso. 

! Un portavoce palestinese 
ha dichiarato che a Talbeh 
non ci sono guerriglieri dV. 
1972, in seguito ad un accor¬ 
do con 11 presidente delia Ca¬ 
mera de) deputati libanese. 
Kamel Assnd. che e appunto 
nato in qu^l villaggio 

Durante la notte di San 
1 Silvestro, altre tre località il 1 
banesl erano state attaccate ( 
dagli israeliani (con fi solito j 
pretesto di «combattere il | 
terrorismo palestinese»); un 1 
abitante era stato ucoiso e 1 
tre feriti, mentre cinque per | 
sone erano state rapite 0 por | 
tate in territorio israeliano 

Gli attacchi Israeliani han- | 
no suscitato un'ondata di e- 1 
mozione e di collera. Migliaia 
di persone hanno partec.pa¬ 
io al funerali delle vittime, 

(Segue in ulama pagina) 


Emergono torbidi collegamenti 
fra spionaggio CIA e Watergate 


WASHINGTON. 2 

Cominciano a \emro nlla luce 1 torbidi co! 
legamenti esistenti fra Io scandalo dello sp,o 
Maggio interno della CIA o lo scandalo W.i 
ter gate. Ora «<» apprende ohe uno degli « scas 
similori o usati dagl: uomim di Nixon era 
un agente della CIA cIk* aveva anche diretto 
olieraziom dello spionaggio interno, negli an 
ir 60. Si tratta di Howard Hunt. del quali 




e slato pubblicata una parte dell 1 
*,onv resa rx*l dicembre scorso alla solto- 
commissione senatoriale incaricata d: .oda 
gare sull'affare Watergate 
11 Presidente Ford è rientralo oggi a Wa¬ 
shington <■ s< attende con comprensibile m* 
te resse di conoscere la sua posizione sul-lo 
scand.ilo dopo l'esame del dossier del capo 
dilla m William Colb\. A PAGINA 1J 


non sorridono più 


O/AilfO arrivati a Vene • 
0 zia. in piazzale Roma, 
nella tarda mattinata del 
1 pennato. Cera, hi un an. 
polo, un gruppetto di per¬ 
sone 110 noni mente restile, 
dominato dall'ulta )tauro 
del conte Cuti che era ve¬ 
nuto lì a farsi fare il ri¬ 
tratto da uno di t/un foto- 
arati all’un fica, che usano 
la macchina m legno a 
tieppiede e m posu c il 
fotoorafo, da solto il drap¬ 
po. badava a dire: « Ecco. 


I po, e stata ugualmente e 
' seguita, ma vi si tede, ahi 
I voi, un conte che soffre 
Im ragione di tanta me 
stizia stava nel fatto che 
il giorno prima, m comune. 
I erano stati approvati 1 pia- 
I ni per Venezia d’accordo 
I col PCI. Ora, intendiamo- 
a bene 1 chi ci ed esse che 


lor signori soffrano per \ come 


finire* Xon gli verrà mica 
m mente, ai comunt't**. di 
/arci pagare le fa.s-.se' .Von 
s 'alzeranno nuca, una bel¬ 
io mattina, con Videa di 
far cessare la speculazione 
edilizia'* Non gli verrà nu¬ 
la !u curiosità, malsana e 
pettegola, di andare u le¬ 
dere (inani o s pe udiamo. 


l'approvazione dei piani 
particolareggiati, s bugie¬ 
rebbe di gì osso. J loro af 
furi se li sono già fatti pri 


Sorrida. La prego, sorr<- 1 ma e di miliardi ve hanno 
da ». Ma il conte non sor. i atu a tosa: ma essi sono 


rideva. Allora il fotografo, I dei sentimentali e pati sco¬ 


rtemelo dal sudario, ha 
pregato l'avvocato Valeri 
Ma nera di invitare anche 
lui il conte a mostrare una 
qualche gaiezza. «Sorrida 
anche lei, la prego, co^l 
si sente incoraggiato » .Va 
anche Valeri Manera e'a 
immusonito. PS triste eia 
anche Gaggia PS Chiù ri 
1 quello dell'olio di colza > a 
momenti piangeva. La foto • 


spendiamo'* 

A 01 smino lieti per quan¬ 
to e accaduto a Venezia, 
ma vogliamo anche es se¬ 
re onesti c riconoscere che 
a Venezia c'c chi soffre per 
Una volta sola in vita no¬ 


vo per la liberta. In con- j la perdita della liberta 


franto a loro Silvio Pelli- 
<•{> era un Smdona e l'idea 
che 1 comunisti, questi ne 
autori della liberta, possa 
no in qualche modo colla 


sfra abbiamo visto da ton 
tano il signor Chiari e ab 
àtomo subito capito che 
chiunque al mondo sai eb¬ 
be riuscito a sottrargli an 


borale al goierno della cit I che un milione, ma guai s 
tu. ah mozza quel rospi -o I alt uiessno toccato la l 
che uh (illarguva fino a te j berta Rispettate oggi t" 
n 1 polmoni e ah toghe ' suo strazio. Sono s noi, e 
quella gioia di vivere, r u e I del conte C'ini e dell'ano- 
ah dai a fiducia nella vita e \ iato Vaicit Mancra. 1 sfn- 
urll'avi emre Dai c -- si \ ghiozzi che '•frappano il 
cuore. 

Fortebraccl© 


grafia, nuche perche tut 4 o i domandano angosciati :or 


era stato pagato in aulici . j 


■ dove andremo a 

























PAG. 2/ vita italia na 

Con l'approvazione dei piani particolareggiati Difficile avvio della « mini-riforma » nella rete sanitaria pubblica 

"*^±±£ 2 “ Ospedali gli antichi guasti 
filiazione privata : pesano sulla nuova gestione 

I provvedimenti adottati consentono al Comune di guidare l'intervento urbanistico l ■ 

in tutte le sue fasi • Le nuove possibilità dì assicurare alloggi risanati del II governo continua a violare gli impegni finanziari ponendo le Regioni in gravissime difficoltà — Ancora ine- 
Centro storico ai meno abbienti, edifici e spazi per servizi pubblici, scuole, sistenti molti dei necessari strumenti tecnici per rendere operante il trasferimento delle competenze — I pro¬ 
giardini - Superati i limiti della « legge speciale » • Commenti contraddittori blemi posti dall'assicurazione volontaria che viene già garantita da Emilia-Romagna, Toscana e Umbria 


1 Unità / venerdì 3 gennaio 1975 


Dal nostro inviato 

VhM-ifiA 2 

La clonica della seduta del I 
Cons «ho commi i o conclus is I 
il albi ckl LI dici mino con li * 
approv iz onc ck p mi puteo i 
1 iroggi iti dii entro stouco hi 
ti ovato 1 irgo spazio nei titoli 
di quasi tutti i quotidiani 

Non ci sareblx che da coni 
pi ictrsi di tinto intuisse pei i 
concrtti c «rivi problemi dilli 
citta si — nel caso specifico 
tutta questa attenzione non fos 
ac dctcrmin it i m molti c isi d i 
un agitazione eli tipo scandalisti 
co sul «tatto nuovo» di Veni 
7 la eoe sull musa politica c 
programmatica tri i partiti dii 
la giunta e il PCI D 1 qui una 
serie di valutazioni d scordanti 
e talora persino aberranti vuoi 
sul significato di questa intesa 
v uoi sulle consegue ve che essi 
proiettereblx sugli stessi prov 
vcdimeoti adottati all albi del 
31 dicembri 

Si ricorderà che l on Degan 
esponente doroteo della DC eb 
be a criticare 1 contenuti prò 
grommatici dell accordo su Ve 
ne zi a con queste parole « Nella 


uniti i il is->ti ii o in rasi 
poi alno vagamenti p isuntuosi 
la muda pubolli a al pioces o 
di risa munì ito i p anifu unoii 
iklla città si mniccii rx 1 con 
ircto un tot ili mmob I s no 
In Constgl o lomun t < i 1 Ix 
til h inn > iinsiimnh so>t* 
nulo nel d b » t to s i p m 
pai tiiolarcggi iti chi in igg > 
run/n a\ rebb* om ) 11 mu me 
tid ito i comunisti p oponmdu 
uni notm it i\ i chi non lise a 
spazio alcun j di m / al \ » pii 
v nt i 

I quindi pcilomcno nuotati 
che un foglio decisamente con 
sovutoi* comi wc tl Giorn i < » 
di Montanelli abbia preferito 
spasali inveii 1 argon* ntazio 
ne opposta per concludere che 
« 1 accordo DC PCI » (i sociali 
stl c i socialdemocratici anch’es 
si protagonisti dell’accordo por 
<r II Giornale non esistono ') 
nientemeno « libera la specula 
zione » I*a motivazione in pro¬ 
posito nppvrc peregrini i pia 
ni particolareggiati approvati 
non sarebbero in realtà che dei 
piani di massima con poche e 
varie indicazioni una sorta di 
variante del piano regolatore 


Importante accordo Regione-sindacati 

Tutte le autolinee 
pubblicizzate 
nel ’75 in Emilia 

Punti qualificanti dell'accordo: potenziamento dei 
servizi, interventi per il riequilibrio del territorio, 
una politica tariffaria a difesa dei redditi più bassi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 2 

Giunta regionale Federa¬ 
zione CGIL. CISL e U1L e 11 
coordinamento del tre stnda 
cali del settore hanno siglato 
un importante accordo (il p u 
avanzato del genere fino ad 
oggi sottoscritto in ItaLla) sul 
trasporti pubblici L accordo 
che accoglie le richieste con 
tenute in una «piattaforma» 
presentata il 4 ottobre scorso I 
dalie organ'rzazloni di catego 
ral (pubbttc zzoz’one costltu 
rione del consorzi di bacino 
di traffico e situo/ one con I 
trattualc del lavoratori del 
^ imprese private) punta 
concretamente a du*» obiettivi 
dì fondamentale interesse un 
contributo fattivo a l avv.o 
della ritorma del trasporti col 
lett'vi con effetti positivi ver 
so il processo di rlequilibrio 
del territorio la difesa dei 
redditi da lavoro e delloccu 
pozione (spiegheremo poi co 
me) un altro fondamentale 
posso in avanti nella gest o 
ne pubblica dei servizi u"ba 
ni ed extraurbani 

In entrambe le direzioni è 
g à stato fatto molto a valu¬ 
tale e cifre che *>' rlfer sco 
no soprattutto a la pubbli 
elzzazone che ha interessi 
to in questi ult mUs mi ann‘ 

’ intere territorio reg’ona *» 

22 le azerde private diventi 
te pubb che c che occupano 
c rea seicento lavoratori n | 
un anno l loro autobus per 
cor*ono c"Ci dee m11 on d | 
chi ometta I consorzi po" i 
bacini di trnif co g \ cast tal | 
t sono quattro (Bologne Pu 
ma Piacrez* e Reggo Em | 
1 a» entro giugno ne saran 
no creat' altr tre fremirà 
Modena e Toi ì Ravenna» 
Per favor're questo proces 
so di pubblic zzaz one pari a 
circa i 50 pe** cento de to a | 
le la Regon^ hi assegnato i 
eontrlbut pe" cinque trulla" 
di di lire a parure dal 1073 
«t tri 10 m 1 ardi saranno d 
strlbultl nel prosslm me 
a per completare 1 operaz o 
■no avviata dagli Enti Enti o 
ca l e che interesserà altre ot 
to aziende private (per un 
totaie di H mlonl d km 
autobus) con circi 600 li 
voratori Le piu consistenti sa 
no la SIAMIC la SITA e a 
VETA 

Ma veniamo agli aspetti piu 
Importanti dell accollo p»r 
«ottolinea n■» seppure in mo 
do s'ntetico i punti pr no 
pali I bi'ancio regionile d 
quest anno coasent ra l finta 
7 amento anche del p ino de 
trasport dell Emi la Romagna 
che prevede la pubbl tizzi 
7 one i «bicn 11 poten 
z amento ^ l estensione d * 

1 nee «p"i endere adegi % i 
w a rete dei trasporti su gn n 
ma a le cs genz° di mob Uta 
de lavomtori e dei a popola 
zlon*»» Fnt"o i pro^s mi e in , 
que ann saranno acqustiti 
♦<2 500 nuov automezz non 
ch(* rlu"d nata e potenziati la 
rete delle ferrovie in conct 
sono Intanto comunali*» i 
mane feimo 1 Impegno di pub 
b iclzznre tutti l servizi su 
gomma entro li 31 d cembre 
prosa mo con precedenza is 
so uta alle rlch oste av n/a , 
te dal con sa "/1 > strumenti ! 
Indtspensab'li por la program ! 
mazlon^ e la r struttumzio 
ne del ti \spo~ti 

La pubbl c // \7 ore d*lf 
a ito nc" dicono li G m 
♦a reg ona e < i smdac v 
muovendo dalle esnei * nze pò 
s t ve gl i t itte <dt v< 
gnlflcare pctenz in ento m 
g oramento *d t ter -> ot « de 
se-v / » idi qu 1 nip gno ul 
uri uuv u* i o empi 0 v* 
di 7s mlla"d d * j>° i 
Quieto d nuov autobus v so 


stegno della politica che deve 
portare 1 industria del setto 
re ad una necessaria rlcon 
versione della sua produzione 
attuale) 

La seconda parte dell ac 
cordo e riservata al problema 
delle tariffo Giunta e sinda 
catl si impegnano a prose 
gulre le trattative «per defi 
n‘re un nuovo sistema che 
elimini gli squilibri es 4 stenti 
nel diversi bacini di traffico e 
sulle vaile linee» 

Dovrà trattarsi di «un slste 
ma tar ffa" o perequato re 
g onalmc-nte» da concretai 
in modo gredtui o o comun 
que tale «da f ivoriro studen 
tl lavoratori c pensionati» 
Da parte sua la Giunta re 
gloriale già conferma il suo 
Impegno «a non consent re al 
cun aumento» 

Ultimo ma non u t mo il 
problema del trattamento eco 
no mi co e normativo dei la 
voratori del settore La gl un 
ta assumerà tutte le lnl7la 
tlve necessarie per arrivare 
lina mente ad una soluzione 
a carattere regionale maga 
ri mediante suol interventi fi 
nanziari dopo avere provve 
duto a co"" spandere a d pen 
doni' un acconto d J00 mi 
i t"o ( ug Iodio-mb e 74) 
sul p”cs stl ni gl o"«imen i 
economie quale mticlpa? o 
re pt t conto deio Stito Ln 
reuppo d lavoro (G'unta 
S ndacat » st i gì e a borei 
do in proposito uno sthem i 
di preposta luti uh rer ina 
buona pa" * d aur t noi i 
tori il passaggio ili azienda 
pubb ci hi sigrlf c *re sai 
rezza clt 1 po to di lavoro c _v 
ra iz i po~ sa. arlo du- e e 
mert 1 lori molto ncei* p*" 
mo ti d lo"o eg it da un 
coni uto dice [ segreta 
rio "egionale dilla FISTCGIL 
comoagno R no G indi ni 
scr tto sul i cs 11 rn i pres o 
che imppllcibik Pei di piu 
1 iccordo api* ore nuo epa 
spettile in 1 ivot de i occu 
pazione (un fa‘to quindi che 
contr buìsc* \ superar* la i 
si) di una dirupimi fra i vi 
i t p di trnsport da non 11 
tendere p u in concor enzn 
Ira di ’ore ma di ut' izza 
"* secondo li loro fu n/ onc 
ni i u cioè ree a 

Gianni Buozzi 


Modificate 
le norme 
sulla libertà 
condizionata 

A la CommKsion* G ust z a 
de Senato nunit i m sede 
del b rante i st ito appro 
vato ntl giorni s oist in p l 
m i k tura u ì disegno ui t 
ge govt mtvo cht modil < i 

I istituto di li ilitxi i coi 
condizioni e I p ovvedi 
inerito s t< so i ci -»s i o i 
seguito di un i s ntt i i clt i 
Corte Coslitu/ionak che hi 
dichiarato illegittimi li nei 
ma finora n vigoti che i 
serviva i uni decisone m ni 
storiai* e non del i mag 

tratun i t veolta d 1 v coi 
cessioH de li 1 beit i condì 
z om c 

Col p ovvici merito go crìi 
1 1 v 1 t ile jxitere c stito itti 
dito le Coiti di appi o e 
\ mi n*ntf se ritiri conili 
n t de i s n sti i ndip i 
de it s >n bitt i r > 

II li fS 1 S.S* i i 

s SSO I ^ uct V* d so c 

g an/a 


«onerile T int * velo *1 k si e 
avvertita 1 esigenza eh introdili 
u nel i noimat va prow ti di 
coordin imento » cioè sjxcifici 
stiumenu urbanistici con i cimili 
il Comune intende assicuiars 
che anche i s ngoh Inte»rventi 

* d I zi obtxd se ino ilk In lit i 
compie s\( pie viste (in p ini 
F li q seminìi pfttublx che 
li covi ncntrissc in quelite 
et sso di dirigismo denunciato 
dall on Degin Invece proprio 
cosi * si lib* ra la speculalo 
ne* t> sostiene « I! G om ile » ri 
cilcando un argomento usato dai 
repubblicani pei mntiv ire il 
ptopno voto contri! o poiché i 
piogclti di cooidin«mento «non 
hanno veste giuridica ben ckfi 
nita «li speculatoli li impugno 
ranno e poi t iranno quello clic 
vogliono 

Come st inno voi mietile le 
cose Se guatdi imo la legge 
bpec ale pet \ t n< zia votata 
nella primavera del 1973 dalla 
maggiorar /1 di centro destra 
del governo Andi cotti con la 
adesiono pienu del PRI trovia¬ 
mo che proprio qui vi è una 
specifica autorizzazione ad al 
tuarc il risanamento edilizio a 
Venezia sulla base di piani par 
ticol ircggiati di larga mas 
sima 

Come ha denunciato lunedi 
notte lì compagno Pellicani qui 
c c una volontà implicita di 
dire via libera alla specula 
zione Ed e proprio pet cor 
reggere questo difetto che con 
1 accordo fra i partiti della 
Giunta ed il PCI a Venezia si 
introducono i « progetti di coor¬ 
dinamento » m modo da con 
sentire al Comune di guidare 
in tutte le sue fasi 1 intervento 
urbanistico 

Ma anche a voler considerare 
i piani particolareggiati come 
una « variante * di piano rego 
latore gener ile ì cambiamenti 
apportati non sono di poco con 
to e vanno visti nella dire 
/ione di assicurare in concreto 
possibilità residenziali ai vene 
ziam meno abbienti edifici e 
spazi ai servizi pubblici alle 
scuole al verde II solo com 
plesso dell ex mulino Stucky 
chi sarà espropriato per essere 
destinato ad attività universi 
tane e congressuali sottrae a 
qualsiasi progetto sjxculativo 
ben 200 mila metri cubi Altre 
centinaia di migliaia di metri 
cubi — indicati zona per zona 
edificio per edifico — vengono 
assicurati ai servizi civili ed 
alle attività produttive L ap 
prov azione dei piani particola 
reggi iti che consente di ren¬ 
dere operativa la lise concreta 
del risanamento Tman/iato dal 
I i leggi s|>eciali ha molti e 
uso possibili 1 ido/ione della 
U libi i i p i 1 ipplica/ione del 
la legge B6 j nel centio storico 
d Venezia (uso dell esproprio) 
non solo su editici di destinale 
i seiv zi pubblici mi mene 
ad « il) i/iom tl pmhcRUio v 
Si lutti ih ini ‘-trio di )w 
1 1,71 por un completo di 
lifl mio motn cubi '1500 vani 
circi) clic consentimmo di tor 
n st ue » Venezia 1 \cnc/inni 
che dm r inno tcmporinoimcntc 
] iscmi li loi > c ine m ittis i 
de rcstiuio Si tratto eli uno 
delibero impt nubile ancori un 
inno fo indie se i comunisti 
li sostcncwino c li propone 
c mo fin di i In i 1 hmn> io 
lt , melo i dui u ns girl 
del PKl piu > h Xc V 
pubb ic ini - In scritto che np 
p cui li Wi i Venir i ■ mo 
di pm i eh m esosi i 1 

Que -» sxio i c menni con 
c- d* i p ovved monti ulott < 
i, ( < is o om mie d V * 

t</ i i pi i hmo ohnio 
ls ,ns»N <»l I 'pativo 

tu « lu (Olili" »n n« 
de 1 eons ,,1 e e de POI P I* 
cu non si t ìpisee con ri s t i 
>>vnd i « Tl nnmlesto q i indo 
c ( n > md > ) i n° d i i 

d | tto de i )WOi« ìsni » v< 
n*7UinO che 1 s n tu alo di 
q i* sti p mi di 2 t d il » 
t iut i \f *x * 111 »1 sti * de l 

e'nt o stoi ) S ì t i *li 
li |s l it e c i« (n r*o n it i 

* )n\* wnzi eezi U ios z om d 
de st a <k l >2 O et Mon ire 111 

t s ido ì > un i m » *s ogg* t \ \ 
eie m sul id ) t Ilo de I l 
\ ) ori i » t c ì <lt 11 P ute i 
soUl Illune pus dente delle 
toize he le li no uno «un 

l c ISO l SO tlellUK \* <11 

dolo «Hi P Ile no hmiio tsp es 
> use v il ostili i pi o 
(xuhe non s lasci iv i spizo a 
pus it 

renili vo’ort.i poitei seri 
ile cessini <>a poi eh* i R< 

„ ne he deve dire* loi/i 1 

< V. * e d» llx r iz *x «m 

n n oduc i e Le le M /zi 
<l |< d« \ « t * ite i ncie)\ i 
to * cl t e p >g< od io » 
el 11 nell o In » « adente i 


Nelle edicole da oggi 


M»si 1 

I « i Min i 

, st* lo ! st 


su IK p > 

i nell o el ( 
ini o 1» K 
o 1 o 1 > I i 

[ H>! i (1 


D no ve u n co isjl, o u 

min le ) n n co i 

SII in * e S x>s I J il 

i c ) p i ni* s< I o i p 

c.» G un 1 e ui li i I 
to in uop*. ( mi* ho 4 i 

sos e mi » il ( o* s ni e o mie 
le I le ivof v le i I n le e 

) s*. v iz n le n,o poss 

kf i puss io • sp mesi > 

i pi t col ir* i. il ekbb co 
s it i u l (xc mone li u 1 1 n^o 
conilo o Cexdlento tkillexn 
t *o ipti o i ( lo / de trio* t i 
t ielle n n so o vefK/niK mi d 
tit) 1 ,) le s< |x ricav irne 
itti gli apx>i osiut ivi che 
pnssu > mg *u ih 1 iz one lu 
il end in > » »i ire i 1 ondo 

In / or e pe i e n i i s n imen 
t > 1 \ etu zi i t * ischi ris e 
idi* i le v i » i sto 
vii *i *i g n I* ) i 
t x I ) i n 

Mario Pas»i 


Numero di «Rinascita» 
su i comunisti e i sindacati 


I primo nume o del 197 j di Rinascila 
da ogk nelle od co e si presenta pratica 
mente come un numero speciale per ia 
torma (una sovrac^pertina in carta pe 
sante >2 pngine ind‘co del secondo se 
mestre 74) e soprattutto per il contenuto 
caratterizzato dal auppJemento Con• 
poraneo interamente dedicato al tema 11 
comun sti c 11 sindacato» Si tratta di una 
feerie di amp atticoll dì dirigenti pollt ci 
e sindacali comunisti che affrontano prò 
b emi genera i o particolari del movimcn 
to sindacale e del suo rapporto con la si 
tuazlone economico politica 

Fernando DI Giulio affronta il tema del 
processo unitario In relazione col quadro 
politico cioè il tema delle influenze che 
la dlsloca7*one delle forz^ politiche ha 
avuto e mantiene sul processo di auto 
nomìa e di unità Luciano Lama anali/ 
za quelli che dovranno essere 1 connotati 
del sindacato unitario e cioè il pluralismo 
c la dlalettca democrat ca. Il tema del 
«uperamento del limiti corporativi delie 
concez'oni subalterne e degli apriorismi 
ideoiog'cl ò esaminato da Rinaldo Sche 
da nell articolo «Le categoilc c le strut 
ture del sindacato» 

Gerardo Chiaromonte prospetta '2 qua 


dro problem itico della diff clic coerenz i 
Ira un d segno di sviluppo e di rinnov i 
mento economico c il concreto contenuto 
delle lotte rtvendleative Pietro Ingiao aria 
1 zza il nuovo rapporto che s à andato 
determ nando fra s ndacato e istituzioni 
politiche che segna una dilatazione del a 
area di ‘ntervento sulle quest oni del mo 
dello di sviluppo Aldo Bomccini esamina 
lo stato del movimento sindacale nella 
Europa occidentale in rapporto ai prò 
cessi di ìntegmzionc comunitaria e alk 
strategie dei monopoli multinazionali G 
F Borghlni scrive su «obiettivi p forme 
di lotta > mentre Gianni Cervettl aff-on 
ta il tema dell azione autonoma del pa 
tltl nella fabbrica Emanuele Macaiuso 
esamina la comp essa maturazione del 
problema contadino nel comportamento 
del e varie componenti del movimento sin 
d tea e Alfredo Reichl'n analizza gli ln 
dirizzi sindacali e la evo uzione del mo 
v mento organizzato in rappoito al p"o 
b ema meridionale Luigi Arata indaga sul 
comportamento e contenuti del sindaca 
lismo nel pubblico imp ego Fabrizio 
D Agostini infine conduco una rassegna 
storico critica del rapporto fri piriti e 
sind» catl 


- L gnm in elei x \* 11 o *. 1 ( 

impippili»z ine scli c i citi » 
niHCLhin i buroti iti si inno 
deto i min indo un difille «v 
\ io dell i r torm i < spedai cr i 
entrila uffiudlm* n t in viLore 
t m 1 issunzion* di parto <kl!e 
H*„ioii (ì luti*, k (. »n jx t< n/< 

sino ad il )i i jx >p * 1*. 1 tn 

min straz *>n* s il li * *klle 
muta kes j olle du ì* sotun 

1 ® oi uanlzz i7ione (ki ricov«ri gH 

ranzia dell issisenzi cct Le 
dii iLolta sono li vario oidin* 
e kiddo Tutte può colico:ìono 
a iormarp I i stessa conspguen 
1,1 /i qu* i d complicar* oltre 

' ogn m * c i volle incile 

i imm Un uni i i 1 1 u i t » il > 

* precari i tonti z onc ck 1 tilt id 

^ in Qusii eli* puro ha dritto 

ni alo chic scontro non so > 

* con gli antichi guintl nn un 

0 che con ì mi ai assu d cun 

}* f liti di compete vi n irdi e 

1 intoppi in definitiva assolili 

monte jngiustif c ibil 
RESPONSABILITÀ' DEL GO 1 
E» VERNO - 5 1 1 r idite d gì in 
parti dell* d llicol i in zi ih st i j 
un vizio po Ileo di fondo del 
s0 1 at'oggiamonto del governo la 

e j cosiddetto m iirfnmi* • c\ 

lo venuta sull i In-»* delle di spus 

n z om di un i ’* gt 1 ir in u not i 

n 366 dell ag )sto scorso Lss i ^ i 

0 siiti d) liciti puntu iìnx nte l 

0 solo jx'i li pi ri* che s ni iwi 

U 1 su le R< «ioni 1 onere d< 11 uss 

a stenza osporinliera mentre con 

] 0 tinna ad essere dolosimente vio- 

ìt lata poi li paite che dovov i 

e gai int re «gli osped ili f< qu n 

di per un \< i so agli iss sti j < 


Nell'imminenza della riunione del Consiglio dei ministri 

Impudente campagna delle destre 
contro la riforma della polizia 

La slampa conservatrice ricorre ai falsi conlro le proposte di rinnovamento e per la costituzione del sindacalo 
di PS - Il problema della nomina del nuovo Ispettore capo del corpo che sostituirà il generale Quarluccio 


1 deputati 


Il Casinò 

del PCI: 


di Sanremo 

« garantire 


torna 

l'integrità 

1 

in mani 

della SIPRA » 


dei privati 


I compiisi ckput t \ ito D i 
lineo c Rubi liiv i i mn> li 
voltolili intorrog iz onc il pu 
sidentc del Consiglio c il in 
nistro d*»l!< Poste per collose* u 
« quuli urgenti provvedimcrl si 
intende adottare i>cr g rmt re 
1 attuale s i u tui \ o g in zz ìf v i 
del!» MPh \ e (1* c N*x e i 
consoci ite coi miti ne z pub 
bbcit iri gestiti t Lon 1 isvoliit 
s ih q u udì» de li * I c up i 
zionah in eoe mz con gli mi 
1 >ogni diclini ili « 

I du* p n I ini* ìt ìri ccnu i 
dindoni di curiose * < non 

s i tl* ne c le me i o 1 j ve pi* 
giudizio pu I unitemi elle 
ck la presenzi pubbl c i riti s 
toix pubbl* limo i i iss igg o 
dell i g* st on* d* Il i > ibb c l i 
d* Il M i uhi di \ ipolj d ili i 
soc et • puoblie t sUM \ PQS 
ili i SPI p tipi o ti c nlie 1 
Pulimento sii jx ti frontale 
la tonw i s one n e km del d* 
eie to di i toi m i sull i k\l < 
com* s mie nd* I u pios*kUi* 

1 iti v 1 1 d* 1 i PQS * tsslctJI Ile 
tutti i post 1 I ivoio ck 1 e s* 
di d N jx» Ri 

Inolile J 1 1* ite» tilt c i * 
dono m. sonc veti* noli * eli 1 
lue d i 1 i st ì np i s* * Micio * 
q i ili l ce ai i ) SPI II 

M it ino lenii n i p u v i 
sto elisej.no moto ec ntt a o 
di putt d kiupp p iti d* 

! n tnz ime nt p ibb et n cl 
tssegmie i gomtl 


SWRLMO 2 

Lntio li fine di gennaio il co 
nume di Sanremo dovicblx? ban 
duv un concorso poi affidare t 
pii\ iti li gestione del Casino 
municipale l^o ha chi*sto il mi 
nistro dell intei no in una lette 
i i giunta al sindaco Secondo 
li le Ite M tale assegn tzione do 
uoblx tv ve nnx mio il 30 
• pi c 

L i c isu d i gioc ) e gestit i cl 
le lineate dall \nrmnjstrazio 
n* comun ilo dal PUH anno m 
cu li soc da \ I \ d ehm» 
fallirnento In s*„i o i c o 1 
Comune decise d gest te » 
piopi o j gioco 

I! C tsjno h i chi iso il 1 17 
con un ut k eli s< tt< nuli u di 
c 1-) milioni cl ! le menile pe 
1 1974 lutili t -Ilio di ette 
ni h irti e mezzo 

II C is no mumcipile di Sin 
Rimo e st ito t"id zionalnn n e 
ki-lito m ippalto Nel l%‘) n 
seguito d uni vciten/i intei 
venni ì in sede di i tpp i to coi 
dicroto provvisore del ministro 
cl* I interno I i consent to in 
via piovcisoin il cornine d 
gì si re dirett ime ne li c is t di 
gioco i nx zzo rii in i commis 
sione composti eli uri i ippic 
sentirne del mini-e io de lui 
temo come presidente e due 
con pone itti nomin it di uni 
siglo comunale 


Ch Ubi almeno sul pqno 
uff cia2e ‘ « casi > del gene 
rall Quartaccio e Minghel I 
in congedo il mi tato ‘ prt 
mo dim‘sfelonarlo 1 secondo 
i probeml della Polizia resta 
no p u che mai apert Se ne 
occuperà prosslm imente i 
Consig io dei m nis»ri q landò 
prenderà in orarne 1 adozione 
d misure sollecitate dal mi 
nStro deg 1 Interni pe" fare 
I Ironie al n crescente cr m na 
1 lita ed il problem re alivi al 
lordine pubb’lco 
Oui in particolare dovTà 
occaparsi anche di un altro 
delicato problema quello de 
la nom na del nuovo Ispettore 
I capo del Corpo della PS »n so 
stituzlone de. generale Qua." 
luccio Pia t nomi che circo 
Uno si fa quello dell attua e 
comandante dell Accademia 
del a Poi zia generale Set 
| tana 

La destra po i u c ccn i 
| stampa conservarle? e rea 
I / ona; a ina s*ono ntanto 
I nella campagna volta a met 
c re n ut in La e prò 
I Kilt** pei rnnov ime ito del 
I a po /la e la cast tU7 one de 
sindacato dela PS A coito 
di argomtrTl seri costoio 
inno rlco-so **' faU pu 
I veigognosi r il caso di In 
I dio Montane 1 che ha risei 
vato a questi prob enn edi 
tortale d eil del gioì ia e 
I che egl d "ìgt Mettendo In 
1 luce e propt e ma sop te 
aost ilg < pr" uno de per odi 
p u oscuri e sengu nosl di qu 
s’o do]X)gu*ira nella otta 
coitio movimento popo are 
(< Diciamo ìc cose covu s tari 
no dopo Stclbn 7ion c £ stalo 
un ministro degli Intenti di 
gno di ques'a nome i co 
stu se U prende* con </* 
lotzc politiche che hanno tn 
appalto la piazza e con 
que e « cosiddette mtcllcttua 
! che fanno il bello i i 1 rat 
' tuo U npo nel uncina mi 


Radicali in cattiva compagnia 


l u si gn ti t a ( I Ih t to 
ut l cal 11 ha tnt iti i i tt 
{cara urna Ut i ita trio il 
l Unit i i ni i bitta u /bb <{ 
to una i oh ut s ondo 1 1 
q ta r l appi lo ht ri du ah 
per alt v n f n ndum 
alt ebbi muoio fui ta > 0 
mila su no ma ri- sa n 
tn tu di i li ttoi m ii uni 
za*o I in intatti a ihl PLl 

pt r ut n/tnndit) ( f togati 
to della legai sil / tari io 
mento pubbl to dei pattiti 
iht i rad ca i appoggiano 
ionie I appoggiano ani hi 
gruppi li estre na destra 
quali lb\II (Unioni tuonar 
etnea ) e apulamente eversi 
vi quale hi ftnntgi rata pai 
ciardiana Vuoto Re pub 
Mica 

Rtcoiderimo allota chi 
ptu di una tal a abbiamo 
espresso con ihtan la 
nostia opimo/ < a propn ito 
degli S rifiniti tm ambi 
ti da ri dicali 1 bl ut io I< t 
to r pitie ii di ti uri 
sbagl aia tale iu-, a ua La 


t U ai» sbagliata nel nini 
o la a u he t supini ih » 
n si uso polttuo (/crurali 
Vo n si posso/io u tatt c 
ni pai ticolure in un ni omeri 
o * jitii qinllo < ht stiamo 
alhai r sa rido io 1 ilo di i t 
fuoltu tionomuìit e di Un 
soni sonali chi esigono pet 
sst / supuatc posi*ua nut 
i i massi io di un ta }>jp ) 

I ci i deu oc mt ca pi avoca 
ii luta-ion a r petuio n 
Chi i oriebb passare da un 
referendum al altro fa pei 
c io st nt ruida conto o no 
ui giuoco assai pt motoso t 
luti poiu i tsponsabih pei 
che tende a dii itine il pac 
si su tematiche spesso su 
scettiblh ti scatenare reazio 
j ni emotive e irrazionali con 
■ lonseguenze tali da poter un 
| pulire giuste soluzioni per 
ijh stessi problemi proposti 
ad esempio tl problema 
dell aborto chi t certo prò 
I bluua reale c urgirile il 
lindi un c ar c cippi o/o n 
hto c streno nel a inturah 
sede rappresentatila, cioè 


ti Parlar urto non p cn n 
( ami riti api oi tici ad 
ssi alterna i u c dpi 
di si o di no) e da ostacolate 
lo sviluppo del co nples o 
pioa so unita) io dn è in 
d sp< nsabih pt npon li 
tius/or ma-toni dar or rafie a 
delle strutture tionomiioso 
nuli t quindi anche dilli 
sor rustrutture » nt II citi 
la socn hi italiana 
Una domanda iijii i oi 
rtmtno soprattutto rrrofpcrr 
ai iati cali che si troiano 
oggi schierati per guanto ri 
guarda la questione d**l fi 
varuiamento pubblico dei 
partiti a fianco non soffa ufo 
del PLl cioè di una forza 
esplicitamente consen atricc 
ed in seno alla quale alitami 
no tuttora giuppi come quel 
i lo di Sopito che si sono po 
I sfi al di fuori dell arco co 
I s tituzionah ma anclu a 
. torbidi moi intenti ult rare a 
' cianuri neppure tale i sito i 
ufficiente a far ai tnt re 
ambiguità guari o meno / 
j di certe scelte* 


tcatio nera televisione c m f 
giornalismo accusai di aver 
scatenato una « campagna de 
maratona conlro il poliziotto 
preso a simbolo della repre s 
storie » quando ò Invece ve v o 
che la critica al a repressone 
à stata sempre ìlvo ta di le 
forze democritiche confo i 
governanti che hanno mano 
vrato e duetto ln modo fecan 
da oso anche questo orgnn 
sino de o Stato 

Non soddisfa’ o d ques’e 
bugie MonU nell cerca di 
se igllare * opinione pubblica 
moderata coltre coloro che 
si battono per rmnov ire t* 
democratizzare la po iz a ri 
correndo nd un f aIso v°"go 
gnoso «/ cittadini devono 
sapere — scrive il d rettore 
del «Gioìnaie > — chi do 
iranno ritornare s* un 
giorno saranno contratti ad ar 
ruotarsi tri squadre di v g 
laute s (proposte pu vo te di 
caporione del MSI ndr) per 
chi la polna fa sciopero 
O t 'ut s inno * o sa 
mtu"» , men t e anche Monta 
ne — che t d ,xndeit del a 
PS e le conleierazion s n 
elici eh* si battono pe" la 
cost tu/ one del s nriaciuO 
hanno afie "nato senza pos 
sibUPX di equ voc che inten 
dono .inunt a e voontnra 
mente a 1 uso de d r *to di 
scoperò propr o peichd coi 
sipevol de a de lentezza citi 
loro se"\ iz o < perche vo 
gl ono f;re de Corpo dela 
PS uno strumento p u ei r 
enee e moderno nella lotta 
confo a ci mina ità pei * 
sicurezza di tutti 1 cittudin 
Due pa o e «neri«a anche il 
< fondo di ier de La \occ 
Repubblicana S amo dweeor 
do che 1 preolema de li po 
liz a «non può tssert ridotto 
ad un puro problema stnda 
uh e e che esso «toiruolge 
qui tiom legislative i orga 
nu chne \ eh vuoe dun 
q le i ierirs 1 _ o"na c de 

PRI eiiudo serve che ri 
durn il problema alla que 
t nu chi si id rubo t pu u 

eh naaoq a * La 1 oc e i * i 

b t to b i * r co d * c t lx 
q t -to prob e n i e st ito g u 
si imente nquadnato in un 
d s gno p u gei e i c d r o 

d i ini* io • ì notit no 

del co"po d*. li PS 

\ prepos t > po de ilei 
i ìz o n l np ( de q iot d « 
no e fibbie ito secondo cu 
le * agi ugniti esc udouo 
tspl ntumentc la posstbiht ; 
di costituire un sindacato 
-.irebbe stato corretto d re 
che prep" o i mass m d " 
gen 1 de a redei vzionc s n 
dac i e un ‘ai i - Lini So 
j * \ imi - h » no d eh i 
rato di voler cos ture < nel a 
egge e con a legge 1 J u 
i o s idac i o de i po 17 a 
che dov i ms*e e <oni^ 
sht ilmctre con ib o„az on* 
de dee"< ti coi ui co po 
ve in* m a zza o 


K ili * R* g Mi JX) 
s b li t di ornine tu un t \c i i 
mi nn v ti del luto sgravata 
dii i j) tu i nont ign i d d* 
bit — quas t nei amila mtl ar 
I clic x iss I a 1 * s sten/ t 
sino t rs , ire»quts ogn g or 
no li h usuri < o sf tscio gp 
x tal* ti* 1 i r*t< >- mit ir \ pub 
blic i 

\ hurn "* i i m sur i de jx r 
duran t c ios ìi ist in » a cuni do 
l c »nf* riti il i< rst r i da un i 
*i r svinili d * i uM/ionc d*l pre 
s k nto d< li ]*ritrizumc delle 
1 Ifii ni n i -ti t/jonj ospedalto 
ro p jbbl ( he ri* P tose (TI aRO) 
u\ I inni Resti incoro inai 
tu ito p< rsmo il 1 nut itissimo 
prevved p*nto govcrnitno che 
n \ o iz on* ri* gli obbhghi di 
k gu pro\ \ edov t i ripianare 
non 1 itto 1 d* r i it (eh* ascende 

< s iti irm n * i 4 600 nuli irdi) iti t 
unno del i meli di esso cio^ 
1 ” 0 ni hard 1 loltrc* solo tra 

na s< * m m t il CTPF provve 
dora ì rio ìt r<* t"i le singoV 
R gl'ili le future d spwnib lita 
de Pinrio os|x*d tl» ro naz ona 
1* (cosi tu to dilli quo'i ospc 
li * i dei conti)liuti sin qu 
tare* piti dillo ni due e mo’tre 
di un <sjguo c^itrbu'o sta 
i<) che s si gj copriranno 
si * no du t*izi de 111 spesa 
cT. Ivi 

li ss ,ui7 i osped di e Re 
g on sono costretti a gestro 
qu* si i primi f is* dell) r for 
mi gì uni senza che sia mini 
mime ito d'e\ ita li loro dram 
nnt * t ci si e le altre essendo 
costrette * fronteggure j con 
tiu colpi di una politica govcr 
nd v t che — se perpetua a — 
porterebbe raprhrrxn'e k Ro 
gin a Kineirottd 

INADEMPIENZE REGIONA 
LI — Purtroppo le conseguenze 
d* I colpeio’o dteggiamento go 
\ornativo sono accentuate da 
mavì jnardi di gran parte delle 
Regioni nell adempimento dei lo¬ 
ro compti di gestione Si si 
elio uno don \ mt iggi piu un 
med alimento percepiteli (fai 
] issisi to in bise al trasferì 
mento d< 1 e compe 4 enze ospe 
da uro **tj nell eliminazione di 
quell e * mento di complicazione 
dei ricoveri tanto np* sso rappro 
s*ntio dilla cosiddetta « impc 
gnat va ciof* dal nullaosta de 1 
li matura per il ricovero Oggi 

meno spila c<rta gli ospedali 
e I* elmetto convenzionate so 
no 'onu ad accettare chiun 
oue ne bbia d ritto suda base 
dt Ila so a ri eh «raziono del me 
dico mu'uilsti o condotto (o 
in qualche i'io modo investire 
d funzioni pubbliche» o anche 
del sputano d turno il pron 
to soc coi so dcllospedae 

M i eli* cosa ice ide nei fntt ° 
\cc uk he su v*nti Rogion 
solo se — lo tre Regioni « ros 
s<* v. * inoltre Piemonte Lom 
btrd t * Lazio — abbiano già 
recapito la *m n ridorma » e 
app ontato i necessari st runica 
ti tecnico burocratici (ma an 
che cosi negli uffici laziali 1 
caos à enorme almeno in que 
sto ore) mentre tu'to le altre 
devono incora farlo Eccezional 
inenU gravo o td esempio la 
situinoti* in Sieda dove pe" 
primo 1 issessorc alla Sanità ha 
ri conosci ure mitocrdicamente 
eh* si mio in st to di emergen 
za » * che à cl ff eie fare pre 
\ s om c ic i 1 \ cl d t di una re 
1 itiv t nomi t i/z tzione della si 
tu izion* 

L * s st* nz ì di pr* t isc respon 
sibi! i politeli*, aneli* i que 
s*o vello ' d inqtie c\ dento 
non i c iso * s a o meco esem 
piti* |x r u go ir ta ed efficien 
/i 1 pis \gg o ci* X)teri e del 
1 tsv u nz » osped ih*»ra ni Em 
1 i Rom ign t in T^scan i < in 
Indù ì dov* lutto eri stato 
prep il ito |m k lupo limono 
ixr ini a pule di coup* tea/i 
d< Ih un n n straz om rcgioml 

L'ASSISTENZA Al « VOLON 
TARI > — I n a tro problema 
moto ci* 1 * ito e »ssu iirgerte 
chi imi n et lisa Ìt competcrizt 

< Itflictnzi ddl* Regioni I ì 
nuovi regol nn* nt mon* issicii 

i c ci* v t mi mine 1 hss s cn/ i 
o p* diluì i non solo a tutt ì 
ni itu i i agli iscrivi negli el* n 
eh comun'* 1 dei pmer e agl 
si rinier U mpor ine ini* ite rcs 
d*nti in Itti i L assistenza » 
milment* est* sa anche a quan 
ti non fitm ino sino t x** di 
uni qu tls isi ginn/ \ prevtdcn 
zi* n m ite r i sanitari i e \o 
g nno ori tssicunrsi con d si 
stema osped dioro p ibbhco P< r 
questo pss devono versare alle 
Regioni una t issa (press i poco 
(0 ni 1 i lie 1 inno) due mesi 
dopo 1 commento scittera la 
issj< ui i/ion< M i qu int< sono 
le R* g om gì itrezz e pei 
girini! o questo di tto Nono 
solo c in | » COI))!** ov v 

in* nt* I* R< gion » ross<* ■» Al 

> « qi < ) d ì * i i i d 

e * \ n f cito tl sst in ori 

|X ir a 11 x 
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Alfonso Verga 
compie 70 anni 

Il compagno AJionso Vergi 
compie o„g "0 ili Dojx) una 
1 mg* m 1 / <i nel pa * *o so 
c al ala ni qua t si stsm* 
n< 1 J9-4 c g ad* "t i PCI ne 
le¬ 
eoni* mettanto d bordo 
jxi i t jx)it net* m tur 

* g li i comp uto numerosi vo 

di crnimemo per ì par 
g «n in Jugos ivi* e a Ita 
a durante a guerra di L 
tap'-a.Lione In i»eguito e sreto 
egreto" o dt la sezoae del 
Pa t to * \ izz n n S cil a 
No 19 >8 i j enti «re a Roma 

* ha " preso a t vilà sinda 
ca e e (xilit c« Mtua mente * i 
,xiri< dt a sc^"* o" a az a e 
ci li il * URSS 

Al ompi*.na \ < i gl n u uh 
no g auguri fatemi de C ni 
*à e de. compagni romani 


Modalità 
di pagamento 
del nuovo 
canone TV 


I i tov > c i ) *_ d *bbo 
) niei lo pe" u o pr va o a 
2 v i lev s oie t IVA i> p* 
ghe-anno con‘emporaneamen 
le u i zzvndo gì st % s.s mo¬ 
di! di versimelo i conto 
corrente contenut nel li¬ 
te et o pei sona *. d c" z o 
ne c mtesUt ai i ITtAR 
Uff c o regife’ro abbanamen 
t rado TV > *o ha precio%- 
to ieri ] uff c o irapa del 
li RAI 

Ne lapoos to spazio dei boi 
lettino d ccs do "à seri 
vere la nuova c fra del ca 
none che e d 18 890 lire com 
prensva anche dell IVA Per 
; nuovi abbonai* c per co 
loro che s sono abbonati per 
a prima volta ne 1 1974 1 m 
pono del cano e e nvece di 
lire 21 005 c ira che com 
prende a neh essa 1 IVA I 
nuovi abbonati dei 1974 sono 
poco meno dì 570 m la 

Dispos ztoni n corso d4 
emara7 one r guarderanno 
anche pagamento de^a d f 
ferenza di 6 mila 355 1 re di¬ 
parte di quanti hanno *1à 
versato li canone di abbona 
mento prima dell entrata in 
| v gore delle nuove tariffe 

In agitazione 
i tabaccai 
dopo gii aumenti 
delle sigarette 

Lesecutivo dela Federazio 
ne tabaccai ha diffuso ieri un 
comunicare per protestare 
i contro 1 recenti aumenti dei 
i prezzi de 1 e sigarette presen 
i taU come conseguenza del 
avvenuta concessione dello 
aumento del* aggio ai riven 
di tori da 7 25 all 8 per c^n 
1 to a decorrere dal 1 genna'o 
che invece afferma il docu 
mento « non e affatto awe 
, nulo nonostante esistesse da 
I oltre un anno e mezzo un 
, prec'so impegno In tal sen 

I SO » 

I Lesecutivo de a FIT rile 
. va inoltre che i nuovi prez 
z comporterà ino « un dub 
bio guadagno per leraro da 
uì la certezza di una ripresa 
del contrabbando e quindi 
! della delinquenza > un « no 
tevolc maggiore introito per 
e industrie produttr cl » e 
« nessun b**n*» f co per a et 
tego" a de tabaccai malgra 
do lampa documentazione 
presentata sui recenti in o re 
menti del costo della vita e 
dell*» gest‘0 71 de le r'ven 
dite > 

E stato pere ò p"oc amare 
lo stato d agpaz one a Giuri 
'a del a FIT si riunirà il P 
penna o « per sreb ire a da 
ta e e moda ita degli scio 
per > 

Decisioni 
rinviate 
per le miniere 
sarde 

i Sul problemi de] settore m 
, ne"ario sardo e in particoja 
re della Sogersa per la qua 
. le 1 EGAM aveva proposto d 
1 mettere in cassa integrar o 
ne 370 operai non sarà presa 
n*v>suna decisione prima d 
martedì 7 gonna o E stato 
deciso cioè di aspettare lesi 
re dell incontro con i mini 
stro del e Partecipazioni Sta 
tali già fissato per quella da 
ta Sono questi i risu tati del 
la r unione od erna tra 1 prò 
s dente deh EGAM avv Einau 
d la de egazlone deila Regio 
, ne gu da i dal presidente De 
Rio e dall assessore all Indù 
stria on G anog io e sinda 
I ta isti (Ciprian per 'a CGIL 
B aglonl per la CISL Baco: 
per la UIL) 

' In un comunicato cong un 
to d ffufeo al termine dei la 
vori amm nistrator region* 
i e sindacalisti riepl ogano 
temi del a discussione aggiun 
I gendo che « sarà » condotto 
un approfondimento e sarà 
fatta una valutazione de pia 
ni presentaci dall EGAM Al 
CIPE su quali la Regione « 
1 sindacati si riservano di 
esprimere un giudizio» 

Comunicato 
I dei poligrafici 
sulla vertenza 
in corso 

. La segreteria unitar'a de 
lavoratori polì grafici ha con 
vocato per martedì 7 gennaio 
| a Roma il com tato di setto¬ 
re de d pendent da azienda 
stampa triti g 0 "na i quotidim 
n e agenzie di scampi per 
dee dere il proseguimento del 
1 azione s ridica c n coreo a 
sostegno del r movo d*l con 
ri’to nvomle d x'oro 

Li secreterà untarla de 
poligraf ri ha reso anche no 
to eh equa ora nel contempo 
* red*r*/one ed tori Iacea 
s<* conoscere \ sottosegrere 
ro on Bosco or entativnmen 
te la \ i illazione g ob*)e sul 
la p atuforma presepi ita da 
e organizza? om s ndaca 
I come da impegn assunti in 
1 sede m n srenale 2B d cem 
bre 1974 il set*ore valuterà 
se suss stano e cond ? om 
I pe" la ripresa delle trattai ve 
n sede s ndaca le 


Nel Ir g* suno dell* molle 

dell'Avv Prof 

PASQUALE D’ABBIERO 

fimi ari lo t*. ordino \ qu in 
t hanno nunfestito per lu 
stnhmrn rii afe to e cl neo 
nc si enz i 

Roma 2 gemi i n 19“> 
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La convocazione della Conferenza d'Ateneo a Bari 

UN’INIZIATIVA 
PER L’UNIVERSITÀ 

La ricerca di un confronto con le forze politiche e sociali 
sul nesso fra riqualificazione dell'istruzione e sviluppo 


Con un incontro con la 
stampa, indetto dal rettore 
e da una commissione di 
docenti in rappresentanza 
del senato accademico e di 
tutte le facoltà, l'Università 
di Bari ha convocato una 
Conferenza ciVltcnco, da 
realizzarsi nel 1975. 

I temi principali di essa 
riguardano ['Università di 
Bari, lo sviluppo economico 
ed il mercato del lavoro nel 
territorio al quale essa si 
collega; la composizione so¬ 
ciale e la provenienza scola¬ 
stica e territoriale della po¬ 
polazione studentesca in cia¬ 
scuna facoltà; la verifica dei 
processi formativi per ognu¬ 
na di esse; l'analisi dei flus¬ 
si occupazionali dei laurea¬ 
ti. Ciascuno di questi temi 
è stato affidato ad un grup¬ 
po di docenti dell'Ateneo 
barese, impegnato a presen¬ 
tare una relazione nella as¬ 
semblea che concluderà i 
lavori della Conferenza ed 
alla quale sono invitati a 
partecipare esponenti della 
economia pugliese, del mo¬ 
vimento sindacale, del mon¬ 
do della scuola, degli enti 
locali e delle forze politiche 
e culturali democratiche. In 
ogni facoltà sono costituite 
ed attive commissioni che 
Indagano su tutta l'ampia c 
complessa tematica, coordi¬ 
nando il proprio lavoro at¬ 
traverso una commissione 
Interfacoltà per la Confe¬ 
renza d'ateneo. A questa par¬ 
tecipano anche i presidi del¬ 
le facoltà o docenti da essi 
designati, in rappresentanza 
del senato accademico, ed i 
rappresentanti degli uffici 
amministrativi e del perso¬ 
nale non docente. La Confe¬ 
renza intende promuovere il 
più ampio confronto con le 
forze economiche, sindacali 
e culturali che operano nel¬ 
la regione pugliese, con il 
mondo della scuola seconda¬ 
ria, con i partiti democrati¬ 
ci c gli esponenti del go¬ 
verno regionale e locale. Il 
suo scopo principale è di 
fornire un ampio quadro dì 
riferimento a tutte le facol¬ 
tà per la verifica e l'adegua¬ 
mento delle loro attività di¬ 
dattiche e di ricerca, e dei 
rispettivi profili culturali e 
professionali, in rapporto ai 
tumultuosi processi che per¬ 
corrono il mercato del lavo¬ 
ro e, più in generale, la so¬ 
cietà meridionale. 

Le adesioni 

L'adesione massiccia già 
riscossa dalla iniziativa c la 
mobilitazione che intorno ad 
essa si va sviluppando or¬ 
mai da qualche mese in qua¬ 
si tutte le facoltà, testimo¬ 
niano che tale tematica è 
concordemente avvertita co¬ 
me necessaria per la ridefi¬ 
nizione del profilo culturale 
e professionale della univer¬ 
sità italiana. Del resto, con 
Il crescere di una università 
di massa, a partire dagli an¬ 
ni '60, c poi con la liberaliz¬ 
zazione degli accessi e dei 
piani di studio, dal '69, uni¬ 
ca risposta fornita alle sue 
contraddizioni da una clas¬ 
se dirigente che finora si 
mostra disposta piuttosto a 
far colare a picco l'univer¬ 
sità italiana che non a rifor¬ 
marla, i profili culturali e 
professionali di quasi tutte 
le facoltà sono esplosi. Tan¬ 
to che all’espansione della 
scolarità universitaria si so¬ 
no sempre più contradditto¬ 
riamente intrecciate, in que¬ 
sti anni, una esasperata de¬ 
qualificazione degli studi ed 
una sempre più acuta man¬ 
canza di occupazione quali¬ 
ficata. In una tipica univer¬ 
sità meridionale qual è quel¬ 
la barese, con alta concen¬ 
trazione studentesca (circa 
45.000 iscritti, dei quali i 
tre quarti sono pendolari), 
rigonfiamento patologico dei 
corsi di laurea che immetto¬ 
no nelle carriere burocrati¬ 
che e nel pubblico impiego. 
In una situazione che ha vi¬ 
sto finora la grandissima 
maggioranza dei laureati 
che hanno trovato occupa¬ 
zione affluire nell'insegna¬ 
mento, questi processi han¬ 
no comportato, paradossal¬ 
mente. una vera e propria 
desertificazione di gran par¬ 
te delle facoltà e la riduzio¬ 
ne degli studi universitari 
ad una sorta di scuola per 
corrispondenza, con la culi- 
seguente vanificazione delle 
attività d'insegnamento e lo 
stravolgimento del controllo 
sulla formazione. 

Non sorprende che in una 
Situazione di questo genero 
la parte più sana c vitale 
del ..orpo docente imbocchi 
viotu proprio la via d'ima ri¬ 
flessione attenta su tale real¬ 
tà. alla ricerca d'una riqua¬ 
lificazione del proprio lavo¬ 
ro. Né sorprende clic essa 
venga seguita, pai o meno 
attivamente, dalla maggio¬ 
ranza dei docenti, che si ve¬ 
de abbandonata dalla classe 
dirigente alle frustrazioni 
più acute, poiché vede sva¬ 
nire di giorno in giorno il 
senso e persino la possibili¬ 
tà materiale di svolgere il 
proprio lavoro, Non sorpren¬ 


de, in fine, che i docenti del- 
l'Ateneo barese, per perve¬ 
nire ad una ricognizione dei 
propri compiti, pensino di 
guardarsi attentamente in¬ 
torno e di chiamare in cam¬ 
po le forze principali della 
società pugliese: le ragioni 
politiche e sociali della cri¬ 
si della università italiana 
stanno sotto gli occhi di tut¬ 
ti: e poiché tale crisi investe 
ormai in maniera diretta la 
qualità ed il senso tIcllTn.se- 
guarnente, diviene c\ idente 
la necessità di risalire alle 
sue cause e di contribuire 
ad affrontarle da parte di 
chi non vuol rinunciare a 
dare, con il proprio lavoro 
innanzi tutto, un contributo 
utile alla vita produttiva e 
culturale. 

L'iniziativa dell'Ateneo ba¬ 
rese mi pare molto seria ed 
opportuna. Credo di poter 
concordare anche con l'affer¬ 
mazione fatta dal rettore 
clic, nell'incontro con la 
stampa, ha parlato dì atto 
« coraggioso » ed ha auspi¬ 
cato ch'cssa venga seguita 
da iniziative consimili da 
parte di altre università. 
Vorrei aggiungere qualche 
considerazione sul suo signi¬ 
ficato per invitare le orga¬ 
nizzazioni sindacali c politi¬ 
che del movimento operaio 
a parteciparvi attivamente. 

Innanzi tutto merita at¬ 
tenzione la tematica sulla 
quale la conferenza è con¬ 
vocata. In una situazione 
nella quale l’università ita¬ 
liana va alla deriva soprat¬ 
tutto perché le forze che di¬ 
rigono il paese, incapaci di 
rispondere alla crisi italiana 
con una coraggiosa polìtica 
di sviluppo e di valorizzazio¬ 
ne delle risorse nazionali, 
non mostrano alcuna dispo¬ 
nibilità ad affrontare i gran¬ 
di nodi della riforma univer¬ 
sitaria. i temi indicati dalla 
iniziativa dell’ateneo barese 
alludono tutti alla necessità 
della riforma ed indicano lo 
vie principali da percorrere, 
oggi, per farne una grande 
idea-forza. 

Ma v’ò di più. Le relazioni 
che essa tendo a stabilire 
fra riqualificazione professio¬ 
nale e culturale della istru¬ 
zione universitaria e temati¬ 
ca dello sviluppo, fanno 
emergere con forza un prin¬ 
cipio, il quale non può che 
essere condiviso dal movi 
mento operaio. Il principio 
secondo il quale l’università 
può c deve essere riformata 
rompendone la separatezza 
ed attingendo direttamente 
dall'analisi delle contraddi¬ 
zioni e dei processi che per¬ 
corrono la società contempo- 
ranca i criteri necessari al¬ 
la elaborazione di un nuovo 
asse culturale ed alla ride- 
finizione dei profili profes¬ 
sionali degli studi. Ciò suo¬ 
na conferma sia della possi¬ 
bilità di una università qua¬ 
lificata e di massa, da noi 
sempre ribadita, sia della 
necessità di guardare all'in¬ 
treccio delle relazioni fra 
l'università e la società an¬ 
che per quanto attiene ai 
profili didattici ed alle atti¬ 
vità di ricerca che all'istitu¬ 
zione competono, c che van¬ 
no difesi, valorizzati e ri- 
defunti. 

D'altro canto, nel momen¬ 
to in cui per ripensare in 
chiave informatrice la crisi 
delle proprie funzioni una 
intera unnersità assume co¬ 
me punti di riferimento te¬ 
mi quali lu sviluppo econo¬ 
mico, il mercato del lavoro, 
ia composizione sociale del 
corpo studentesco, i rappor¬ 
ti con il territorio e con le 
forze economiche e le istitu¬ 
zioni politiche che in esso 
insistono, si delinca una ten¬ 
denziale dislocazione dei 
gruppi intellettuali che ope¬ 
rano in essa, che non può 
non interessarci in maniera 
particolare. In primo luogo, 
su questa via essi vanno ad 
incontrare in modo positivo 
ed a confrontarsi con il mo¬ 
vimento operaio, clic di 
quelle tematiche è sempre 
più protagonista nella so¬ 
cietà italiana e che, nella 
crisi che attualmente inve¬ 
ste il paese, sempre più 
emerge come forza sociale 
responsabile e nazionale pro¬ 
prio per le proposte che su 
quei lenii cerca di fare avan¬ 
zare. In secondo luogo, è 
estremamente importante 
che una sezione di « intellet¬ 
tuali separati» quali dei do¬ 
centi universitari sono, se 
considerati sotto il profilo 
delle loro Iunzioni « produt¬ 
tive». affronti i nodi della 
propria crisi rifiutando gli 
schemi della separazione e 
riflettendo, (ti quanto carpo 
ili dori-riti, su: processi clic 
investono le strutture della 
società italiana. Vi è. in ciò. 
l’avvio ad un diverso modo 
di rapportarsi e di guardare 
alle masse, gli spostamenti 
delle quali sono in ultima 
istanza alle origini dei muta¬ 
menti che investono ogni 
piega della società italiana 
e l'intiero arco delle sue 
istituzioni. Ed e un proces¬ 
so positivo, eli dislocazione 
drnioci'aUcir nelle cose pri¬ 
ma e più ancora clic negli 
orientamenti ideali, dal mo¬ 
mento che questi gruppi in- 


1 tellcttuali assumono per la 
| ridcfinizionc o quanto meno 
per il ripensamento del pro¬ 
prio ruolo temi che rifletto¬ 
no il peso sociale crescente 
delle classi lavoratrici. 

E’ poi estremamente posi¬ 
tivo che un episodio come 
questo avvenga nel Mezzo¬ 
giorno. Che cosa il Mezzo¬ 
giorno abbia pagato per il 
carattere dello sviluppo ita¬ 
liano, in particolare negli ul¬ 
timi quindici anni, è noto ai 
lettori dclTUnttó. Quale pes¬ 
simismo sociale la sconvol¬ 
gente terziarizzazione della 
società meridionale abbia 
prodotto fra le classi medie, 
non lo è di meno. E' dunque 
molto importante che, ad 
una stretta ulteriore e dram¬ 
matica della crisi meridio¬ 
nale, qual é quella nella qua¬ 
le siamo entrati, una sezione 
importante c fra le più svi¬ 
luppate delle forze produtti¬ 
ve, un corpo di intellettuali, 
scienziati e ricercatori reagi¬ 
sca attivamente e positiva- 
mente 

Classi medie 

Tutto ciò testimonia una 
certa disponibilità delle clas¬ 
si medie, investite diretta¬ 
mente da questa nuova fase 
della crisi generale del ca¬ 
pitalismo in maniera assai 
più profonda che in passato, 
a rispondere ad ossa in ma¬ 
niera attiva, democratica e 
progressiva, cercando la via 
delle riforme c del confron¬ 
to democratico. E’ molto im¬ 
portante che proprio nell'an¬ 
no che incomincia, nel quale 
forse la crisi toccherà le sue 
punte più acute, sezioni de¬ 
cisive dei ceti medi produt¬ 
tivi trovino l'occasione c le 
sedi per discutere della cri¬ 
si, individuarne corretta¬ 
mente le cause, reagire im¬ 
boccando la via delle rifor¬ 
me. E' molto importante che 
ciò avvenga impegnando 
queste forze nei loro profili 
produttivi e culturali. Può 
essere rilevante nel determi¬ 
nare gli orientamenti che il 
nostro paese seguirà nel vi¬ 
vo della crisi mondiale; c 
comunque decisivo per le 
sorti e gli sviluppi della de¬ 
mocrazia. 

Anche per questo, non so¬ 
lo cercheremo di recare il 
nostro contributo al buon 
esito di questa iniziativa, ma 
ci impegneremo affinché le 
forze economiche, politiche, 
sindacali, culturali della Pu¬ 
glia, chiamale al confronto 
cd al dibattito dalla univer¬ 
sità di Bari, non lascino ca¬ 
dere una occasione che pro¬ 
mette serietà d’intenti e con¬ 
cretezza operativa. 

Giuseppe Vacca 


La ristrutturazione dell’industria tessile in Italia / 2 

Dal cotone al petrolio 

Con il boom della fibra artificiale, iniziato negli anni '60, il settore chimico sta assumendo un ruolo preponderante - Negli ultimi 
tempi, mentre il prezzo dei prodotti petroliferi aumenta, diminuisce quello delle fibre naturali - Un processo di concentrazione 
che favorisce i gruppi più forti - Crescita della produttività a scapito dell'occupazione - Il caso delle Cotoniere meridionali 


.Ve! « matrimonio» tra ENI 
c Bassetti la holding pubbli¬ 
ca ha portato la dote, mentre 
l'altra ne ha tratto i frutti 
maggiori. A fare le maggiori 
spese di questo ménage all’in¬ 
segna della concentrazione 
monopolistica sono stati i la¬ 
voratori innanzitutto, ma an¬ 
che il patrimonio produtlii'o 
e l'autonomia aziendale delle 
Manifatture cotoniere meri¬ 
dionali. ridotte a « terziste » 
della Bassetti: esse producono 
il filato cd il tessuto, il grup¬ 
po milanese vi stampa il mar¬ 
chio e lo vende ?iclla sua re 
te commerciale, intascando 
guadagni cospicui, e compien¬ 
do una operazione fonda men¬ 
talmente speculativa. E' un 
esempio delle scelte compiute 
dai grandi gruppi pubblici e 
privati, all’insegna del massi¬ 
mo profitto: poco importa, in 
questa ottica, se va deperen¬ 
do un tessuto produttivo ric¬ 
co anche di stona c di tradi¬ 
zioni (le Cotoniere meridio¬ 
nali risalgono a 150 anni fa) 
o se lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno viene compresso 
e mortificato. 

L'accordo monopolistico si 
traduce, inoltre, in un attacco 
all'occupazione tessile c del¬ 
l’area industriale salernitana, 
come testimoniano gli operai 
della MCM. Nc abbiamo par- 
luto con Giuseppe Pierro e 
Alfonso Vilolo, membri del 
consiglio di fabbrica dello sta¬ 
bilimento di Fratte, dove ven¬ 
gono compiute le operazioni 
di nfinitura. tintura, candeg¬ 
gio, insomma le fasi terminali 
del ciclo produttivo. «Il lavo* 
ro — dicono — ormai viene 
svolto quasi tutto per conto 
della Bassetti. La MCM non 
vende più niente in proprio 
ed ha abbandonato anche 
gran parte delle commesse 
statali. La fabbrica, d’altra 
parto, va deperendo. Siamo 
370 dipendenti e cento so¬ 
no già stati espulsi mediante 
il pensionamento anticipato, 
extrallquldazloni e via, dicen¬ 
do. Da anni non si fanno as¬ 
sunzioni. Ora. poi, due reparti 
sono addirittura bloccati (fun¬ 
ziona. cioè, solo 11 candeggio) 
mentre il lavoro viene affi¬ 
dato all'esterno, ad aziende 
collegato alla Bassetti, come 
la Mascioni di Luino ». 

Si punta forse alla chiusu¬ 
ra anche dello stabilimento di 
Fratte, come è già avvenuto 
per quello di Napoli poco do¬ 
po l’ingresso dell’ENI <le Co¬ 
toniere meridionali prima del 
1970 erano passate dal Banco 
di Napoli all'IRI e infine al- 
l'END? I lavoratori si sono 
battuti contro questa prospet¬ 
tiva, pur riconoscendo la ne¬ 
cessità di un ammoderna¬ 
mento tecnologico c produtti¬ 
vo dell'intera MCM. «Abbia¬ 
mo chiesto il potenziamento 
dell’azienda — dicono Rug¬ 
gero Eliodoro c Domenico 
Amato, delegati degli stabili¬ 
menti di Anari e di Nocera In¬ 
feriore —. Infatti l'ENI ave¬ 
va presentato un programma 
di ristrutturazione che preve¬ 
deva la riduzione di 800 di¬ 
pendenti e un aumento dello 



Un'operaia al telaio in un lanificio 


sfruttamento. Siamo riusciti 
Invece a strappare — aggiun¬ 
gono i delegati — un accordo 
secondo 11 quale gli organici 
vengono portati entro il ’7G 
dagli attuali duemila a 2.600 
addetti. Soltanto in questa 
j prospettiva abbiamo accetta- 
' to l'organizzazione del lavoro 
su sci giorni, cioè anche al 
sabato. Altro aspetto impor¬ 
tante. la contrattazione degli 
investimenti urna nuova fila¬ 
tura dovrebbe essere installa¬ 
ta a Pndula) c la garanzia 
dell’occupazione per tutti i 
60 i> lavoratori deilo stabili¬ 
mento di Napoli che è stato 
chiuso recentemente ». 

Piani di ristrutturazione, ac¬ 
cordi monopolistici, lotta dei 
lavoratori, il quadro si pre¬ 
senta. dunque, molto mosso cd 
anche contraddittorio. Accan¬ 
to a tendenze negative, infat¬ 
ti. esistono spinte importanti 
cd avanzate che provengono 
dalla classe operaia. La ri¬ 
strutturazione padronale, cioè, 
non passa certo sul velluto. 

L’industria tessile ci pre¬ 
senta « in vitro », delle tcn- 
tenze di fondo che si possono 
ritrovare negli altri comparti 
industriali; e alcune di esse 
addirittura amplificate. E’ il 


I caso del processo di concen¬ 
trazione capitalistica che non 
significa di per se accorpa- 
! mento di strutture produttive, 
j ma piuttosto conquista di 
1 maggior potere economico, sul 
( mercato dei beni c da capi¬ 
tali. A tal fine tutti i gruppi 
tessili piu forti hanno purto- 
rito società finanziarie alle 
quali c stata affidata la 
leadership economica. 

Le società 
finanziarie 

L'ultima in ordine di tempo I 
(c stata formata infatti un [ 
anno fa, nel dicembre del 
'73) la « Industrie tessili Gio¬ 
vanni Bassetti » (ITGB) che 
controlla nove società c 18 
stabilimenti con 6.500 dipen¬ 
denti. nonché la Rossori e 
Varzi c, dopo il matrimonio 
con l’ENI, tutta la produzio¬ 
ne della MCM. Questa nuova 
arttcolazìonc del gruppo è 
stata agevolata dai notevoli 
finanziamenti pubblici clic la 
Bassetti ha intascato grazie 
alla legge tessile (più di 6 
I miliardi) e dall’aiuto che 
in vano modo è stato fornito 
1 dalle Partecipazioni statali c 


dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. 

Situazione molto simile al¬ 
la Marzotto, ccondo comples¬ 
so laniero italiano. La «.Ma¬ 
nifattura lane Gaetano Mar¬ 
zotto & figli ». e una società 
per azioni con capitale socia¬ 
le di 30 miliardi, 8 stabili¬ 
menti, 7.600 dipendenti c un 
fatturato annuo di quasi 58 
miliardi. Controlla inoltre al¬ 
tre società di confezioni;, ha 
ottenuto 7 miliardi dalla leg¬ 
ge tessile. Per non parlare 
della Laneroici che fa capo 
proprio ad una holding mol¬ 
to complessa come l’ENI. 

Ma l’esempio forse più inte¬ 
ressante è quello del Cuciri¬ 
ni Coats, il più grande grup¬ 
po cotoniero, con un fattura¬ 
to che l'anno scorso ha sfio¬ 
rato i 50 miliardi. Possiede 5 
filature, 4 tessiture, 2 stampe¬ 
rie, 2 tintone e un reparto di 
finisaggio velluti. Controlla 
al 100'r altre quattro socie¬ 
tà, c ha inglobato vegli anni 
scorsi la De Angeli Frua. al 
culmine di un’intcnsu concen¬ 
tra ztonc c ristrutturazione che 
ha portato, tra l'altro, un au¬ 
mento della produttività 
aziendale di oltre il 44' r. 

Asse portante di questo prò- 


A TRE ANNI DALLA SCOMPARSA DEL DIRIGENTE COMUNISTA 

Ricordo di Scoccimarro 


Nel terzo anniversario 
della morte del compagno 
Mauro Scoccimcirro, pub¬ 
blichiamo questa testimo¬ 
nianza del compagno Pie¬ 
ro Comollo, operaio torme, 
se, nel PCI dalla fondazio¬ 
ne. dei gruppi eli difesa 
annata dcU'« Ordtne Nuo¬ 
ro», organizzatore della 
Resistenza in Piemonte con 
Pompeo Colajaniu e quin¬ 
di commissario politico del¬ 
la 5. zona partigtana nel 
Cuneense. 

Ho conosciuto Scoccimarro 
a Torino, durante una con¬ 
ferenza comunista di officina 
noi periodo ’25-'28. La confe¬ 
renza, tenuta appunto da 
Scoccimarro, ebbe luogo sulle 
rive del Sangone. MI colpi, 
in quella circostanza, l’acu- 
tozza dell'analisi della situa¬ 
zione generale e del partito. 
Questa del Sangone seguiva 
l'altra conferenza, tenuta da 
Umberto Terracini al Santua¬ 
rio di Belmonte, sopra Cuor- 
gnò. L'ultima di tali confe¬ 
renze fu quella tenuta da Li 
Causi alla Sagra di S. Mi¬ 
chele. alla viglila dei numero¬ 
sissimi arresti di giugno-lu¬ 
glio 1927. Gli arresti, ovvia¬ 
mente. dottoro un colpo alla 
ripresi del movimento, co¬ 
stringendolo ad una più stret. 
ta clandestinità. 

Scoccimarro parlò della 
presenza dei comunisti nelle 
labbriche. della necessità di 
una nuova organizzazione ba¬ 
sata sulla cellula, principal¬ 
mente di oftteina, mettendo 
in secondo plano l'organizza¬ 
zione territoriale, dominante 
fino nd allora, che era di¬ 
ventata pero inadatta con lo 
estenderai delia repressione. 
Era certo piu tacile man¬ 
tenere collegati i compagni, 
cercare ti proselitismo in un 
reparto, dove tutti si cono¬ 
scevano bene, airintorno d Al - 
roUiclna, nella quale più fa¬ 
cilmente si moltipllcavano le 
occasioni di contatti. Con il 
sistema delle cellule diven¬ 
tai va possibile recuperare 
compagni che erano stati at¬ 
tivi durante il periodo del¬ 
l'occupazione delle labbriche, 
magari poi licenziati e pas¬ 
sati in altri stabilimenti, spes¬ 
so piu piccoli, dove erano 
riusciti a trovare un lavoro. 


II partito poteva cosi ritro¬ 
vare dei compagni che, pur 
se avevano perduto 1 colle¬ 
gamenti, erano rimasti sensi» 
bill al suo richiamo, ovvia¬ 
mente anche in real/ione «i 
problemi di ordine sindacale, 
che i nuovi tempi crono ben 
lontani dall’avor alleggerito. 

Se ben ricordo. Scoccimarro 
aveva messo in grande evi¬ 
denza questo nuovo tipo di or¬ 
ganizzazione, non solo in re¬ 
lazione alla situazione di per¬ 
secuzione sempre più dura da 
parte del fascisti e del loro 
padroni (come ho detto il 
Partito era ormai ridoto ai- 
nilegalità). ma m contrnppo- 
sizione alle posizioni settarie 
e passive, per esemplo, di 
Bordlga, convergenti con 
quelle di destra dei riformisti. 

Dopo la scuola 
nel carcere 

Gli scritti di Scoccimarro 
in seguito mi servirono da 
guida, allorquando il partito 
mi inviò alla scuola di Mo¬ 
sca. apperirt uscito dal car¬ 
cere di Padova. Anche la mia 
« fuga daliTtalJa fu forte¬ 
mente influenzata dallo indi¬ 
cazioni ricevuto da Scocci- 
marro e Parodi, incontrati noi 
carcere penale di Padova. 
Quando loro due arrivarono a 
Padova a me mancavano sol 
mesi ul termine dei quattro 
anni di pena inflittami dai 
giudici fascisti. Mi ponevo il 
problema di quello che avrei 
latto una volta scontata la 
condanna. E corto non aveva 
bisogno di incoraggiamento il 
desiderio di raggiungere quel¬ 
la che chiamavamo allora la 
nostra « Mecca », Mosca. Fu 
perciò con grande piacere che 
ricevetti un biglietto clande¬ 
stino di Parodi, il quale mi 
invitava a « segnare vi,-.ita » 
per avere l’occasione di in¬ 
contrarmi con lui e, forse, 
con Scoccimarro. Ct voleva 
poco a immaginare che l'ap¬ 
puntamento richiestomi ser¬ 
viva per comunicazioni ri¬ 
guardanti la mia uscita dal 
carcere. Così infatti avvenne 
l’incontro c, con mia grande 
soddisfazione, il compagno 
Parodi, dopo una breve chiac¬ 
chierata ridotta all'essenziale 


sulla necessità di prender*» 
subito contatto con il partito 
appena fuori del carcere, mi 
comunico, insieme ad allrn 
cose, che Scoccimarro pen¬ 
sava fo.s.sc molto meglio per 
me farmi mandare fuori 
| d’Italia c precisamente a con¬ 
tinuare gli studi alla scuola 
di Mosca. 

La comunicazione fattami 
[ a nome di Scoccimarro mi 
i riempi di gioia: l'aspirazione 
I a raggiungere il paese di J*. 

; n:n era fortissima in tutti 
I noi; tra l’altro avrei potuto 
1 evitare di ritornare subito m 
| carcere prendendomi un po' 

| di rivincita con la libertà... 

I evitando la libertà vigilata. 
i Avrei anche potuto rivedere 
mia sorella Matilde, che da 
qualche anno si trovava ap¬ 
punto a Mosca: aveva do¬ 
vuto Insc are l'Italia dopo la 
prodezza compiuta con Cesare 
Ravcra. quando issarono la 
bandiera ros.sn sulla Mole An- 
tondi lana a Torino. 

Nel carcere di Padovn non 
avevo alcuna possibilità di 
parlare personalmente eon 
1 Scoccimarro. m quanto lo la- 
I voravo in la legna morta in 
; qualità di tornitore in legno, 
j mentre Scoccimarro. Parodi 
j e la grande maggioranza dei 
i compagni vivevano per cosi 
| dire ncii\< ozio » forzato, al 
i piano supcriore del carcere 
sottoposti a una sorveglianza 
anche maggiore di quella che 
io subivo. 

In ogni modo la venuta di 
Scoccimarro a Padova coni- 
cisc con una svolta nello stu¬ 
dio c nella preparazione po¬ 
litica del compagni, e e.o, 
malgrado i pur severi con¬ 
trolli. Tant'è vero che alcuni 
compagni, che si trovavano 
ne: reparti di produzione del 
carcero, por arrotondare il 
ben magro mangiare ordina¬ 
no di spettanza, vennero m- 
i vi Ulti ad abbandonare il la- 
| voro, per potersi dodici»re in¬ 
teramente agli studi di par- 
I t.to. 

Le lezioni ora venivano or¬ 
ganizzate più di frequente, 
malgrado la scarsità di ma¬ 
teriale, e tenute tramite con¬ 
versazioni approfondite dallo 
stesso Scoccimarro. da Pa* 
rodi. Franchelluccl e altri. 

Quando, poi. raggiunsi la 
scuola di Mosca nel 1932 al- 


l'Istituto leninista, gli inse¬ 
gnamenti di Scoccimarro han¬ 
no continuato a guidarmi. Al¬ 
cuni dei tosti specifici, di¬ 
stribuiti al nostro gruppo ita¬ 
liano, sul movimento operalo, 
la sua storia. In particolare 
I sulla concezione del partito e 
i sulla sua funzione quale nvan- 
! guardia della classe opera.a, 
erano appunto opera sua, 

A Ventotene 
e a Ponza 

Ma i ricordi più vivi su 
Scoccimarro sono legati alia 
lunga permanenza a Ponza e 
Ventotene. « Scocci », come 
del resto Terracini — è noto 
— non viveva ne! cameroni 
comuni insieme a tutti noi. 
E questo non certo per un 
riguardo alla loro salute, ben¬ 
sì ;i causa della preoccupa¬ 
zione celante della sorve¬ 
glianza confinaria (quella del 
dr. Guida) di mantenere lon- 
tano da noi questi due com¬ 
pagni. il loro insegnamento, 
la loro cultura e la loro espe¬ 
rienza. Riuscivamo lo stev.o p 
tuttavia, in barba alla poli¬ 
ziesca sorveglianza, ad in¬ 
contrarci. a parlare, a di¬ 
scutere. Siamo persino mi¬ 
se ili a 1 osteggia re insieme 
qualche dato gloriosa del mo¬ 
vimento operaio Ne ricordo 
u-ia di queste «merende», e 
una m particolare, aha quale 
era premute Gino Monconi. 
medaglia d’oro al valor mi¬ 
litare. trucidalo nel modo piu 
barbaro, legato ad una bran¬ 
da, dai repubblichini durante 
la Resistenza, In quelle occa¬ 
sioni Scoccimarro sì trovava 
pericttamcnic a suo agio ira 
di noi, compagno tra i com¬ 
pagni. 

A parte queste parentesi di¬ 
stensive, ciò di cui sono più 
grato a Scoccimarro e il suo 
| Infogna mento nel corso di 
' studio di Ponza, iniziato in* 
1 Mome al compagno Scarpone: 

\ era il nostro sistema di stu- 
| diare a due a due. per poter 
I confrontare continuamente 
| quello che avevamo appreso 
e capito, « Scocci » era il no¬ 
stro maestro nello studio delia 
storia e precisamente in quel¬ 
lo della Rivoluzione francese. 
Qua e là. specie in carcere, 
qualcosa avevamo già letto, 


per esempio, in zibaldoni co¬ 
me quello del Michelet e d'*l 
Talno, oppure in Jaurès. In¬ 
vece con Scoccimarro pas¬ 
sammo a te.-.ti più precisi e 
completi, come quelli del Ma* 
thiez. 

« Scocci » ci spingeva ad 
approfondire lo studio abi¬ 
tuandoci ad analizzare con 
cura fatti e personaggi nella 
loro specifica collocazione di 
classe. Specialmente illumi¬ 
nanti per noi furono le sue 
spiegazioni sul ruolo svolto 
dai giacobini e sulla loro 
composizione sociale, cosi co¬ 
me per i girondini e per i 
«fognanti», sulla posizione 
sociale precisa di ciascuno di 
questi gruppi. Tutto ciò (man¬ 
cando allora una classe ope¬ 
raia vera e propria) rèndeva 
più evidente il senso degli 
scontri. « Scocci » ci faceva 
notare come quasi tutti i pro¬ 
tagonisti fossero stati giaco» 
bini fino all'abbattimento del¬ 
la monarchia, diversificandosi 
via via :n seguito, nella mi¬ 
sura in cui la parcellizza¬ 
zione delle terre favoriva 1 
piu ricchi. Espropriate le ter¬ 
re dei nobili e del clero, i 
nuov proprietari non intende¬ 
vano andare oltre c per que¬ 
sto si rifiutarono di seguire 
Robespierre c i suoi compa¬ 
gni. lasciando soli e isolati i 
contadini a lottare. Da tutto 
questo intreccio di lotte ci 
veniva chiaro come ai g.a- 
coblni rimasti fedeli a Marat 
dovessero fatalmente opporsi 
i girondini c p.u ancora ì 
fogli aliti, diventati ì rappre¬ 
sentanti dei nuovi ricchi ben 
decisi a godersi le proprietà 
acquisito grazie agli si orzi e 
ai sacrifici dei sanculotti, e 
quindi diventati fatalmente 
nemici delle proposto piu pro¬ 
gressive avanzate da Saint 
Just con « le leggi di ven¬ 
toso ». 

Tutto questo mi ricorda, in¬ 
sieme ad un grande compa¬ 
gno. la forza delle nostre idee 
e la capacita del partito di 
utilizzare, anche nelle condi¬ 
zioni piu difficili, ogni pos¬ 
sibilità per il consolidamento 
della formazione ideologica 
del compagni nella fiducia 
mai venuta meno delia ca¬ 
duta del fascismo. 

Pietro Comollo 


' cesso, è stato l'aumento delle 
| attinta non industriali, so- 
j prattutto m campo immobilia¬ 
re e finanziario. Di qui, in- 
| fatti, viene normalmente 
, circa un terzo degli utili. 

■ Quando non succede come nel 
I ’72, anno nel quale le rivalu¬ 
tazioni immobiPan (l'aumento 
e toc delle rendite) sono state 
pan alla meta dei profitti in¬ 
dustriali e hanno permesso di 
1 pareggiare il bilancio, i n tcn- 
! sificare gli investimenti in 
macchinari c ampliare Patti- 
| vita produttiva. Sempre dal 
i bilancio del ‘72 si evince che 
| la somma delle rendite rivalli- 
| tate e de! ricavo dovuto alle 
ultività finanziarie ed mimo- 
I biliari (arca 2 miliardi e 700 
milioni/ è stata supcriore al- 
Futile lordo industriale (due 
miliardi c mezzo). 

La « Ermenegildo Zegna » 
— per concludere questa ra¬ 
pida rassegna dei grandi 
gruppi — offre uno spaccato 
completo delle trasformazioni 
in atto nelPindustna tessile, 
infatti, questa azienda stori¬ 
ca, caratterizzatasi per la 
qualità delle sue lane, ha au¬ 
mentato in modo notevole le 
sue proprietà immobiliari, si 
è « finanziarizzata », ha ac¬ 
quistato il controllo di altre 
società minori, st è lanciata 
nel .settore delle confezioni 
c, soprattutto, ha i arcato i 
confini cd ha impiantato sta¬ 
bilimenti all'estero; una fila¬ 
tura di lana mohair in Tur¬ 
chia, una grande filatura m 
Giappone, una fabbrica di 
confezioni m Spagna. Inoltre, 
hanno (atto tl loro ingresso 
anche nei tessuti Zegna le fi¬ 
bre artificiali, diventate già 
predominanti alla Marzotto 
ni 70 per cento della produ¬ 
zione) e negli altri gruppi. 

La fibra chimica: cero, en¬ 
tra m scena la protagonista 
principale dell'industria tes¬ 
sile moderna. Il vero c pro¬ 
prio boom m tutto tl mondo 
comincia vegli anni '00. Infat¬ 
ti nel 1950 la produzione 
mondiale delle principali fi¬ 
bre c cosi suddivisa: cotone 
71 per cento, lana II per cen¬ 
to c fibre artificiali 18 per 
cento. Nel 1972 invece i rap¬ 
porti sono mutati: il cotone c 
lu lana sono scesi rispettiva¬ 
mente al 53 per cento c al 6 
per cento, menti e le fibre ar¬ 
tificiali sono salite al 41 per 
cento; entro il 1980 si prevede 
che raggiungeranno il 50 per 
cento. Anche l'Italia, seconda 
nazione cotoniera in Europa 
dopo PURSS, cerca un nuovo 
spazio in questo campo. O me¬ 
glio, lo cercano c to trovano i 
gruppi che detengono il com¬ 
pleto monopolio delle fibre: 
la Montedi'ton e la Svia, con 
PHD per cento delia produzio¬ 
ne nazionale c il 20 circa di 
quella della CEE. 

La Montcdisoli, che ha or¬ 
mai il totale controllo della 
Svia, è diventata la piu gran¬ 
de compagnia chimico-tessile 
del mondo dopo quelle statu¬ 
nitensi fsecondo la classifica 
formulata Panno scorsa da 
Fortune;, con un volume di 
7 endite che nel 73 supeutva 
complessivamente t 4 mi fior¬ 
di di dollari e con profitti 
netti calcolati attorno aulì 
800 milioni di dollari USA. Ed 
ora vuole assumere anche una 
fisionomia multinazionale: la 


I Moniedison-Snw, intatti, sta 
j impiantando fabbriche <n Ir- 
i landa e nel Medio Oriente 
j <dorrebbe costruire mio sta- 
i tvhmenio in Iran, capace di 
( produrre 30 mila tonnellate 
di fiocco poliestere Panno), 
ha consociate in Belgio e net 
lari paesi della Comunità 
europea, ha concluso recenic- 
i mente un accordo con la 
I Terni di Osaka, una deVc 
\ maggior* aziende giapponesi 
del settore, per produrre fibre 
I poliestere in Italia c in Fran- 
j eia. La s tessa Tei fin ha sti¬ 
pulato un contratto con la 
! Facis, mentre la Lanerossi ' 
<EN1) ha costituito una so- 
' cieta europea in compunteci- 
i pacione con la .statunitense 
West Point maniiact.. Co. 

; Tutti i maggiori gruppi tes- 
, sili italiani sono interessati, 
quindi, a proiettarsi su! mer- 
I eato mondiale non solo con 
i Ir stoffe e : filati, ma soprat¬ 
tutto con i capitai . da inve¬ 
rtire nei 7i:i reati ancora di¬ 
sponibili. nei paesi : quali 
esercitano una concorrenza 
molto forte verso le imprese 
1 italiane o in quelle dove i n- 
1 spettivi Stati sono disposti a 
! fina mia re pressoché total - 
I mente g'i investimenti inizia- 
i li in capitale fisso Cosi la 
Bassetti è presente già in 
Francia, Germania, Inghilter¬ 
ra e Spagna: la Rivetti § la 
Facis hanno infestilo a Garr¬ 
ii or ara in Messico: della Zc 
gnu abbiamo già parlato. 

Nella produzione di fibre, 
d'altra parte, è stata convo¬ 
gliata una quantità ingente 
di risorse economiche nazio¬ 
nali. « E' un prodotto di inas¬ 
ta a basso prezzo », si di¬ 
ceva un tempo, a ino ’ di giu¬ 
stificazione. Oggi non è più 
così. I prezzi dei prodotti 
chimici sono tra i più alti, 
mentre quelli delle fibre na¬ 
turali. dopo il balzo degli an¬ 
ni scorsi hanno subito in al¬ 
cuni casi un vero e proprio 
tracollo (—13 per cento della 
luna) c comunque munPcsta- 
no uva generalizzata tenden¬ 
za al ribasso. Il settore, d’al¬ 
tronde, nonostante sia forte¬ 
mente concentrato, non A al 
riparo dalle oscillazioni con¬ 
giunturali, tanto è vero ohe 
quasi tutti i lavoratori sono 
1 stati messi a cassa integra- 
I cione negl ? ultimi mesi, in 
' serie difficoltà economiche 
! inoltre, si trova la SIR per il 
; cedimento subito proprio sul 
; mercato delle fibre artificiali 

Una scelta 
« razionale »? 

Ci si pone allora la doman¬ 
da se c stala davvero una 
scelta « razionale ». oltre ohe 
utile sul piano economi coso- 
cntlc, favorire le iniziative 
monopolistiche senza vinco¬ 
larle ad una programmazione 
pubblica che facesse da qua- 
dio di riferimento e da pun¬ 
to di orientamento. Vii in¬ 
terrogativo che vale per l'in¬ 
tero comparto tessile, ora 
clic s/ .s-fa chiarendo quale 
tipo di ristrutturazione viene 
portata avanti. Si tratta di 
un .settore di primaria impor¬ 
tanza per volume di affari 
(all'incirca 2.600 miliardi di 
vendite all'estero, con un at¬ 
tivo della bilancia commer¬ 
ciale pan a 1.600 miliardi ed 
un latore aggiunto nel 73 di 
6N00 mihaidi), per livelli di 
occupazione <e impiegato il 
27 per cento degl: addetti al¬ 
l'industria). per tl tipo di pro¬ 
duzione volta a soddisfare un 
bisogno storico inchmtnabilc 
e, infine, per le implicazioni 
vastissime alle quali rimanda. 
Fino ad ora è stato lasciato 
alla .spontaneità capitalistica, 
sostenuta c sovvenzionata in 
modo massimo dal capitele 
pubblico; come è nvienuto 
con i 200 miliardi della leg¬ 
ge tessile, con la Gepi, con 
PENI, con PEGAM che ha ac- 
I quietato un'ampia fetta del 
J settore mcccano-icsstlc, o, sep¬ 
pure ni modo direno, con i 
denari pubblici che circola¬ 
no copiosi nella Montcdison. 

E‘ possibile, oggi, indicare 
lince di tendenze diverse, più 
conformi alle esigenze gene¬ 
rali della società 7 Che ruolo 
, possono svolgere in questo 
, senso le forze del movimento 
operaio c tutte quelle che mi 
1 battono per trasformare le 
! strutture economiche c socia- 
| li, per «un nuovo modello di 
, sviluppo » 7 Spazi e potenzia- 
Uta ve ne sono anche sul pia- 
I no della domanda interna. 
i Una delle contraddizioni di 
1 fondo, intatti, è che mentre 
i si continua a puntare sulle 
, e sport ac ioni c le imprese mi 
i fanno multinazionali, il mar- 
. cato interno rimane relativa- 
j mente debole. L’Italia, c it 
; paese europeo con il minore 
consumo di prodotti tessili: 
la mcdta annua prò capito è 
di dicci chilogrammi circa, il 
3'J per cento in meno rispetto 
alla media CEE. il 59 per coi- 
I to in meno m rapporto agli 
I USA cd oltre il 38 per cento 
1 ni meno nei riguardi dsl- 
I l'URSS. 

Stefano Cingolani 
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I/anno si apre con nuove lotte per il salario e il lavoro 

A Milano tredici fabbriche occupate 
200 mila costretti al «ponte lungo» 

Si prepara una grande manifestazione in piazza del Duomo — I livelli d'occupazione si sono ridotti di 22 
mila unità in tutta la Lombardia — Diminuiscono anche i consumi: 20 per cento in meno per la carne 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

Le. fine del 1974 è stata sa¬ 
lutata con la, tradizionale bot¬ 
tiglia di spumante, ma sen¬ 
za troppi rimpianti, in tredi¬ 
ci fabbriche della provincia 
milanese occupate da tempo 
dai lavoratori : così come a 
Natale, anche a Capodanno 
1.500 fra operai, impiegati e 
tecnici si sono ritrovati nelle 
loro aziende (tutte sull’orlo 
del «rilasso o già destinate 
dalla proprietà a morte cer¬ 
ta) per ricordare, assieme ai 
fornii‘ari, al compagni di tan¬ 
te battaglie sindacali, a citta- 
dlnl di ogni ceto, che la loro 
lotta in difesa del posto di 
lavoro non è finita con 11 ’74. 

Da molti anni a Milano non 
ai contavano tante fabbriche 
occupate contemporaneamen¬ 
te. Se il numero di coloro che 
sono direttamente minacciati 
da licenziamento o che già 
hanno in tasca la lettera che 
« interrompe » il loro rapporto 
di lavoro non è rilevante ri¬ 
aperto alla massa degli occu¬ 
pati (700 mila circa nell’indu¬ 
stria della provincia). 11 pre¬ 
sidio delle tredici fabbriche è 
una conferma allarmante del¬ 
la situazione di crisi acuta 


che attraversa anche l’econo¬ 
mia milanese. 

A Milano e nel suo circon¬ 
dario la orisi — soprattutto 
per i suol effetti Immediati 
sull'occupazione — è forse or- 
rivata con qualche ritardo. La 
struttura produttiva lombar¬ 
da, costituita da migliaia e 
migliala di aziende di tutti 1 
settori e di tutte le dimen¬ 
sioni. anche nelle passate 
« congiunture » ha retto più a 
lungo alle difficoltà economi¬ 
che. subendone g<ll effetti so¬ 
lo in un secondo tempo. 

I primi sintomi gravi vengo¬ 
no registrati nel milanese in 
ottobre • novembre, con l’au- 
mento delle ore richieste per 
la cassa integrazione, soprat¬ 
tutto nel settore tessile. A di¬ 
cembre si ha la conferma di 
essere nuovamente, a soli die¬ 
ci anni dalla crisi che piu di 
tutte Incise sul livelli di occu¬ 
pazione, al centro della tem¬ 
pesta. 

I « lunghi ponti » nella pro¬ 
vincia di Milano hanno co¬ 
stretto, proprio a cavallo delle 
festività natalizie e di fine an¬ 
no, almeno un terzo del me¬ 
talmeccanici delle grandi e 
medie aziende (circa 125 mi¬ 
la su un totale di poco più di 


Deciderà il 6 febbraio 


Alla Corte 
costituzionale 
V occupazione 
di fabbrica 


La Corte Costituzionale — 
dopo In sua decisione relativa 
«Ila illegittimità della norma 
penale sullo sciopero politico — 
nelle sue prossime sedute del 
6 febbraio, si pronuncerà sulla 
illegittimità di un'altra norma 
del codice penale fascista, re¬ 
pressiva dell’attività sindacale: 
quella del Fort. 508 del codice 
penale, che colpisce con la re¬ 
clusione la occupazione di azien¬ 
de (pene raddoppiate sono pre¬ 
viste dall’art. 511 del codice pe¬ 
nale per i capi. 1 promotori, 
gli organizzatori). 

Le finalità antisfndacali delle 
pene — rileva una nota della 
Federazione CG1L-CISL-UIL — 
appaiono evidenti se si consi¬ 
dera che lo stesso codice fa¬ 
scista prevede, nell'art. 633, 
condanne inferiori per l’inva¬ 
sione di edifici o di terreni, 
quando questa è effettuata per 
scopi non sindacali. 

Tali finalità repressive con¬ 
trastano apertamente con quel¬ 
le del riordina mento costituzio¬ 
nale, ispirato ad istanze di pro¬ 
mozione socinle. economica e 
politica dei lavoratori, da rea¬ 
lizzarsi attraverso la libera e> 
spllcazione delle attività delle 
loro organizzazioni. 

Peraltro, in tutte le lotte 
del movimento sindacale, dalla 
Liberazione ad oggi, l'occupa¬ 
zione di aziende si è affermata 
come strumento estremo, neces¬ 
sario ed efficace, per la tutela 
dei diritti sanciti dall'ordina¬ 
mento costituzionale, primo fra 
tutti il diritto al lavoro. Un 
adeguamento della legislazione 
ai principi costituzionali richie¬ 
de pertanto l’esclusione di una 
norma punitiva in contrasto an¬ 
che con la maturata coscienza 
civile del Paese. 

Tale norma fu introdotta — 
prosegue ancora i! comunicato 
sindacale — dal fascismo sotto 
il titolo «dei delitti contro la 
economia pubblica ». cd è in¬ 
vece proprio per lo sviluppo 
dell'economia pubblica che 1 la¬ 
voratori hanno dovuto e deb¬ 
bono, m tante note circostanze 
drammatiche, procedere all’oc¬ 
cupazione di aziende per sol¬ 
lecitare misure urgenti a tutela 
del lavora e delia produzione. 
L'anacronismo della repressio¬ 
ne emerge ancora più evidente 
se si considera che il procedi¬ 
mento punitivo può svolgersi ad 
iniziativa dei giudici, anche in 
mancanza di una richiesta in 
tal senso del datore di lavoro, 
con l’assurdità che un'azione 
sindacale, rivolta a far valore 
la funzione sociale della pro¬ 
prietà, potrebbe essere repres¬ 
sa anche a sostegno del paras¬ 
sitismo, dello assenteismo, del 
comportamento antisindacaie del 
padrone. 

Di fronte alla giurisprudenza 
della Cassazione, secondo la 
quale — contrannmcntc a nu¬ 
merose sentenze di primo e di 
secondo grado — l’art. 508 non 
deve ritenersi implicitamente 
abrogato dal riconoscimento co¬ 
stituzionale del diritto di scio¬ 
pero, ò quanto mai necessaria 
— sostiene Ja Federazione 
CGIL-CISL UIL — una dichia- 
razione di incostituzionalità da 
parte della Corte Costituzio¬ 
nale. E dò perché non sia con¬ 
sentito ad alcun giudice di col¬ 
pire penalmente lavoratori ed 
attivisti sindacali per occupa¬ 
zioni di aziende effettuate nel 
corso di lotte sindacali. 

Può C3M.*rt* ohmtnuM inoltre, 
dal nostro ordinamento la nor¬ 
ma deU’art, 50IJ, senza che con 
ciò sia pregiudicata la repres 
sione di comportamenti non me¬ 
ritevoli di tutela giuridica g.oc 
che altre norme penali colpi¬ 
scono la devastazione, il sac¬ 
cheggio, riappropria/tonc inde 
bita. e la stessa .nvasionc di 
#difici e di terreni jx?r fini non 
sindaca Li o comunque non coin¬ 


cidenti con quelli dcll'ordina- 
mento costituzionale. 

La Corte costituzionale dal 
canto suo può dichiarare ille¬ 
gittima la norma dell'art. 508 
codice penale, per lo meno per 
la parte in cui non esclude la 
punibilità di occupazioni di a- 
ziende effettuate per gli obiet¬ 
tivi di carattere sociale, econo¬ 
mico c politico, perseguiti dal 
sindacato in aderenza alle fi¬ 
nalità stesse del nostro ordina¬ 
mento. 

Noll’esprjmerc, a nome dei 
lavoratori, delle loro organizza¬ 
zioni sindacali e di tutti i de¬ 
mocratici impegnati nelle gran¬ 
di lotte per il progresso della 
società italiana, l’esigenza di 
una decisione positiva della 
Corte Costituzionale, come in 
occasione del giudizio sullo 
sciopero politico, la Federazione 
CGIL-CISL-IJJL rivolge un ap¬ 
pello a tutti gli uomini di cul¬ 
tura, a tutti i democratici fe¬ 
deli alle istanze di progresso 
che m estrinsecano nelle lotte 
operaie, a sostenere le giuste 
ragioni per le quali vanno sop¬ 
presse le norme del passato 
regime, sollecitando nel contem¬ 
po un contributo in tal senso 
da parte dei giudici costituzio¬ 
nali chiamati a pronunciarsi sul- 
l'illcgittimità costituzionale del¬ 
la repressione penale delle oc¬ 
cupazioni di aziende per fini 
sindacali. 


Si profila 
un rincaro 
delle tariffe 
delle poste 

Dopo ''aumento del pe¬ 
daggio delle autostrade pri¬ 
vate, delle sigarette, del ca¬ 
none televisivo e dell'olio 
combustibile, un altro au¬ 
mento, quello di alcune ta¬ 
riffe postali ed In pertico- 
lare dell'affrancatura delle 
lettere, colpirà, entro 11 
presente mese di gennaio, 
la sempre meno « pesante » 
borsa degli italiani. 

Ili CIP, Infatti, entro 
questo mese esaminerà il 
problema delle tariffe po¬ 
stali che già aveva inse¬ 
rito nell'ordine del gior¬ 
no dell'ultima riunione 
svoltasi lunedi 30 dicembre 
scorso e. secondo quanto 
si afferma In ambienti qua¬ 
lificati. deciderà per un 
aumento delle stesse. 

Il piano, che è all esame 
del CIPE (programmazio¬ 
ne) si basa sull’aumento 
della tariffa della lettera 
che da 50 passerebbe a 70 
lire noi 1975, a 80 lire nel 
1076, a 90 lire nel 1977 
ed a 100 lire nel 1978 Au¬ 
menti proporzionali sareb¬ 
bero applicati per tutte le 
altre voci con la contem- 
poranea semplificazione e 
concentrazione delle voci 
stesse, E’ previsto, infine, 
anche un aumento della 
tassa dei conti correnti ed 
una riduzione del gruppi 
delle stampe periodiche. 

Se approvata secondo Io 
proposte del l'am min.st ra¬ 
zione delle PP TT, la re¬ 
visione delle tariffe com¬ 
porterà per quest’anno un 
magg.orc introito per lo 
Stato di circa 1C0.9 miliar¬ 
di di lire, per il 1976 di 
156.2 miliardi, per il 1977 
di 198 7 e ;x*r li 1978 di 
223,9 mri.ard» 


300 mila) aU’inatt.vità forza¬ 
ta per due, tre e anche piu 
settimane. Si calcola che 
complessivamente almeno 200 
mila lavoratori milanesi, rac¬ 
cattando ferie non godute, fe¬ 
stività. o intaccando il « pac¬ 
chetto » dei riposi previsti per 
11 '75. siano stati messi nella 
situazione di accettare il lun- 
go « week end ». 

Nelle piccole aziende la si¬ 
tuazione non è migliore. 
L’API calcola che almeno il 
50 per cento delle sue associa¬ 
te ha chiuso ì battenti In que¬ 
sto periodo natalizio. In alme 
no 250 piccole fabbriche e of¬ 
ficine. con una media di 35 
dipendenti, ò stato chiesto lo 
intervento della cassa Integra¬ 
zione. 

Le motivazioni del «lungo 
ponte », un vero e proprio fer¬ 
ragosto fuori stagione, sono 
diverse: vanno dagli inventari 
alla necessità di utilizzare fe¬ 
rie maturate e non godute, 
dalla crisi dell'auto e al ri¬ 
flessi di questa su aziende 
metalmeccaniche, chimiche, 
commerciai! o ad operazioni 
di ristrutturazione In corso. 

Una cosa è certa: ai sacri- 
fici che vengono impasti a 
grandi masse di lavoratori — 
sacrifici contenuti grazie alle 
lotte in corso e a quelle pas¬ 
sate, che non hanno permes 
so in questa fase della crisi 
li ricorso massiccio ai licen¬ 
ziamenti — si aggiunge un 
diffuso clima di incertezza e 
di Instabilità. Se l'occupazio¬ 
ne nel milanese, e in gene¬ 
rale nella regione, tiene a 
denti stretti, le prospettive 
per il futuro sono preoccu¬ 
panti. 

Un'indagine sulla sltuozlo- 
nc economica condotta dalla 
regione Lombardia dà alcuni 
dati significativi al proposi¬ 
to. Gli occupati in Lombar¬ 
dia sono scesi di 22 mila 
unità, su un totale di oltre tre 
milioni e 300 mila dipendenti. 
Gli effetti più gravi si verifi¬ 
cano in settori trainanti, co¬ 
me quello meccanico e chimi¬ 
co, dove, se non si va indie¬ 
tro, non si va neppure avan¬ 
ti: caduta assoluta della mo¬ 
bilità interna, nessuna sosti¬ 
tuzione del personale andato 
in pensione. 

Contemporaneamente, il co¬ 
sto della vita nella regione ha 
fatto registrare in tutte le 
province aumenti nettamente 
superiori olila media naziona¬ 
le, superando sempre 11 25 
per cento, sia per l’incidenza 
che 1 costi di riscaldamento e 
dell 'elettricità hanno sulla fa¬ 
miglia-tipo lombarda, sia per 
il rialzo dei prezzi dei gene¬ 
ri di prima necessità più ac¬ 
centuati che in altre regioni. 
DI qui un calo notevole del 
consumi anche in dicembre: 
20 per cento in meno nella 
carne, 10 per cento nella frut- 
ta c verdura, 20 per cento 
neH’abbigUamento c nelle cal¬ 
zature. Sempre dal dati del¬ 
la regione Lombardia si ha 
una conferma delle prospetti¬ 
ve fosche dell'economia regio¬ 
nale per il prossimo futuro. 
Le aziende che hanno rispo¬ 
sto ad un questionarlo degli 
uliicl regionali, denunciano un 
calo netto nelle ordinazioni: 
11 portafoglio ordini passava 
in poco tempo dal 4-5 mesi 
a meno di due mesi. « Per 1 
prossimi mesi — afferma la 
Cassa di risparmio delle pro¬ 
vince lombarde nella sua no¬ 
te sulla congiuntura economi¬ 
ca — e soprattutto per l'Ini¬ 
zio del ’75 è attesa una ac¬ 
centuazione della fase reces¬ 
siva e questa prospettiva co¬ 
stituisce di per sé un aggra¬ 
vamento della situazione, In 
quanto favorisce la contrazio¬ 
ne degli Investimenti e la di¬ 
lazione della domanda, in at¬ 
tesa di prezzi più convenienti 
e forse anche di credito me¬ 
no caro ». 

Secondo un'Inchiesta dell!- 
sco, un terzo degli Imprendi¬ 
tori intervistati ritiene nei 
prossimi mesi di dover dimi¬ 
nuire i livelli di occupazione e 
il 40 per cento ritiene esu¬ 
berante la capacità produtti¬ 
va del propri Impianti. 

I sindacati milanesi si so¬ 
no preparati ad affrontare 
con serietà la situazione che 
va prospettandosi. E’ già 
pronto il programma di scio¬ 
peri per la vertenza genera¬ 
le su salari e occupazione, 
che comprende una grande 
manifestazione in piazza del 
Duomo 

Se per gli Imprenditori il 
problema é quello della ridu¬ 
zione degl organici e del ri¬ 
dimensionamento della capa¬ 
cità produttiva lombarda, per 
i sindacati, forti della elabo¬ 
razione ormai decennale del 
movimento, 11 problema si po¬ 
ne in termini diametralmente 
opposti. In un convegno che 
sara tenuto alla fine del me¬ 
se di gennaio, la Federazione 
milanese CGIL-CISL-UIL si 
prooone di indicare le linee 
di massima per 11 rilancio 
produttivo dell'economia re¬ 
gionale e per la necessaria ri¬ 
conversione produttiva Sono 
proposte che si intende sot¬ 
toporre alle forze politiche de- 
mocraUche, al governi regio¬ 
nale e nazionale, per un con¬ 
fronto che porti alla elabora¬ 
zione di una piogrammazlo- 
ne regionale e nazionale de¬ 
mocratica, capace di guida¬ 
re la riconversione In quel 
settori nei quali ciò si rende¬ 
rà necessario, di indirizzale 
l nuovi Investimenti, di con¬ 
sentire un graduale ma con¬ 
creto spostamento del consu¬ 
mi, da quelli privati a quelli 
sociali 

Bianca Mazzoni 



Alla vigilia delia Conferenza d'organizzazione 

GII interrogativi 
della Coldiretti 
sulla crisi agricola 

I tentativi di Bonomi per recuperare almeno in parte il malcontento 
della base - Le coraggiose risposte dei giovani • I temi dell’unità 
e dell’autonomia - E’ entrato in crisi il collateralismo con la DC 


I lavoratori dell'« Abitai » trascorrono nella fabbrica occupala la notte dell'ultimo dell'anno 


Dopo l'approvazione della legge inizia l'elaborazione di un programma di riforma 

Sindacati e Finmare discutono oggi 
come realizzare una flotta moderna 

Sospese le trattative contrattuali con la Fedarlinea - Graduale riduzione delle linee passeggeri a tavore del trasporto 
merci - Gli obiettivi delle organizzazioni sindacali - Salvaguardare l'occupazione e riqualificare la mano d'opera 


Ferma ieri 
l'Italcantieri 
di Sestri 
Ponente 


GENOVA. 2 

Sciopero di due ore, stama¬ 
ne, aUTtalcantleri di Se.strl 
Ponente e assemblea aperta 
con la partecipazione di fol¬ 
to delegazioni di pensionati 
o dei presidenti provinciali 
dei sindacati pensionati CGIL 
e CISL, Luciano Sfrlsl e 
Raoul Valbonesi. L’assem¬ 
blea. alla quale hanno par¬ 
tecipato in modo massiccio 
anche 1 lavoratori delle im¬ 
prese di appalto, si c tenuta 
nel reparto «carpenteria»; 
in discussione 1 temi della 
vertenza generale aperta con 
la Conflndustrla, l’Interslnd 
ed il governo e, particolar¬ 
mente. l’iniziativa necessa¬ 
ria per ottenere uno sbocco 
positivo alle questioni riguar¬ 
danti la difesa del redditi da 
lavoro e l'aumento di 15 mi- 
j la lire ai titolari di pensioni 
I fino a 100 mila lire mensili, 
i Scioperi ed assemblee ana¬ 
loghi — con la partecipazio¬ 
ne, dunque, dei pensionati — 
già sono stati programmati 
dalla FLM di Seslri Ponen¬ 
te e si terranno all’ELSAG. 
alla Marconi, alla fonderia 
di Multedo ed alla nuova 
San Giorgio, 


Nuove lotte 
decise dai 
sindacati 
parastatali 


La segreteria della FLEP 
(Federazione unitaria lavora¬ 
tori enti pubblici) si é riu¬ 
nita per fare 11 punto sulla 
leggo per il riordinamento 
del parastato c la soppressio¬ 
ne degli enti Inutili, legge 
che. approvata 1*11 luglio 
1974 dalia Camera, attende 
ancora la ratifica del Se¬ 
nato 

Preso atto del per manente 
disinteresse del governo e 
constatata l’accresciuta ten¬ 
sione del 200 mila lavoratori 
del parastato, che attendono 
da sette anni la definizione 
legislativa di questo provve¬ 
dimento riformatore, la se¬ 
greteria della federazione 
parastatali CGIL. CISL. UIL 
ha deciso di chiamare la ca¬ 
tegoria allo sciopero se en¬ 
tro la metà del mese in cor¬ 
so Il governo non avrà te¬ 
nuto fede ni propri impegni 
di una immediata approva¬ 
zione della legge da parte 
de! Senato, secondo le for¬ 
mali assicurazioni dntc alle 
I Camere dal presidente del 
I Consiglio, Moro, nelle sue di- . 
esarazioni programmatiche. 1 


Dalla nostra redazione j 

GENOVA. 2 

Siamo al dunque. Dopo la 
approvazione della legge 975 1 
sulla ristrutturazione delle li- I 
nee marittime di preminente 
interesse nazionale (PIN) la J 
Finmare affronta l’elaborazio- 
ne del programma di rifor¬ 
ma che entro la metà del 
mese dovrà essere presenta¬ 
to all’esame del ministri del¬ 
la Marina mercantile, del 
Tesoro e delle Partecipazio¬ 
ni statali 1 quali dovranno 
renderlo operante. All’elabo- 
ra/lonc del «plano» — co¬ 
si come é Indicato dalla leg¬ 
ge — c quindi alla gestione 
del programma di trasforma¬ 
zione del trasporti maritti¬ 
mi porteranno 11 loro indi¬ 
spensabile contributo le fede¬ 
razioni del lavoratori del ma¬ 
re. Almeno questo é neJI'au- 
splclo di tutti Potremo già 
da domani valutare se que¬ 
st’apporto troverà la sua giu¬ 
sta collocazione negli indiriz¬ 
zi degli alti dirigenti della 
Finmare (In primo luogo gli 
amministratori delegati delle 
quattro società di PIN: Ita¬ 
lia, Lloyd Triestino. Adriati¬ 
ca e Tlrrenla) che si incon¬ 
treranno, alle 16.30. con i rap¬ 
presentanti del lavoratori del 
mare. In questo contesto va 
vista la temporanea sospensio¬ 
ne delle trattative contrat¬ 
tuali con la Fedarlinea, pro¬ 
prio perché ! sindacati del ma¬ 
rittimi ritengono che le possi¬ 
bilità di accordo siano su¬ 
bordinate al punto d’appro¬ 
do del piano di ristruttura- 


Con una lettera delle confederazioni di categoria 

ENEL: chiesta dagli artigiani 
una diminuzione delle tariffe 

In moltissimi casi le aziende minori pagano l'energia mo¬ 
trice allo stesso prezzo di quella per le utenze domestiche 


Le conicele razioni nazionali 
«rughine vCGiA, CNA, CASA. 
oLA/U). d. uonte arie pio- 
spettavo di u.tcnoii magg.ora- 
z.onl de..e talli le elettriche 
in relaziono a ile esigenze di 
Lh.ftiìCiO del» ENEL, hanno 
presentino un documento uni¬ 
tario ai ministro dell’Indù 
str.a. commercio e artigiana¬ 
to cd hanno richiesto un co»- 
loquio con carattere d'urgen¬ 
za al ministro stesso 
I II documento — dice un 
| comuci.cato congiunto — 
i esprime il giudizio delle Con* 

I Jedeiazion. ,n materia di tec¬ 
nica e di economia delie ta- 
* riile elettriche e sotto.inea co- 
1 me le stesse s.ano già grave- 
1 mente sperequate a carico 
I deH’Artigianato le cui aziende 
j sono investite da tutte le con- 
, seguenze della crisi e dei.a 
i recessione e subiscono già i 
i piu pesanti oneri fiscali, so- 
j dall e tariffari, per cui un 
ulteriore sensibile aumento 
1 degli stessi avrebbe gravi ri- 
1 percussioni sui loro livelli di 
, attività e di occupazione 
1 Le confederazioni artìgia- 


j nc richiedono pertanto nell lm- 
I mediato, in attesa di una ri¬ 
strutturazione organica ccono- 
1 mica e tecnica delle tarlile 
I elcttr'chc 

I — che il corrispettivo di 
potenza e il prezzo de] Kw per 
( la fornitura d. energia elei- 
i trica per lorza motrice sia ri- 
I dotto congruamente agli ar- 
i liglani, iermo restando il so- 
I vrappre/zo termico; 
i — che detta tarlila aia oste- 
! sa alle utenze artlg'ane che 
I impiegano la corrente mono¬ 
fase, le quali costituiscono 
rilevante parte della catego¬ 
ria. e che, con .'abolizione del¬ 
la distinzione fra illuminazio¬ 
ne privata e quella ad usi elet¬ 
trodomestici ai fini della fat¬ 
turazione e della tari fi a. sa¬ 
rebbero costretti a pagare 1 
loro coasumi d» energ'a elet¬ 
trica destinati ad usi produt¬ 
tivi al costo di quelli privati; 

— che sia introdotta una 
norma che por quanto riguar¬ 
da le condiz'onl d* fornitura, 
icnda possibile i consorzi tra 
utenti che non abbiano fini 
di lucro. 


2 minatori 
feriti 
nel Sulcis 

CAGLIARI, 2 

j Un infortunio sul lavoro 
o avvenuto questa sera nel 
, cantiere minerario della so¬ 
cietà « Barlovesme » a Con- 
* uosa, un centro del Sulcis- 
i Igleslente a circa 65 chilo¬ 
metri da Cagliari Due opc- 
i rai, che lavoravano in una 
galleria ad una settantina di 
metri di profondità, sono sta- 
’ ti investiti dal massi e dal- 
} le pietre staccatisi dalle pa¬ 
reti In seguito alrilmprovvi- 
I sa esplosione di una mina. I 
due — Erminio Pani e Ser¬ 
gio Mei entrambi da Carbo¬ 
nili — soccorsi dai compa¬ 
gni di lavoro sono stati 
i estratti dalle macerie e tra 
i sportati al centro traumato- 
| logico dell’INAIL di Igleoiaa. 


zlone de».a flotta pubblica. 

Punto di riferimento della 
ristrutturaz.onc deve essere — 
cosi come ludica un docu¬ 
mento approvato dalla com¬ 
missione tiaopcrt* del Senato, 
all’atto dell’nppiovaz'one del¬ 
la legge — Ja real'zzazione an¬ 
che attraverso l'azione delle 
società di navigazione della 
Finmare, di una pollt'cn mari¬ 
nara tendente a rigz'ungere 
11 graduale paregg o de..a bi¬ 
lancia del noM. i i » r '-?o 
di almeno il 50 de’ ’ " or 
ci in arrivo ed in p -m 
dai porti nazionali lo iV.it 
po del turismo d* *u w- a 1 » 

ed a garantire In 
dia degli «attua! ’ ve . 
occupazione» A questo i -e 
ha teso. In tutti qu' , -tl ami 
la lotta de*, lavoratori de’ nn 
re. validamente sostcnuM e 
portata nvant: da) loro rap 
presentanti sindacali o — ne! 
le sodi parlamentari e deric 
assemblee locali — da quel¬ 
li politici. E questo stèsso 
obiettivo si propongono di 
raggiungere le federazioni de! 
lavoratori del mare negli in¬ 
contri che — da domani — 
avranno con gli esponenti del¬ 
la Finmare per la elaborazio¬ 
ne del piano di ristruttura- 
zione il cui punto di riieri- 
mento — come e noto — o 
la graduale riduzione, nell’ar¬ 
co di tre anni, delle lince 
passeggeri contestualmente al¬ 
la immissione in servizio di 
navi per il trasporto di mer¬ 
ci di massa (secche e liqui¬ 
de) e di lìnea Quali, in estre¬ 
ma sintesi, le richieste del 
sindacati marittimi? Ecco- 
in primo luogo la salvaguar¬ 
dia dei livelli di occupazio¬ 
ne; e, poi. la affermata pre¬ 
senza della flotta pubblica In 
tutti i settori del trasporto 
marittimo: merci, crociere di 
massa, traghetti e passeggeri 
(laddove i! mercato ancora 
tira). Altro punto londamen- 
tale è la utilizzazione del fon¬ 
di del credito navale per la 
costruzione di due milioni e 
200 mila tonnellate di stazza 
lorda di nuovo naviglio (in 
un ordine del giorno approva¬ 
to dall’8 commissione del So¬ 
nato quel traguardo v'one in¬ 
dicato In 2 600 000 TSL ) E’ 
poi indicata come necessar a, 
nel piu ampio quadro delle 
esigenze deh’cconom.a naz'o- 
nale, l'Sndivlclua/lcne del ruo¬ 
lo spedi ico che le società 
della Finmare possono e de¬ 
vono assolvere nelle econom'e 
de. territori marinari Un 
quinto ob'ettivo é rappresen¬ 
tato dal rafforzamento del col¬ 
legamenti con le Sole mngg'o 
ri e m’norl e piu in genera¬ 
le con tutti i paesi del ba¬ 
cino mediterraneo 

Resta da aggiungere che 
per Io lederazloni marina 
re questione importante re¬ 
sta la gestione di una nave- 
scuola (cosi come prevedo la 
legge n. 975) il cui scopo e 
la riqualificazione di quella 
mano d’opera che la riconver¬ 
sione del.a flotta rende indi¬ 
spensabile anche per garanti¬ 
re la necessaria sa Iva guardia 
del livelli di occupazione In 
questo senso .->1 muove pure ìa 
richiesta contrattuale di ridur¬ 
re Il rapporto fra periodo di 
imbarco e periodo di attesa 
a terra dall alt un.e 4 a 1 a 
un piu equo 2 a uno 

Giuseppe Tacconi 


La Coldiretti si interroga 
Tra .a f.ne di gennaio e 1 

*im d. lebbra.o la piu gran- 
J** organi?/azione contadina 

tafana terra una conferenza 
nazionale di organlzzaz.one 
lesi Ina ta ad assumere 1 im¬ 
portanza e il significato di 
un congresso vero e proprio, 
e di rilevante importanza. Lo 
si deduce anche dalla lettu¬ 
ra del documento che la Col- 
d retti ha messo a disposi¬ 
zione delle proprie strutture 
Le novità sono molte e vanno 
rcz.strate InnanzUutto si no* 
1 1 una assenza totale di quel 
toni trionfalistici che aveva¬ 
no sempre contrassegnato mo¬ 
menti del genere l'epoca del¬ 
le pa:n*e propagandistiche, 
dei dibattiti nddomest.cati o 
castigati, privi di ser.e elabo¬ 
razioni ideologiche politiche e 
sindacali, forse t* finita Fi¬ 
nalmente i problemi dram¬ 
matici delle nostre campagne 
vengono prospettati in ma¬ 
niera aperta e critica, con 
un diicorso in cui il « dub¬ 
bio » di aver sbagliato parec¬ 
chio e di essere stati causa 
di grossi orrori, aleggia insi¬ 
stentemente 

Bonomi. anche per parare 
1 colpi che gli vengono por¬ 
tati e che si infittiranno nel¬ 
le prossime settimane (voci 
di una sua sostituzione sono 
insistenti, si fanno 1 nomi di 
Ferrari Aggradi, di Natali, di 
Dall'Olio e di altri), ha com¬ 
piuto una improvvisa opera¬ 
zione di recupero del mal¬ 
contento e della insoddisfa¬ 
zione Ma come tutte le ope¬ 
razioni condotte in fretta e 
soprattutto con fini strumen¬ 
tali, anche questa non é riu¬ 
scita a raggiungere perfetta¬ 
mente l'obiettivo II documen¬ 
to varato dalla dirigenza é già 
stato scavalcato e dai giova¬ 
ni e da vari personaggi ui di¬ 
rettore della Col diretti mila¬ 
nese, ad esempio) Tuttavia 
merita parlarne 

Abbandonati - come ab¬ 
biamo detto — i toni trionfa¬ 
listici e quarantotteschi. Bo- 
nomi ha inventato lo stratta- 
gemma degli interrogativi Un 
titolo, una breve illustrazio¬ 
ne, una domanda, proprio co¬ 
me si fa con ì test psico¬ 
logici. 

Capitolo primo orientamen¬ 
ti fondamentali. Viene ribadi¬ 
to 11 concetto che la Coldi- 
retti ò una organizzazione di 
« lavoratori » ed e « una gran 
de forza democratica popo¬ 
lare. nel quadro degli istitu¬ 
ti della vita civile, economi • 
ca e sociale del Paese, fon¬ 
dati dalla Costituzione della 
Repubblica » Si chiede se gli 
orientamenti de,la Confedera¬ 
zione di fron'o alle nuove 
realtà sono validi e attuali e 
qual: adeguamenti si rendo 
no necessari 

Capitolo secondo rapporti 
con 1 corpi pclitic 1 e le par¬ 
ti socia.! Si giudica positi¬ 
vamente • « fatto di per se po¬ 
sitivo e segno di progres¬ 
so") elio I sindacati dei la 
vorator dipendent* « s? 'ormi¬ 
no e accentuino oggi una at¬ 
titudine di responsabilità in 
ordine ai viaqa'ou problemi 
economico socio// » Le domai 
de a questo punto sono mol¬ 
teplici allronlano il tema del¬ 


l’autonomia, dei rapporti oon 
ì sindacati e della incompati¬ 
bilità con incarichi di Partito 
ci rapporto con la DC vie¬ 
ne ridotto ad un legame di 
rsp.razione comune « su ben 
diversi piani» i, intrichi nel 
rtt-Uon economici e sociali (e 
qui ci starebbe benissimo un 
d..se orso sulla Federconsorz! 
che tuttav,a non viene nem 
meno nominata), 

I due capitoli successivi si 
so!fermano sui problemi or 
ganizzatlu e delle strutture 
assoelative di natura econc 
mica Problemi indubbiamen 
te importanti ma di mlnoi. 
rnevnnza politica. 

La questione di fondo s: si 
tua nella urgenza di ridefm» 
re il proprio ruolo (e qu. li- 
auto critica e Implicita) genzr 
tuttavia metterne ,n discus 
sione le caratteristiche d, 
grande forza democratica 
La svolta sta proprio qui: nei- 
l’mdiVjduare un rapporto nuo¬ 
vo con i sindacati e di cri¬ 
ticare il collateralismo con 
la DC. 

I] passo avanti è evidente 
Tuttav a permangono silenzi 
che non possono essere sot¬ 
taciuti. Il p.u macroscopico e 
quello che si riferisce all'uni¬ 
ta e a! 1 a costruzione di un 
movimento autonomo dei con¬ 
tadini italiani. Un diverso rap¬ 
porto deve essere instaurato 
con quella Alleanza dei Conta- 
d,ni che Bonomj continua a 
snobbare ma che nella real¬ 
ta Invece ha avuto c ha una 
grande parte, anche nel nuo¬ 
vo che sta affermandosi nel 
In Coldiretti 

L'Alleanza dei Contadini é 
certamente una orgenizzazio 
ne minoritaria, i numeri »o- 
no II a d’moslrarlo. tutta¬ 
via assolutamente non mino- 
ritar.o e il peso della sua 
proixMa politica che pazien¬ 
temente ha avanzato nel con- 
! fonti della Coldirett! e che é 
stata largamente recepita. So¬ 
no anni che l’Alleanza lavo- 
’ ra per l'unita, per un rappor- 
, io nuovo con i sindacati dei 
1 lavoratori, un ruolo diverso 
i e soprattutto autonomo dei 
contadini I doeument* del 
I congressi lo provano Ma so 
i prattutto hanno lassato un 
l segno. Fingere di ignorarlo 
limita notevolmente qualsiav 
apertura e novità. 

« Anche se i s nostra orge 
r, izza zi ove orqamzza la etra¬ 
grande maggioranza dei rolli 
rotori italiani, vi d l'esigen 
za d< superale le ircchie bar 
ricatr politiche per co?/<*i7<7rr 
? vrn interessi che stanno al 
la base della azione sindaco- 
le » E' la risposta de) giova¬ 
ni del.a Coldirett). stra’ciaM 
da un loro altrettanto Impor 
tante documento E si tratte 
d: una risposta che si muove 
nella giusta direzione 

C e da rimettere in sesto 
1 agricoltura jtaliana II com 
pilo e norme ed é cssenzlal 
mente un compito del conta- 
d ni I qual, riusciranno nel¬ 
la .mpresa %e .saranno conve¬ 
nientemente aiutati dallo Sta¬ 
to ma son rat tutto -e saranno 
tra ’o-o uniti E alleati con 
<1 < a-ra» operaia 

Romano Bonifacci 


NEL N. 1 DI 


Rinascita 


in edicola 


• Europa e Medio Oriente (orlilo mie di Romano Ledda) 

• I silenzi e le richieste della stampa Italiana (di Bruno 

Sdratherl) 

• Domande sull'aborto (di Adriana Sereni) 

% Scienza e negligenza (di Carlo Bernardini) 

• Solo M reddito definisce le classi? (di Nicola Gallo) 


i IL CONTEMPORANEO 

! I comunisti e il sindacato 

1 • Processo unitario e quadro politico (di Fernando 1 
1 Di Giulio) 1 

I # La questione del pluralismo e delle minoranze (di I 
Luciano Lama) i 

| 0 La coerenza tra lotte e scelte economiche (di Ge- 1 
i rardo Chiaromonu ) 

• Quale ruolo dentro le istituzioni (di Pietro Ingrao) 1 
1 • Il rapporto partiti-sindacati (dt Fabrizio D’Agostini)! 
| • Dimensione Europa (di Aldo Burnitemi) 

| • Obiettivi e forme di lotta (di Gian Franco Borghim) 
># Autonomia della politica In fabbrica (di Gianni 1 
I Cervelli) 

I • Le categorie e le strutture del sindacato (rii RI- 
j naldo Scheda' 

, 0 II problema storico dei contadini (di Emanuele 1 

j Ma cal uso) 

i 0 Le verifiche del meridionalismo (di Alfredo Rei-, 
chlm) 

. 0 Corporativismo e radicalismo nel pubblico impiegoI 

: (rii Luigi Arata) ] 


Inizio di svolta in Africa Australe? (di Giuseppe Mo 
roMni) 

In Angola segni di speranza (rii Basi] Davidson) 

Il bello tecnologico (di Alberto Abruzzese e Claudio 
Colauuomo) 

Arti - Il lusso In calma l'eversione idi Antonio De) 
Guercio) 

Cinema - Ceravamo tanto ornati uh Mino Argentieri) 
Televisione - Stanchezza dt una formula (di Ivano 
Cipriam) 

Libri « Francesco Fistetti, L'ideologia di Althusser; 
Mirko Bevilacqua, Letteratura e strutturalismo; Letì¬ 
zia Paolozzl, Famiglie aperte: la comune. 

Mio padre Schoenberg (di Nura Stboenbcrg Nono) 


L'indico dì Rinascita secondo semestre 1974 
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Occorrono immediati interventi nel Sud ancora una volta flagellato dal maltempo 



Dighe foranee spezzale (come questa a Palermo) hanno lasciato campo libero ai marosi 


BASILICATA 


PUGLIE 


ABRUZZO 


Ore disperate Cedono moli Proteste e 
sulle strade e dighe iniziative 
sconvolte ! foranee: nei centri 

dalle bufere ! disastro per ancora 
di neve | le flottiglie isolati 


POTENZA. 2 

La tormenta di neve che 
ha Investito la Basilicata nel¬ 
la nottata tra il 30 e il 31 di¬ 
cembre scorso, ha provoca¬ 
to numerosi danni, disagi e 
apprensioni. Alberi divelti, cu¬ 
muli enormi di neve, iranico 
interrotto con lunghe colon¬ 
ne di macchine bloccate &u 
quasi tutte le strade del¬ 
la regione. Lunghe interruzio¬ 
ni di corrente elettrica In 
quasi tutti i comuni rimasti 
senza luce. Il pane e manca¬ 
to in diverso zone 

Di fronte a tanta emergen¬ 
za, al pericolo di vita per 
molte persone colte in viag¬ 
gio dalla furiosa tormenta, si 
e ancora una volta manifesta 
ta la solita insufficienza e 
imprevidenza delle autorità 
governative a livello comuna¬ 
le, provinciale e regionale. 
Ce, quel che è più grave 
b che tale inettitudine e 
sfociala perfino nella man¬ 
canza del più elementare sen¬ 
so civico. Lo prova un epi¬ 
sodio che ha avuto come pro¬ 
tagonista U ministro Co¬ 
lombo 

La sera del 30 dicembre, al¬ 
le ore 20.30, sulla straclu per 
Vletrl e Potenza, una co¬ 
lonna di circa venti-trenta 
macchine è bloccata dalla 
tormenta di neve. Decine di 
uomini, donne e bambini, al¬ 
cuni del quali ammalati di 
febbre, sono in pericolo. Pag¬ 
lia uno spartineve seguito da 
macchine della polizia che ri¬ 
tornano Indietro facendo 
strada c scorta ad una Alfa 
*< 2000 » con a bordo il mi¬ 
nistro Colombo in viaggio per 
potenza dove trascorrerà le 
feste di fine d’anno. I blocca¬ 
ti dalla neve sperano che 
qualcuno si fermi per un 
contorto, un aiuto. Non pos¬ 
sono riprendere il viaggio per 
la furiosa tormenta c per la 
mancanza di catene 

Di fronte alla grave situa¬ 
zione che si è venuta a de¬ 
terminare in Basii.cata l co¬ 
munisti hanno chiesto alla 
Regione la costitutizione di 
un comitato con le rap¬ 
presentanze della giunta regio¬ 
ne c del gruppi democratici 

Per il momento è intanto 
impossibile fare un bilancio 
dei danni provocati dal mal¬ 
tempo In Basilicata. Secondo 
le notizie disponibili la più 
colpita appare la provincia di 
Potenza. La viabilità genera¬ 
le b stata quasi del tutto ri¬ 
pristinata ma permangono 
notevoli difficoltà nel collega- 
menti sulla rete interna 


! BATU, 2. 

I L’ondata dei maltempo che 
I ha investito !a Puglia ha prò- 
i vocato danni gravissimi, so- 
j prattutto nei comuni coatte* 
r. e nelle campagne. A Ba- 
[ r. due persone sono rimaste 
fonte per Inficienti causati 
dal vento che ha superato i 
c*‘nto chilometri all'ora, dal¬ 
la forte pioggia o dalle on¬ 
date de; mare iha ragg.unto 
anche torza 9>; gravi danni 
| al molo fora ivo mentre '! cl- 
j unterò è stato dichiarato l- 
na gl bile per lo sradicamen¬ 
to d. e.prosai A Bisceglle lo 
I ultimo tratto della diga di 
. ponente e melato distrutto 
I quuoi del tutto. A Barletta 
i seno rimaste ferite tre per- 
! sono p'u* il crollo di una vcc- 
I eh la abitazione, fra cui una 
i donna ri, 81 anni per la qua¬ 
le i medici m sono riservati la 
prognosi Nei porti di Mol¬ 
letta, Blsceglv. Barletta e 
Polignano numerosi motope¬ 
scherecci sono andati di¬ 
strutti. 

Nel porto di Brindisi la na¬ 
ve « Sur leu » si è arenata do¬ 
po la rottura degli ormeg¬ 
gi. mentre la « Trieoit » ha 
cozzato contro gli scogli men¬ 
tre tentava l’attracco. La ca¬ 
serma costiera della Guardia 
di finanza di Brindisi è ri¬ 
masta allagata e resa tnser- 
I vi bile. A Lecce è crollata una 
1 parte d°l cornicione delia 
chiesa d: S Matteo, raro e- 
semplo di stile barocco, men¬ 
tre a Neviano sono stati sco- 
perchlat. tre capannoni di 
un mobil.ficio. Gravi dan¬ 
ni anche nW Foggiano. 

In quasi tutti 1 comuni pu¬ 
gliesi e stato necessario l'in¬ 
tervento dei vigili del luoeo 
per soccorrere gli abitanti di 
case e Locai: danneggiati dal- 
1 pioggia, dal vento e dalla 
alta marea. Sul Gargano c 
j sulla Murgla è apparsa la 
] prima neve. 

Ingenti danni anche a Ta- 
1 ramo I settori piu colpiti 
! sono quell: della pesca e del* 
; '/agricoltura: il maltempo di 
1 questi giorni ha contribuito 
ad aggravare una situazione 
[ già precaria e difficile. I mo- 
i to pescherecci affondati nel- 
i la darsena del Mar Piccolo 
■ sono 5; 14 quelli gravemen¬ 
te danneggiati. Le motope- 
I sche sfasciate o danneggla- 
i te sono stat° ben 33. Tra le 
I imbarcazioni che hanno subì* 
| to danni anche una motove- 
I detta dei carabinieri c a leu- 
| no unità e mezzi della mari- 
1 na ormeggiati al porto mi li- 
1 tare de; Mar Piccolo. 


Dolore, sgomento ed esasperazione 
dopo la tragedia dei dodici pescatori 

A Schiavonea un solo corpo restituito dal mare dopo la bufera — Continuano le ricerche al largo e lungo la costa — Un 
porto sempre promesso e mai costruito — Le case invase dall 'acqua salata — Una serie di incontri degli abitanti del piccolo 
centro jonico con le autorità comunali e regionali — «Non torneremo in mare se le cose non cambiano» 


L'AQUILA. 2 

Lo conseguenze delle bufo- 
1 re di vento e di neve che 
{ hanno imperversato In Abruz- 
| zo negli ultimi giorni del 
{ 1974 hanno duramente colpi¬ 
to anche le popolazioni del 
paesi deU’aqullano aggrap¬ 
pati alle falde del Gran Sas¬ 
so d’Italia. Tra questi. Ca¬ 
stel del Monte, paesino ubi¬ 
cato a circa 1200 metri sul 
mare, che è rimasto per tre 
giorni isolato dal resto del 
mondo Una coltre di neve 
alta più di un metro ne ha 
bloccato le vie di accesso. La 
bufera ha gettato a terra l 
pali della luce e ancora oggi 
il paese è senza corrente elet¬ 
trica; diverse auto sono re¬ 
state per due giorni in mez¬ 
zo alla neve mentre la popo¬ 
lazione e rimasta fino al po¬ 
meriggio di Ieri senza pane. 

Per tre giorni è stato Im¬ 
possibile trasportare un mor¬ 
to al locale cimitero e un fe¬ 
rito è rimasto senza cure per 
la mancanza di un medico. 
L’unico medico disponibile 
risiede Infatti nella vicina Ca- 
lacio, rimasta anch’essa bloc¬ 
cata Insieme a S, Stefano. 
Contro questo stato di cose, 
dovuto non solo al maltempo 
ma soprattutto alia carenza 
di attrezzature idonee e al¬ 
la mancanza delle necessarie 
strutture civili, è insorta tut¬ 
ta la popolazione di Castel 
del Monte che, nel pomerig¬ 
gio di Ieri, all'arrivo tardivo 
del mezzi spartineve del- 
i’ANAS e della Provincia ha 
i Inscenato una forte manife¬ 
stazione di protesta bloccan¬ 
do temporaneamente i mezzi 
stessi. I cittadini di Castel 
del Monte, che anche oggi 
sono in .sciopero, reclamano 
| dalle autorità competenti un 
i intervento decisivo che pon- 
1 ga fine nd uno stato di co¬ 
se che colpisce ogni anno le 
popolazioni di tutta la zona, 
provocando gravissimi disa¬ 
gi e spesso pericoli per l'in¬ 
columità degli stessi abi¬ 
tanti. 

' Tornato 11 sereno, si com¬ 
pie intanto In Abruzzo il bi¬ 
lancio del danni causati dal 
maltempo. In provincia del¬ 
l'Aquila, tale bilancio è mol¬ 
to pesante. A Sulmona, di¬ 
versi edifici sono stati sco¬ 
perchiati dal vento. Danni 
ad alcuni edifici di Bagna¬ 
ture. Diverse case coloniche 
sono state lesionate. Anche 
nella Mnrsica, si segnalano 
danni ed edifici abitativi e 
agrìcoli nei comuni di Pesei- 
na. Migliano, Venere e nella 
stessa Avezzano. 


Drammatico comunicato dell'Alleanza nazionale contadini 

La gravità delia situazione 
esige subito provvedimenti 


« L’ondata di 
ha colpito con 
ìmpre-olona nto 
eonomicammitj 
te piu deboi. 
gravando prò bit 
se drammatica, 
un comunicai 
za na/.onile d* n 
esige aiuti :m 
produttor. a -ir 
venti naztona : 
genti o con- -t 
rare ai grano > 
blti da quasi ti 
« L’Alleanza 


maltenyxj che 
uni violenza 
le ragioni e 
1 e social mori- 
del Par,e ag 
orni g .a d. p 
- •* ciotto .11 
:o de.l’A.lem 
n contai..li — 
mxliatt per : 
■ico.. o .n er 
e ragionili ur 
tcnt. p'i r pa 
j.itu danni su 
utte le cotture 
NcU.orhile de: 


contadini — piosegue 11 do- I to intervenga prontamente e 
cimento — nel denunciare la j che non si ripetano 1 gravi 
sp ivento.-» i gravita dei danni i ritardi avvenuti in analoghe 


subiti soprattutto dall* agri¬ 
colture della Campania e Bn- 
o.llcatt r’-f.au. con una *’co 
nonna ttad z.on tlm ulte pevu- 
r<. l n (.a. la di^ru/ion* to 
tale del.>* colture ,n -Tra, v.- 
gnet . o..’.v f '. noceti e no¬ 
celle t. ,ner dee.ne di rniliar 
d: d. da.m.. iv.id'* quas ,m 
pos..b. .r*’. attua!'*, grave 
s.taaz. <* ie d. (i q ulun 
qui* pos>.b 1 la cl. r.pie.ia, ri 


chiede con forza che lo Sta- 


i circostanze dovuti ad inno- 
1 eiettabili diificoltà burocra- 
j tiche. 

I « L’Alleanza Nazionale dei 
I contadini sottolinea infine la 
' necessita di un'azione unita- 
j ria tra tutte le organizzazio¬ 
ni dei produttori e dei lavo* 
ratori per una rapida solu- 
i z.one de: gravi pioblcmi che 
i oggi piu che mai occorre af¬ 
frontare con urgenzai». 


! Dal nostro inviato 

1 CORIGLIANO. 2. | 

Dolore, sgomento, esaspera- i 
zione a Schiavonea dove il I 
mare ha restituito il corpo 
i di uno soltanto del 12 pesca- 
I tori travolti martedì mattina , 
I dalla tempesta con le loro 
1 imbarcazioni, a pochi metri 
i dalla riva e sotto gli occhi di 
, centinaia di persone impo- 
, tenti. 

le ricerche, d'altronde, van- j 
! no avanti con molte difflcol- 
i ta data la persistenza del 
. mare grasso che ha impedi¬ 
to, fra l’altro, l’entrata in 
Iazione del sommozzatori e ren- 
I de praticamente inutile il la* 
i voro degli elicotteri e degli 
altri mezzi navali della mari¬ 
na militare giunti da Taran¬ 
to. Per cui, l'unica speranza 
di ritrovamento resta affida¬ 
ta alla ricerca che viene com¬ 
piuta da parenti, amici, cono¬ 
scenti ai quali slamane si .-<> | 
no affiancati gli opcrnl del 
comune, i carabinieri, le guar- 
’ die di finanza e che. divisi ln | 
gruppi, battono palmo per pai- 1 
mo tutta la spiaggia nei prcs- ' 
! si di Schiavonea nella sperali- t 
za che il mare restituisca al- r 
tri corpi. i 

Un lavoro inutile, commi- I 
que, almeno fino a questa se- I 
ra. a tre giorni dal naufra- j 
I glo e a 4 da quando 11 gruo- j 
[ po di pescatori ha preso il | 
1 largo. 

I Oggi pomeriggio, intanto, 
con la partecipazione di cen- I 
tinaia di persone, si sono I 
svolti i funerali dt Carlo Celi, i 
l'unica vittima, come s! dice- I 
va, It cui corpo sia stato fi 
nora ritrovato Per tutta la 
giornata e stato proclamato 
11 lutto cittadino e 1 funera¬ 
li si sono svolti a spese del 
comune. Dietro il feretro 
c'erano la giovane moglie del 
Celi, madre di tre bambini. 

1 parenti, tutti gli abitanti del¬ 
la frazione. In mare riman¬ 
gono ancora altri tre fratel¬ 
li del Celi e due niooti, di 
appena 15 e 17 anni, tutti I 
| componenti l'equipaggio del 
| motoocschereccio N uovo 
i San f'Anodo, che b stato vi* 
j sto /ultima volta mentre ve- 
I ni va travolto dalle onde e 
! «cara ventato a riva scmid'strut- 
to, Cos* per 1 Curatolo 5 fra- 
j teli! che oee non vano l’alt va | 
imbarcazione, la Maria Santi*- 
» » 'ma travolta annessa riatta , 
I tempesta. 

1 Un tredicesimo pescatore I 
Cosale Marghelln parente del 
Curatolo, come si ri"or' , '>* , 'i 
è riuscito a salvarsi fortuno¬ 
samente con la sua barchet¬ 
ta che era legata eoo un ca¬ 
vo alla Maria Santissima. 

Dicevamo dolore, sgomen¬ 
to ed erasnc raziono fra la po¬ 
polazione. La testimonianza di 
questo stato d'animo non si 
ò avuta soltanto con la nor- 
tecipn/lone compatta al fune¬ 
rale di questo pomeriggio, 
ma dal modo come com¬ 
plessivamente la gente aui va 
reAvendo alla tragedia che ha 
colnito tante famiglie e ha in- 
ferto. per altro verso Oc di¬ 
sastroso conseguenze della 
mareggiata sul naviglio da Pe¬ 
sca e sull’intero centro ab!* { 
tato) un duro colpo a aue- , 
sta comunità prevalcntcmen- ; 
te di pescatori e. come tale, 
già provata dalla precarietà i 
del lavoro e della condizione i 
di vita «fra l'altro le case 
del pescatori a plano terre* 

! no. povere, umide, sono sta* 

, te le orime ad essere nuova- 1 
, mente riempite dalla mareg- ] 

! giata). 

i Oggi, nel corso di Incontri . 

svoltisi con le autorità comu- | 
i nall e regionali, centinaia di ! 
pescatori hanno chiesto con j 
forza che si faccia qualcosa ] 
per aiutare le famiglie colpi- , 
te, ma anche per far sfuggire 
• tutti loro dalla morsa della 
[precarietà, dell'abbandono, dal- 
’ la paura. « Non abbiamo ptu 
barche — gridavano molti di 
loro — ina anche se le aves¬ 
simo In queste condizioni, 
in mare non c’entreremmo 
più ». 

« Se cl fonse stato un por¬ 
to rifugio, un minimo di at- 
I trezzature, 1 Celi e 1 Curato- 
i lo non ci sarebbero morti 
i sotto gli occhi », aggiungono. 

In effetti, malgrado la pre* ! 
senza di circa un centinaio i 
di motopescherecci e l'eslsten- ! 
za di decine e decine di altre 
barche d« pesca e malgrado 
che oltre duemila persone vi- | 
vano qui attorno a questa , 
attività, mai sono state co- . 
strutti, nella zona, un mini- . 
« mo di attrezzature infrastrut¬ 
turali. 

E’ andata avanti, invece, la 
politica delle promesso, com¬ 
presa quelle delia costru/lo- | 
ne di un « grande porto » in¬ 
dustriale per industrie... ine¬ 
sistenti quanto il porto stes- 
so, 

Ora c naturale che. di fron¬ 
te ad una tragedia di cosi 
grandi proporzioni, l'esaspera¬ 
zione esploda, nè può placar* 
l la qualche intervento di assi¬ 
stenza immediata, pur indi- 1 
spensabile. Si chiede, lnsom- j 
ma. che venga trovato subito i 
il modo di dare prima di tut- I 
to sicurezza fisica al peccato- 1 
ri e alla popolazione d! Sciita- I 
vonea. Tutto questo è stato 
i fatto Intendere a ch'are lette. 

1 re al presidenti della giunta 
e dell'assemblea regionale. Fer- 
i rara e Valentin!, che hanno 
1 visitato stamane Schiavonea, 

I Ed e stata questa anche la 
i presa dt posizione della del?- 
! gaz'cne di parlamentari, con- 
; sigi ieri regionali, provinogli , 
e comunali comun'st: che han ' 
I no p-eso parte all’incont ro e i 
1 che hanno v.sitato la zona. , 
1 La delegazione era composta J 


dal senatore Pel uso. dal vi- r * 
cc precidente dell 'asse m bica 
regionale Mar torci!», dal con- 
s:g!iere regionale Aìgien e da! 
capogruppo al consiglio pro¬ 
vinciale d: Cosenza Aless.o. 

Franco Martelli i 

* * * 

CATANZARO, 2. 
Numerosi sono 1 comuni an- [ 
cora isolati per il maltempo 
in Calabria: interrotte le li- ! 
nee telefoniche e telegrall- < 
che, campagne completamen- i 
te distrutte, agrumeti ed uh- , 
veti , 

Le zone maggiormente col¬ 
pite sono stato quelle della , 
fascia Jonica del Cosentino e 
del Catanzarese. 

La città di Crotone e stata | 
completamente allagata e le 
vie sono diventate impratica¬ 
bili. Danni hanno subito i 
moli del porto e sei navi, 

I mezzi dcll'ANAS lavora¬ 
no per il ripristino delle co¬ 
municazioni sulla stabile 19 
tra Tiriolo e Sa velli: sulla 
108 bis tra il bivio di Cornee 
e Colosimi, sulla SS 109 tra | 
Nicastro e la zona pre-silana, | 
sulla provinciale 179 e .sulla i 
strada VcrzinoSavelH San Ni¬ 
cola dell'Alto. Nel Lamctlno. | 
nei pressi di Glzzeria. e stata i 
letteralmente distrutUi una 1 
piccola industria per la la- j 
vorazione della plastica, la 
Le Blamser ». Alberghi e ri 
sforanti sono stati danneggiati 
nella stessa zona. In pro¬ 
vincia di Cosenza, a parte la j 
tragedia di Schiavonea, sono 
ancora isolati, a causa della 
neve, l comuni di Canna, No- « 
cara. Oriolo, Campana, San j 
Lorenzo. Alessandria del Car¬ 
retto. Vi manca la luce e I 
l’acqua e le popolazioni sono I 
rimaste senza pane. La strada I 
107 per Camigllatello Silano è | 
rimasta bloccata con il con- [ 
seguente isolamento dei vil¬ 
laggi della Sila. 

Una fabbrica di late¬ 
rizi. nei pressi di Trcbisacco, 
la « Sanili » e stata comple¬ 
tamente distrutta. La zona 
ionica del Cosentino risulta 
la piu danneggiata, in quasi 
trenta comuni, e gli stabili¬ 
menti balneari, esistenti sul 
litorale sono completamente 
sparili, portati via dalla luna 1 


SALITE A 8 LE VITTIME DEL NAUFRAGIO DELLA « KOMSOMOLETZ K. » 


Altre due salme di marinai sovietici 
ripescate nel mare di Capo Carbonara 

I superstiti hanno rivelato che il comandante si è rifiutato di mettersi in salvo: ha voluto inabissarsi con la sua 
nave - Commosse manifestazioni di solidarietà - Nuovi interrogativi sul ritardo dei soccorsi - Interrogazione del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2 

Sono salite a otto le vittime 
del naufragio del mercantile 
sovietico Konsomoles Kalmi- 
kli, inabissatesi nel pomerig¬ 
gio dell’ultimo giorno del '74 
nelle acque di Capo Carbona¬ 
ra. Due 1 cadaveri rinvenuti 
tra gli scogli: il motorista 
capo Nikolai Maxno, 38 anni, 
e il quarto aiutante ufiìcìale 
Valeri Marscaun, 26 anni. 

Il comandante Nikolai Sy- 
chev, dato per disperso, non 
ha voluto abbandonare la na¬ 
ve: il suo nome - secondo i 
superstiti — si deve quindi 
aggiungere alla lista del 
morti. 

Il primo ufficiale Edoardo 
Smegubov. parlando col com¬ 
pagno Attillo Poddlghe, del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI, e con altri compagni e 
lavorai or! cagliaritani nella 
hai! di un albergo cittadino, 
ha descritto !c fasi della scia¬ 
gura «Le condizioni del tem¬ 
po dice -- non erano buone. 
Una grossa ondata ha provo¬ 
cato uno spostamento del 
carico. La nave ha sbandato 
su un fianco. L’affondamento 
ormai era Snveitabile, ma l’e¬ 
quipaggio è rimasto al suo po¬ 
sto fino ail’ultimo. dimostran- 
ndo una fermezza ed un co¬ 
raggio eccezionali ». 

Erano le 15,26 quando Sinc- 
gubov ha lanciato 11 primo 
SOS. Al messaggio di soccor¬ 
so, ripetuto piu volte, veniva¬ 


no aggiunte due parole. 
«Chiedo aiuto». Captalo dal¬ 
la stazione di Campa Mannu. 
il messaggio veniva ritrasmes¬ 
so alla cap.taneria del porto 
di Cagliari. Purtroppo qual¬ 
cosa non deve aver funziona¬ 
to. se i soccorsi sono arrivati 
con enorme ritardo, 

La nave non vi è inabissa¬ 
ta in pochi minuti, come era 
stato comunicato nella prima 
versione ufficiale. Una volta 
lanciato il primo segnale di 
allarme, l'affondamento si e 
consumato nel giro di un 
quarto d'ora. L'equipaggio, 
ad eccezione del comandante, 
c rimasto su due scialuppe* 
per ore ed ore: una atteso 
angosciosa, nel mare m tem¬ 
pesta, l’acqua gelida che an¬ 
dava ingrossandosi. 

Un battello — undici uomi¬ 
ni a bordo guidati daH’ulfi- 
c.ale Sine gubov ha rag- 

giunto Cupo Carbonara I 
giovani .->1 sono arrnmphoti 
sul costone di Cala Burroni, 
fmo alla stazione radio del¬ 
la manna militare. «Lassi- 
stenza - preciso Sinegubov 
-- c stata immediata. Ci han¬ 
no accolto e rifocillato gli 
uomini del sergente D'Alise. 
Il quale si e subito preoccu¬ 
pato di far accorrere il me¬ 
dico da un paese vicino ». 

Più tardi il rimorchiatore 
Vigore ha incrociato l'altro 
grosso battello, con ventuno 
naufraghi. Tirarli tutti a bor¬ 
do ora una fatica improba, 
eppure i marinai italiani so- 


| no nusciti a furio mettendo 
vi repentaglio la loio stessa 
vita 

; Il compagno Valenf.no Fa 
’ ra. un opera.o d: Quarlu che 
1 ha trascorso molti «imi .n 
! Un.onc Sov.et'ca e conosce 
b'-ne il russo, ha eh,osto od 
ottenuto dalla sua ditta tic 
g.orm d; lene per segu.re i 
superstiti, "or fare loio da 
interprete E’ lui che traduce 
ai ital.ano le parole deìTul 
f:c,a!e Smegubov. «Parlo a 
nome d, tutti : mìe: compa- 
i gin. Scrivete sull Uni tu che 
i : marma. Hai an* venuti :n 
[ nostro socco!so. hanno d*mo 
i strato un ur inde coiugg.o ed 
«fieno una prova d: forte 
! *o!.d,inetti Senza n loro a.J- 
] to e ;1 loro sacril.c.o. le vitti- 
- me sarebbero state ptu nume¬ 
rose. E’ una d.mosiraz.one 
d, amicizia d: cui siamo im¬ 
mensamente grati, e che non 
dimenticheremo ma. > 

Altri ufficiai., altri giovani 
1 marma . le quattro donne su 
perstit: rivolgono un saluto 
e un rmiTn/’amcnto a. co¬ 
munisti e ai democratici di 
Cagliari e dei centri agrico¬ 
li industriali per l'assisten¬ 
za ricevuta « Eravamo rima¬ 
sti con i so!: abiti che por¬ 
tavamo quando In nave si e 
inabissata — hanno detto : 
marittimi sovietici. Ci hanno 
portato tutto quanto era in¬ 
dispensabile per ricostituire 
' ,1 guardaroba di ognuno. E’ 
stato tetto perche abbiamo 
, avuto 1 « sensazione di rttro- 


’ tare: m una grande Jamigl.a. 
.n mezzo a geme come rio., ai 
nostjo popolo». 

Un penderò pari.col.ire i 
compa gn, superstiti della 
1 Konsomoles Ka.mik.i !o ri* 
1 volgono « compagni della 
sez.one co.ittid.na di Villano- 
v.Uianca. «A comunisti d. 
que, paese, presente .1 snida 
' co. abbaimo offerto una han- 
d '*ni deila nostra nave ,1 
g.orno prima della tragedia 
E’ l’unico r.cordo che rima 
1 ne, e siamo lieti che venga 
conservato qui m Sardegna >. 
. Certo e che ; dubbi su.ia va 
lid tti de, nostri mezz. d: soc- 
cnr.-Kì n.ar.tfmo diventano 
sempre piu consistenti. Tutta 
,q stampa sarda e oggi unani¬ 
me nel denunc.are che davan¬ 
ti alla cronaca ancora calda 
de.la 12 attedia, non s. può non 
penare che torse il bilanc.o 
1 ,*h irebbe stalo meno pesante se 
1 l*i i .cerca fosse stata p*u lem- 
i l>*stiva, se Cagliari avesse di- 
I s;x).-.lo di mezzi d: soccorso 
pai moderni e adeguati. 

II senatore comunista cotti- 
pugno Pietro Pinna, in una 
mterroguzione urgente rivolta 
al ministro dei trasporti, sol¬ 
lecita una inchiesta rigorosa 
por appurare eventuali re 
sponsali:!.tu Tra l'altro, non 
s- comprende perche nessun 
aereo si sia levato in volo, 
quando il sole era ancora al 
to per localizzare la zona del 
naufragio 

Giuseppe Podda 


In Campania nuovi disastri e disagi si aggiungono agli antichi guasti 

Salernitano: colpo letale alle colture 
Irpinia: nelle scuole i baraccati del ’62 

I coltivatori hanno fallo un primo bilancio: almeno sei miliardi di danni • Le propelle della Coldiretli - Gravemente danneggiale molle pic¬ 
cole industrie - Devastata la costa amalfitana - li prefetto non sa la condizione dei terremotati? - Sradicali oliveti e bruciate le campagne dal gelo 


Dalla nostra redazione 

SALERNO. 2 

I danni provocati dalla bu¬ 
fera che ha sconquassato il 
Salernitano sono enormi. Man 
mano che passano le ore. I 
calcoli si tanno piu precìsi 
e piu chiari e completo eli- ! 
venta il quadro del dramma i 
che sì e abbattuto sulla prò- I 
vincia. anche se per fortuna 1 
non si contano vittime urna i 
ne. L’Alleanza provinciale [ 
contadina e Coltivatori diret¬ 


ti denunciano per le soie 
strutture agricole iserrc. al¬ 
beri, e case coloniche) danni 
per oltre sci miliardi d: li 
re, ma questa cifra è quas 
ottimistica ed è certo desti 
nata a salire quando si com 
pletora il bilancio dei danni 
Non una de'lo colture ne 
Salernitano c riuscita a sai 
\arsi: le zone magglormen 
te colpite sono la Piana de 
Seie. Il Picentlno. l'Agro No 
celino Sa mese, la costiera 
amalfitana Ad essere dìstrut- 


Statistiche sulla criminalità 

Ogni cento furti 
almeno 96 
restano impuniti 

Nel 1973 il numero de: delìtt. denunciati in Italia, e 
per L quali /autorità giudiziaria ha iniziato /azione pe¬ 
nale, è risultato pad a 1.591.109, con un aumento di circa 
il 13 per conto rispetto al 1972 Lo ha r<v>o noto l'ISTAT 
«Istituto d. statistica) 

Il gruppo più consistente dei delitti denunciati, pari 
al 75 per cento del totale, è costituito da quelli contro ì! 
patrimonio « 1 189.402)’ m prevalenza furti : quali nel 1973 
sono cresciuti del 21 per cento rispetto al 1972. 

Il quoziente di criminalità, vale a dire il numero com¬ 
plessivo de: delitti per centomila ab.tanti, è risultato nel 
1973 pari a 2.898 cont-o 2 581 del 1972. Fra il 1951 e il 
1973 l quozienti di criminalità hanno cubito sensibili 
aumenti per alcun, delitti: per 1 furti i piu 259 per conto), 
per le rapine, estorsioni e sequestri di persona (più 79 
per cento», per gli omicidi colposi ip.u 49 per ch’ito«, 
sono invece d.mutiliti i quozienti relat vi alle ingiù::? e 
dill unazioni «meno 58 per cento), agl. om.cidl volontari, 
preterintenzionali e infanticidi «meno 3t> po- ornilo>, alle 
trulle e alle frodi «meno 42 por conio), a, dottiti contro 
la tam.glia e la moralità «meno 14 p'*r cnta». alle per¬ 
corse e lesioni personal: «meno so. per cento». Sempre 
Ira il 1951 c il 1973 il quoziente cl. criminalità, per il com¬ 
plesso de: delitti, è pacato di 14it8 a 2 898 con un 
aumento quindi del 95 p*r cento 

L’ISTAT mette anche ,n "ilicio che /aumento della 
er.mìnatttà è stato molto forte negl: ultimi anni Infatti, 
mentre ne: 18 ann. compre.-.! Ira .1 1951 e i! 1969 il quo¬ 
ziente di criminalità e passito da 1 488 a 1 707. con un 
aumento di circa :I 15 per cento, nei soli quattro ann* 
compresi fra il 19(59 e il 1973 :l quoziente e palilo da 
1.707 a 2 898 con un aumento del 70 per cento. In parti¬ 
colare, nel mede-amo periodo 1969 1973, ie rapine sono 
passate da 1 8(52 a 5 574 ip.u 199 p**r cento), !e estorsioni 
sono aumentate da 1.10H a 1 942 «piu 75 per cento) e, 
infine, i sequestri di pe-sona sono cresciuti da 48 a 217 
«piu 352 per cento) 

I delitti con « autor: Ignoti» sul totale dei doliti • 
per 1 quali è stata iniziata /azione penale sono risultati 
nel 1973 pari al 74.2 per cento, soprattutto per via dei 
furti per i quali quell: commessi da ignoti sono risultati 
pari al 96.1 per cento del complesso. Per le rapine, estor¬ 
sioni e sequestri d: persona la corrispondente percentuale 
è 61 4. 


tl sono stati interi uliveti da 
un capo al/altro della pro¬ 
vincia. limoneti ed aranceti 
oltre che centinaia e centi¬ 
naia di alberi di noci, .siic¬ 
ele nella zona di Giffoni Val* 

, lepìana, Fino a questo mo- 
1 mento si ha notizia che al* 

[ meno settecento .sono lo case 
1 coloniche colpite dalla bui era 
i di vento Oltre mille sarebbe¬ 
ro gli ettari coltivati a serre 
ad essere stai, distrutti, meli- 
i tre altri centinaia di ettari 
di coltivazioni speda, izza te 
sono state danneggiate nella 
zona di Cava e No cera. In- 
somma è stata una catast.ro- 
ge. che nel Salernitano — a 
memoria d’uomo — non sì ri¬ 
corda per quel che riguarda : 
danni all’economia agricola 
Ma non e solo questo il .-.et- 
tore che ha patito le conse¬ 
guenze del maltempo Secon¬ 
do altri calcoli approssimati¬ 
vi delle organizzazioni proics- 
fiìonall, circa duemila ca pan 
noni Industriali sono sta’ì dan- 
neggiati: si tratta per lo piu 
! dì piccole strutture azienda- 
i li e artigianali, alcune delle 
1 quali non sono più m grado 
, di riprendere l'attività Oc- 
I corrono pertanto, 'uterienti 
I dì soccorso immediato, alme- 
) no nei casi più gravi 

A Castel San C Sergio la 
! industria ccnserv.era CPC co» 
I mille operai, ha subito danni 
1 gravissimi 

La situazione appare anco- 
! rn preoccupante nelle zone 
I popolari di Salerno dove e-..- 
I stono nug! a*a dì case g.à la 
j Uscenti le cui condizioni so¬ 
no era ulteriormente aggraia 
le Pesante è la realtà nelle 
[ iraz.oni della citta d: Sa.orno. 

, Materno. Ogliarn. Bilgnano e 
| Giovi dove molte case sono 
i siate scoperchiate nette tet* 

I to!o 

! Intanto prosegue l’azione 
| popolare per risolvere .1 prò- 
j blema de! rione Petros.no do 
i ve 130 iannglu* danni in 
lotta per il completo risana 
mento de! quarfere - li inno 
trascorso la notte di San S»1 
vostro al/add accio Questa 
niatt.na una delegazione d<*l 
com.tato di quartiere ac"om 
pannata dai compagn. Ama- 
rante consigliere regionale. 
Vinoni: del comitato cittad: 
no. Apri cella della segrete 
ria della Federazione, si c* 
incontrata nuovamente con il 
sindaco c ,1 presidente del* 
/Istituto autonomo case p<>. 

, polari. Il sindacc di Bile:no 
sottoporrà al prefetto un elen* 


co di case da requisire per 
nss.curare un allogg.o mime- 
I diate ai senzatetto e nei gior¬ 
ni pross.m: si avrà un’altra 
riunione con l’a.ssossore regio 
naie ai Lavori Pubbllc. per 
un sollecito avvio dei lai or. 
l>er la r.strutturaziono de 
quartiere per il quale v. r 
stato quattro ann. la uno .dan 
zinmento d* oltre un nr bardo 
j Per questa sera è pjvvl 
l sta una riunione degl. Ab Ann 
ti dei rione netta eh c*a par¬ 
rocchiale. Forte e la mobilita- 
' /.ione popolnre e de. comuni 
, sii anche nette altre zone: 

ovunque a' va chiedendo la 
■ con votazione straordinaria d< l 
i con s 4 ,. com una/, i quali mal 
| come in questo momento de 
cono far sentire viva la prò- 
i sc*nza dell'ente locale Nella 
[ g ornata di domani delega- 
[ /ioni di parlamentari, consl- 
. glicr* rionali, provinciali o 
I d.r genti di’! PCI visiteranno 
I lo zone piu gravemente col* 

I p to 

Tonino Masullo 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO. J 
Di.ni.n r i.t, dopo tre ti o** 
n <tt ma.tempo, app.t/e ’.t 
s tuazio’ie t.i Mon'ice.i.’.o Ir 
pino, in grosso comiuv ri > 
/Ar.aiC'Ce. mentre 'is-.ai gri 
\. sono i dan u sub! etti 
/agricolturi ,n tutta li prò 


1 Ser.amente danneggiavi* an 
i clic eentma.a di abitazioni po 
[ polar di Montecalvo e Arn 
j no. le cui tegole sono stai'* 
quasi tutte portate via dal 
1 icnto. Sempre ad Ariano, e 
| andata distrutta la volta in 
1 vetro •• cemento del merca 
to comunale. Pressoché d • 
strutta anche una fabbrica J. 
' (ter,/, sul tratto della prò 
■ vincisi le A r.a no-Montecalvo 
Inoltre, sono m.gttaia )** 
1 panie di uttio abbattute da 
1 vento, mentre scmidis!rutta 
e la p.netti di Monttxalvo 
I Grav-* .1 percolo per .1 p r i 
, ti.mon.o z.cotecn.co quas. 

tutti i «apannon. dette ’iz.cn 
! de agr.cole, contenenti f ìctto 
! e paglia sono sta:, spazzai. 

I dii vento \,nientissimo, mcn- 
’t re nette c rcos: uit i campa 
! gne non e pos., bile portare a 
I jiascol ire :) best.ame per ,t 
[ forte ge ita. 


Rapina 
con foto al 
sindaco di 
Cnltanissetta 
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r i d V ENEL, .a t m d ^rn 
z'n’ie hi p-ovo a’o l'imrc 
c! t'a ni *• ruz ?n” cl ! « <’.m 
va 'li ir d er’rente e.'tt’ioi 
in tutto il pie -'» 1 L>* b * *• i ^ 
eh** m u, n dann*/* r i*e .-O'i i 
qu*!‘e r.n.i-%'i* h-'t.i !* a 
m *r«* ci**) tett. 

Le lai n.gl a* de baraci 
1 .-oro tatt pe* .! n:< mc.i 
*o - t-’in i* - *' * la -e mia < o 
•i.’ini * dal p.u '* ne « 
chi a. nientr** nonn-da": * 
!«* sa!l<v*' izion (FI C'ons 'l o 
ronun!'* ^*he -n perirà 

uenza - - nan v amora ar 1 ia 
!c* a leali '(iiar’Mi cl i..a Pro 
i'tturi Anz . .! parlotto da' 
!a p”o\ n a, durante u ia 
».( mer. iz one con il s nd ho 
de di MoiVecalvo. ha d *vo 
n'red b anente. di gì idra ro 
i.Uv no. puM- \ i*«s vr<> «: 
cora de.le baracche del t >2 


u i.i c'-'iina d. a. tre p'r-rfin ■ 
che stai.no tra-..o:rondo li 
-* l'a z a i ìdu a e i: ' e Da * 
aoi.n. Ji.i’i.i ) bu-'-.alo atti 
p ** a e. noi appena e t.tato 
.o:o aperto, 'i.mo fatto .rru 
z olia ivi! ab t \z one sp..m .n 
oo a* a:m Uno de due bau 
ci't, ha nrct'*so ed ottenuto 
ili“ s urla *o posasi* p-*r 
una .-‘T’a d: fntograf a taneli 
do .i in mo il.une ba i^ono 
■a l dm hanno pn. p"rqu’sit > 

. 0 -.JJJ'» ra.dJoliando un hot 
t no ci d iena m.tton, di lire 
La po. , ,j non esclude e'r* 
a s’wi.a dette iolograiie pos 
.-a a.- r«* stata adottata dai 

binda i p*’!’ attisbu.re alla ra¬ 
pi i.i u i lignificato ricattato* 
r.o Da na*va**e che nessuna 
de,,e i : Line lia domine,ato la 
ìp ni la no* zia •* stata data 
<1 ,«• . r o.n, dopo atta polizia d?^ 
una telefonata ancnim». " 
















PAG . 6 / echi e notizie 

Marcora cerca invano di smentire la tentata speculazione 

Clamorose contraddizioni 
fra i ministri de 
sul grano tenero della CEE 

Il nuovo titolare dell'Agricoltura non accenna alla richiesta del suo predecessore, 
Bisaglla, di svendere il frumento della comunità come mangime ■ Ora il grano 
è «definitivamente» buono: qualche settimana fa sarebbe stato immangiabile 


l’Unità / venerdì 3 gennaio T975 

SI INA UGURA O GGI A ROMA L’ANNO GIUDIZIA RIO 

Pressante la richiesta 
per una vera giustizia 

Di fronte al Paese i gravi problemi dopo la decisione che unifica nella capitale le inchieste sulle trame ever¬ 
sive — Le toghe d'ermellino si trasferiscono lontano dal Campidoglio dove si svolge la protesta dei baraccati 
romani — I primi passi dei giudici in attesa che si decida sulla richiesta di scarcerazione del generale Miceli 


Il ministro deU'Agrlcoltura, 
Marcora, ha risposto .u mo 
do etcì tutto ovastvo alTlnter- 
rognz'ono presentata 18 no* 
vembre scorso dal compagni 
Macai uso. Bardo!’l e D‘ Mi* 
r'no. ì quali chiedevano etra- 
rimonti sul cospetto «giallo» 
del grano tenero CEE, de¬ 
stinato a suo tempo alle po¬ 
polazioni meridionali, sollec'* 
tando al riguardo una r*po¬ 
rosa inchiesta, tenuto conto 
delle affermazioni piu volte 
confermate secondo cui una 
parte dodo stesso grano sa¬ 
rebbe stata deteriorata e ta¬ 
le quindi da non poter es¬ 
sere consumata per l’alimen¬ 
tazione umana. 

Nella sua risposta, il sena¬ 
tore Marcora, dopo aver ri¬ 
cordato che 11 L agosto '73 
la CEE autorizzò II trasfe¬ 
rimento in Italia di 2 milio¬ 
ni di quintali di grano tene¬ 
ro, afferma che «dal dicem¬ 
bre 1973 in poi, c sino al pe¬ 
riodo immediatamente prece¬ 
dente l'Inizio della campagna 
in corso (1 agosto 197*1), so¬ 
no stati utilizzati, per le stes- 
se finalità, 000 mila quintali 
di grano CEE. 

«Le residue quantità — 
prosegue 11 ministro — 14 
milioni di quintali, giacenti 
nel magazzini della Federcon- 
sorzi, assuntore del servizio, 
sono state notificate, partita 
per partita e magazzino per 
magazzino alla Comunità 

«Esse non offrono motivi 
di particolare preoccupazione 
per la loro conservAbllltà, an¬ 
che se si tratta di grano di 
non eccezionale qualità da’- 
l’origine, provenendo da aree 
di produzione meno favorite 
dal punto di vista climatico 
ed avente, quindi, un tasso 
di umidità maggiore di quel¬ 
lo ordinarlo del grano Italia¬ 
no, 

«Quanto all’utlllzzazione del¬ 
le residue quantità (1 400 000 
quintali) di grano tenero di 
provenienza comunitaria. In¬ 
formo che il consiglio di 
Amministrazione de II’A IMA 
ha recentemente deliberato 
di metterle in vendita median¬ 
te gara di aggiudicazione che 
si svolgerà il giorno 10 di¬ 
cembre 1974* le relative of¬ 
ferte dovranno essere presen¬ 
tate all’AIMA entro le ore 11 
dello stesso giorno. ( 

Speculazioni 

«Le offerte, al sensi della 
vigente normativa comunità* 
«ria, potranno essere accettate 
solo se rispecchieranno 1 prez¬ 
zi del mercato del luogo ove 
li grano è Immagazzinato. 

«In considerazione di ciò, 
non è possibile che nella vi¬ 
cenda si innesti una quals'a- 
3\ manovra di speculazione 

«Infatti — conclude Marco¬ 
ra — la Federconsorzl, ente 
assuntore del servizio, oltre 
a rispondere, come ho innan¬ 
zi accennato, contrattualmen¬ 
te della regolare conservazio¬ 
ne del prodotto, non ha fa¬ 
coltà di cederlo se non alle 
condizioni stabilite dalla re- 
goiiamentazlone comunitaria, 
condizioni il cui rispetto sarà 
accertato dall’AIMA in sede 
di espletamento della gara di 
aggiudicazione». 

Marcora, dunque, dichiara 
ora che il grano era ed è 
buono — benché un po’ umi¬ 
do — e che, pertanto, può es¬ 


sere .m messo regolarmente 
sul mere ito, prova ne >‘a che 
l’AlMA ha già Indetto le ro 
celarle gare d asta II mini¬ 
stro, tuttavia, non dice una 
sola parola sul precedenti 
.scandalo*, del’a operaz one 
i Non accenna minimamente al 
i fatto eh' 4 ti governo ita!'ano, 
e per esso il precedente ti- 
t tolarc dello stesso dicastero 
dell'Agricoltura, Bisaglla. ave 
' va eh osto di poter vender'* 
| un certo quantitativo di quel 
grano misterioso a un prez¬ 
zo .nfer ore del 30 per cento 
alle normali quotnzlon. ,n 
quanto, appunto, deteriorato 
o comunque utilizzabile solo 
per gli animali E non fa men¬ 
zione delia circostanza, resa 
pubblica a Bruxelles dallo 
stesso Blsagha II 19 novem¬ 
bre 1974, secondo cui. con- 
J trattamente a quanto asser¬ 
to in precedenza dalle autori¬ 
tà comunitarie. Il nostro go¬ 
verno non aveva mai ritirato 
la richiesta di vender* quel¬ 
lo stesso frumento come sot¬ 
toprodotto per l’alimentazio¬ 
ne «Il ministero 

dell'Agricoltura - aveva e- 
spressamente dichiarato l'on. 
B’sagl'a, de come il suo suc¬ 
cessore, sen Marcora — non 
ha mal r't'rato la sua richie¬ 
sta Non è la prima volta che 
funzionari della commissio¬ 
ne CEE non capiscono ciò 
che si dice loro» 

Contraddizione 

Orbene, tutta questa parte 
della faccenda, che è ovvia¬ 
mente la più oscura e la piu 
sconcertante, non è stata chia¬ 
rita da nessuno, né da Btsa- 
gl la. ne da Marcora E ciò an¬ 
che se 1 due esponenti della 
DC si sono clamorosamente 
contraddetti, avendo afferma¬ 
to U primo <U 19 dicembre) 
che il grano In questione non 
offre «motivi di particolare 
preoccupazione per la sua con- 
servatolità». e 11 secondo, In¬ 
vece. che lo stesso grano po¬ 
trebbe deteriorarsi «In un pros¬ 
simo futuro» (19 novembre, 
e cioè un mese esatto pri¬ 
ma), 

Anche II sen. Marcora. co¬ 
me già Bisaglla, sostiene co¬ 
munque che «non è possibi¬ 
le che nella vicenda si in- 
j nestl una qualsiasi manovra 
di speculazione». Ma questa, 

I alla luce del fatti, appare sol¬ 
tanto ima asserzione gratuita 
e sbalorditiva. Qualora, ad 
esempio, la CEE avesse accet¬ 
tato la precedente richiesta 
Blsagha di vendere il grano 
in questione al 30 per cen¬ 
to in meno rispetto alle quo 
tazion! per essere poi riven 
duto al prezzo di mercato co¬ 
me grano buono, visto che * 
solo un po’ umido, la speco 
lazlone sarebbe stata sempli¬ 
cemente colossale. 

Le stranezze da chlar re, 

| ovviamente, sono sempre nu¬ 
merose. ma quest’ulti ma cl 
sembra la più grave. Il fatto 
che ia commissione comuni¬ 
taria non ha accettato la ri¬ 
chiesta di svendere quel fru¬ 
mento non significa, ovvia¬ 
mente. che la manovra spe- 
i culatlva non è stata tentata 
e che per portarla a termine 
non si è Insistito sino alla 
pervicacia e all'assurdo. 

sir. se. 



Leonardo Sciascia 
Todo modo 

Un raduno di grandi notabili viene scon¬ 
volto da una serie di misteriosi delitti: 
regolamento di conti o atto di giustizia? 
Romanzo. L. 2500. 


Einaudi 


CORSI DI NUOTO 
IUD0 - KARATÉ - GINNASTICA 

Nel nuovo centro sportivo di via del Pontanlno, angolo via 
Anconetana, tei. 25685, Arezzo, sono aperte le Iscrizioni per 
corsi di nuoto, insegnamento e perfezionamento dol quattro 
stili; corsi di Judo, karaté e ginnastico, entrambi per adulti 
e bambini. 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 
Per Informazioni rivolgersi alla segreteria del centro 



In carcere a Cagliari da 6 mesi 


Concessa a Luigi Pilia 
la libertà provvisoria 


CAGLIARI, 2 

Lo studente» umsersitano ca 
gl m ri la no Luigi Pilla, di 25 an 
ni, considerato il depositario di 
un presunto piano eversivo, che 
avrebbe dovuto sconvolgere la 
c«ttà con attentati dinamitardi 
a sedi di partiti politici c con 
lapimenti di personalità in vi¬ 
sta nell ambiente isolano è sta 
to scarcerato in liberta provvi¬ 
soria. Pjlia ha lascidto le» «•'«ir 
ceri del Buoncammino di Caglia 
ri In sera del 31 dicembre su 
disposinone del giudice istnit¬ 
torc del Tribunale, dottor Luigi 
Lombardi» i. 

Lo studente era stato arresta¬ 
to dagh agenti della squadra 
mobile il 29 giugno scorso, men 
tre rientrava in casa. Nel cor¬ 
so della perquisizione aH'inter 
no della sua » M.m Minor v. gli 
agenti avevano trovato nasco 
sto sotto il sodile posteriore 
quattro candelotti di dinamite, 
una pistola di fabbricazione te¬ 
desca. quattro bombolette 
«spray * di vernice rossa ed 
un prò-memorai dattiloscritto in 
cui si preannunciavano attenta 
ti dinamitardi alle sedi di par 
titi e si indicavano le personali¬ 
tà politiche da sequestrare. Di¬ 


chiarato in arresto per deten¬ 
zione e porto di espìosjv i v di 
pistola ed indiziato del reato 
di costituzione ed organizza/io 
ne di banda armata, nel corso 
de l'inchiesta Luigi Pilla veni 
va poi formalmente incriminato 
di sovversione contro le istitu 
/ioni dello Stato 
Personaggio ambiguo, lacil 
mente influenzabile, da molti 
ritenuto un mitomane. subito 
dopo l'arresto Luigi Pilla ten 
ne a dichiararsi un anarchico 
In effetti, una tale appartencn 
za doveva rivelarsi del tutto in 
fondata, cosi come o lalsn la 
l'adesione di Pi lui a questo o a 
quel gruppo della cosiddetta si 
nistra extra p irlamcntaro. Du 
rante l’inchiesta, lo studente si 
lasciò anche andare ad una se 
ne di dichiara ziom d< ca ratte 
re. puro, piuttosto fantasioso 
Ne scaturì il «caso Pihu ». al 
largato^ presto a macchio di 
o'io c centrato, stando alle ut 
ten/ioni degli inquirenti, sulle 
alLvilu di giovani delia sini 
"tra extraparlamentare. Le in¬ 
dagini. che suscitarono prcoc » 
cupa /.ione e perplessità per H 
modo in cui vennero condotte, 
portarono all'arrosto di cinque 
o sci giovani. 


Un'immagine del traliccio spezzato 


A Pistoia dopo una serie di tentativi di intimidazione respinti dalla popolazione 

BOMBA FASCISTA AD UN TRALICCIO 
«ORDINE NERO» SCRIVE E MINACCIA 

Presa di posizione dei partiti democratici • Il PCI invita alla vigilanza - Un passo presso il questore 


Nostro servizio 

PISTOIA, 2. 

Poco prima delle 23 una 
forte detonazione ha fatto tre¬ 
mare molti vetri delle case di 
Pistola. SI trattava — è sta¬ 
to subito stabilito — di un 
attentato dinamitardo operato 
dai criminali neofascisti. Og- i 
getto dell’attentato un tralic¬ 
cio dell’alta tensione che for¬ 
nisce energia elettrica a parte I 
della citta, alla stazione fer¬ 
ro Varia c alle Breda pistoie¬ 
si. SI tratta di un traliccio che 
si trova presso l’incroco fra 
la superstrada e rimbocco 
dell’autostrada Firenze mare. 
Una decina di candelotti 
esplosivi che, se Invece di 
causare lievissimi danni, 
avessero fatto crollare 11 tra¬ 
liccio potevano creare serie 
difficoltà per l’alimentazione 
elettrica della città oltre a 
rappresentare un grave peri¬ 
colo per la permanenza a ter¬ 
ra del cavi da 132 mila volt. 

«Ordine nero», La crimi¬ 
nale organizzazione neofasci¬ 
sta ha provveduto esplicita¬ 
mente a rivendicare con una 
telefonata la paternità dello 
attentato con affermazioni 
circa una presunta «azione 
dimostrativa» Azione dlmo 
stratlva che p*r la verità non 
ha avuto la benché minima 
considerazione sul piano Inti¬ 
midatorio ma ha riconfer¬ 
mato. Immediatamente e tem¬ 
pesti 1 vamente,, !•* forte volon¬ 
tà antifascista della olttà 

Infatti, rappresentanti del!' 
amministrazioni popolari, del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. del sindacati e dei parti¬ 
giani. erano già impegnati, 
nel corso della mattinata nel- 
Tesprim-'re la propria con¬ 
danna dell’attentato e la vo¬ 
lontà di riconfermare decisa¬ 
mente. a quel gruppo di cri¬ 
minal! che già da diversi gior¬ 
ni hanno manifestato la loro 
delirante presenza con scrit¬ 
te sul mur’ d-'lla città, che 
Pistola, finti fase ‘sta e p«rtl- 
giana, n*l trentesimo anni ver- ( 
sarlo della vittoriosa lotta d! , 
Liberazione dai nazismo e dal ’ 
fascismo, non intende asso- 1 
lutamente tollerare intimlda 
ziom di questo genere 

La Segreteria delia Fede¬ 
razione unitaria Cgll, Clsl e 
UH di Pistoia ha espresso la 
propria d ura condanna con¬ 
tro l'attentato 

Sempre n-'lla stessa matti¬ 
nata si sono avuti Incontri 
fra tutte le forze politiche, 
ammln'stratlvo e sotoali della 
città per decidere una riunio¬ 
ne straordinaria del Comitato 
imitarlo antifasc.sta pistole 
se che si è tenuta a Le 17. 

La stessa ANPI ha rivo’to 
un appello al cittadini e agli 
ex partigiani per un'a/.ione di 
mobilitazione e vigilanza 
Inolt re. una de legazione di 
slrducl, forze .sindacali, poeti¬ 
che e parlamentari, si è In¬ 
contrata con 11 qu'storc di 
Pistoia La Federazione pro¬ 
nunciale del PCI pistoiese ha 
provveduto, In giornata, alla 
prepara/ione e distribuzione 
di volantini e manifesti oltre 
ad informare con auto mu¬ 
nite di altoparlanti. 1 c'tbuli¬ 
ni, di quanto era accaduto e 
Imitandoli alla mobìl.tazione 
o al.a v'giian/a 


Assicurazione autoveicoli: 
105 miliardi di aumento 


Le compagnie di assicura- , 
zlone prevedono di incassare ‘ 
altri 105 miliardi di lire in se- j 
gulto all'aumento delle tarif¬ 
fe decretato dal ministro del- 1 
l’Industria on Don.it Catt.n 
alla viglila di Capodanno. Lo 
aumento, del 10.75 'z, ha la 
forma di «abolizione dello 
sconto» per una tariffa che 
In realtà non era mai andata 
in vigore (cd a ragione, giudi- i 
cando dal profitti ugualmen¬ 
te realizzati dalle compagnie). , 
Oltre al 105 miliardi dell’au- | 
mento ministeriale le compa¬ 
gnie prevedono di incassare 
altri 50 miliardi da nuovi as¬ 
sicurati. 


In complesso, le entrate del- ' 
le compagnie sono previste In I 
aumento del 15 20 f r (Inciderà 
l’entità delle nuove lmmatri- ! 
colazioni di auto) Insieme ad 
una rlduz'one degli Incidenti 
connessa al caro-automobile 
che nel mesi passati si è ag¬ 
girata sul 10 ** 0 . 

L'Incremento degli incassi 
« per incidente » sarebbe dun¬ 
que del 25 30 r c, una percen¬ 
tuale superiore alle piu pessi¬ 
mistiche previsioni di inflazio¬ 
ne. Il ministero dell’Industria 
ha autorizzato questi rincari 
senza condurre alcun serio ac¬ 
certamento sla degli effettivi 


casti ricavi globali delle com¬ 
pagnie che del funzionamento 
della legge sull’obbligatorietà 
L’Impegno di un prelimina¬ 
re esame parlamentare non è 
stato rispettato. La legge con¬ 
tinua a garantire alle compa¬ 
gnie l’esercizio in regime di 
monopollo tecnico unito ad 
arbitra gravissimi, di cui 11 
piu comune è il prolungamen¬ 
to artificioso delle pratiche 
per la liquidazione del sini¬ 
stri, con « casi » di estremi 
strascichi fino a 60 mesi du¬ 
rante 1 quali le compagnie 
alimentano le proprie specu¬ 
lazioni finanziarle con i soldi 
dovuti all’assicurato. 


Alla Casa del popolo di Moiano e in via Arnaud a Bologna 

Incredibile: gli attentati neri 
solo «dimostrativi» per il perito 

le distruzioni furono gravissime - I terroristi erano comunque molto esperti 
di esplosivo — Un congegno sìmile a quello della strage sull'« Italicus » 


g. bi. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 2 

SI sono concluse, con am¬ 
bigue risposte, le perizie ba¬ 
listiche che il conslgl'ere 
Istruttore dott Angelo Velai 
aveva affldoto all’ing Pietro 
Pieri sugli attentati dlnam‘- 
tardt firmati da «ord'ne ne¬ 
ro» contro la Casa del popo 
lo di Moiano di Perug'n (ore 
2 de’ 24 aprile de.lo scorso 
anno), la esattor.a comunale 
di Ancona e Li pilavtnn d 1 
via Arnaud 27 a Bologna at¬ 
tuati la notte del 10 mag 
gio dell’anno passato, \alo a 
dire Tanti v'gli a d-'l referen 
durn sulla legge abrogativa del 
divorzio, rispettivamente alle 
ore 2,15 e 3 del mattino 

Secondo 11 perito. ìnfatt. 
gli attentatori avrebbero pro¬ 
vocato esplolioni le cui mo¬ 
dalità escluderebbero la vo¬ 
lontà di superare 1 llm tl del¬ 
l’atto di mostra ivo, anche .se 
gli scoppi causarono d inni 
Ingenti agli Immobili 

Un giudizio, questo, che la 
scia il tempo eh* trova e che 
nessun «‘udice serio prende 
rebbr In vai.da considerarlo 
ne. se non p°r adogimr-ii 
a una situa/ o rie pollt'ca nel¬ 
la quale si assiste ad un m.- 
sernbito riflusso della Ignobile 
tesi degli opposti est rem*smi 
e alla mini mini*/razione del 
le criminali attività dei rigur¬ 
giti neofascisti 

L’attentato alla palazzina a 
tre plani di via Arnaud. a 
Bologna, l’ultimo ma il piu 
potente del tre .scoppi dove 
abitano tutt’ora dodici fami¬ 
glie di lavoratori (quella not¬ 


te riposavano ben 36 perso 
ne», provocò il croho di al- ! 
cimi pavimenti, di alcuni mu- ] 
ri, di quattro tampe di sca.e, 
lo scardinamento d tutte le 
porte dì accesso agli apparta- ; 
menti e Tedinolo non lu raso 
a! suolo soio perché l’onda 
d urto d*lla dcf.agiazlon» irò- i 
vo fortunoso sfogo ne.Tarn 
po lucernario della tromba i 
delle scale 

Come si ta a d re che l 
terroristi non vo^vano su;>e 
rare ì TmitI dell’atto d mo 
strati vo 9 L-iscmmo la respon 
sabllltà di accettar-» o meno 
questa incred'blle conclusio¬ 
ne. ora che l'ha espressa 11 pe 
rito al coasighere ,struttore 
«perito del periti» 

La presunta volontà «d*mo 
stratlva», in ogni caso, sa 
rebbe latta elise ?nde re dal 
fatto che i tre attentati sareb¬ 
bero stati compiuti da terro¬ 
ri st 1 d* grande esperienza ter- 
n ca che. altrimenti, stando al 
contenuto de’l’indagine tecni¬ 
ca. 1 dinamitardi avrebbero 
scelto «fornelli» ben p'u mi 
c.d'ali per i loro ordlgn. a 
tempo a Molano di Perugia 
la bomba fu sistemata In un 
atrio ed era dotata di uni 
m cela a lenta combustio¬ 
ne <secondo il pento c‘>*ra 
pericolo di morire solo se cl 
si lasse trovati a poeto <en- 
t.metri di distanza) ad An¬ 
cona lu collocata accanto al 
muro perimetrale ma Te.s plo¬ 
tone poteva dare esiti mortali 
anche a du*» tre metri di di¬ 
stanza: a Bologna, infine, non 
accadde un terribile massa¬ 
cro perché l'esplosione sfo¬ 
gò sfondando il lucernario 


del palazzo L'ordigno di Bo¬ 
logna. a detta del perito, era 
particolarmente sofisticato 1 lo j 
esplosivo era stato Innescato 
da un congegno a tempo com¬ 
posto da una sveglia, la quale 
era collegata ad una p'in che 
doveva accendere una deter¬ 
minata resistenza elettrici E’ 
la stessa tecnica usata per la 
strage dellTtalicu.s 
Per quest' attentati sono 
stati inquisiti, come e noto, 

11 prof Claudio Multi, nm'co 
di Freda e Ventura per con¬ 
to del qual! doveva tenero i 
colìegamrnt. con Giann^tt'ni: 
torà In libertà provvisoria) 1 
fratelli Euro e Marco Castori, 
d! «Ordine nero», arrestati I 
dall'Interpol a Lugano; Um¬ 
berto Ballstreri. della sezio¬ 
ne terrorista «Dri^u la Ro- 
chelle», d. « Ordine nero ». 
Massimo Bntam. Gra/Tano 
Gubtoni, Luigi Falica ed altri 
arnesi del neosquadrlsmo 
La preoccupazione p'r Tesi 
to di questi accertamenti tec¬ 
nici è motivata da quanto sta 
accadendo In questi giorn. 
la sottraz'onc* delle inchieste 
sulle trame nere per affidar¬ 
ne la gestione complessi a ni 
magistrati romani e, qui a Bo¬ 
logna, dalla improvvisa scar¬ 
cerazione di un altro terrori¬ 
sta: 11 cisnalino Renato Taba- 
nel 11 che nella testiera del 
letto aveva nascosto mitra, 
fucili. bombe a mano, 
proiettili di ogni tipo e oltre 
un centinaio di metri di mic¬ 
cia dirompente. Quale è lo 
obiettivo di tonta sospetta j 
tolleranza? 


Questa mattina il procura 
tore generale della Cassazio 
ne Inaugurerà 1 anno giudi¬ 
ziario con la tradizionale ann 
cronlstica cerimonia fatta di 
batter di tacchi, squilli di 
tromba e toghe d'ermellino 
in parata 

Il neo procuratore Giovan¬ 
ni Colli leggerà la sua rela¬ 
zione che dovrebbe offrire un 
panorama della situazion** 
giudiziaria nel nostro paese 
Ma c’è da essere sic uri che, 
come spesso è accaduto nel¬ 
le JnaugurEizionl giudiziarie, 
1 problemi fondamentali re¬ 
steranno fuori dell’aula nel¬ 
la quale avranno preso po¬ 
sto tutte le autorità. Reste¬ 
ranno fuori così come 1 ba¬ 
raccati che occupano piazza 
del Campidoglio e che. con 
la loro presenza, « disturba¬ 
vano » tanto la cerimonia 
che si e pensato di trasfe¬ 
rirla dalla Sala degli Orazl 
e Curlazi a palazzo Braschl. 
cioè lontano qualche chilo¬ 
metro 

Quello che si attende 11 
paese e soprattutto in un mo¬ 
mento cosi delicato c Invece 
un discorso chiaro sulle gra 
vissi me responsabilità, anche 
interne a.le strutture giudi 
ziarie, che sono alla base di 
un funzionamento abnorme 
della macchina giudiziaria 
Quel funzionamento che ha 
portato proprio la Cassazio¬ 
ne a prendere delle decisio¬ 
ni scandalose dalle quali po¬ 
trebbe scaturire l'insabbia¬ 
mento di Inchieste delicata 
sime che avrebbero dovuto 
fare luce sulla strategia ever¬ 
siva e sulle collusioni che 
hanno consentito lo svilup¬ 
parsi della trama nera. Quel 
funzionamento che ha impo¬ 
sto troppo spesso l’alt a in¬ 
dagini. condotte da magistra 
ti integerrimi, che potevano 
lare luce su episodi molto 
gravi di malcostume ammi¬ 
nistrativo. Probabilmente, co¬ 
noscendo l'orientamento del 
PG Colli (che per anni è sta¬ 
ta una delle punte dell'Unio¬ 
ne magistrati, cioè l'associa¬ 
zione che raggruppa gran 
parte delle cosiddette « to¬ 
ghe d'ermellino») nella re¬ 
lazione si continuerà a ripe¬ 
tere che 11 giudice è al di 
sopra delle parti, che è vin¬ 
colato solo alla legge, ecc 
Teorie In astratto ineccepi¬ 
bili ma che in concreto si 
traducono nelle tesi più o 
meno slmili a quelle che pre¬ 
siedono all’attività di quel 
magistrati della I sezione 
della Cassazione che hanno 
imposto l’alt all’inchiesta bis 
di D'Ambrosio e che hanno 
tolto le Indagini al giudici 
istruttori di Padova e di To¬ 
rino Le stesse tesi, forse del¬ 
l’avvocato generale della Cas¬ 
sazione che ha sollecitato la 
scarcerazione dell’ex capo del 
SID. Miceli. 

L’8 prossimo, mercoledì, la 
Cassazione deve decidere se 
rimettere in libertà l'ex ca¬ 
po del SID e nel frattempo 
la speranza che la giustizia in 
qualche modo si realizzi re¬ 
sta, legata alla buona volon¬ 
tà e all’Impegno di quel ma¬ 
gistrati tanto vituperati dal¬ 
le toghe d’ermellino 

Ieri al giudice istruttore 
Tamburino è arrivato Testrat¬ 
to della comunicazione uffi¬ 
ciale da parte della corte di 
Cassazione con la quale si co¬ 
munica che sarà la magistra¬ 
tura romana a dover condur¬ 
re le Indagini 

Il magistrato padovano or¬ 
mai da qualche giorno sta 
predisponendo l'Indice di tut¬ 
to li materiale acqms.to sul- 
la vicenda della « Rosa del 
venti » e probablImeneo so¬ 
lo subito dopo l’Epifania sa¬ 
rà in gTado di spedire 1 tre 
cassoni di legno a Roma. Pro¬ 
babilmente gli atti non faran¬ 
no in tempo ad arrivare che 
Miceli avrà già ri ac quietato 
la libertà, visto che difficil¬ 
mente i giudici d»*’.la Cassa¬ 
zione contrastano con 11 pa¬ 
rere del procuratore gene¬ 
rale. 

A quel punto una prima pro¬ 
va aspetta gli Inquirenti ro¬ 
mani che hanno dichiarato di 
essere decisi ad andare fi¬ 
no in fondo Essi hanno pos¬ 
sibilità già ora di notificare 
un mandato di CRttura. an¬ 
che se solo con Taccila d! 
lavoreggl amento (reato per 
il quale hanno già indiziato 
Miceli* all'ex capo del con 
trospionagg.o Una volta ri 
cevuti anche vii atti da Po 
dova e da Torino ess: posso 
no decidere anche in merito 
alTaecuj-a di cospirazione po 
litica. SI tratta quindi chln 
ramente di una scelta: tr¬ 
inare o non i il mare un nuo 
vo mand, to di cattura, e qu< 
sto a ^rescindere dallo de" 
sioni della Cassazione 

Per ora 1 "''‘dici romr* 
hanno cominciato ad inv are 
airi! oltre duecento avvoei 
ti che ass -,'ono gl* imbuti*! 
"i< aw.s per una nonna on- 
Ustica Questa sa-à como'to'i 
sulle armi sequestrate duran 
to l’Inchiesta e acquisito agli 
,i \ erme corpi di reato Ccn 
tzji canea men te sono st.-*’, 
n”i de* nomi p \ l’equipe 
tn<» co\rà compì»**' le<in,c 
*> ♦mite come si vede «t< un 
c • io o di cosi s, i,l 'che * 

1 h rlun.’a * ^va t> 
sonni avvertire dx'ento a\ 
xorati, quanti se ne dovran 
no avvertire una volta arr‘ 
vate le Inchieste di Torino 
e ridova? 

F n questo mare di av¬ 
visi c di comunicazioni t<’r 
to sarà difficile non scaturì 
sca una piccola nullità, som 
pvc sufficiente — nel ca-so se 
ne presenti la necessità 
per blocnre an r he 1 inchiesi a 
romana. 


Lettere 
all’ Unita' 


li dramma degli 
anziani con 
basse pensioni 

Cara Unità, 

sono uva delle tante pen¬ 
sionate che percepiscono una 
pensione mensile di L 45 800 
Con tale somma si deve pa¬ 
gare 1 affitto, luce, gas, riscal¬ 
damento, portierato e fele/o- 
no (per chi cc l ha) A con 
ti fatti, nella migliore delle 
ipotesi la media di spesa fis 
sa è sulle 30 35 mila lire al 
mese, e con la rimanente som¬ 
ma si dovrebbe mangiare, 
vestirsi, ecc. Purtroppo con 
tale trattamento pensionisi*- 
co, all'anziano lavoratore ri- 
morrà sempre piu difficile po¬ 
ter evitare certe amare umi¬ 
liazioni o Quantomeno sot¬ 
trarsi al supersfruttamento 
Viene spontaneo di chieder¬ 
si se gli uomini che sono 
al governo e che giostrano 
nell'area del potere da circa 
trentanni (sì tratta sempre 
degli stessi) sono consapevoli 
di Questa drammatica condi- 
, zione li cui versano milioni 
di pensionati a basso reddito 

TERESA M 
(Milano) 


Cara Unità, 

mi sembra sensata la pro¬ 
posta dei sindacati fatta al 
governo perche le pensioni 
al di sotto delle 200 mila ti¬ 
re vengano aumentate tutte 
di una cifra fissa, e cioè di 
15 mila lire, Se si adottasse 
infatti ancora una volta il 
criterio dell'aumento in per¬ 
centuale (dal primo gennaio 
1975 del 13 per cento), si 
commetterebbe un altra gra- 
re lnpi«s//cta verso i pensio¬ 
nati ai mimmo, che con J5 
mila lire al mese non rie¬ 
scono neppure piu a pagare 
l’affitto c il latte al matttno 
Sento che La Malfa si op¬ 
porrebbe a Questa proposta 
perchè « non ci sono i soldi » 
Una risposta di questo tipo 
è un insulto alla miseria, spe¬ 
cialmente se si tiene conto 
che agli alti burocrati sono 
stati concessi aumenti con et 
fre vertiginose. 

GIUSEPPE R. 

(Roma) 


Sul tema delle pensioni ci 
hanno anche scritto: Pietro 
BROLLO di Urbignacco; S. 
BADINO di Asti; Giovanni 
RENZI di Livorno; un grup¬ 
po di pensionati di Milano; 
Francesca GRANELLI di Fi¬ 
renze. 

Retribuzioni degli 
statali e 

riforma della P.A. 

Caro direttore, 

spero permetterai anche a 
me d'intervenire sulla questio¬ 
ne degli statali dopo la lette¬ 
ra del compagno Borrelli del 
3 dicembre, cominciando in¬ 
tanto col ringraziarti per la 
pubblicazione di questi inter¬ 
venti. Voglio iniziare laddove 
Borrelli ha finito proprio per 
continuare il suo discorso. E' 
vero che la modifica della 
scala mobile degli statali ser¬ 
ve solo come un'assicurazio¬ 
ne per il futuro, senza recu¬ 
pero di ciò che si è perduto 
negli ultimi anni; come è ve 
ro che qualunque discorso 
sulla riforma della Pubblica 
amministrazione è vano se 
non affronta il discorso sulle 
retribuzioni degli statali. 

In questi giorni si sono ri¬ 
scosse le tredicesime e ti as¬ 
sicuro che è stato avvilente 
dover constatare che per que¬ 
sta categoria la gratifica na¬ 
talizia arriva a volte a poco 
pili della terza parte dello sti¬ 
pendio normale Basta consi¬ 
derare che non vi è compre¬ 
so rassegno perequativo. nè 
quello integrativo, nè gli as¬ 
segni familiari. Ho visto tre¬ 
dicesime che non giungevano 
a 60.000 lire. 

Ci st deve porre la doman¬ 
da: percftè 7 Chi fi parla è un 
dirigente sindacale di livello 
medio e st pone questa do¬ 
manda centinaia di volte. E' 
colpa della categoria che, nel¬ 
la sua disgregazione sindacale 
e sociale, non riesce a far va¬ 
lere i suoi diritti’> Siamo noi 
dirigenti sindacali che non 
riusciamo a porre con energie, 
aU'intemo delle Confederazio¬ 
ni, questo problema 7 La cate¬ 
goria non ha un sufficiente 
peso sindacale, tanto è vero 
che oltre tl 60 per cento de¬ 
gli statali ministeriali non è 
ancora sindacalizzato'* Il mo¬ 
vimento sindacale nel suo in¬ 
sieme non si è posto sufficien¬ 
temente il problema 7 

Probabilmente sono vere tut¬ 
te queste cause insieme Solo 
negli ultimi tempi tl proble¬ 
ma ha cominciato ad acqui¬ 
stare rilievo net morfmenfo 
sindacale 11 tema ra risto an¬ 
che alta luce della scoperta 
di cellule eversile neU'orga- 
ntzzaztone dello Stato Questa 
constatazione ha reso impel¬ 
lente la democratizzazione del¬ 
la Pubblica amministrazione 
e la riforma delle sue strut¬ 
ture Ma tutto ciò non può 
essere affrontato r risolto sen¬ 
za la partecipazione degli sta¬ 
tali r questa partecipazione 
diventa impossibile senza la 
risoluzione del problema eco¬ 
nomico R*forma della PA, 
democratizzazione di onesta 
ultima e risoluzione de! pro¬ 
blema economico, costituisco¬ 
no tre facce di uno stesso 
prisma 

La qualifica funzionale co¬ 
stituisce un primo approccio 
alle questioni che ho tndicato 
sopra A mio avviso occorre 
procedere con urgenza al con¬ 
seguimento di un duplice o- 
biettiro liberare la massa denti 
sfatati dalle loro orari dii 
(lealtà economiche responso 
bUtzzandoli al tempo stesso al 
rlnriorarnenfo dcll’athvità am¬ 
ministrativa Lo statale orbita 
in una costellazione di incer * 
tezze che lo riducono alla di¬ 
sperazione ed incancreniscono 
la società cinte 

ANTONIO VOLPE 
della Segreteria della Fe 
derstntali di Napoli 


Perchè è necessaria 
anche una 
riforma dell ISTAT 

Compagno direttore, 

scrivo questa lettera per sot¬ 
tolineare che « finalmente », 
anche con i limiti messi in 
ei idenza ial compagno Valo¬ 
ri, si è varata la riforma del¬ 
ta RAI-TV Merito delle loft» 
di tutto il mondo del lavo¬ 
ro se st è giunti a questa 
sroffa per quanto concerve la 
informazione in Italia, aver 
sottratto questo mezzo di in¬ 
formazione dal controllo del¬ 
l’Esecutivo è per me, il pun¬ 
to qualificante di tutta la ri¬ 
forma RAI-TV 

Ma non è solo la RAI-TV 
che informa, deformando, il 
popolo italiano, vi è un altro 
mezzo di informazione che è 
ancora strettamente legato al¬ 
l'Esecutivo e che con tutte le 
lotte dei lavoratori non ha 
visto prendere corpo una sua 
riforma■ parlo dellTstituto 
centrale di statistica Compa¬ 
gno direttore, sono anni che 
i lavoratori dclHSTAT, per 
quel orande senso di respon¬ 
sabilità che li contraddistin- i 
aue chiedono una riforma, che 
svincoli l'ISTAT dalVEsecvti- 
vo e che lo ponga, come a - 
desso avverrà per la RAI-TV 
alle dipendenze del Parlamen¬ 
to in modo da assicurare 
una informazione statistica 
che sia di vera utilità per 
tutti gli utenti ed in modo 
particolare per i lavoratori i- 
taliani 

Giacciono da anni propelli 
di legge a tale proposito: Gio- \ 
ranni Berlinguer ne ha pre- \ 
sentalo uno. democristiani e \ 
socialisti altri, ultimamente I 

de Del Duca ne ha presentato \ 
un altro• ma se non vi è la \ 
volontà politica di risolvere 
regionalmente questa Questio¬ 
ne. tutti i progetti dì legge 
dormiranno sonni franguilU 
neolt archivi del Parlamento. 

A me sembra che questo sia 
il momento opportuno • alle | 
lotte dei lavoratori per l’uni- \ 
(Icazione del punto di contin- j 
genza bisogna unire la rifor¬ 
ma dell Ente l’ISTAT che \ 
guesta contingenza calcola, 
perchè solo con una nuora 
struttura dell'ISTAT è possibi¬ 
le che tutti i lavoratori otten¬ 
gano ranfapot fn tutti i campi: 
scuoto, sanità, case, prezzi. 

G. BETTE 
(Roma) 

Se si è relegati | 

in caserma, senza 
legami con l'esterno 

Cara redazione, 

U giorno 2 dicembre il ber¬ 
sagliere Soriani Celeste eco 
derido » su un pezzo di vetro, 
si è tagliato « in 15 parti di¬ 
verse i polsi ». Questo è quan¬ 
to dice, il comando sull’» inci¬ 
dente ». In realtà questo gio¬ 
vane ha tentato di suicidarsi. 
Perchè 7 II bersagliere Soria¬ 
ni proveniva dal carcere di 
Peschiera per renitenza alla 
leva; arrivato qui a Persane 
ha ritrovato sotto altra vesta 
la stessa repressione del car¬ 
cere e l’isolamento. In questa 
caserma lo hanno accolto in¬ 
fatti la minaccia e t’inttmlda- 
zione del colonnello, il suo 
comandante alt ha promesso 
pubblicamente di «rieducarlo». 
In questo modo Soriani si è 
trovato completamente isolato 
dagli altri Da aggiungere che 
qui le licenze sono usate co¬ 
me arma di ricatto, dove è 
impossibile collcgarsi con la 
v*ta di fuori (tl paese piu vi¬ 
cino dista 20 chilometri), do¬ 
ve il sovraccarico di servizi 
impedisce ogni elementare 
momento di st'apo. Insamma, 
sono questi i reali motivi che 
possono spingere un giovane 
militare di 20 anni al tentato 
suicidio. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Persiano - Salerno) 

Cara Unità, 

dopo la lettera pubblicata 
sulle tue colonne, il generale 
ha fatto fuoco e fulmini, ma 
poi ha aneòe dovuto rimedia¬ 
re al malfatto. Adesso infatti 
la legge 172 del 21 marzo 1974, 
viene rispettata cd ogni mili¬ 
tare che va in licenza ottiene 
quello che gli spetta: non so¬ 
lo, ma hanno anche fatto pa¬ 
gare gli arretrati, Ti scrivia¬ 
mo quindi per ringraziarti, 
ma approfittiamo dell’occasio 
ne per sepnatóre quanto siano 
umidi e precari i nostri allog¬ 
gi. con la pioggia che vi en¬ 
tra dentro e i gabinetti sem¬ 
pre intasati. Non sarebbe ma¬ 
le che fosse effettuato qual¬ 
che intervento anche per tata 
questione. 

LETTERA FIRMATA 

da alcuni militari della 

scuole della motorizzazion# 

(Cecchlgnola • Roma) 

Libri e riviste 
per sezioni 
del Meridione 

SEZIONE del PCI « A Grnm- 
«ci », via P. Do Capua 19, 
87066 Longobucco (Cosenza): 

« Abbiamo aperto da poco una 
secione Ct troviamo ad agire 
in un ambiente socialmente 
difficile, da qui la necessitò 
di avere compagnt preparati, 
che sappiano partecipare et¬ 
iti amentc alle iniziative del 
partito Ci necessitano quindi 
l'bì) abbonamenti a pioma.’f 
e rn’stc» 

SEZIONE della FOCI, cor- 
vo Vi* torlo EmanueJp 208, 

‘ nolo Villnncca (N.ipoL) «Do¬ 
po il referendum e le elezio¬ 
ni amministrative abbiamo vi¬ 
sto affluire molti plotoni alla 
rostro sezione. Siamo però 
sprovvisti di lira biblioteca, 
per cui ci rivolgiamo ai cir¬ 
coli e ai compagni perche ci 
mandino libri, riviste e loto 
topate alle lotte contro tl fa¬ 
scismo » 
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In scena « Perdono reale » 
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SÌ cercano ! s P e N ator L giornali coinvolti nei dibattito I Mostre a Roma 


Una favola gaia •-«£ Un film d'amore fa 
di John flrden discutere i sovietici 


La donna 
manichino di 


Lo spettacolo allestito a Genova dalla compagnia 
«Teatro Aperto» nel quadro del decentramento 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 2 

Ecco uno spettacolo. qu<? 
«to Perdono reale ovvero II 
soldato clic divenne attore 

§ resentato dalla compagnia 
teatro Aderto nel quadro del¬ 
le attività di decentramento 
culturale di Genova, che pie 
n amen te risponde a crii obiet¬ 
tavi postisi: nato espressam^n- 
dunque, per li decentra¬ 
mento. ha una struttura as 
'\[ semplice come scene e 
costumi, facilmente traspor¬ 
tabile: è costruito su una 
favola leghile, assai dlvcr 
tente ma anche capace di 
suscitare discussioni, una fa 
vola insieme gala e proble¬ 
matica. senza Intellettualismi, 
scritta sullo stilo della bn’ 
lata Inglese, nel riprodurre 
modi della quale l'autore. 
John Arden te la moglie Mar- 
'garetta d'Arcy, sua collabo¬ 
ratrice), e espertissimo din 
dal tempi di Thr Waters of 
Babvlo?i, Le acque di Babi¬ 
lonia, del 1957), Favola, poi, 
recitata con irrande entusla 
omo dal suoi giovani inter¬ 
preti. tutti molto a pOoto, 
senza sbavature di immatu¬ 
rità o di esibizione glglona, 
ma con simpatica misura. 

Mentre ancora si insiste a 
voler presentare In decentra¬ 
mento (cioè, in altre parole, 
ad un pubblico presunto «ver¬ 
gine», lontano dal teatro per 
infinite ragioni, tra cui, pri¬ 
me, quelle della distanza, del¬ 
la fatica, della barriera cul¬ 
turale e di classe) rappre¬ 
sentazioni «cifrate», difficili, 
astrattamente intellettualisti¬ 
che. questo Perdono reale a 
noi è sembrato esemplare 
proprio perché Indica se non 
la via da seguire, una via da 
imboccare 

Dentro una scena di Gian¬ 
franco Padovani — che negli 
spettacoli di Teatro Aperto 
mette un'invenzione tecnico- 
artistica che a noi place as¬ 
sai più di certe sue sceno¬ 
grafie per lo Stabile — esem¬ 
plarmente funzionale, il giova¬ 
nissimo regista Marco Sclac- 
oaluga svolge la favola di Ar- 
den, ohe e insieme un di¬ 
scorso allegro e pensoso sul¬ 
la condizione del soldato che 
toma in patria dopo tanta 
guerra (la vicenda si svolge 
in un passato da fiaba, le 
guerre di cui si parla sono 
queMe tra inglesi e francesi 
del Quattrocento), sbandato e 
deluso: come sbandati e sem¬ 
pre Illusi sono l comici va¬ 
ganti in cui si imbatte Già 
ia figura del soldato aveva 
Interessato John Arden in La 
danza del sergente Musgrave: 
qui. il protagonista Luke e 
un sergente Musgrave molto 
più alla buona, un po’ di¬ 


operato e molto ironico, che 
m^oso pi galera per non 
avere documenti nei villag¬ 
gio inglese da cui In storia 
prende i’ivvio, ed uscitone - 
si Intruppa con l comici. I 
quali vengono chiamati a Lon¬ 
dra a recitare davanti al re. 
che d**ve scegliere tra varie 
compagnie quella cho andrà 
m Francia alle nozze del fi¬ 
glio con la figlia del re d'Ol¬ 
tre Manica. 

I comici sempre più sbrin¬ 
dellati ma tenaci nella loro 
pascione art’stin, con a ri¬ 
morchio il soldato Luke. ven¬ 
gono prescelti e tnv.atl a Pa¬ 
rigi Alla gran recita finale, 
una rivale francese nr'tte de- 
g'i stupefacenti nello loro be¬ 
vande, e 1 comici inglesi non 
possono recitare* Il salva p*- 
rò Luke che, insieme a Etm*- 
ralda la « servetta » del grun- 
po di cui si innamora, im- 
basisce una rappresentazione 
che viene tuttavia interrotta 
dall’arrivo del poliziotte ''ho 
fin da! villaggio sp? i di 
Inghilterra sta inseguendo il 
soldato sotto l’accusa di ten* 
tato omicidio proprio sulla 
sua persona L'i>rrtervento del 
re sblocca la situazione. 

La regia di Sclaccaluga ha 
giocato con mano molto leg¬ 
gera sul particolari, sui sin¬ 
goli episodi In cui la ballata 
b suddivida: ha Inventato 11 
personaggio del pollziotto- 
Sherlock Holmes, stesso co¬ 
stume, stessa andatura, flem¬ 
matico e buffo: i comici li 
ha visti un po’ Ironicamente, 
un po' con malinconia: il sol¬ 
dato Luke l’ha descritto con 
benevola partecipazione 

Corto* un Impianto del ge¬ 
nere esige perfezione di tem¬ 
pi. puntualità d’interventi, rit¬ 
mo: che qua e là fanno un 
po' difetto, soprattutto verso 
la fine Ma l’esecuzione, nel- 
rins’eme. é stata lodevole Da 
citare subito, oltre all'ottimo 
Gianni Fenzi nella talvolta esi¬ 
larante parte del poliziotto, 
Sebastiano Trlngal! nella par- 
t te di Luke. in cui mette la 
i sua simpatia e un certo suo 
rigore vigoroso: 11 capo dei 
1 comtci è Adolfo Fcnoglio, il 
clown Augusto Di Bono: la 
b*lla Esmeralda è Mara Ba- 
ronti, impegnatissima nel suo 
ruolo di «soubrette». 

Elemento fondamentale del¬ 
lo spettacolo sono le canzo¬ 
ni. su belle musiche di Do¬ 
riano Saracino Traduttore del 
testo. Marco Sclaccaluga: an¬ 
che come tale merita un elo¬ 
gio. Il perdono reale l'abbia¬ 
mo visto al Teatro Genova 
di Marassi stracolmo: ora es¬ 
so é partito alla ricerca del 
suo nuovo pubblico. 

Arturo Lazzari 


1 SPOLETO. 2. 

| S. e riunito a Spoleto, nel¬ 

la sede comunale, il Consigl.o 
di ammlnlstra/lono della Fon¬ 
dazione Festival del Due Mon¬ 
ti, che ha esaminato gli sche¬ 
mi di programma della edi¬ 
zione 1975, la diciottesima, 
della manifestazione, predi¬ 
sposti dalla direzione artisti¬ 
ca del Festival. Erano pre¬ 
senti alla riunione, tra 
gli altri, i rappresentanti del 
Comuni di Spoleto e di Temi 
e dello due amministrazioni 
provinciali dell’Umbria, 

II Festival 1975. secondo gli 
indirizzi emersi dalla riunio¬ 
ne, avrà una durata legger- 
mente inferiore a quella del¬ 
l'anno passato — forse quat¬ 
tro giorni in meno — ma sa¬ 
rà comunque in linea, affer¬ 
ma un comunicato stampa di¬ 
ramato dalla Fondazione, 
«con l'alto livello raggiunto 
dalle precedenti edizioni, an¬ 
che se ciò fa prevedere un de¬ 
ficit molto rilevante rispetto 
alle entrate sulle quali, ai mo¬ 
mento. si potrebbe contare». 
A questo proposito è stato de¬ 
ciso di chiedere un incontro 
con il ministro dello Spettaco¬ 
lo e con gli enti regionali e 
provinciali interessati 
Riferendosi ad un recente 
documento del Comitato re¬ 
gionale del PCI sulla esigen¬ 
za di un confronto di idee che 
miri a fare del Festival di 
Spoleto una manlfestcz-ione vi¬ 
sta « in terminai non piu di 
élite ma di partecipazione di 
strati sociali sempre piu va¬ 
sti», Il Consiglio di Ammlnl- 


Contrastanti pareri sulla più recente opera di Andrei Mikhalkov- 
Koncialovski - In primo piano i temi dei rapporto tra vita indi¬ 
viduale e vita sociale e delle prospettive ideali dei giovani 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 j 
«Un Inno all'amore»; «E* i 
la storia della gente che si 
Incontra ogni giorno nelle I 
strade, nelle stazioni della 1 
metropolitana»; «Un musi- \ 
cal fatto per accontentare i ] 
giovani»: «Un film eclettico 


un uomo moderno non cono¬ 
sce piu sentimenti ed idea¬ 
li Gli autori della Roman¬ 
za, Invece, hanno composto 
un Inno all'amore pur dimo¬ 
strando che le strade dell' 
amore sono complicate c dif 
ficill, comi», del resto, lo c 
anche la vita » 

Ma 11 parere della Liteiatur- 


dove accanto a Shakespeare I nai( * non H^ ondlvl * 

ci sono Kalatozov, De Stea c | J tuUS Quotidiano — 
Pollini»; « E‘ un fUm per chi !r - Kmnsomoltkata Pravdn - 

era morto d'amore ed b tor- pa JÌ >ll Ì?K 0 ,; s Vl t0 U if* 

nato a vivere»; « E' la sto- Ideale d dibattiti e scoti- 


Il regista Andrei Mikhalkov- 
Konclalovskl. Rivelatosi a Ve* 
nexla, anni or sono, con « li 
primo maestro », il giovane 
cineasta sovietico ha realiz¬ 
zato in seguito, fra l'altro. 


.-.trazione della Fondazione, | due Interessanti trascrizioni 


come sottolinea il citato co¬ 
municato. « pur rilevando la 
opportunità che si apra un 
dibattito sul Festival e sulle 
sue strutture, ha affermato la 
esigenza che l'organizzazione 
della manifestazione 1975 sla 
portata avanti nel modi con¬ 
sueti in attesa delle conclusio¬ 
ni del dibattito stesso c delle 
decisioni conscguenti». 


cinematografiche da classici 
della letteratura e della dram¬ 
maturgia russa: « Nido di no¬ 
bili » (da Turgheniev) e « Zio 
Vania » (da Cechov). Sua è 
anche la sceneggiatura di 
« Andrei Rubllov », il tanto di¬ 
scusso film diretto da Andrei 
Tarkovski e dedicato alla 
complessa figura del grande 
pittore di icone. 


in breve 


Concerti per due fabbriche occupate 

BUSTO ARSIZIO, 2 

X pianisti Maurizio Pollini e Giorgio Gasimi si esibiranno 
gratuitamente In due concerti che si svolgeranno rispetti¬ 
vamente domani e dopodomani sera al Teatro Manzoni di 
Busto Arslzlo. I concerti saranno eseguiti per 1 lavoratori del 
due stabilimenti di Busto Arslzlo c di lagnano di una fab¬ 
brica, la Metalmeccanica, posta in liquidazione dai proprie 
tari cd occupata da cinque mesi dai lavoratori rimasti senza 
salarlo. 

Yutkevic eroe del lavoro socialista 

MOSCA, 2 

Il regista Serghel Yutkevic ha ricevuto 11 titolo di Eroe 
del lavoro socialista, per 1 suol grandi meriti acquisiti nello 
sviluppo dell'arte sovietica e In occasione del suo settante¬ 
simo compleanno 







unii fa»?"-* y 



ria della vita, di chi crede 
che ci vuole più coraggio per 
vivere che per morire»: 1 
pareri sono contrastanti e il 
dibattito — appassionato, sin¬ 
cero, spontaneo — oramai 
coinvolge tutti. E le lunghe 
code e i numerosi capannelli 
che si formano dinanzi al¬ 
le salo cinematografiche di 
Mosca e di tutte le città del* 
1T7RSS dove si proietta, in 
questi giorni, l'ultimo film 
del giovane regista Andrei 
Mikhalkov • Konclalovski Ro¬ 
manza degli innamorati 
stanno a dimostrare, anche a' 
più scettici, che 1-1 tema di 
questa love stori / degli anni 
'70 appassiona giovani e non 
giovani. 

Presentato con successo ni- 
rulllmo Festival di Karlovy 
Vary < l’Unità ne ha riferito 
ampiamente) il film narra la 
storia di un grande amore 
delle delusioni e delle sp* 
ranze: Sergio e Tania, rlu* 
giovani, si amano ed ama¬ 
no la vita. Poi lui parte ner 
il servizio militare c un glor 
no, mentre partecipa ad una 
pericolosa azione di salvatag¬ 
gio, resta vittima di un gru 
vo incidente. Il suo corpo 
scompare e viene dato per di¬ 
sperso Tania non vuole ere- 
derc alla tragica fine. Ha 
speranza, vuole attendere. Ma 
la vita va avanti. Si ripren¬ 
de dalla tragedia e decide di 
sposare un amico da tempo 
Innamorato. Ma Sergio non è 
morto. Riuscito a salvarsi in¬ 
sieme ad un altro soldato e 
rimessosi dalle ferite torna a 
Mosca. E qui esplode di nu* 
vo la tragedia dell’amore: Ta¬ 
nia è già con l'altro e a Ser¬ 
gio non re«ta che rifarsi una 
vita con un’altra donna. Ri 
sposa ed ha dei figli. Ma r**- 
sta sempre l’amore peT Ta¬ 
nia. resta la speranza por 
« un grande amore ». Condotto 
con estrema intelligenza il 
film (autore delia .sceneggia¬ 
tura e Evghenl Grigorlev ed 
operatore Levan Paatasvill ) 
ripropone, senza dubbio, i te 
mi della vita sociale, del rap¬ 
porto uomo-donna, della prò 
spetti va c. piu in generaJe, 11 
problema degli ideali E' per 
questo motivo che l'opera su¬ 
scita interesse e sta rlpormn 
do una parte dell’opinione 
pubblica a quel grandi ed ap¬ 
passionati dibattiti che negli 
anni ’50 trovavano spazio nel- 
I le pRgine dei giornali giovn- 
i nlll* i dibattiti su « lui » e su 
t «lei», sull'amore, sul giova,* 

| ni appassionati per la teerv* 
ca e sulle ragazze che si fer¬ 
mavano incantate ad ascolta¬ 
re Chopin o Beethoven. 

Ecco perché ci sembra In¬ 
teressante — per inquadrare 
la « situazione » — riporta¬ 
re immediatamente il parere 
degli autori di questa Roman¬ 
za che «invita — come ha 
scritto un giornale - a vi- 
vere ». 

« Ho cercato di fare un film 

— dice il regista - per tui- 
! ti. un film, quindi, difficile 

I Ho voluto parlare dell’amore 
I rivolgendomi n tutti quelli 
che hanno provato l’amore. 

1 pf»nso. Infatti, che l’uomo che 
I ama é diverso da Quello ehe 
• ha perso l'amor\ Questuiti- 
i mo rme una morte morale, e 
tutti noi, almeno una volta, 
siamo morti casi ». 

« La prima parte del film 

— prosegue Mikhalkov • Kon¬ 
clalovski — é tutta una festa. 
Anche il servizio militare vie¬ 
ne presentato come un fatto 
romantico. Poi la situazione 
cambia improvvisamente. Si 
scopre un altro mondo dove 
non c’é più niente di familia¬ 
re. di curo Molti, vedendo il 
film, mi hanno detto ehe é 
un collage, un’opera divisa 

I in due parti Ebbene devo di- 
I re che facendolo non ho avu¬ 


tri sui temi più diversi del¬ 
l’amore, delle prospettive del¬ 
le nuove generazioni, del rap¬ 
porto uomo-donna, ha còlto al 
volo il momento favorevole 
« Da tanto tempo — è scrit¬ 
to in una nota redazionale — 
si attendeva un film capace 
di suscitare critiche c giudi¬ 
zi diversi. Ora l'oocaslone è 
venuta e ci sembra giusto a- 
prlre le pagine del giornale 
ad un rii battito ospitando le 
voci piu disparate». Cosi so¬ 
no già apparsi giudizi con¬ 
trastanti ad aprire pratica¬ 
mente. il dibattito tra il va¬ 
sto pubblico del lettori che 
sono, come ò noto, milioni e 
milioni ogni giorno. 

« Il film — scrive il critico 
AJeksandr Jegorov — ò la 
storia della nostra vita quo¬ 
tidiana. Le parole del prota¬ 
gonisti sono lo nostre parole, 
I loro visi sono quelli che 
incontriamo ogni giorno nelle 
strade delle città e dei vil¬ 
laggi ». Di parere opposto é 
Invece Lev Anninski. un gio¬ 
vane critico letterario autore 
di numerosi saggi. « Può dar¬ 
si — egli scrive — che 11 film 
piacerà al giovani perché è 
stato calcolato bene. In pra¬ 
tica gli autori si rivolgono al¬ 
lo spettatore chiamandolo 
"fratello”. Ecco, dicono, fra¬ 
tello! l'amore è tutto! Oltre 
agli innamorati non esisto 
niente! Ed aggiungono* non 
sospetterete, per caso, ohe sla¬ 
mo caduti preda t>l simboli¬ 
smo puro, che abbiamo ab 
bandonato lo sfondo sociale? 
E voi spettatori che avete vi¬ 
sto ritallano Romeo e Giu¬ 
lietta e il nostro Quando vo 
tano le cicogne cedete, obbe¬ 
dite. Mikhalkov - Konclalov 
*ki. in questa Romanza unisco 
elementi che non possono es¬ 
sere uniti: simbolismo, em¬ 
blemi, convenzionalità, natu¬ 
ralità .. E una volta messi Iti 
moto i personaggi li fa par¬ 
lare perchè sa che la strada 
ò stata già aperta da altri, 
dal nostro Aksionov (uno 
scrittore noto soprattutto ne¬ 
gli anni ’60 Nd.C.) e da Fe¬ 
lini. Il regista, insomma. 
prende quello che vuole e da 
dove vuole. Il fatto è che 
quando si prende di nascosto 
si compie un gesto squallido. 
Ci vuole, quindi, un grande 
coraggio per sposare così bru¬ 
scamente musical c quotidia¬ 
nità, simbolismo e psicologia, 
allegoria e reportage. Lo sco¬ 
po di tutto ciò — sostiene il 
critico — e quello di crea¬ 
re uno stile giovanile nuovo. 
L’autore, infatti, dice al gio¬ 
vane d’oggi Frate-Ilo I, tu 
meriti di avere una tua cul¬ 
tura. Hai 1 capelli lunghi’ 
Vuoi fare l’amore? Ti scop 
pia l'anima, vuol cantare a 
squarciagola nel cortile con 
una chitarra’ Allora, canta 
fratello, fai l’amore! Eccoti 
un musical sovietico' Penso 
— prosegue AnninsklJ — che 
1 lettori avranno compreso la 
mia posizione Riconosco co 
munque che il film è ecce¬ 
zionale Sono tutti bravi. Ma 
un artista deve avere una sua 
dignità A preposto, io ho as¬ 
sistito ad una programmazio¬ 
ne ‘n una i-ala piena di stu¬ 
denti. Alla fine dello spetta¬ 
colo una ragazza, nel corso 
del dibattito che ne b segui 
to, è salita sul palcoscenico 
per dire* Ragazzi 1 , l'amore è 
un sentimento Intimo, che bi¬ 
sogno c’è di mostrarlo a tut¬ 
ti, nudo? E questa è stata 
la reazione di una sala piena 
di giovani Ma pur se mol¬ 
ti si pronunceranno a favore 
dpi film io resterò contrario 
Un artista può seguire una 
corrente o contrastarla, ma 
deve sempre partire da una 
sua concezione morale, dal 
senso di responsabilità nei 
confronti del tempo Non de¬ 
ve mai partire da una cor¬ 
rente cercando di acconten¬ 


to dubbi non ho cercato una | tarla. E questo vale soprat- 


,'•»* V».r»v 


al minor costo 


unità stP'st'ca L’ob'ettlvo era 
quello di turbare lo getta¬ 
tore » 

«l'idea di un film basato 
su'ia scoria di un grand» amo¬ 
re — prosegue lo se-nagiato 
re Grigorlev — non è nuo¬ 
va già nel 1945 tornando a 
casa dalia guerra si poneva 
il prob'ema delle persone a- 
mate, dei vicini, degli amici. 

Si tornava nel villaggi e la 
gente era scomparsa, morta 
Eppure era necessario soprav¬ 
vivere, rinascere E noi lo ab- 
I biamo fatto Abbiamo vinto. E | 
, anche nel film Tania muore, 
i rinasce cd e sempre fedele j 
al’ amore ». 

I Al parere degli autori fanno > 
I seguito decine e decine di in- I 
torrenti, dibntt'tl e discusso- 
t ni Se ne parla sulla stam 
pa. nelle lettere al glori • 
nelle r*viste, alla radio e a 
i 1? telcv sione c he nel corso 
I di un programma cstrerr. \- 
i mente popolare ha Invitato i 
i telespettatori ad inviale ì lo 
i ro pareri stii’a Romanza lì 
critico Evghenl Gtomov, a 
I tal proposito, interviene sur*' 

1 pagine del 1 a Literafimam 
Gazieta rilevando che il f*’m 
1 di Mikhalkov • Konclalovski 
| è uno del piu coraggiosi degli 
u’timl anni « La Romanza — 
sostiene il critico -- è l’an- 


ROD DUDLEY — Studio d'Ar- 

le Condotti 85; via Condotti 

85; fino al 10 gennaio; ore 

10-13 e 17 20. 

Da d or 1 ann. n Ita! a (vi- 
e lavora i Bcsaz/o dopo 
aver stuccato se altura a Bre- 
ra con Marino), il pittore e 
scultore Rod Durìlcy. nato a 
Melbourne nel IP’J’j, espone a 
Roma presentato da Enr o 
Crlspolt) Piu scultore che 
pittore, e un artista assiti ori¬ 
ci naie, un umanista, un de¬ 
mocratico che per « d re » il¬ 
lune verità deve usare una 
stilizzazione a manichino vio¬ 
lenta, giottesca fino alla fe¬ 
rocia morale della figura 
umana, prevalentemente del 
la ilgura femminile. Sul Du¬ 
ellar scultore di donne può 
aver avuto nfl lenza la pia 
stica pop, sul Dudley pittore 
scultore di uomini politici del 
potere certa orrida pittura di 
Francis Bacon Ma oggi come 
artista è oltre la formazione 
culturale, è molto personale. 

Prende la figura femminile 
cosi come la offrono le mi- 
nlpolazionl della moda, del 
gusto c di tutti i mezzi di 
persuasione borghese che di¬ 
cono come deve essere una 
donna-donna: ipermagra, fa¬ 
sciata di cuoio o plastica o 
In una nube di pelliccia vera 
o sintetica che sla: e con certi 
stivali, certe scarpe, certi ca¬ 
pelli o parrucche. 

Dudley esaspera tutto c'o: 
allunga molto la figura e spcs 
so il tronco esile è incastra¬ 
to su gambe di manichino: la 
figura è quasi sempre priva 
di braccia sicché la magrez¬ 
za diventa quasi un orrido 
gotico mutilato. La testa è 
un concentrato di stupidità 
e di trucco erotico: in esra 
« esplode » tutta la malinco¬ 
nia e l'ironia della flgurn e 
c'e sempre un punto di rot¬ 
tura della forma tanto chiu¬ 
sa che è dato dalla bocca che 
sgrana un terribile sorriso — 
riso da sfilata di mode. 


L'atteso 
di Milich 
di Matchva 


tutto nel caso di un personag¬ 
gio come Andrei Mikhalkov- 
Koncialovski che si e affer¬ 
mato con del film firmati dal 
suo talento e dal suo carat¬ 
tere ». 

Carlo Benedetti 


Domani concerto 
gratuito 
a Santa Cecilia 

SI terra domani, alle ore 
18. presso l'auditorio di via 
della Conciha/ione un concer¬ 
to gì.muto dell Orchestra del 
I’Acuidcima di Santa Crai,a 
Saranno eseguiti la Quinta 
sinfonia di Beethoven, c l'Ou- 
vertute delle Xozzc di figa 
ro di Mozart c il Concerto in 
mi minore per i ,olnto r oi 
chcstru di Mencielssohn. di 
rlgerà Gianluigi GelmctU che 
si avvarrà del.a co’labomzio 
ne del violinista Fulvio L/’o 
freddi 

Un comunicato dell'Accade 
mia di Santa Cecilia sotto- 
linea che questo concerto si 


—Rai ti/- 

controcanale 


| titesi di film c libri oeelden- | inserisce nel quadro delle Un¬ 


tali che cercano di provar** 
che l’amore è morto, che è 

stato sostituito dal sesso, che 


ziative per una nuova gestio¬ 
ne delle attività musicali, in¬ 
tese come servizio sociale. 


MILICH DI MATCHVA - Gal¬ 
leria «Il Grifo », via Rlpel- 

ta 132; fino al 10 gennaio; ore 
10-13 e 17-20. 

Le sempre p.u frequenti 
mostre in Italia ci vanno ri¬ 
velando una nuova genera¬ 
zione di pittori jugoslavi che 
per idee, lirismo e mezzi so¬ 
no di livello europeo, pittori 
cioè capaci di esprimere e <o- 
munlcare modernamente cer¬ 
te verità che costituiscono 
messaggi validi in situazioni 
culturali ben diverse. 

Dì questa nuova generazione 
c! sono diventati laminari Ve- 
lickovic. Stame, GJokaj. Ora e 
la volta di un altro quaran¬ 
tenne. Milich di Matchva nato 
a Beiotich in Serbia che si 
presenta con 50 pitture latte 
dal ’6B al ’74. piu di un qua¬ 
dro e stato dipìnto in alcuni 
anni. Delinire questa genera¬ 
zione fantastica o neosur- 
realista, perche dipìnge im¬ 
magini assai visionarle cari¬ 
che di paure e di sperarne, 
fitte di memorie c di presen¬ 
za della violenza, non e dire 
molto. CI sono elementi fan¬ 
tastici e iconici delle antiche 
tradizioni fiamminghe, tede¬ 
sche e jugoslave, ma il ca¬ 
rattere tipico ci sembra esse¬ 
re quello <11 una generazione 
artistica che ha i piedi afion¬ 
da ti come radici nel mondo 
contadino e nella lotta anti¬ 
nazista ed ha la testa nel 
presente di conflitti, di tra¬ 
sformazioni, di industria e di 
tecnologia. 

Milich tende a forc di ogni 
quadro, anche il piu piccolo e 
.ntimo. un'immagine di giudi¬ 
zio universale, di attesa spa¬ 
smodica di un accadimento de¬ 
cisivo. Dipinge con minuzia c 
esattezza fiammingo-surreali¬ 
sta ogni particolare e ciascu¬ 
na immagine è formicolante di 
particolari come di un gran¬ 
de corpo che sta tra il di¬ 
sfacimento e la germinazione. 
Usa anche una tecnica anti¬ 
ca che gli consente di avvi¬ 
cinarsi alla qualità visionarla 
e morale di un Bosch e di un 
Grùnewald. E' un inganno ot¬ 
tico per portare il nostro oc- 
ch'o n considerare quanto s.a- 
no antiche la violenza nel 
mondo e la speranza di un 
cambiamento r.solutore. Lui. 
il pittore, si railìgura quasi 
sempre in mezzo alia gente 
che ha paura ma lotti e spe¬ 
ra. con i suol attrezzi di pit¬ 
tore ma come fosse uno scien 
zlato o un profeta biblico Ci 
sono quadri minuziosamente 
programmati nel racconto a- 
pocalittico il piu tipico, for¬ 
se, è quello del « Convegno 
del grandi prma dello sface¬ 
lo del mondo » 

Segno, colore, forma hanno 
per Milich un valore morale, 
la pittura ha un compito mo¬ 
rale cui la plasticità e subor¬ 
dinata Nello stesso spazio tro¬ 
viamo uomini e cose e latti 
di piu generazioni unite dalla 
stessa tensione irrisolta Vede 
volare via nel cielo di ber- 
bia i tronchi d'albero tagliati 
come flotte di miss.li, vede 
un lungo Atom.co ohe porti 
in alto conv* un isola in Mia 
Serbia, vede In famiglia e gli 
amici contadini mettersi m- 
s.eme ai grandi c agli scien 
/iati per sii va re il mondo: 
vede li grande percorso della 
s'oria. imo al''nterrogitivo 
nucleare, disseminalo di < rea 
/ oni come din munì, e d, torri 
<11 Babele sbriciolate 

Millih e un p.ttore origi¬ 
nale, forse sov rucunco di 1 
gure per b. sogno lirico d: 
d.re, oor urgenza di dire Di 
lui credo vadano scelti 1 qua¬ 
dri meno fitti di racconto e 
con p u forte temone auto 
biogiuLca 

da. mi. 


Ll’OMO CREATORI 1 -- L U 
tcrc'sc c anc/ic la suqqcs* o. 
ne di'ila sn>e dota un nturta 
di folco Q alici, Carlo A'- 

berlo Pud' c Bruno Mo¬ 
ti ugno L.'lbn del. iomo co- 
ro, si può dire, q a scontate 
/n partenza ce lo ha su¬ 
bito dimostrato la prima del¬ 
le otto puntate che co 

stituiscono il programma 
De! resto, la sene ha va rat 
tolto ca'orow < tw sensi m 
f rancia, dote e stata appena 
trasmessa da (pichu tc'ni 
storte i natura’mcntc a colo 
ri noi, invece, la tediatilo 

ancora »n franco c nero> Jl 
I tema c affascinante un imo 
I 17:0 attrai ci so J rioluzione 
dc’la spelte umana, a'Ia ri 
| cerca delle origini e del'e 
I tracce di un cammino c/ic ha 
| occupato cinquanta milioni di 
anni Per realizzale l impre¬ 
sa. Piacili, Quihit e : loro 
collaboratori hanno impiega 
to quattro anni e hanno fra 
gaio ai quattro angoli della 
teira, <TJC«7ido immagini c 
testimonianze dalle quali ri¬ 
cavare elementi utili per que¬ 
sto gigantesco salto net pas¬ 
sato remoto dell'umanità 
Quel che abbiamo itsio in 
questa prima puntata ci ha 
già dimostrato che il mate¬ 
riale da loro rinvenuto e di 
grande guatila c offre tanti 
e vari viotn i di riflessione' 
a momenti, anzi, ci e parso 
che csso fosse presentato an¬ 
che troppo m fretta, mentre 
gli interrogativi e i proble 
mi che ogni immagine susci¬ 
tava avrebbero mer.tato uva 
analisi piu estesa. Comunque, 
questa era soprattutto una 
puntata introduttiva il di¬ 
scorso, ovviamente, si artico¬ 
lerà meglio e terra approfon¬ 
dito m seguito 
C’c da ossea are tuttavia, 
che, proprio i?i quanto desti 
nata ad impostare Vintcru se 
rie c quindi a suggerire la 
prospettiva critica dalla qua¬ 
le gli autori intendono con¬ 
durre il loro iloppio, questa 
puntata tradiva alcune peri¬ 
colose ambiguità. Da una 
parte, si sottohvcovano la 
originalità profonda della 
evoluzione umana, le capacita 
di frflv'ormairione che l’uomo 
ha esercitato sull'ambiente e 
anche su se stesso. « L'uomo 
— unico tra gli animali vi¬ 
venti — evolve perche lo 
vuole », si dtccva a un certo 
punto E il confronto tra il 
formicaio e j vari tipi di abi¬ 
tazione umana illustravano 
bene questa fondamentale af¬ 
fermazione. Dall'altra parte, 
invece, si asseriva, un po’ 
genericamente, che « (( passa¬ 
to continua a influenzare il 
presente», che « d passato 
più lontano continua a so¬ 
pravvivere dentro di no< » 
E le documentazioni presen¬ 
tate per l’occasione rischiava¬ 
no dt venire fraintese, se let¬ 
te in questa chiave. 

Esiste un legame tra i riti 
propiziatori testimoniati dal¬ 
le pitture rupestri o dai nix 


di* r t jc(ia 4 oi ’ Boscimani c le 
piatitile magiche <ir rincora 
si ricorre re! cuore d' Xrw 
York” Certo, s } t * co’p ti da 
certa analogie ma si cammei 
fri ebbe un cisoie indicai e 
se se ne i alesi se dnturie una 
sorla d' « t on 1 multa » di ccr 
ti comportamenti e di certe 
credenze, al di la della sto- 
*'a e dcU’evoluziove sociale 
Qur! < hr spaiar r ab'tantc di 
Xciò \orh a ricreare la ma¬ 
gia . le pra'ic^e stesse della 
ninoia. si ni se r scotio in un 
contes ‘0 compRssno che non 
na piu nul’a a che tare con 
quello n n l qua 1 e r 't'cvano oh 
uornim delle caverne, e han¬ 
no, m ira’hi moUvazion* sco¬ 
nosciute ai BOiC'muni c per 
questo il loro significato — 
c il loro i alore in rapporto 
alla civiltà contemporanca — 
non e paragonabile a quc"o 
dei riti pr mordicih Così come 
non si può considerare una 
prova del passato « che so¬ 
pra* rive dentro di noi » il 
rito dc } serpente della festa 
di San Domenico a Cucii 11 o* 
questa « sopravvivenza » fa 
parte di un mondo comple¬ 
tamente trasformato, c con t- 
pìctamenic trasformato anche 
a Cuc?//fo, cd ò dunque un re¬ 
siduo che non riesce piu a 
incidere sulla vita socia'c 

Interessante era. infine, 
l’analisi delle possibili mi- 
ami del bacio come mezzo 
per trasmettere alimenti pre- 
masticati dada madre al bam¬ 
bino ma proprio questa ana¬ 
lisi (assai persiiasn'amcnlc 
documentata dalle immagini!, 
piuttosto che dimostrare la 
a continuità dt base» di cer¬ 
te componenti ewioRrc del . 
1 uomo. con/ermnt>a /a l'o¬ 
pacità umana di elaborare in 
modo torio e raffinato j com¬ 
portamenti 

Insomma, la ricerca delle 
origini, ci pare, fornisce 
dati ero clementi di cono¬ 
scenza se serve a verificare 
non que ' c'ie avvicina gli 
uomini di oggi ai loro an¬ 
tenati preistorici, ma, al con- 
filino, l’enorme distanza che 
<cparn l’alba dell'uomo dai 
uo.sfri giorni Perché solo in 
questa prospettino è poss’fr- 
le comprendere che l’uomo, 
in quanto è capace dt modifi¬ 
care il suo ambiente e se sten- 
sci, ha prodotto e continua a 
produrre le sue condizioni di 
vita, il suo mondo. 

Ci pare che questa ottica 
sia molto chiaramente fissa 
ta nell’introduzione che Jean 
Cuisnucr. uno dei consu¬ 
lenti scientifici di Pivelli e 
Qui ha, ha premesso al bel 
toìumc edito da De Donato, 
che porta lo stesso tito'o del¬ 
la scric ielcv'siva c contiene 
per esteso il frutto dc lf c ri¬ 
cerche di Quitta e P'ncP', 
insieme con alcune splendide 
fotografie Forse .sarebbe sia 
to utile che quella stessa in 
troduzionc tosse stata riprc 
sa anche sul v'dco 


oggi vedremo 


HEDDA GABLER (2°. ore 21) 

Prr il ciclo di trasmissioni dedicato al «Teatro televisivo 
europeo» va in onda stasera la trasposizione per il video 
del dramma di XIcnrik Ibscn Hrdda Cablcr, realizzato per 
la BBC dal recista Aic\ Segai, ‘1 quale Ila potuto contare 
su un cast di grande rilievo: ne .sono interpreti infatti, In¬ 
eriti Bereman, Michael Redizrave, Ralph Rlchardson, Trevo.- 
Howard. Dilys Hamlet, Ursula Jeans e Beatrice Varlev. 

Un'edizione di prnn lusso, dunque, di uno tra i più noi 
testi del celebre drammaturtro norvecese- Hcdda GoMcr 
scritto ne! 1890, riunisce alcuni dei motivi tipici della probi” 
mat-lca ìbscniana Protaconista, ancora una volta, è una ir 
tensa figura di donna 

GALA UNICEF ’74 (1°. ore 21.45) 

Come ogni anno, io Naz oni Unite hanro allestito 11 Ga’'« 
Uniccf destinato a raccogliere fonai por 1 Infanzia abbande 
nata II grande spettacolo di beneficenza ha luogo stavolta 
airoivmpia di Parigi e vi partecipano gli attori Dannv Kayo 
e Marty Feldman, il mimo Marcel Marceau. i ballerini Nina 
Tlmofecva e Michael Lavrovski del Teatro Bolscìoì di Mosca, 
e le cantanti Petula Clark, Caterina Valente c Sylvie Vartan 


programmi 


TV nazionale 

10.40 Inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario 

12.30 Sapere 

12,55 Facciamo Insieme 

13.30 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini Ita¬ 
liani 

Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 

-, Rosso, qluilo. ve-- 
do » - « Le favole di 
La Fontaine » 

« Gli ultimi pupari ». 


Radio 1° 


GIORNALE RAOIO • Or«: 7, 

а, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; Gì Mattutino muticela; 

б. 25. Almanacco, 7,12; Il la¬ 
voro oggi; 8,30: Le cantoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; IO- Spe¬ 
ciale GR, 11.10: Incontri; 
11,30: il meglio del meglio; 
12,10: Lo piu belle dell'anno; 
13,20: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; « Cesare o Cleopa¬ 
tra > di G. B. Shaw, con G. Snn- 
1 uccio; 14,05i Linea aperta; 
14,40: Natalo a Palm Boech; 
15,10: Per voi giovani; 16; Il 
girasole; 17,05; Fortissimo; 
17,40i Programma per I ra¬ 
gazzi; 18* Musica In; 19,20: Sul 
nostri mercati, 19,30: Lo mos¬ 
sa gli anni del cello con¬ 
certo. 20,20: Andata o ritorno; 
21,15: I concerti di Roma ■ 
(estivai di musico russo e sovie¬ 
tica. 22,40 II Sax di P. Pa- 
petti, 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO - Ore: C.30, 

7.30, 8,30, 0.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6- M 
mattiniere; 7,40- Buongiorno; 

8,40: Come o perché; 8,55r Gal¬ 
leria del melodramma; 9,35; 
Natale a Palm Beach, 9 SS. Can- 


18.45 Sapere 

Sertn punta'a di 
« Western primo 
amore » 

19.15 Cronache Italiana 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 

21.45 Gala UNICEF 1974 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano 
20,00 Telegiornale 
21,00 Hedde Gabler 

di Henrik Ib.>rn 


som por lutti; 10,20i Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35; Dalla vo¬ 
stro parte; 12,10; Trasmissioni 
regionali; 12,40- Alto gradi¬ 
mento; 13; Hit Parade; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50; Coma 
o porche; 14. Su di giri; 14,30; 
Trasmissioni regionali; 15: Il 
giragiradisco; 15,40: Cararai; 
17,30: Spociala GR; 17,50: 
Chiamale Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 21,19; Il distintis¬ 
simo; 21,29; Popoli; 22,30: 
L’uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30; Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto di apertura/ 
9,30: Appuntamento con il 
belletto; lOt La settimana di 
Hncndcl, 11.40: L’ispiroziona 

religiosa nella musica corata 
del Noveccnlo; 12,20: Musici¬ 
sti italiani d'oggi; 13. La musi¬ 
co nel tempo; 14,30 Intermez¬ 
zo, 15,30: LJederistlca, 15,55: 
Concerto di F. Mannlno, 16,30: 
Avanguardia! 17,10' Fogli d’al¬ 
bum, 17,25: Classo unica; 
17,40' Concerto del « Klover 
Ouarlett », 18; Discoteca se¬ 

ra; 18,20; Parole In music»; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della aera; 20,15: Na¬ 
scita, vita e morte dì un» ca¬ 
tena montuosa; 21: Clornal* 
del terzo, sette arti; 21,30: Or¬ 
sa minore: storie per essere 
raccontate. 
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Istituito un comitato tecnico consultivo per la localizzazione industriale 

Manovre della Giunta di Campania 
sul piano di sviluppo economico 

Assurdo dare vita contemporaneamente a due strumenti di intervento per la 
pianificazione territoriale - Una questione che non va affrontata con leggerezza 


l’Unità ^ venercfì 3 gennaio T975 


Denuncia del PCI in un convegno a San Marco in Lamis 

Smascherate le mire speculative 
de sul territorio del Gargano 

La drammatica situazione economie.', e sociale dell'intera zona — La DC incapace di assolvere 
la sua funzione dirigente — La lottizzazione di Borgorosso — Sterile tentativo di autodifesa 


Firmato l'accordo per il passaggio della fabbrica alla Rumianca 

Un miliardo e mezzo della 
Regione sarda per la Selpa 

La clausole di accordo devono essere discusse dai lavoratori 


Dalla nostra redazione 

CAGLI \Rt 2 

L'accordo por il passaggio delia So pi da la 
gestione der fratelli Piras a quelli del t 
Rumianca ò stato firmato dilla giunti ic 
giornale sarda II pnssiggo di proprietà pn 
vede lo stanziamento di un mi tardo e me zzo 
di lire da parte della Regione per ridutu 
le perdite 

In altre parole i debiti e tutte li al re 
rischioso operazioni finanziane condotte d t 
proprietari uscenti u qual: avvilendosi de 
ì intervento e della protezione de l amm rustia 
none regionale di centro sinistra erano r u 
sciti ad impiantare la fabbrica su b si \ 
venturistiche) verrtnno ora pagdi con con 
tributi pubblici 

Vi e di piu La Rumianca eh e de un litio 
mezzo miliardo da depositare in banca quale 
garanzia e a copertina di debiti oventu ih dei 
fratelli Ptras che potrebbero tssuc resi noti 
dai creditori in un secondo tempo Quest ul 
Lina clausola non è stata accettiti dai It i 
telh Piras La giunta è quindi intervenuta 
depositando in banca il mozzo nuli irdo il 
chiesto dalla Rum anca al fine di sbloccare 
la situazione 

Come si vede liniero passaggio di pio 
pneta costerà complessivamente alla Regio 
ne Sarda due miliardi di Lire 

La vertenza Selpa — chiariscono a questo 


punto i s nd ic iti — non è eh us i In ante ’e 
cl ureolo delaccoido devono essili discusse 
od appiov ite dille macstnnze nel corso di 
un assembli t che sai i convoctta quinto pri 
ni i e che potri bbe concUidcisi con li cc-isi 
z one dello stato di oceup izione dello st i 
bili mento 

Le pi epos te dii sindacati c di lavoi itoti 
sono pieuse Ribadì imo di cs-cu conimi 
al » ge stoni pinati Pei li Slip i comi per 
fi litro f ibbi die m d Ricolta snebbi st i o 
id c iiispic ibi le 1 intenerito doli GLP1 Si i 
il goni no «nti ile eie li giun» i ugomi 
isolano pei intoni » responsibiliti di quanto 
i accaduto m p articolale ixi qvunt 1 guvidt 

t bolp » t a g unt t ugionale chi deve tuo 
vile uni soluzione Noi vegli imo clu 'a 
nzend co nui a livorare peiclii c suri 
od i uni dilli poi he a v tilt deli glosse n 
dustrie pctrolchimichi Cbicd imo (xio che 
vengano assiemati almeno gl illudi live 1» 
di occupazione e chi veng ino g a muti le 
conciti sti smd tc tlt ottenute con dure lotte » 

«Li Stipi — concludono i livo tori — e 
st ita vouta come esempio tu indù ni ivi 
1* di quelli petiolchimici Si 1 ilìiscc f iUiscc 
i progtammi mpostUo ixi le idustrie ina 
nifitturieie c per aumcntirc i ix>sti ili 
lav oi o » 


A Fucecchio, Empoli e Signa nel Fiorentino 

Incontri del Partito 
con la piccola impresa 

I convegni hanno registrato una .larga partecipazione di diri¬ 
genti di associazioni di categorhR • dì amministratori locali 


FIRENZE, 2 

SI sono tenuti a Fucccch o, 
Empoli e Sigma una serie di 
Incontri con le p ccote e me 
die imprese organizsati dai 
locali comitat. comunali e di 
zona del PCI presenti amml 
nitratori locali dirigenti d 1 
associazioni di categoria, dei 
partiti e del sindacati A Fu 
cacchio 1 incontro si e svolto 
alia presenza dei compagni 
on Niccoli e Giovannlnt c ad 
Empoli e Signa alla presen 
za del compagno on Gianni 
Gtadresco del CC del PCI II 
compagno Gladreoco introdu 

I cendo la discussione in que 
stl Incontri ha rilevato che U 
PCI si presenta come [orza 
che si fa carico del orobie- 
ml sollevati dalla grave c-lsl 
economica e politica del pae 
se Particolarmente per le pie 
cole e medie imprese la que¬ 
stione di [ondo è l assenza 
di un quadro di certezza prò 
duttlva 11 che impone l ui 
gonza di una programmazio 
ne democratica della econo 
mta Italiana in cui possa as 
solvere un ruolo e una fun 
zlone propria anche la mino 
re Impresa 

Oggi si tenta di risolvere 
la ersi scaricandone il costo 

v sulla classe operala e sul ce 
ti medi urbani e delie cam 
pagne, e contcmporancamen 

* te si vorrebbe ottenete una 
spaccatura nel paese fra clas 

* se operala e ceti medi per 
impedire una unità necessa 
ria a salvare la democrazia 
e ad imporre un nuovo tipo 
di sviluppo econom co li PCI 
lotta per estendere e raffor 
aire questa unità e a leanza 
Ira ceti medi e classe ope 
raia condizior 3 essenziale 
per uscire dalla crisi Gladre 
ste che nel Parlamento e nel 
sta che nel Paramento e nel 
Paese 11 PCI avanza nel qua 
dro di una politica di rifor 
me e di investimenti Intan 
to la riapertura del credito e 
la diminuzione dei tassi di 
interesse la garanzia degli 
approvvigionamenti a prezzi 
vincolati circa le materie prl 
me 11 rapido rimborso del 
IIGEIVA por l esportazione 
un controllo dei prezzi altri 
verso la riforma del CIP lo, 


• Ancora Ieri oltre la metà de 
gii 11 mila insognanti elemen 
♦tri di Napoli e provìncia non 
hanno ricevuto lo stipendio di 
dicembre Han potuto turare con 
la falla con la tredicesima, an 
ch'essa riscossa con 710 glor 
ni di ritardo, ma di stipendio 
non se ne parla ancora 


cosi tu/Ione di ceneri reg o 
nal per 1 commercio estero, 
una icvl-Uone di tutto il s 
sterna fiscale, la riforma del 
la pubblica amministrazione 
il riflnanziamcnto e a modlfi 
ca dcMe leggi esistenti dica 
1 Intervento a sostegno della 
piccola c media impresa Que 
stionc di fondo e 1 assoda?io 
nlsmo fra le imprese che inve 
stc i campi dìu diversi dalla 
esportazione all acquisto del 
le mater c prime agli inse¬ 
diamenti a servizi colettivi 
alla valorizzazione dei prò 
dotti al rinnovamento e svi 
luppo tecnologico de ile mino 
ri imprese ecc 
Giadresco ha poi sollevato 


il problema del \ p ccola 
impiega che può c deve glo 
caie il suo ruolo anche di 
loì/a di pressione perchè una 
nuova politica economica si al 
fermi nel nostro paese, facen 
do sentire la propria voce 
verso il Pai lamento le for 
ze politiche le istituzioni dan 
dosi proprie organizzazioni 
autonome dalla Con industria 
dal partiti dal governo 
Gladresco ha concluso af 
fermando che 1 alleanza fra 
disse operala e ceti medi 
per il PCI non e un fatto 
contingente ma una strategia 
di lungo respiro che punta a 
costruire insieme una socie 
tà nuova pluralistica 


Riunito a Bari il C.D. 

Eletti gli organi 
dirigenti della 
CGIL-Puglia 

B\RI 2 

la rip-esa del movimento di tot* prt li vurnzi wizion ale 
siili rviutizioie chi punto di coni ngi ni i 1 aumento dt t pcn 
s on i cl F tsa dii 1 u li di occupi/ione t un nu>v » modello di 
sviluppo nel cui conusto ivvuu li uuscu dt 1 Mezzogiorno 
e al centi o dell» d se vis ione snidicele 

li toni t ito chietino citili Cgil Pugh i mini >s ixi 1» puma 
volta dopo il II concusso ugnai tic li» ck lo ul »rguu ili genti 
dei si idacato (segreta u genti ile Lik.dc D IppoliU segiet ino 
gonoia t ingiunto \iicltt i M utcllotU» membri Iti» stguuui 
\ntom D \luiso Riditelo Di Ca »to (. Ustppe iuinoic c Renzi 
Rossi presidente del coletto clu smelici Silvio \ toc 0 e hi 
mif rnuto 1 imtnecl ito impegno de la Cgil pei in gì inde movi 
mento i soste mio dilli veiUnz» Lanciale 

Nello itunc ih. so io uikim nuovi elementi d es Itizione del 
valoie n tz on ile eie ì tot i xi 1 li e '/ione clic jumu estui 
dote e i et tot i ue silo lmct nd e » e citi tomci.no u lituo di 

M ilei \ I in zi it v i chi smd ie ito m Pugili ixi i pi oblimi kl 

1 oceup tz ione e del ligi/uno legati olle ti storni i/iou igio 
mdu dii ti deve qu nell aule in impo Rapir» mi Umpo « 
tu li soliceli iz >ro di ipjnt »U di eomoLue 1 Re-, uc m 
tutina le e |xi 1 tuoo spedi co elle le coni x i e »sj ime 
e atn isttuzou jubbliehc 

1 Li C ami t eonftd i te del l tvoio di Rai J i a i nel 
messiggo (1 l ile d mn> \ 1 voi i on M)tt n» il |)o t «t i del 
i iruv menti I [lossent* ui ai to zn d lotti e pi isi ih 
I li te e mi 1J I e 1 il 1 c i i < d jx» ai ir 1 t > i il jxt 

I e il< so elise gì) le le t Ze le i ite e i e i v ili il |> 11 i e 

Iti i i t d v imi le e in il lue id n toi i„i n» dii il vo zo e 

| 1 iv v ur i le e e ez en p e le i e p e 1 v n il > ri 1 » 

e ile ape „i i |x Ili) i s >r durre li >1 j* i 1 i d Us t 
dt sia e Io v >po le i i/i e III vaso e te pi n 

t a e ut e ttn 1 Ut/ il e ei„ i e etti t e I / cuoi i 

e t u >> 

| 1 i tinnì iuh t 11 (I 

»voi i hi i sp e il) 
s icl le ile le i c i Imi 
el s i-, o i s 11 > \ ) » 1 

stendo ili i b e 1 \ t 


po t it i del 
pi isi ne 
il |X i 
d |) iti t 


; 1 av >r c include I > 
t izz il te np i iv v 

li e n m //<»/ > u 

xt se» lini t s i: 


s gg > n 
i in t i 
»v v i iti li 
i e line 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 2 

La Comperila avi a mai un 
d se/no p cciso di sistemi 
zione del propr o territorio 
o in tordi pendente piano di 
sv luppo economico’ La do 
| domanda sulla scorta del 
I 1 esperienza potrebbe appo 
rii e retortea Pure ci sembra 
che essa vada pasta alla lu 
ce del contenuto di due co 
munlcatl emessi rispettiva 
mente dall assessorato regio 
naie per 11 bilancio e la prò 
grammazione e dalla Glun 
ta II primo informa della 
« costituzione di un comita 
to tecnico consultivo per la 
locai zzazione industriale nel 
la Campania Interna la lo 
call/zazione nell agglomerato 
di E boli-Campani a del nuovo 
inseriamento SIR nella pia 
na del Seie e la locallzzazlo 
nc del nuovo insediamento 
FIAT nella valle dell Ufi 
ta» E aggiunge che 11 co 
mitato si pone come obietti 
vo quello «di dare avvio al 
la pianificazione urbanisti 
ca In attesa del plano di svi 
luppo regionale» 

Nel comunicato emesso In 
pali data sul lavori della 
Giunta regionale si legge che 
si 6 deliberato « di istituire 
in via provvisoria e per la 
durata massima di 12 mesi 
dalla sui costituzione (dura 
ta prorogabile solo per altri 
sei mesi) un ufficio del pia 
no allo scopo di predisporre 
lo schema di piano tei rito 
riale di coordinamento e di 
sviluppo economico della re 
glone» S! aggiunga che nel 
lo stesso comunicato si dà 
notizia della avvenuta np 
provazione delle scelte per 
gli insediamenti della STR c 
della FIAT 11 primo a Eboli 
campagna e 11 secondo nel 
la valle dell Ufi ta 

A questo punto si resta ve 
ramente sconcertati perchè 
non si comprende di fronte 
alla decisione della Giunta 
di Istituire un uff'cio de! 
piano il significato della co 
stituzione di un comitato tee 
nlco consultivo con compiti 
che sono specifici dell’ufficio 
di plano dipendente dall as 
sessorafo all urbanistica Che 
senso ha dare vita contem 
poraneamente a due stru 
menti di Intervento per la 
pianificazione territoriale? 
Che cosa cè dietro questa 
apparente contraddizione? 
Abbiamo sempre paventato 
che 11 plano territoriale di 
I ooordlnamento una volta av 
nato s* sarebbe espresso at 
I traverso una presa d’atto dei 
fatti compiuti Un pericolo 
i denunciato più volte che si 
ò rivelato fondato e che alla 
I luce delk ultime consldeia 
! z onl è ancora esistente La 
j costltu/ione del comitato tee 
I nlco tonsu tlvo Investe come 
i abbiamo v sto la localizza 
7 Ione Industriale nella Cam 
pania interna e nel comun. 
calo dell assessorato alla prò 
grammazlone si legge ancona 
che 1 esistenza del comitato 
«si giustifica con la necessi 
ta che le proposte di investi 
menti industriali nella Cam 
pania interna richiedono 
particolare sollecitudine nel 
1 assumere decisioni che 
coinvolgono 1 assetto di altri 
1 settori di attività e che nel 
ne more della definizione del 
progetto speciale 21 ed In as 
senz,a di una coordinata pia 
ntflcazione di ambito rlsul 
ta dannoso c dispendioso 
continuare a ’ocalizzaie In 
dustric al di fuori di una cor¬ 
retta logica di programma 
zione e senza rispettare giu 
stl cr ( teri di compatibilità 
con altri tipi di insedlamen 
to nè di congruenza con 11 
contesto economico ed lnf-a 
strutturale in cui vengono 
collocate » 

Cioè questo comitato toc 
nlco p-ovvederà a definire 
dove come c quando dovian 
no ubicarsi nuove iniziative 
industriali E allora il pia 
no territoriale di coordina 
mento a che serv rà’ I socia 
listi sulla costituzione di 
questo uff ciò di plano han 
no puntato molto carte e re 
centementc e stato minaccia 
to II ritiro della delegazione 
da la Giunta se non si fosse 
piovvcduto SI ha I lmpres 
sione che si sia voluto te 
ner buoni l socialisti ma nel 
lo sesso tempo sottrarre a 
essi praticamente ogni ini 
zlativa che non fosse di pu 
ra registrazione notarile di 
scolte compiute da a*trl Una 
questione complessa e che 
riguarda l futuro della no 
stra Regione Non si può 
quindi affrontala con leg 
gerczza Essa es ge che quan 
to prima venga portata in 
Conslg io pe- una nppro r on 
d ta e med tata discussione 

Sergio Gallo 


Conferenza di Nafta 
a Firenze su: 

Toqliafh e il Partito 

Martedì 7 gennaio alle ore 
21 15 al Palazzo del Congressi 
l'Istituto Gramsci aprirà il cl 
ciò dedicato all'opera di Palmi 
ro Togliatti nel decennale della 
suo scomparsa La prima conte 
ronza sarà tenuta dal compagno 
on Alessandro Natta 



Manifestazione degli operai della Cassese ^'.oTsoo 

lavoratori del mobilificio Cassese di MondoUo hanno dato vita ad una combattiva mani¬ 
festazione per le strade di Ancona I lavoralo-!, come nolo, lottano per In riapertura dello 
stabilimento, «chiuso» ingiustificatamente per fallimento dal proprietario (ora latitante e 
indiziato di reato), e II conseguente llcenziam-nlo di tutte le maestranze NELLA FOTO 
un «spetto dt una precedente manifestazione di operale e operai della Cassese 


Dal nostro corrispondente 

loccn _ 


( pira t- jx) n 

cl un n i 1 t --osso al 
o ì i i f ì i u j o 
i < dii Gì ui Dono P i 
o i iso Mimica i 

t t \ op^r a da a CISPAC 
I < h to] \ <d i i » io x - 
o // ire » zona n \ » n 
\ < su s ori i (”i d me 
We maio a Boilo o^so uj » 
/oni co i ir< i \z*o d S 
M ir onl m ^ Alche qu 
come ilo per uilo jvo 
non o o 1 d v gno i ben 
puc so s uioi re» z^»re 
ui i po d iscdlamento *u 

r st co d iato ale le 

compie* ime ite d s aec ito 
dala etU eco ionie» de 
paese e de n*cio comodi 
soio s vuole re» z/i^e — 
I come è si » o r ovato ne 
I corso del r isc o torvci.no 
I c * ad no nd< t o da PCI d 
^ Marco n Lam s — un a 
’ra oasi p r lababb ‘al an 
e stra i er 

Il compigio Ga ante nel 
I a su» itioduz one a coi 
i vegno ha messo i e\ den 
z » la dramm » c t » de a s 
tua/one econome a o soca 
le de 1 ntc’-o compie uso** o 
1 fallo che coni iuamen‘e 
vengono depauperale le r 
soi se del Gnrgno e s ass 
a e Impunemente a o spo 
J amento del e sue be e//e 
I me ì tre 1 governo non mio 
| ve un d to pe** a'Tron* »**c 
| con a dovuta empcst v i 1 
pjoblemi che affliggono ] eco 
| noma dela /on fhgezh 
t » d » u » massiec a e con 
l t ì ua emigrazono dal a d 
soccupa/one sol oecupazone 
dall abbandono del agr co 


ir i di» o uff c enza « 
o i a d se*n 

i a D’"’ eme » di p-esen a^e )a 
ioi d Borgorosso 
c m c i p-ote o capace d 
i u e re p»ese da o st* 
to iì ho i ido io n cu s 
a* t n eoe d unn 
Mi m/ on cln tende a rea 
//»re ì io de pu gross 
i 'd imeni coll nari eh a 
m mente peculati] frutto 

d p”ess on di personaggi d 
ret ime ite nteressato allo 
s f jutlamento d un certo t 
po d u sino 
I p ano prevede una pr 
ma lo ti7/R7ionc n un area 
d c rea un m»l one e 100 nV 
» metr quadrat mentre 
non m nasconde 1 potesi d 
ott //are altre cent naia d 
cttar te’-zen acquatati mo 

I a m add etro a 3)40 mi’a 
re ed et a-o a contadln 

costre‘f jx’* a mancanza d 
una poitica montana ad ab 

II idon ire la terra 

La DC negl) nterven* de 
\ sg/ sso-e prò nc ale Sava 
lo^e Cera < del segretario se 
70 avvoc » o Cela ha ten 
a o d difendersi dalle pe 
ai eriche e non ha po 
io r ewc percoli der 
v » it di ì ma noni vs one 
de *er toro e da possibile 
sf r utt amento specu a vo del 
la ott // a/ione stessa, E 
eh aro che come ha ^ levato 
1 compagno Angelo Rossi «. 
conc us one del dibattito non 
» possibi e affrontare il prò 
borni mod f cando o rive 
dendo la convenz one per 
Borgorosso li d scorso deve 
cs.ere v s*o n tutta la su* 
tompless ta d» un ntcrven 
to coord na o deg i enti pub 
bl e che tolga conto de 1 
te-” tor o 

Roberto Consiglio 


Nuove manovre clientelarì messe in atto dall'Amministrazione regionale marchigiana 

Ingiustificate assunzioni alla Regione 

Salito a diverse centinaia di unità il numero di impiegati provvisori in servizio — Urgenti la 
riorganizzazione e la razionalizzazione del lavoro — Una mozione presentata dal PCI in Consiglio 


Dalla nostra redazione 

ANCONA 2 

Alla Regione continua 1 as 
sun/ioni di pu sonile \m 
Lindo qu into st tb lito diti 
legge regionale sull inquieti i 
nunto e un oitlnc del gioì 
no votiti dii Cmaglio nel 
m irzo "3 la Giunta icgio 
naie delle Marche hi appio 
vate uni dt libri a con cui si 
procede di issun/i me di ol 
tre 100 dipenden i jxi f ir 
fiorite ad esigenze (tutte di 
vcufica!e) dell stiu/ione pio 
fissionale gestita duellameli 
U dalla Regione Di aggiun 
gere subito che tal nuove as 
sunziom hanno UU*o \ cu it 
teie della hn/ionc — pei lo 
mi no nelle motivazioni — chi 
momento chi dopo u i ce to 
periodo scattano ì ti isfei 
menti alle dipendenze dilette 
dell ente Regione 
Con queste ult me cd mg u 
stificite isNiin/ioni il perso 
n ile piovvisono n st-vi/c 
ammonta »d alcune centinai » 
di unii i Fta 1 iltic i I ug i 
paitc di esso non viene ntp 
puic a ss curato alcun ti ut » 
meni» di pi evidenza e di as 
sistcn/a semp e in peni vii 
h/one delle le-gi opeiint 
in maini» 

Insommi la Regione e og 
gl la piu gtossa 1 abbi c » » 
mudi giant e quest i ultin i 
gfKCta iggi iva j) s m un n 
tc li situatone già ss sten 

te si continui nella pratica 

delle assunzioni indisci m na 
le sen /1 peraltro piovvi di 
ic ad uni adeguai i ioi„a 

n zza/ione degli uffici ad una 
usti uttu razione citi comp ti e 
alle mobilita delle marr/om 
Il pi oblimi scoppi i in tutti 
li su» grinta accade ad 

esempi) che lutino Rigi 
, nei a non ì esci ad ihbon 
le 1 conti » causi — si af 
I fuma — dell» e a ronzi dii 
| pei sonale minti e m nume io 
* si altri uifici ì dipendenti 
j non sanno dit cosa fare ts 
sondo stati issunti ie la mag 
gior p i te d< ì c isi si n/a un 
| ci iteto prie so di scelti e 
di competi n/i 
\cussiti dunqu una pio 
lond i 11 v si int n m s A > di 1 
[ met»d< ma indù sipi it 
tutto dilli oigini//!/ uh dei 
1 1 \ h o ti nomi ) p >ss b Ima n e 
pi < s nli clu li H «.oh d v 
chìcQaro li s io I in/ ni u 
< nt i kc di i\v and» c x quel 
pioti sso d di « n i munti 
dii mini nis i i/ nc che g 
u piu ehi in i ip esenta 
1 un co nudo il p u e'f c ice 
pct use ic dii gr i\c Nlito 


di pu disi n cui si tiov i 
Se puii sono consistenti le 
Coito clic si battono dentio 
c fuoi i di! Consig} o pu un 
tvie i idif ile unnovamento 
del i politica regionalista — 
incbc deune ln/c interne al 
1 1 Giunt i ul e sempio si sono 
nunifistite o contraile o in 
solfe unti mi confi ont del 
1 ultimo p ovvici mento v n a 
to — certo c che» paiticolar 
mente» i comunisti si sono da 
Umpo pi rinunciati m modo 
eh aio tonilo li pratica del 
le assunzioni colleg indo que 
sla di scoi so con uni b »tta 
giu spccil ci ma glob de per 
superne limmibdismo e per 
nsolveic unii inamente i prò 
blcmi pui giav che sono di 
fi onte alla comunità e al Go 
ve ino delle M uche 
In quest i ottica Si inqu» 
dia 1» posizione piccisa die 
il PCI In assunto i propo 
sito del pu sonale cl penden 
te» dalla Regione posizione 


chi \ uit di nuovo ubatili a 
in una m /ione che il gruppo 
omumsti hi presentato al 
Cons gli i pi jiosito degù ul 
timi lati | 

D chi u nifi ng ustiiic \ ] 
te » le issi iv >n del ptìso 
naie pi ovv js >i j 1 » mo/ >nc 
sollolux i clic i ( « non li »n 
rm nemmeno imputilo le 
M ldimoi e c mpil te l se«,u 
lo dell espletamento di prove 
selettive e no c stito effet 
tunto allo scopo di sopperire 
id esigenze c) i ntel » i e di 
s ittogovei no 

«Visto chi 1 incontrollato 
espanders delle assunzioni — 
continua la mozione comuni 
sta — su portando il com 
pii sso del pei sonale ormai 
prossimo a duemila unità il 
che pioduce un totale di spe 
sa che non può essere sop 
portato d il bilancio regiona 
le* — al qtnle vendono sot 
natte mg» nti somme che po r 
t ebbero esse ie utilizzate in | 


die/one degl inves menti 
ritenuto che si ronde neces 
sani una regolamen »/one 
degli ulf ca itgionali |xr su» 
bil re in m xio ugoioso 1 > ne 
cessi a di pus>n»k cm pno 
ritti imene s (leu incile 
poti i fu fono un h rol i 
/iop d< k) st sso 1 Consi 
gho rtgionde impegni li 
G unt i i rii icore lei dchbc 
razione con cu si e proct 
duto id assumi re provi so 
nameme 102 d pendenti a 
non rinnoi ari alcun pr >m 
dtmenlo (1 assunzione di per 
sonale a qualsiasi titolo a 
presentare m Consiglio entio 
il mese d gennaio una prò 
posta pei il riordinamento 
degli uffici i presentare in 
Consiglio una documentata 
i dazione sul numero del per 
sonale assunto sul tratta 
mento attnbu to c a quali uf 
f ci e stato preposto e il co 
sto complessivo delie assun 
zioni ad effettuare infine en , 


t gemilo il concorso iti 
temo prov sio dalla legge 
n 12 del 19"4 

I. m. 

• 1 temi disila viabilità, del 
traffico e del mercato pubblico 
alla luce delle possibilità che 
offre l'applicazione del nuovo 
Plano Regolatore di Ancona, ta 
ranno al centro di un dibattito 
aperto organizzato dal Consiglio 
dei Delegati dell'azienda ATMA 
per oomani 4 gennaio alle ore 10 
(presso sala CRAL — Via Boceo 
ni) Al dibattito sono stati Invi 
tati oltre che II Sindaco di An 
cona e gli assessori Interessati 
(aziende municipalizzate, urba 
nistica e polizia urbana), I capi¬ 
gruppo consiliari dei partiti poli 
tlci, I rappresentanti sindacali 
CGIL, CISL, UtL, il consiglio di 
Amministrazione dell'ATMA, la 
Federazione Unitaria Autoferro 
tranvieri. Metalmeccanici • I 
Consigli delle maggiori fab 
brlche 


Numerosi altri rinvìi a giudizio emessi dal pretore di Vasto 

Sotto accusa per illeciti edilizi 
il sindaco democristiano di S. Salvo 

II primo cittadino e il vicesindaco costretti a dare le dimissioni — Ridotti 
a orrendi agglomerati di cemento i tratti più belli della costa adriatica 


Dal nostro corrispondente 

VASTO 2 

Il brulico e li viciwnaaco 
di & Salvo entrambi demo 
cilbt.uì bono stati cobtictll 
a due le dimissioni La c tu 
sa, e stata un intervento del 
pletore di Vasto che 11 ha 
rinviati i glud zio insieme il 
gtometui del Comune e ai 
membi dt li comm ss one e 
d Ilzia pt i illeciti commessi 
nell escic zio del e loro fun 
/ on P«.r in* tzion tilt noi 
ire tu balistiche sono stati 
ìinvitti u giudizio nclu nu 
nei osi costi uttorl ti » cu LI 
dn Arte»e (sorella del se 
gu.tfi.iio lesionale dt a DC) 
Nicol \ Poi ut! 1 Gudo Buon 
tempo Maro Ck c Angelo 
A Liei! (cugno del sndtco) 
ctc 

Cosi anche nel V astoni do 
po ì lati di f-rane ivi » di 
Montesi vant di Pi st isscio] 
ccc la spt<uh/K>ne ed iz i 
1 tvor ta t piotett i di c Icn 


tei smo DC comincia a tro¬ 
vale quache eco nel» ma 
gstratuia Da tempo le foizc 
di smisti a c n p mo luogo 
1 lomunisti stanno de auic an 
do o scempio che nc dt a 
per ì paesaggio t 1 tcs cl o 
del terrtono Spi ce ne] Co 
mune di S Salvo mi non 
so'o lt vengono pi onou c 
tavorlte illecite costruzlon 
che stanno rulucendo uno de 
riatti piu beli dell» cost e-a 
idi latici ad un oi rendo a, 
glomcrato d cemento Me o 
no m nette le de unico si 
intreccio d interessi econo 
m ci c d comp c tv po t 
th< che vi si nascondono d t 
tio <S pensi ni piogt to o 
i mo Intel omin i i Vi i 
S Salvo che Uas u nlc i 
t en/t L.hc s pon onci i 

1 ve lo compìensoiiale voi 
ebbt so o a sodd s^arc c 
b im* oecuhtivc d cos ut 
ioi o cl -et imenU impcgaatl 
nel i D C— o stesso No* irò 
s ndaco di Vasto Ba occo 


ecc — o kgit con essa d- 
i tppo tee nclari) 

L pe-* into nel c an del 
1 on G »s m a del suo p u 
d lei o dii no il « commin 
ito c A tisi che vinno in 
d v du i g ute ci c i p o 
te tori del a specu) t/lonc edl 
taa Come hanno sciltto in 
un man Uste co np » m dt 
\ sez one d S Salvo 1 
u icsp nsabi 1 non vanno 
i e ca ile nenie r i 1 
mi m bri dt i remns oi t 
tt / \ ( »n so i o t 

su i m dt a i \bb t i mini 
n i/ ì n n «k t 
d i on a o \ p ibb i 
h ji ino in c t u \ 


ite i to < i J 
) (li p ibb in e a 
OH hr KIV» io t 1 

p i ni t ii it 

pi o \ t d i i unto 

vati sa\ab t b e tindo 
<os u/n i is ( 


Mon su anno certo g ip 
pai amenti dei mpresa Mani 
mire] a a S Salvo Marina 
L 200 mila 1] met-o qua¬ 
dre)) a soddisJare le legittimi 
aspettative dei lavoratori ad 
ivere una ma basso to 
s o Si pot a porre? un fremo 
il aumento dea costo de t 
abitazioni e degl affltt' solo 
se s av \ la a reai zzazione 
il Plano re^ol » ore compren 
sor a e e si at unno le egg 
H’ T t 8(x> da ido cosi sbocco 
i ed 1 z a popoli, e nel am 
h o di un organico riasfaetto 
1 ten v v 

I comunisti chiedono inoi 
t che anche la Reg one 
i cune sta facendo con al 
/ io tl \ y uzzo interi cn 
cm na ido una commi* 
no d n ho ho n-en dendo 
pio udmen’i di sua com 
p e a » poi pene term ne a 
jend dii e be cz e na*u 
li di i on a 

Costantino Felice 
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Incontro a Urbino dei lavoratori e le loro famiglie con gli amministratori locali 

Gli emigrati esigono reali mutamenti 
degli indirizzi di politica economica 

Sottolineate dal sindaco Mascioli le difficoltà in cui sono costretti a operare ! 
gli Enti locali — Non più rinviabile la conferenza nazionale del 24 febbraio 


II ruolo della 
FGCI sarda per 
lo sviluppo 
della regione 

CAGLIARI 2 

La federazione Rovani le co 
muniste di Cagliari ha tenuto 
la conferenza federale e prò 
vinciate di organizzazione nel 
salone dellTSNALC Hotel La 
relazione introduttiva è state 
svolta dal compagno Antonio 
Martls (eletto nuovo segre 
tarlo della FGCI. in sosti tu 
rione del compagno Gianni 
Bonanno chiamato ad altro 
Incarico di rospo nsab'Utà nel 
partito) Il processo di svllup 
po economico della r nasciti 
della Sardegna — ha detto 
Martls - non può pre 
scindere dall Immediato con 
erotizzarsi delle prospettive 
occupazionali richieste dalle 
lotte unitarie e di massa de 
la gioventù sarda 
Al lavoro della conferenza 
hanno partecipato circa due 
cento giovani, fra delegati e 
Invitati Le conclusioni del 
dibattito, ampio e serrato so 
no state tratte dal segretario 
nazionale della FGCI campa 
gno Renzo Imbonì II quale ha 
sottolineato il contr buto In 
dispensabile che la gioventù 
comuniste sarda deve dare 
per 1 avanzamento socio-eco 
nomlco deli isola in funzlo 
ne di un ampio sviluppo de 
imocratlco che coinvolga tutte 
le forze attive del paese 
A chiusura della conferenza 
è stato votato un documento 
in dlrez'one regionale della 
DC sarda che ha sciolto d au 
torità II movimento giovanile 
Nel documento si riafferma la 
disponibilità della FGCI per 
continuare un iter amente nel 
la strada dell’unità c con tut 
ta la gioventù sarda 


Dal nostro corrispondente 

URBINO 2 

Si ò svolto ne gioì ni scor 
si un Incontro con gl eml 
grati e i loro familiari in 
detto dal Comune di Urbino e 
dalla Consulta provinciale per 
l problemi dell emigrazione 
Alla manifestazione hanno 
partecipato praticamente tut 
ti gli emigrati ohe hanno fat 
to ritorno a casa In occaslo 
ne delle feste oltre a nume¬ 
rosi cittadini, che hanno cosi 
manifestato apertamente la 
loro solidarietà verso 1 prò 
bleml del lavoratori urbinati 
occupati all estero 

Dopo una breve lntroduzio 
ne del compagno Egidio Ma 
scoli presidente dell Ente 
ospedaliero li sindaco com 
pagno Magnani ha rivolto un 
caloroso saluto a tutti 1 pre 
sent sottolineando in parti 
colare le difficolta in cui ope 
rano oggi gl Enti locali a 
causa della pollt ca profonda 
mente sbagliate dei Governi 
centrali che con le mSure 
adottate nei settore del ere 
dito e soprattutto con l te 
g 1 ohe ogni anno il mintste 
ro dell Interno effettua tra 
1 altro quando determinate 
spese sono già state impegna¬ 
te sui bilanci degli Enti lo 
cali 

Il Comune di Urbino — ha 
aggiunto Magnani — si è vi 
sto decurtare II proprio bi 
lanc'o per il 1973 di ben 727 
milioni nò le prospettive per 
quello del 74 appaiono mi 
gilorl 

Vengono in tal modo messe 
in discussione lo scelto piu 
qualificanti operate dall Am 
mtnlstrazione comunale In d' 
reztene del servizi sociali ed 
anohe per li programma di 
Insediamenti artigianali c di 
piccola e media Industria cui 
il Comune ha dedicato molte 
attenzione per la creazione di 
nuovi posti di lavoro che 
permettessero anche 11 rltor 
no di parte degli emigrati 

Ha preso poi la parola per 
la relazione il compagno E1 


mo Del Bianco ohe ha por 
tato il saluto della Comm s 
s one consiliare della Regione 
pei la sanità e sicurezza so 
Uà le Del Bianco che è uno 
del 1 rmatari dcL progetto di 
Ltgge rog onale n 196 che 
1 reca una serie di provvedi 
menti in favore degli em 
grati oltre alla costituzione 
' della Consulta regionale ha 
annunciato che la Legge è 
stata approvate in sede di 
Commissione e che sarà entro 
gennaio sottoposte allappro 
va7Ione del Consiglio 
| Dopo aver -introdotto breve 
| mente il contenuto della Leg 
I gè Del Bianco ha esaminato 
ì problemi generali che stari 
! no oggi d 1 fronte ag’i emigra 
j tl primo tra i quali la dlfe 
sa del loro diritti dall attacco 
del padronato più reazionario 
della Svizzera de la Germa 
nia e di altri Paesi europei 
mirante a licenziare l lavora 
tori immigrati per far pa 
gare in primo luogo a loro 
la crisi de i Europa capitali 
stlca a tale proposito ha ri 
cordato la manovra del pa 
dronato svizzero volte a non 
rinnovare i contratt di lavo 
ro per espellere migliaia di 
lavoratori stranieri, tra cui 
molti Italiani 

Del Bianco ha inoltre ri’e 
vato che di fronte a una si 
tuazlone cosi drammatica la 
Conferenza nazionale, indette 
finalmente per il 24 febbraio 
1 1975 non può piu essere rin 
i vlata e dovrà porsi necessa 
1 reamente lobblett’vo di un 
. mutamento radicale degli In 
1 dirizzi di politica economica 
I finora seguiti Alla base del 
fenomeno migratorio vi e in 
fatti uno sviluppo economico 
distorto che ha provocato la 
grave crisi dell agricoltura in 
atto e non ha garantito 11 di 
ritto al lavoro per tutti 1 cit 
ladini Del Bianco ha conclu 
so formulando alcune propo 
stc concrete di lotta tra le 
quali l'utilizzazione di una se 
de fissa messa a disposizione 
degli emigrati dei vari Comuni 
e dalle Provincie per dare 


Il primato non invidiabile delle malattie professionali 

Ancona: il Cantiere navale 
deve essere ristrutturato 

Una lettera del patronato ACLI della provincia anconetana ai Comuni - « La sa¬ 
lute delle maestranze non è più solo in pericolo ma ha già ricevuto duri colpi » 


Presso la facoltà di Ingegneria 

Ampio dibattito a Napoli 
sulle scelte urbanistiche 


NAPOLI 2 

Presso la facoltà di Ingegneria organ zza 
ti dal gruppo « rapporti fato ta territorio » 
che In essa opera si sono s\olti gli anmin 
ciati incontri dibattito sul tema « La zona 
occidentali di Napoli problemi e pro-*pett 
u* brino stati imitati a partecipale ol 
tu. alle nnc componenti dell Università 
gruppi istituzionalizzati i non della ^ona 
enti variamente responsabili degli ui del 
territorio in esame e quanti comunque in 
toress iti Dei reatori sollecitati ad aprire 
la discussione trappresentanti dei sei pir 
titi dell arco democratico e della sogietcr » 
confcder i/ioni sindacali) hanno svolto re 
la/ioni nell i prima giornata Eugenio Donisi 
tx?r il P C I e Pasquale Del Vece un per 
il PH I e nella seconda Fausto Coracc per 
il PS I 

l'avvio ni lavori vemv » dato dal preside 
della facolta Leopoldo Massimilla che ne 
ch’uiva 1 obicttivo il di la di un confron 
to necessariamente sommarlo avviare un 
nuovo rapporto di interesso c di partecipa 
zi one ai problemi del toni tono intesi nella 
loro globalità che desse occasione alla fa 
coltà dt Ingegneria nel suo compasso di 
struttura docenti studenti t poi tutto 1 arco 
delle sue competenze di misurirsi con una 
problematica tradizionalmente «esterna» 
ma in realtà profondamente connc'-s i alla 
vita dell Università 

II dibattito si e inizialmente svolto intorno 
t temi specifici in particolare 1 tmpliamen 


to dell Italsidcr c 1 ipotesi d miovt sedi uni 
versitane a Monti S Angelo E in rela/io 
ne a queste questioni che si sono delincale 
posizioni diverse a secondi de la collaboru 
7jone rispetto ai poli prine pah del proble 
ma che sono le icsponsabilita della gestione 
del territorio (che deve sempre confrontar 
si con indici di oarittero tecnico economico) 
i h elomand i dei fruitori sempre piu orien 
tata verso una partecipazione eonsapevoo 
ilio scelte Ciò richuirrwv n una g imma di 
problemi quali quello della gestione del 
PRO di \ ipo 1 e on la conm ss i questione 
delle varianti quello de’la tuttora mane »t i 
costitu/ionc di uffici di pi ino a livello loca 
le e itgtonulc di l'i totale asse n/n di una 
po’itie i te rrituriak di piano del i supetfi 
eialc schermii eità con cui tuttora vengono 
Foimulato sciite di localizzazione 
Hanno pari* cip ito al dibattito oltre a stvi 
denti c docenti della facoltà Sergio Monti 
cefi dc*l i Seleni \ Dana Ribein Iellato 
de» 1 S\LP Antonio Galeone e Angelo \rme 
no rispetta ifente aggiunto del s ndaco e 
consiglile DC del consiglio di quirticrt di 
Bagnoli Flavio Iacono aggiunto del sinda 
co pet Soccavo il consigl ere comunale Im 
bimbo M u io De ( unzio della Soprintenden 
za ai monumenti Lucio Cimili direttore del 
la Circumv esuv lana Antonio Russo il depu 
tato region vie Ciane irlo Cose»nz i \ntomo 
lannello pei Italia Nostia I tigonio Coiti por 
la CGIL Camillo Colantuono per il Comitito 
inquilini della Bel Poggio <»d altri 


Preferite 

IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 

PRODOTTI DALLA AZIENDA AGRICOLA 

“Vcillerosa „ 

dei F.lli BONCI 

CUPRAMONTANA (ANCONA) - Tel. 78.266 


ANCONA 2 

Il Cantiere navale di An 
cona — del gruppo IRI — 
sarà interamente ricostruito 
rlstruturato secondo le tecno 
logie piu avanzate e progrc 
dite Da questo punto fermo 
si deve partite per « sanare » 
gl ambienti di lavoro In quan 
to 11 Cantiere Dorico vanta 
un primato non invidiabile di 
malattie professionali Le più I 
diffuse sono quelle relative i 
agl apparati digerente, re I 
spira torlo e urinario, non 
mancano le artropatle i di 
sturbi visivi e k ipoacusie 
^ordita da rumore 
« Non si tratte di una va u 
ta/lone di parte, tra 1 altro 
legittima rispetto alla funzlo 
ne di servizio sociale, a tute 
I la dei lavoratori da noi esple 
tata — sostengono le ACLI 
di Ancona in una lettera in i 
1 vlata alle amministrazioni lo 
| cali Purttoppo si imo confor 
I tati, oltreche dalla nostia 
1 e^per'cnza d lavoro specifico 
dalle indagini tecniche svolte 
da Enti Pubblici Regione 
compresa 

« La nostra esperienza — 
continua —- cl ha dimostrato 
tia le altre cose quanto sla 
difficile riuscire data anche 
la mole delle pratiche di as 
sstenza sociale ad ottenere 
dall Istituto assicuratore il ri 
conoscimento delle malattie 
professionali Questa esper en 
za cl ha convinti che nel oa 
so specifico del Cantiere na 
vale trattasi di un ambien 
te di UvorO ove la salute elei 
le maestranze non t piu solo 
n pericolo ma ha già r’cevu 
| to duri colpi 

« E cv ldente che 1 costi ùO 
dall derivanti da tele stato 
di cose sono state ^levanti 
e se non Interverranno ido¬ 
nee misure la situazione è de 
stimta ad a^giavars 

< Questi levità e insosteni 
b le e non c piu possibile 
corsentire alla ’ogic i della 
produz one e del profitto il di 
- 'to di concorrete in modo 
cosi mass celo ad abbreviare 

1 li esistenza di numerose vi 
tc umine A questo proposi 
to non possiamo non sottoli 
neare In partlco a-c 1 guasti 
prodotti In centinaia di ope 
rii dalla sordità 

< Da queste considerazioni 
d scende la necessità imperlo 

I sa d esigere dalla dirigenza 
1 del CNTR — sostiene 11 Patro 
nato ACLI de la p ov Inda di 
Ancona — che 1 nuovo cantie 
ìe navale venga costru to se 
condo cikcri di t osculila ri 
spondenza sotto 11 profilo del 
li tutela della salute dei la 
voratori quindi senza lesina 
re l mezzi e gl strumenti cn 
pad d e itarc il ripetersi del 
grave fenomeno In atto 
« Per questo chiediamo — 
concludono le ACLI — di osa 
mlmie la possibilità di far 
s carico di indicare nell In 
ti resse della comunità mar 
thlgiana c nazionale n chi di 
dovere questa giuste eslgen 
za E questo t 11 momento 
ida te dato che e in coi so 
•\ pio e i iz one del nuovo lm 
pante produttivo » 


per 


oro modo di riunirsi quando 
, sono in patria 
j Dopo un Intervento delle 
migrato Marinelli hanno pre 
so la parola alcune ragazze 
della scuola media « Pucclnot 
1 tl di Urbino che hanno ri i 
volto agli em grati alcune do : 
mando sulle loro condiz oni 
di vita 

, Gli interventi si sono con 
I elusi con quello del compa i 
j gno Loris Mascioli della Se I 
«reterà di zona del PCI di ■ 
una alunna della scuoia me 
1 dia di Fo-ssombrone e del prof | 
, Mario Piscaglia dirigente dei j 
servizi sociali della Provincia 

Il compagno on Giuseppe 
Angelini, presidente della Con 
1 sulta provinciale concludendo 
i lavori dell’Assemblea ne ha 
rilevato 1 importanza ed il 
1 grande successo auspicando 
che iniziative analoghe si svol 
gano con maggior frequenza e | 
I intensità 

Replicando ad un secondo 
breve Intervento dell avv Bai 
I deschi il compagno Angelini 1 
ha messo In luce le gravi col ] 

I pe del governi passati ohe 
1 jx>co o nulla hanno fatto per 
ridimensionare il grave Zeno- 1 
meno dell emigrazione 

Antonio Fabi 

Stefani espone 
da oggi a Grosseto 

GROSSETO 2 

Si inauguia domani venerdì 
I plesso la galleria d arte «Il | 
I Tridente * una mosti a di di 
puVi d segni c sculture di 
t iov inni S*ef ini L art sta as 
sessort alla provincia di Gres 
I scio vive e lavora a Pitigha 
no e i Grosseto insogna <. 
ol ro all i pittura si dedita al • 
li scu tuia e alla con mie \ 

La linosa mostri ipeita a 
pubblico lino al 18 gennaio 
jressimo r iceogl e un i parti 
significavi dell uh irmi pixxiu 
/ione di Stefani 



Ze conso"® P™’ 

““assistenza- 


lOVVREV 


centro _ 


Gramsci 

Per la 
verità 

a cura di Renzo Martinelli 
Nuova biblioteca di cultura 
pp 400 • L. 3 500 
Articoli e scritti inediti di 
Antonio Gramsci ritrovati 
con un approfondito lavoro 
dt ricerca sui giornali c ne 
gli archivi sono qui raccolti 
»n un libro che rappresenta 
un momento essenziale nel 
la conoscenza dell opera 
gramsciana 
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«essiccali per r ®8“ 
assistenza. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


PINI bel 1 ssimi pante per rem 
/ione cedri agrumi frutti proriu 
zjone propria liquidiamo 
telef 6650G87 




SCONTA tutte le proprie 
creazioni fino al 70% 

CALZATURE BORSE 
E ABITI IN PELLE 
MASCHILI E FEMMINILI 
CINTURE E FOULARDS 

I VI* Nazionale 127 . FIRENZE 
Telefono 211285 


dolori 

reumatici 

le Pomate Thermogene 37 
lavorieoe rf» 

l'eliminazione del dolore. 

. POMATA A 
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REGIONE TOSCANA 


GIUNTA REGIONALE 

Assistenza Ospedaliera 


In riferimento al passaggio elle Regioni dell’atsletenza ospedaliera 
previsto dalla legge 17-8-74 n 386 riportiamo di seguito le proceduto che 
entreranno In vigore con 11-1-1975 

Diritto all assistenza ospedaliera 

Hanno diritto all assistenza ospedaliera in forma dirotta gratuita o 
senza limiti di durata tutti quei cittadini che siano Iscritti ad Enti o Casso 
Mutue che gestiscano forme di assistenza contro le malattie, nonché I non 
abbienti iscritti negli elenchi dei Comuni 

La leggo 386 ha Inoltre Istituito un ruolo speciale per quanti pur non 
rientrando nnlle categorie sopra indicate Intendono usufruire dell assisten 
za ospedaliera regionale 

Coloro che intendano iscriversi in tale ruolo speciale dovranno pre 
somare domandu al Presidente della Giunta Regionale utilizzando un appo 
sito modulo che verrà loro fornito dal Comune di residenza 

Tale Iscrizione comporta il pagamento di una quota annuale pari ni 
la spesa media annua capitaria per I assistenza ospedaliera Perl anno 197b 
tale quota devo esser© rilovata dall INAM e non appena conosciuta verrà 
comunicata agli interessati 

1) - Ricovero in Enti Ospedalieri della Regione Toecena 

Non 6 necessario nlcun adempimento di carattere preventivo Anche 
nel caso di ricoveri ordinari gli aventi diritto potranno presentarsi dirotta 
mente all accettazione degli ospedali 

Per gli Iscritti agli Enti mutualistici sarà richiesto II documento che d 
mostri I iscrizione all Enle o Cassa Mutua regolarmente vidimato Colore 
che ne risultino momentaneamente sprovvisti dovranno sottoscrivere un me 
dulo nel quiie sotto la loro personale responsabilità dichiareranno la lor 
iscriz one all Ente o Cassa Mutua ed il conseguente diritto all assistenza 
Il r covero secondo le procedure di cui sopra è assicurato anche pr 
quei cittadini il cui Ente mutualistico garantiva t assistenza ospedaliera 
forma indiretta 

Per gli Iscritti nel ruoli speciali In attesa che la Regione fornisca 
documento attestante il diritio all assistenza ospedaliera dovrà essero pre 
semata al momento del ricovero la ricevuta rilasciata dal Comuno di ros 
denza all atto della presentazione della domanda di Iscrizione 

Per I non abbienti iscritti negli elenchi del Comuni il diritto all as- 
stenza viene documentato con cori ficazlone rilasciata dal Comune di re 
denza 

2) • Ricovero In classi speciali di Enti ospedalieri della Regione Toscana 

Ove si conf guri un ricovero in classe spcc aie la Regiono Tosca i 
nssicura gratu lamento II solo ricovero di corsia comprensivo di tutte lo pre 
stazioni samtare Gl interessati salvo loro rivalsa noi confronti di quog 


Enti o Casse Mutue che assicurano trattamenti preferenziali dovranno pa- 
gire direttamente I costo relativo a 

a) - forme supplementari di conforto ambientale 

b) - compensi per prestazioni libero professionali eventualmente spettanti 

a norma delle vigenti disposizioni 

GII oneri suddetii saranno addebitati nel limiti In cui il paziente abbia 
effettivamente usufruite delle suddette prestazioni e le abbia esplicitamente 
richieste 

3) - Ricovero in Enti Ospedalieri di altre Regioni 

E asslcjrato dalle Regioni territorialmente competenti secondo le 
rispettive norme di legge 

4) - Ricovero In Istituti e Case di cura convenzionate della Regione Toscana 

I Per usufruire di tale forma di ricovero gli Interessati dovranno for¬ 
nirsi di impegrat vi che verrà rilasciata dal Comuni dove I Istituto o Casa 
di cura sono ubicati Tali impegnative vengono rilasciate esclusivamente per 
strutture convenzionate e per quelle spec al là che oltre ad essere convenz o- 
nate sono anche autorizzate in base all art 52 della legge 12 2-1968 n 132 
Ove il ricovero necessiti di ulteriore proroga anche questa verrà ri¬ 
lasciata dal Comuni suddet‘1 

Il ricovero è assicurato per la classe comune e sarà a carico dell in¬ 
teressato salvo r valsa nel confronti del proprio Ente o Cassa Mutua che 
nssicurlno trattamenti preferenziali il costo relativo alle forme supplemen¬ 
tari di conforto ambientale ed 1 compensi per prestazioni I bero profes- 
s onali 

5) - Ricovero In Case di cura non convenzionate con la Regione e ubicate 

in Toscana 

Il r covero può avvenire solo in forma indiretta 
L nteressato purché abbia d ritto all assistenza ospedaliera e purché 
res dente in Toscana deve richiedere I autorizzar one preventiva al ricovero 
n forma indiretta al Comune dove è ub cata la Casa di cura non conven¬ 
zionata ed ha diritto al rimborso di una quota corrispondente ai costo me¬ 
dio sostenuto dalli Reg one per analoghe prestar on in Caso di cura con¬ 
venzionate I non res doni dovranno r volgersi alla propria Regione di res denza 

6) - Ricovero In Istituti e Case di cura convenzionate di altre Regioni 

£ a carico deile Regioni titolari della convenzione ed è regolamentato 
dalie norme adottate dalle Regioni medesime 

7) - Ricovero In Istituti e Case di cura non ubicati nella Regione Toscana 

e non convonzlonati con la Regione di competenza 

SI attua n forma md retta con rimborso d una quota corrispondente 
tl costo med o sostenuto dalla Regione per analoghe prestazioni n Case 
di cura convenz onate Le autorizza oni vengono rilasciate presso I Co¬ 
muni capoluogo di prov ncia ai soli residenti nella Regione Toscana 


Torniamo 1 elenco degli ufi cl comunal dove gl nteressntl potranno r volgersi por ottenuto o Impegnai v 
Areno Rep V San tft e Ig ene V degli AlbergottI 8 Lucca 

Bibbiena — Uff Ass San Palazzo Comunale Fori# dal Marr 

FIranze — Rop X * Igiene o San là * Lungarno Serrletorl Viareggio 

Borgo S Lorenzo — UH c o Ig ene P za Cintatone © Monianara .. n Matta 

Fleiola — Ulf Ab§ Sanitar a P za M no Aulla 

Pelago — UH A»- San tar a P za Gh berti Pica 

Prato •— UH Ass San la a - Pza S Antonio 1 ? Caaclna 

S Caeclano VP — UH Ass San tar a Pa azzo Comunale Piatola 

Vinci — UH Ags San tar a Pza Leonardo Montecetir 

Grosaelo — UH Ass San tar a Va Gar baldi 

Livorno — UH As« San tana • P za Civica n, 1 


Lucca 

Fort# dal Marmi 

Viareggio 

Matta 

Aulla 

Plea 

Caaclna 

Piatola 

Monleceflr 

Siena 


rlcove o n istituti o rane di cura convenzionate 

— Ul Ass San la n V n del Mo O fPalazzo Sant n ) 

— UH Ass San tar a Palazzo Comunale 

— UH Spedai la - V n Mazz n a 

— R pa t ig ene o Sanila V ale Democraz a 44 c 
UH Ass San tar a Palazzo Comunale 

— U'f A s San ta i - V a deg UH z n 1 {Pa e-zo Comunale; 

— L Ass San a a - Co so Matteotti (Palazzo Comune o) 

— UH Ass San In a V a de la Provvidenza 

— UH A ss San ta a - V » Marruota 

— UH co Aisalenza - Pza del Campo 
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Dopo le squalifiche di Morini e Negrisolo Liedholm ricorre a B. Conti e Liguori? 


S pado ni non ce la fa 

Compagna orchestrata La Roma 

contro Bernardini ]fl0Ì ^U9.Ì 


Il 12 riprende il « mondiale » piloti 

La «Ferrari» cerca 
la grande rivincita 


Domani i biancazzurri a « Dribbling » 
Garlaschelli e Pillici O.K. 


totocalcio 




Può darsi che Bernardi¬ 
ni abbta commesso finora 
un sacco di errori, anzi c 
indubbio perche per esem¬ 
pio affiancare Causio ad 
Antognoni m cabina dì re¬ 
gìa è un grosso errore tec¬ 
nico: così come ha com¬ 
messo un altro errore ipsi¬ 
cologico) Bernardini quan¬ 
do se Vè presa con il pub¬ 
blico di Genova, gratuita¬ 
mente ed ingiustamente 
accusato di non capire 
mente di calcio. 

Però è altrettanto indub¬ 
bio che il livello attuale 
del calcio italiano non con¬ 
sente di sperare in una na¬ 
zionale molto più forte di 
quella che è scesa in cam¬ 
po ultimamente. Come di¬ 
menticare gli squallidi 
spettacoli cui siamo co¬ 
stretti ad assistere ogni do¬ 
menica? Come sperare che 
la botte dia un vino diver¬ 
so da quello che ha? 

Soprattutto poi è indub¬ 
bio che sia del tutto ingiu¬ 
stificata la campagna di 
odio e di livore che si sta 
«montando» contro Ber¬ 
nardini. Pensate che ora 
si cerca di metterlo sotto 
accusa perché quando era 
al Brescia come direttore 
generale ha percepito una 
modesta percentuale per la 


cesatone di due giocatori 
da lui scoperti e valorizza¬ 
ti tpur continuando ad es¬ 
sere iscritto nel ruolo dei 
tecnici, essendo nelle con¬ 
dizioni cioè di non poter 
accettare simili compensi 
per statuto). 

Come si vede una viola¬ 
zione contrattuale che non 
c’entra niente con i guai 
della nazionale e del cal¬ 
cio italiano. Eppure anche 
queste argomentazioni (si 
fu per dire) vengono Usa¬ 
te ora per colpire Bernar¬ 
dini Perché 9 Evidentemen¬ 
te perche si fratta di una 
campagna organizzata e 
ordì es tra ta m i n u zio sa tri e n - 
te per motivi ben precisi: 
per far ai mure al timone 
della squadra azzurra un 
altro personaggio. E chi? 
Il personaggio di cui si co¬ 
mincia a parlare ora sugli 
stessi giornali come del 
possibile salvatore della 
Patria: un personaggio che 
non ha fatto mai l’allena¬ 
tore ma che in compenso 
pare abbici un vero... talen¬ 
to per « le pubbliche rela¬ 
zioni » e per crearsi « ami¬ 
cizie » tra i giornalisti (e 
tra gli arbitri). 

Nella foto In alto: Bernar¬ 
dini. 


Bclogna-Snmpdorin 

Cagliari-Florentina 

Coseno Milfln 

Intcr-Napoll 

Vicenzn-Roma 

Lazio-Juvcntus 

Verona-Ascoli 

Torlno-Varcse 

Avelllno-AIcssandrla 

BrindlsIPescara 

Genovo-Perugla 

Empoll-Modena 

Froalnone-Mcssina 


Oggi a 
Firenze 
la Tris 

Quindici cavalli sono siati con¬ 
formati nel premio Valdarno, 
In programma oggi nell'Ippo¬ 
dromo delle Mulina In Firenze, 
prescelto come corsa Tris del¬ 
lo settimana. Ecco II campo 
definitivo. 

Premio Valdarno: (L. 4.000.000, 
handicap a Invito, corsa Tris) - 
2060: 1 Starfir (M. Mattel), 2 
Zllten (V. Scatollnl), 3. Prospe¬ 
rino (M. Rlvnra, 4. Fidenar (M. 
Capanna), 5 Herman (Viv. Bal¬ 
di), 6. Sonoro (R. Mele), 7. 
Arundo Dona» (A. Capanna), 
8. Gnrgallo (Ar. Trivellato), 9. 
Vatex <Ser. Orlandi), 2080: 10. 
Zoom (Già. Rosaspina), 11. 
Venerdì (A. Cocchi), 12. Fa- 
sclda (I. Pandolfo), 13. Semi- 
noie (N. Botici), 14. (R. Bene¬ 
detti), 1S. Qurnellle Ralnbow 
(W. Castellani). 

Per quanto riguardo I favo¬ 
riti, le « chanches » maggiori 
spettano a Semlnole (13) Voner- 
dì (11) Gargallo (8) Sonoro 
(6) e Starfol (1). 


DA OGGI 

INIZIA DA 


MATUCCI 

VIA ROMA - VIA DEL CORSO - VIA MARTELLI 


- FIRENZE - 


L’ANNUALE VENDITA 
ECCEZIONALE 
DI TUTTE LE MERCI CON 

SCONTI ECCEZIONALI 


CONCESSIONARIA R A V 1 S. R. L. 

- VIA C. COLOMBO, 436/a - TEL, 51.36.347 - 
ESPOSIZIONE VENDITA DI TUTTA LA GAMMA 
CONSEGNA IMMEDIATA - ASSISTENZA 


AUTOVETTURE 

NUOVA MERCEDES DIESEL ! unica ni 
mondo con 5 cilindri potenza 80 c,v. 
3000 c.c. diesel sprint da 150 Km/h. 

200 DIESEL L. 4.350.000-}-IVA 12% re¬ 
cuperabile bene strumentale 8 litri per 
100 Km costo di esercizio inferiore allo 
più piccole cilindrate. 

OCCASIONI 

MERCEDES 280 SE 1973 • 220 D 1971 - 
1973 - 350 SL 1972 bianco • 350 SL 1972 
metallizzato, pelle - 250 SL PACODA 
automatic • 250/8 1968. 

PORSCHE 911 T TARGA 1971 • PORSCHE 
CARRERA nero 1974 • BMW 3.0SI 1973 
accessoriatissima * OPEL 2100 DIESEL 
1973 aria condizionata - OPEL 2100 DIESEL 
1973 - FIAT 128 1970 • ALFA SUD 1974 - CI¬ 
TROEN DS 21 • CITROEN OS ■ BREK 
1972 • OPEL REKORD SPRINT I9Ò8 - 
FORD TAUNUS 20 W 1969. 


VEICOLI INDUSTRIALI 

FURGONI trasporto medio leggero da 9 

a 22 ql. 

FURGONI PROMISCUI DIESEL per com¬ 
plessi musicali. 

FURGONI BLINDATI per trasporto valori. 
AUTOAMBULANZE con motori 4-6 cilin¬ 
dri 2.300 c.c. 

AUTOBUS da 13 a 50 posti • granturismo. 
SCUOLABUS da 23 a 41 posti. 

KOMBI promiscuo da 9 a 15 posti. 
AUTOCARRI trasporto medio leggero da 
9 a 22 qi. 

TELAI CABINATI atti a! montaggio di 
strutture in vetro-rosina-atlumlnio. 

VAN per trasporto cavalli. 

AUTOCASE (trasformazioni per roulottes). 
NEGOZI per fiere e mercati. 
OCCASIONI 

FURGONE VOLKSWAGEN 1972 - PEUGEOT 
1974 • FIAT 238 1970 - AUTOBUS FIAT 
314 1967 porta aria • Autobus urbani 
TIGROTTO, LEONCINO 404. 


j Per qualche ora almeno, la 
I Roma .strappa la prece don- 
! za alla Lazio nel consueto no- 
| tiziario sulla preparazione, 
i Mentre alla Lazio infatti tut- 
1 to l’ila per il verso giusto, al- 
[ la Roma si è oscurato im¬ 
provvisamente Fori//onte. Non 
solo Morini e Negri solo so 
no stati squalificati come si 
temeva, ma si è appreso giu¬ 
sto ieri che nè Ora/i nè Spa¬ 
doni sono recuperabili (il pri¬ 
mo riprenderà la preparar io- 
I ne martedì, il secondo sa- 
i rebbe ancora « affaticato *>. 

I Pertanto Liedhulm dovrà ri- 
t correre a soluzioni d’emergen 
! za per la non facile ria- 
! sl’erta di Vicenza. Intanto do- 
j vra far giocare De Sisti an- 
| che >*e non è nelle migliori 
1 *ondiziom, ’ essendosi appena 
l alzato dopo nove giorni di 
I lotto: poi dovrà giocoforza ri- 
| correre a due giocatori del 
. parco riserve, due da sceglie¬ 
re tra Di Bartolomei. Bruno 
Conti c Liguori. 

Tra 1 candidati però una ul¬ 
teriore selezione è difficile, 
perché si sa elio Di Barto¬ 
lomei, è un po’ il pupillo del 
presidente Anznlone. per cui 
| la tentazione di mandarlo m \ 
I campo è forte pur sapendo j 
che il giovane è tutt'nltro clic I 
un combattente (specie in 1 
trasferta). La logica dunque ! 
farebbe pensare eh più agli 
altri due. al difensore Liguo¬ 
ri ed al giovane Bruno Con¬ 
ti, nel quale Liedholm ripo 
ne molti! fiducia (o che fu 
rebbe il suo debutto) ma sì , 
sa che la logica nel calcio non i 
sempre trova diritto d. cit¬ 
tadinanza. 

Insomnu bisognerà attende¬ 
re poco prima del fischio 
i d’inizio per sapere qua 1 .' sa- 
I rà la formazione giaibros.a | 
die scenderà in campo al 
« Menti »: certo è comunque 
clic le speranze dei gialloros¬ 
si ora come ora si sono ri¬ 
dotte di molto (non solo ap¬ 
pare pressoché impossibile la 
« cinquina » dopo il poker, ma j 
anche il pareggio a questo ' 
punto é diventato un obiettivo { 
quasi da... sogno). 

E passiamo alla Lazio che 

attendo con ansia 
e con i nervi tesi d big ma 
teli con la Juve. Non perché 
si abbia paura della squa- 
dra bianconera, o perche ci 
siano problemi di formazione 
(sembra beila che conferma- | 
ta la squadra di Varese essen- j 
dosi ristabiliti Pulici e Gar- 
]ascholli, pur se Nanni sa¬ 
rebbe pronto a riprendere il 
suo posto) ma perché è tanta 
l’importanza della posta in pa¬ 
lio: praticamente come ha dot- , 
to a chiare note Cbinagha la 
Lazio ss gioca in soli 90' un 
intero cnmmonato. Perché se 
vince, si porta ad un punto 
dalla Juve e può ancona spe 
rare: so careggia o perde in¬ 
vece ouó cominciare a sonar¬ 
si di dosso Io scudetto tr«?o- j 
loro. 

Forse anche p*r contribuì 
re a rasserenare l’ambiente e 
a placare i nervi è tornato a 
parlare... l'oracolo. Cioè il 
presidente bianco azzurro Um 
borio Lonzini che nel cumpio- , 
nato scorso era diventato fa- I 
muso per le sue profezie (qua- ! 
si sempre azzeccate), dopo un 
lungo periodo di silenzio si è 
rifatto vivo alla vigilia della ' 
* partat ssima » del l'OLim paco j 
per dire die la vittoria arri- | 
dora al'a Lazio e che anche j 
lo scudetto alla fine rimar¬ 
rà sulle maglie dei giocatori J 
di Maostrclli. 

Certo l’augurio è che Len- 
zini ci abbia azzeccato anche j 
stavolta: comunque npetia- i 
mo. l'impressione è che al- j 
meno abbia raggiunto I’cffet- i 
to di dar un pizzico di sicu- j 
rezza in oiù a ; giocatori di , 
' casa. Cli' saranno grandi e 
1 grossi, avranno '*<>•'.*’ in b.'.rv 1 
ca tra i più cospicui ma sino 
sempre «.bambini * fae•'mente 
I suggestionabili (anche dalle 
| profezie del sor Umberto!. 

Per concludere vale la pe 
1 na di ricordare che il gm- 
I dice non ha squalificato Gen¬ 
tile. come temeva la Juve. Pe¬ 
rò probabilmente il torinese 
non potrà egualmente giocare 
* perché influenzato. Parola per¬ 
ciò sLi intensificando la pre¬ 
parazione di Longobucto che 
Ila molte probabilità di gioca¬ 
re all’Olimpico. 

r. f. 


Squalificati Negrisolo 
Morini e Ammoniaci 

MILANO, 2 

Il giudice sportivo della Lega 
ha preso oggi le sanzioni rela¬ 
tive all'ultima giornata di serie 
A e B. In serie A sono stati 
squalificati per 2 giornate Am¬ 
moniaci, per uno Negrisolo e 
Morini. In serio B Invece Pa¬ 
lanca doi Pescara è stato squa¬ 
lificato per 4 giornate, Salpìnl 
dell'Avelllno per 3, Nemo del 
Catanzaro e Marini dell'Arezzo 
per 1. Infine il Genoa ò stato 
multato di 400 mila lire. 



Regnzzonl (che non correrà però in Argentina) sarà anche 
nei '75 una delle prime guide della Ferrari 


Un grosso problema 

Rugby: i campi 
sembrano orti 

Per la nazionale stabilito un match 
in Scozia — I giovani nel Galles 


Ii’uUvnvA grande m.in il rota¬ 
zione internazionale di rugby 
del *74. nel nostro paese, si 
e avuta a Brescia, nel cam 
po di v.n Collebeato, quello 
del concordia Prima della 
part.ta i romeni usi trattava 
del match tra le zebre e 11 
Tlmlsoara» .si guardavano in¬ 
crudii.l indicandosi il terreno 
di gioco. Gli pareva impossi¬ 
bile che si potesse lare rugby 
te qualslas. altra cosa, per la 
verità) In un campo che pa 
reva un orto appena arato 
e pronto a ricevere la semina 
di patate, pomodori e ortaggi 
vai*.. 

Eppure era cosi, si doveva 
giocare su quel campo, vo 
lenti o nolenti La domanda 
che si ponevano : presenti te 
noi eravamo tra quelli) era 
quindi questa: « Possibile che 
il rughi/ -- uno sport di an¬ 
tiche tradizioni, ni espansio¬ 
ne, in continuo evolversi, 
ricco di molteplici implicazio¬ 
ni sociali e umane — non rie¬ 
sca a crearsi io a ottenere) 
si rutta re decenti? » 

Le zebre sono qualcosa di 
nuovo e di bello che non può 
che far del bene alla palla 
volo. Gli organizzatori sono 
gente entusiasta che giunge 
al punto di pagarsi il bi 
gl letto di ingresso dello ga¬ 
re che organizzano (proprio 
nella linea della piu pura tra 
dizione italiana!). Ma so la 
icderazjone si limita ad ap¬ 
plaudire <o a non ostacolare; 
nel nostro paese c’è da es¬ 
ser lieti anche di questo, pen 
sale un po’ ! i e non st dà da 
fare per ottenere collabora 
/ione negli enti locali, pic¬ 
coli terreni da mettere a di¬ 
sposizione delle società per 
gl: allenamenti o. piu sempli¬ 
cemente, a studiare e tenta¬ 
re di risolvere l’assurdo pro¬ 
blema. il rugby continuerà a 
essere una cenerentola senza 
late che eli 1 accia no I! mira 


colo di abiti decenti o di 
carrozze estemporanee fatte 
di zucca e trainate da to¬ 
polini. 

La FIR ha soprattutto, del 
debiti. E’ necessario, quindi, 
lare dello scelte Dimenticare 
cito la vita delle società sta 
alla base di tutta la struttu¬ 
ra e dimenticare la ragione 
per cui -- nel rugby — si vi¬ 
ve. E questo fatto devono te¬ 
nerlo a mente anche le socie¬ 
tà stesse, troppo spesso e 
troppo intensamente impe¬ 
gnate a portare a casa i fati¬ 
dici due punti. 

La Fcderugby ha deciso la 
assunzione di Roy Blsh, tecni¬ 
co gallese. Siamo d’accordo. 
Abbiamo, tuttavia, il timore 
che dietro l’assunzione ci sia 
la speranza folle che il perso¬ 
naggio sia munito di bacchet¬ 
ta magica. Se così non fosse 
ci si sarebbe maggiormente 
impegnati a preparare il ter¬ 
ribile impegno del 16 febbraio, 
a Roma, contro la Francia, 
I casi sono due: o si ritiene 
che ì ragazzi possano essere 
capaci di cavare il conìglio 
dal loro cilindro o si è rasse¬ 
gnati a « beccare » l’ennesima 
lezione. 

Ln FIR ha. in compenso, 
annunciato un nutrito pro¬ 
gramma internazionale. In 
settembre la nazionale andru 
in Scozia por affrontare tre 
squadre formidabili (Gala, 
Hcriot.-» c Watsomans > ; in 
agosto parecchi juniores an¬ 
dranno a Galles: a Tlrrenia 
verranno, a elargire scienza 
rugbistica ai giovani, niente¬ 
meno che John Davves. alle¬ 
natore del Galles, e Syd Mil¬ 
la r tralner dei leggendari 
Lion*. Purché c’è il rischio 
che si continui a restar po¬ 
veri diventando, nel contem¬ 
po, presuntuosi. 

Remo Musumeci 


sporlflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 


• Il fondista inglese Dave Bcdford, primatista mondiale 
del 10.000 metri, c affetto da uno malattia misteriosa. 
« Ho consultato quattro specialisti — ha detto ai giorna¬ 
listi — o ognuno di essi mi ha diagnosticato un male 
diverso. Due mi hanno detto che dipende dalla mio testa. 
Uno mi ha diagnosticato mal di schiena e il quarto ha 
pensato od un ginocchio malato ». 


• Dalt'8 al 16 febbraio ad Anterselva (Antholzniedcrtal) 
si disputeranno i campionati del mondo di biathlon. Questa 
specialità, che In Italia non è ancora popolare e conosciuta, 
è uno combinazione di corsa su sci da fondo e di tiro, 
con carabine di col. 22 (piccolo calibro) o di calibri fino 
all'otto (grosso calibro). Comprende due tipi di prove: 
quelle individua)! c le siaffette. 


• in vista della preparazione della squadra rappresenta¬ 
tiva juniores, sono stati convocati per mortedì 7 a Roma: 
Porlierì: Busi (Interi o Pclosln (Torino); Difensori: Bram¬ 
billa (Atalnnta), Brio (Juventus), Broggio (Bolzano), Pal¬ 
lavicini (Torino), Romei (Sampdorla); centrocampisti : Cec- 
carelll Lazio), Gafblati (Intcr), Greco (Torino), Scianna- 
manico (Bari), Vanln (Juventus); attaccanti: Cesati (Inter), 
D'Aversa (Roma), Vincenzi (Monza), Vlrdis Cagliari). 

• L'austriaco Hans Hinterseer ha vinto la prima gara di 
slalom dello FIS, segnando il miglior tempo In entrambe 
le corso, I! miglior concorrente straniero, dopo quattro 
austriaci, è stato {'italiano Diego Amplafz. Classifica: 
1) Hans Hinterseer (Au) 97,98 (49,45-48,53); 2) Thomas 
Hauser (Au) 98,80; 3) Klaus Hiedegger (Au) 98,97; 4) 
Robert Scbuchter (Au) 101,04; 5) Diego Amplatz (11) 
101,46 (51,32 50,14); 6) Mauro Bernardi (It) 102,16. 


] Nei G.P. d'Àrgentina pe- 
’ rò si profila un duello fra 
Reulemann e Fittipaldi 


I giorni cU'U’nllosu M>n quasi 
| terminati: il prossimo 13 goti 

rnuo a Buenos Aires ncominec 
rù il campionato mondiali* pilo 
i ti di formula uno, un campi una 

10 nel quale 1» Ferrari cerea 
una minata sulla Me La reti ri 
Emerson Fittipaldi. 

Li stona dell'anno passato 
è nota: J,i J-Vrr.m quasi ov un 
j que piu \eloce d: lutto le alile 
| vetture, i piloti della casa ita 
ì iiana. Niki Lauda e Cla.v Roga/ 

I /ioni con una efficientissima 
mondiale fino all’ultimo giorno 
di gara; Emerson Fittipaldi 
autore di estemporanee presta¬ 
zioni con una efficentissima 
Me Laren (ritenuta tuttavia in- 
, ferioro a!!d Ferrari) laureato 
infine, sul circuito americano 
del Watirvgh G)or>. campione 
I del mondo. 

! Appena finita la corsa ameri- 
carni (era ottobre) alla Ferrari 
senza perdere tempo a giudi- 
' care gli errori che potevano 
i essere stati compiuti da Niki 
Lauda o dai dirigenti sportivi 
del * team * che avevano forse 
sottovalutato il poso dell’espe¬ 
rienza del « baffo ticinese *». 
dissero perentoriamente: «al 
| lavoro per una pronta nvin- 
1 cita ■*. 

1 II lavoro compiuto nei breve 
• tempo a disposizione è stato \o- 
' rumente notevole. Oggi la Fer- 
I rari dispone di una migliorata 
1 312 B .'l con la quale affronterà 
| le prime prove del torneo mon¬ 
diale tn condizioni di superiori¬ 
tà rispetto alia concorrenza (al¬ 
meno si rii iene sia così, visti 
: risultati delle prove effettua¬ 
le sulle piste di Vallelunga c di 
Le CasteIJet). Inoltre ha già 
pronta la nuova 312 T destina¬ 
ta ad entrare :n scena ni mo¬ 
mento delle prime corse euro¬ 
pee per portare it colpo defini¬ 
tivo agli avversari che a que! 
punto dovrebbero tuttavia già 
trovarsi in stato di inferiorità. 

II Gran Premio d’Àrgentina 
viene quindi come pruno mo¬ 
mento di verifica e surà per 

| molte ragioni un momento tut- 1 
j t‘altro che facile. In Argentina 
I Reutemann è re e disporrà di 
una eccellente Brabham, que¬ 
st’anno finanziata dalla Marti¬ 
ni & Rossi. La rivalità sporti¬ 
va tra Argentimi e Brasile è 1 
cosa nota cd è perciò chiaro I 
clic il brasiliano Emerson Fu- i 
tipaldi. anche quest'anno in I 
corsa con la Me Laren. non le- ! 
salerà l'impegno pur di impor- j 
re i suoi diritti di campione l 
del mondo, Sul circuito numero , 
quindici dell'autodromo ninnici- , 
pale di Buenos Aires alla Fer¬ 
rari non mancheranno ceriamen- ! 
te gli avversari difficili da pie- I 
gare, capaci di mettere a dura 
prova le ambizioni dei piloti I 
e dello vetture del cavallino. j 
Il campo di gara presenta 
quest’anno poche novità, tutta I 
via alcune interessanti. T.'it ilo- j 
americano And retti disputerà 

11 mondiale al volante della Par- | 
nelli appositamente costruita • 
per lui. Altra novità americana 
sarà quindi la Pcnske di Do- j 
nohuc. La Lola sarà in corsa , 
quest'anno con motore Alfa Ro¬ 
meo. Wilson Fittipaldi fratello 
de! campione mondiale Emer¬ 
son correrà a scopo sperimen¬ 
tale con la nuova Copersuear- 
Fittipaldi costruita in casa per 
dare al Brasile un team tutto 
nazionale Non ci sono m\ ece 
sostanziali mutamenti per quan¬ 
to riguarda j piloti, fatta ecce¬ 
zione per il ritiro de! neozelan¬ 
dese Denis IJuim che lascia la 
sua Me Laren a Mass. 

Di piloti italiani, visto che 
Brambilla non ha ancora rag 
giunto l’accordo con la March, 
alla prima corsa di stagione ci 
: sarà soltanto l’Ariuro Mer/ario 
con la Williams, un pilota clic 
meriterebbe davvero una mac¬ 
china più competitiva. 

Gli iscritti al Gran Premio 
I d*Argentina sono al momento 
ventuno (dovrebbero diventare 
ventiquattro): Mass (Me La¬ 
ren i. Scheck ter ( T v rrell >. De 
pailler (Tyrrell), Pelerson (Ioj 
tus). Ick\ (Lotus), Pace iBrub 
hnm). Reutemunn (Brabham). 
Stuck (March). Regaz/om (Fer 
rari). Lauda (Ferrari). \mon 
(BRM). Pnce (Shadovv). .Janer 
(Shacovv). Morzano (Williams), 
Hill iIxila). Stommelen (Lola). 
Hunt (Hesketh). Andrei ti Par 
nell)). Donohuo (Pcnske). W. 
Fittipaldi (Copersucar). 

Sui 5.968 metn del circuito sui 
quale si svolgerà la gara l'anno 
scorso Rega//om con la Forra 
ri stabili il record col tempo di 
1 *52**10 alla media di Kmh 
191,644: l'obiettivo di quest'.in 
no è i! superamento dei 195 
orar:. 

Eugenio Bomboni 

Commemorato 
Fausto Coppi 

NOVI LIGURE, 2 
Nel quind.cesano onniversouo 
della morte del « compiomss.mo » 
Fausto Coppi, sono stalo od dote 
slamane a Costellarne» (paese lima¬ 
le dello scomparso), nella eh osa 
parrocchiale di San Biagio, e a No¬ 
vi Ligure, nella chiesa d, San Ni- 
colò e nel santuario anlon ano, al¬ 
cuno messe in sudi agio. Erano pre¬ 
senti familiari, parenti, ornici o nu¬ 
merosi tilosi de’ « compiomss mo » ' 

A Costellatilo, nel Icmp etlo che 1 
roccoqhe Io spoglie d! Fouslo c del I 
(roteilo Serse, sono stati dcposti ! 
molti mozzi di fiori, do cui quello | 
di un gruppo di cicloonialori g un- / 
to appositamente da Ford ai b c • j 
della | 

Alì-Foreman 
« bis » a Jamaica? i 

NEW YORK. 2 I 
Il camp.one del mondo dol 
pe.-,! inastimi Mohammad All 
e George Foreman. ex deten¬ 
tore del titolo, si sarebbero 
accordati per una rivincita a 
Jamaxa, j 

All. come si rlcordern. batte 
Foreman per Ito a Kmshasu 1 
Io acorso mese di ottobre. 





Lo prima volta in Italia: « VI spiego 
come ho fatto ad abortire da sola » 

Il fisco carica a testa bassa 

Sulla strada degli esplosivi un assas¬ 
sino di partigiani 

La verità sui finanziamenti della CIA ;$!■; 

ai fascisti m 

La Chiesa con gli stivali delle sette 
leghe 

Ho visto qualcosa di nuovo nella fcl- iìi 

la di Mosca -ii:-::: 

Sotto i nostri occhi è cambiato un 
pezzo della faccia del mondo 

Dentro una pietra grigia la fonte :-:É 

della giovinezza 

Nella gerla della Befana: riti, canti 

e... amori inconfessati :•:£ 


BIETICOLTORI! 

Lo sfioramento: un altro risultato 
della lotta unitaria 

II C \* B ’ifmmi ch«* di vi riunii 27 dicembre e per tutto 
i, mc-f' di gtnna'O. è .n pagarne! lo pre^o le* banche che 
HI et tu a rune le liquidizion, delle bieto'c di produn/ionc 1973 
il corrispettivo sfioramento, cioè il 19 , sul valore del 
prodotto 

11 Cons'gho gcneM’e de] 0 V B ìa fallo una proposta a 
tutte le o* g.in.z/aziuni agni ole: 

- nonostante le dii fu oliò del momento ritiene g.usto dare 
v .t.i ad una finanziaria unitaria di i Inet-eoltori affinchè gh 
stessi siano paitecip. nce'jndusp’ja di trasformazione e con¬ 
tribuiscano i tare avanzare untamente alla mano pubblica 
un programma di sviluppo della produzione nazionale. 

(il, uffici dei consorzi bieticoli prov nei.di e comunali sono a 
cl.spoN /ione per . net essa m contro'!), affinché i bieticoltori 
abb.ano con la massima celerilà ed esattezza il loro giunto 
avere e daranno tutta Tossiste n/a e i chiarimenti per Tnffer- 
m.i/ione dj questa grandi* iniziata a unitaria. 

Centomila bieticoltori unni sono una grande forza! 

300 IKK) ba'-col'or. un.t’ sono uno gnnde forza' 

IL CONSORZIO NAZIONALE BIETICOLTORI 


È PRONTA LA STRENNA DEL ’75 

"UNA LAZIO PER TUTTE 
LE STAGIONI” 

IL LIBRO-DISCO CHE SANDRO CIOTTI HA REALIZZATO 
PER OGNI VERO APPASSIONATO DEL CALCIO 

Prenotazione ò vendita presso la S.S. Lazio (Via Col di Lana 8) 
e presso i Circoli Biancazzum 



STITICHEZZA? pillole lassative 



regolatrici insuperabili dell’intestino 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

J Via Botteghe Oscure !-2 Rama 
9 Tutti i libri e t dischi italiani cd eweri 



















l’Unità / venerdì 3 gennaio 1975 


PAG. 11 / fatti nel mondo 


Contro ogni pratica di tipo clientelare 

L’assistenza e la 
tutela degli 
italiani all’estero 

Nei prossimi giorni le ap- re gli stun/iamentl devimi- 


| GERMANI A OCC.y.1 

IZa e la L’unità tra 

degli emigrati e 

ll’esterc ! ° pera ‘ 

! tedeschi 

re gli stun/iamentl decina- 

ti «U'asMsten/a o alla tute- La ristruttumzlone della 
la del nostri lavoratori al- I fabbiictt metalchlniica VDM 
l'estero — e (he potrebbe di Hedenheim (Francoforte 


Dopo quelle avvenute mercoledì nel centro della città 

Manifestazioni studentesche 
all'università del Cairo 

i I giovani hanno scandito le parole « libertà » e « democrazia » - I comunicati ufficiali accusano « elementi irre- 
1 sponsabili », ma all'origine delle proteste vi sono la scarsità e l'alto costo dei generi di prima necessità ■ 54 arresti 


posltt» commissioni del Par* ti airassisten/a a alla tuta* La ri struttili azione della 
lamento prenderanno in esa- la del nostri lavoratori al- fabbiicu metalchlniica VDM 

me il bilancio di previsto- l’estero — e (he potrebbe di Hedenheim (Francoforte 

ne del ministero degli Uste rispondere al tipo di impe- sul Meno) ha portato ad 

ri per il 1975 E’ noto cho gno generale che Fon Moro un allargamento della rap- 

alcuni capitoli delle uscite ha cercato di assumere nel ptesentunza sindacale con 

previste por questo dlcaste- presentare al Pai lamento il i la elezione di una nuova 

ro, si riferiscono all emigra- suo governo — può solo ba- ; commissione Interna che af- 

ztone e agli impegni che sarsl sull’abbandono della i fianca le due già esistenti. 


spettano al governo in ma- scandalosa pratica della di- I II problema della presenza 

teria di assistenza e di tu* scrlmlnazlone a sinistra (e ) di operai stranieri nella 

tela dei lavoratori Italiani al* delle vergognose concessici- l nuova CI è stato affronta- 
l’estero. Soprattutto cl si ri- ni che per essa si fanno an* | to in seno al sindacato rii 

ferisce alle voci relative al cora alla destra evetslva si t categoria aderente al DGB 


finanziamenti per promuove- pensi che in non pochi con- e largamente discusso fra - 

re le attiviti* di carattere solati si chiamano l fasci* | gli operai tedeschi ed eml- I 

culturale e l contributi ad stl a fungere da «control- grati Iti questo modo ve- I 


culturale e I contributi ad stl a fungere da «control* I grati Iti questo modo ve- I 

enti che operano in questa lori » olla erogazione dei mvano battuti i tentativi di 

direzione, per i contributi contributi per l'assistenza!; [ elementi scissionisti e qua- I 

alle associazioni e al comi* a ciò bisogna aggiungere la , lunquistl l quali pensavano I 

tati Impegnati nelle attività partecipazione etTetti\a e di poter Imporre candida- 

concernenti la tutela e la democratica degli emigrati* ture «esterne», rio* fuori ■ 

assistenza al nostri emigran- tl che costituisce la condì- del sindacato unitario La I 


assistenza al nostri emigran- tl che costituisce la condì* del sindacato unitario La 

tl; per l’attività, scolastica '/Ione fondamentale perbnn* confluenza dei voti degli o* 

di preparazione culturale dire una volta per sempre perni tedeschi sul candidati 


ture « esterne », cioè fuori 


e professionale degli eml* dall'emigrazione 11 triste 


stranieri ha cosi permesso 
la elezione di un lavorato* 
re italiano nella nuova Com- 


grati e delle loro famiglie. metodo del clientelismo e I la elezione di un lavorato* 

Quest'anno, per le voci della corruzione E' neces- I re italiano nella nuova Com- 

suddette, sono previsti de- sa rio stabilire un rapporto missione interna della VDM 

gli incrementi dovuti soprat* di fiducia e di reciproca e l'appoggio degli operai 

tutto alla forte svalutazione collaborazione tra governo stranieri alla lista del DGB 

subita dalla lira sul merca- e autorità consolari, da un ha permesso di stabilire un 

ti esteri. SI tratta di un Iato, e l lavoratori emigrati importante elemento di uni- 

ammontare complessivo che e le loro associazioni dui* tà, tanto urgente quanto de¬ 


si aggira sugli undici mi* l’altro E' la gravita del prò- 
liardl di lire. Ma non è que* blemi di oggi che lo richie¬ 
sto l'argomento centrale del- de. (et p ), 

la nostra nota. Esso Investe ___ _ 

invece la destinazione di , 

3 uestl fondi e la necessità I r ?."^!"TTn. . . 1,1 . —’- - - , . 

i una gestione democrati- ' I I 

ca della loro erogazione, sia I. -.-.- — —. • 

a livello nazionale sla a quel- I 

lo dei Paesi di immigrazlo* I • 1 

aloni con3ofarL°lf noyc'roTn- I SUCCCSSI lief/ll «111100011CI , 

terease in proposito è sta- m ** I 

£ sr del tesseramento al PCI 

L'emigrante, il mensile de- WVi ■ miiiviiiw ■ va - 

“mUtl \n VO F™ncia Ua 0 I problemi dibattuti dai giovani della FOCI * 

da «L’Amicale franco itallen* I , . ■ 

ne» che ha posto la questlo- ' Anche per l compagni del* pesantemente posti In di- I 

ne anche nel sue ultimo I la Federazione del PCI di scussione dal grande padro- I 

congresso tenutosi lo scor* Zurìgo sono giorni di con* nato elvetico. Infine, dal co¬ 
so mese di dicembre in una suntivo sul lavoro svolto stante sviluppo della forza I 

località delta periferia pa- 1 nel corso del 1974. Lo stan* comunista ipalizzata nelle | 

rigina. 1 no compiendo con giusta due Federazioni di Zurigo 

Facendosi interpreti della 1 fierezza, consapevoli di aver e di Ginevra. I 

legittima preoccupazione de* ! contribuito a costruire una In particolare vengono se- I 

gli emigranti italiani nella i realtà politica ed organi*- inalati ì risultati acquisiti ■ 


Importante elemento di uni¬ 
tà. tanto urgente quanto de- 


l’altro E‘ la gravità del prò- , clslvo soprattutto in questo 


l lavoratori nella RF 



vicina Repubblica, «L’Ami 
cale » e L'emtgrante sotto 
lineano l'urgenza che da par 
te del governo si faccia op 


realtà politica ed organi*- gnalutl i risultati acquisiti 

zatlva che è venuta sempre con la campagna di tesse- 

piu a porsi al centro del* ramento 1975 (oltre il 70 per 

l’azione che i nostri con* cento dei comunisti Italia- 

nazionali conducono — as- ni hanno già rinnovato la 


IL CAIRO — Un momento delle manifestazioni di mercoledì al centro della capitale egi¬ 
ziana. La polizia, con bastoni e scudi (in primo plano), ha appena lanciato i gas lacrimo¬ 
geni. La folla si sta disperdendo 


portunamente conoscere, al I sleme al lavoratori di altre tessera del 1975) e delie 


nostri lavoratori all’estero, i nazionalità ■— per rlaffer* 
corno le somme stanziate al- j mare quel valori ideali, so¬ 
le citate voci del bilancio 1 dall e politici ohe concor¬ 
de! ministero degli Esteri I Tono ad alimentare una bat- 
vengono ripartite, chi ne ! taglia unitaria sotto la spln* 
trae beneficio e quali crite* j te elei problemi e delle ri* 


cenrinala di giovani mili¬ 
tanti che per la prima vol¬ 
ta entrano nelle file del PCI 
Nel contempo sono sorte 
nuove sezioni a Fraunfeld, 
a Wangen, Sthfa e Wude- 


Secondo la stampa inglese 


ri vengono seguiti per la • vendicazioni comuni. Ha swil e in altre località dove 

loro erogazione. La richie* i tetto scalpore in Svizzera vivono i nostri connaztona- 

sta ripropone il quesito che una recente dichiarazione li. Mentre sono ben 15 lo 

le associazioni democrati- I del ministro di polizia e sezioni che hanno gm su- 

che degli emigrati pongono , giustizia on. Fulger 11 qua* perato largamente gli iscril- 

da anni, senza avere, da te, rispondendo ad una ti del 1974. A loro volta 

parte delle autorità governa- Interpellanza parlamentare le quattro sezioni di Busi- 


parte delle autorità governa- interpellanza parlamentare .. -,- - 

tive, alcuna chiara risposta, dello xenofobo on Schwar* lea, riunì le a congresso per I 

Si tratta del tipo di gestio* zenbach, ebbe a riaffermare eleggere 11 comitato clttndi- I 

ne cui viene sottoposta la c he i comunisti italiani in no, hanno voluto simboli- 

politica del governo e del* Svizzera non solo non rap- camente manifestare la pre- • 

le rappresentanze consolari presentano nessun pericolo senza politica del PCI lnau- I 

per la tutela del lavoratori per la istituzioni elvetiche, gurando la propria bandle- ■ 

emigrati, per un’adeguata a* ma costituiscono una forza ra. Cosi In questi giorni lo 

zlono di assistenza, che fi- politica seria e responsabl* farà la sezione di Dletlkon. I ’ 

nora si è sempre ispirata te con la quale il governo Lo stesso impegno 1 nostri | 


zlono di assistenza, che fi- politica seria e responsabl- 
nora si è sempre ispirata t te con la quale il governo 
ad una squallida pratica di I svizzero può e deve discu- 


tipo clientelare e di sotto¬ 
governo; metodo che, instau¬ 
rato nell'epoca della «guer¬ 
ra fredda» e del piu bece- I Proprio partendo da que- Nuora, il quale va acqui* _ 
ro anticomunismo, si è con- sto riconoscimento «ufficia- stando prestigio tra l nostri I 

tlnuato a seguire con forti I le», i comunisti italiani e- lavoratori e la stessa dir* I 

concessioni all’ottusa dischi* I migrati in Svizzera presen* fusione aumenta continua- 

mlna2lone net confronti del- tano un consuntivo larga- mente. Questo conferma ■ 

le associazioni di sinistra, mente positivo del loro im- una scelta politica assai im- | 

e in particolare verso le or* pegno politico che dovrà as- portante per avere uno stru* 

ganizzazioni del PCI. Le sumere nei prossimi mesi mento di orientamento e di « 

quali, ovviamente, sia in I* nuovo vigore e maggiore lotta adeguato al nuovi im- I 

talla che nei Paesi di im* possibilità di presenza An* P e f*ni che stanno di fronte I 

migrazione, hanno fatto del* i zitutto, l'inseparabile contri- aJ nostri lavoratori. 


le con la quale il governo Lo stesso Impegno i nostri 
svizzero può e deve discu- militanti l’hanno profuso 
tere nell Interesse generale per rafforzare e sostenere 


Società petrolifere arabe 
interessate all’Aston Martin 

! La fabbrica di potenti e lussuose vetture sportive va in linuidazione 
I volontaria oggi - intervento del governo per salvare la Burmah Oil 


e della reciproca conviven¬ 


ti periodico del comunisti 
Jtallanl in Svizzera Realtà 
Nuora, il quale va acqui¬ 
stando prestigio tra l nostri 
lavoratori e la stessa dif¬ 
fusione aumenta continua- 
niente. Questo conferma 


quali, ovviamente, sla in I- . ,, 6V ,»v « ........w , , ~ _ _ 

talla che nei Paesi di im* , possibilità di presenza An* P e f*ni che stanno di fronte I 

migrazione, hanno fatto del* i zitutto, l’inseparabile contri- ai nostri lavoratori, 

la lotta a questo metodo 1 buto dei comunisti alla co- A conclusione di queste l 

uno dei punti piu qualifi* struzione di un discorso u- note, sarebbe ingiusto non | 

canti della loro azione di I nitario aU'lnterno dell’asso- ricordare la presenza della 

mobilitazione e di iniziati* clazlonlsmo italiano in Svi* FOCI fra i nostri giovani . 


la lotta a questo metodo 1 buto del comunisti alla co¬ 
uno dei punti piu qualifi* struzione di un discorso u- 


mobilitazione e di iniziati¬ 
va politica. 

Allo stesso congresso del¬ 
la F1LEF svoltosi la scor¬ 
sa settimana a Salerno una 
forte denuncia ha fatto ul¬ 
teriore riferimento a que¬ 
sta prntica clientelare rile¬ 
vandone anche aspetti di ve¬ 
ro e proprio scandalo. Il 
risultato piu negativo della 
linea di tipo clientelare se¬ 
guita in materia di assisten¬ 
za e di tutela è stato sen¬ 
z’altro il diffondersi tra gli 
emigrati italiani di un cli¬ 
ma di diffidenza verso tut¬ 
ti quegli enti governativi e 
le istituzioni consolari che 
provvedono alla erogazione 
del fondi destinati a pro¬ 
muovere e sostenere l'opera 
di tutela e di assistenza. Si 
è venuto cosi determinan¬ 
do uno spesso diaframma 
fatto di sospetti tra i lavo¬ 
ratori emigrati e le autori¬ 
tà governative consolari, le 
cui conseguenze deteriori si 
rivelano oggi ancor meglio 
di ieri perchè rendono più 
arduo il compito di affron¬ 
tar© con maggiore decisio¬ 
ne e concretezza i gravi 
problemi che per i nostri 
emigrati sono sorti con lo 


nomlea del mondo capita¬ 
listico. 

Un modo nuovo di gesti- 

Scioperano le 
operaie emigrate 
dì una fabbrica 
di Melbourne 

La « Snckvllle » di Mel¬ 
bourne è una fabbrica di 
abbigliamento maschile che 
occupa in prevalenza mano¬ 
dopera femminile straniera. 
Da qualche tempo la dire¬ 
zione tentava di elevare 1 
ritmi del cottimo e di ab¬ 
bassare la paga oraria, e- 
scludendo nel contempo 
qualsiasi possibilità di trat¬ 
tativa aziendale. In seguito 
a tale atteggiamento, veni¬ 
va attuata una giornata di 


FOCI fra l nostri giovani 


zero (culminato con Luna- emigrati La FOCI e una 
mme elezione di una dele- realtà in svizzera con i 
gazione unitaria alla Confe- suo * cinquecento militanti c 


renza nazionale deU’cmlgra- 
zlone a Roma). In secon¬ 
do luogo, nel costnnte im- 


con una presenza politica 
attorno ai problemi che in¬ 
teressano particolarmente 1 


pegno dei comunisti nelle giovani* il voto al dlciotten- 
organizzazioni sindacali svlz- ni, la riduzione del limiti 
zere In una fase di duro di età per l'esonero del ser- 
scontro per difendere i li- vizio militare, l problemi 
velli occupazionali, t dlrlt- dell’apprendistato e della 
ti sindacali e contrattuali scuola (c b ) 


In preparazione della Conferenza nazionale 

Incontri in Svizzera 
con gli assessori 
della Regione Umbria 


Le assemblee di lavora- 
tori umbri emigrati, si so- 


vlani — che, innalzando 
l'Ente locale a centro di 


no svolte a Basilea, Sciar* programmazione lenitoli» 


fusa ed Arbon, organizza¬ 
te dalla Associazione regio¬ 
nale umbra dei lavoratori 


le, non sla un mero con 
senso critico ma un mo 
mento attivo nel processo 


Arcriw&rsl della crisi eco- ! e loro lamigne in 

nSSfea d.l mòndo capl^ £3“ 

lJitico renza nazionale dell emigro- 


emigrati e loro famiglie in di sviluppo del proprio tei 

preparazione della Confe- ritorto ». 

renza nazionale dell’emigra- L’assessore Monterosso. 


zlone. Alle assemblee han¬ 
no parteclDato dirigenti del- 


presiedendo un’assemblea d 
Scluffusa, ha evidenziati 


l’Associazione, gli assessori che nel momento in cui 1» 


regionali Ottuviani e Mon¬ 
terosso, nonché ammmi 
strotori dei comuni di Ma¬ 
gione e PasMgnano sul Tra 
simeno, 

«L’impegno al leale s\i 
luppo de.I Umbria — ha 
detto Ottttviani parlando a 
Basilea — rappresenta an 
che l impegno delle forze 


crisi colpisce puiticohu 
mente r Un oratori emigro 
t* «il governo italiano t* 
mancato ancoro una volta, 
.a politica dell cmigrazlon** 
— ha aggiunto — viene U f 
t.i dai palliti di sm.sUa. 
dalle .issoc.a/ium e aai m i 
datati » Parlando -suha leg 
gu regionale deU’em.gro/.o 


cMe dirigono la Regione ad ne, Monleiussu ha fatto no 


affrontare in maniera nuo 
va 11 problema deil'em.g.a 
rione, problema non speci 
fico di una singola careno 
mi, ma problema che in,e 
ste 1 Umbria nel suo su 
luppo complessivo Tale un 
pegno — ha proseguito O 
taviam — uova il suo fon 
damento nel Piano regione 
fr» di sviluppo, nel Piano ut 


sciopero che bloccava tut- i banistico territoriale e nel 
ti 1 reparti della « Sackvil- ( la volontà, sancita in una 
le». Il proprietario della legge regionale, che i lavo 

fabbr'ca veniva infine co* rotoli emigrati insieme ai 

v » a riconoscere una lavoratori residenti partcci 

cr » .sione operaia demo pino in prima persona aria 

c. nenie eletta e a con- costruzione ed elaborazioni 

cecero mezza giornata lavo- ri: una politica al ternati v.: 

rartva al mese per l'nssem di sviluppo Una partecipa 

blea di fabbrica. z.one — ha concluso Oda 


taro che «la legge costruì 
su*, m la. senso, un mo 
mento per andare ad . 
U.scoiso nuovo con gli (i 
ganisrm interessati al le,io 
meno, ad zpruc* una ve 
tenzu con il governo cen 
troie ». 

Alcuni temi prioiitar, 
quali la necessita di un i 
qualificazione professionau 
la fruizione del diritti » > 
litici, il problema della 
scuola, da porre in discus¬ 
sane alla Conferenza nazm- 
naie dell emigrazione, sono 
s-ati mime fatti presenti 


costruzione ed elaborazione dal presidente deU’Associa 


ri: una politica alternativa 
di sviluppo Una partecipa- 
z.one — ha concluso Oda 


7ione cmigrotl Bei Clemen 
t. durati»? l’incontro d. A- 
bon (fi) 


LONDRA. 2 

I |x»tr«>lieri arabi, secondo 
quanto scrive la stampa lon¬ 
dinese*. hanno ofterto assisten 
/.a finanziaria all'Aston Mar • 
tir,, la fabbrica di potenti e 
lussuose auto s-portive che do¬ 
mani va in liauidazione volon¬ 
taria perché ha trovato inac¬ 
cettabili le condizioni poste 
per Fallito dal governo labu 
rista. 

Secondo il Times diverse 
società petrolifere arabe si 
stanno ol'lrcndo por l'assisten¬ 
za alla compagnia, ma il di 
rettore di mercato dell’A sfori 
.Martin, Fred llartley, ha det¬ 
to* « Non credo clu* «deuno di 
quelli che ci hanno tatto prò 
poste si renila conto della va¬ 
si,tà dei nostri problemi » 

II quoti di. ino dice che «incile 
una società americana ha ot 
ferto aiuto dll'/Wcm Martin, 
nella misura di un milione di 
sterline, circa un miliardo e 
mezzo di lire italiane II Dailtf 
E.rprcss dice dal canto suo 
cho le società petrolifere ara¬ 
be interessate al caso sono 
due. 

Charles Wurdcn, direttore 
amministrativo della fabbrica. 
Ila convocato il ’IU dicembre ì 
cinquecento dipendenti per da 
re loro r.mnuncio ufficiale del¬ 
la chiusura I dirigenti del- 
l'A.sfo» A/flrfm non hanno ri¬ 
sparmiato le critiche al go¬ 
verno 1/e ordinazioni, hanno 
l'atto notare, non mancavano, 
ce n’erano per tre miliardi di 
i lire Le Avton Martin erano 
I prodotte a mano ne venivano 
l fabbricate in numero limitato 
| e il costo di un esemplare del 
piu recente modello, la «DBS*-, 

I si aggira sin venturi milioni 
! di l*ie. Ma la preshg.osa vtt 
| tura era richiesta, .n partito- 
! Lux? aH'esteio. 

Con I intei vento governativo 
| lui uscito il suo problema li 
I nan/iai io l.i lini mah Otl. la se 
tonda compagnj.i />*irolderu 
1 bntannca in orti no di mipor 
| lan/a Ma il caso e il modo 
1 nel quale e stalo jjs>!h» h.m 
i no contorto un «ilin isjcra di 
j scontorto e depressione alla 
apertura del nuovo anno della 
1 borsa di Ixjndia, che ha npre 
so oggi Fattività dopo la pausa 
di Capodanno 

La Sur mah e nel novero del 
le piu grandi società del Re¬ 
gno Unito, e la notizia della 
necessita di ricorso al puntel 
lo statale non è sembrata at¬ 
ta a stimolare il mercato 
Qualcuno, m v.sia dell’apertu¬ 
ra dello stock cxchangc, ha 
dotto die era da prevedere un 
declino de! c quotazioni forse 
anche un pericolo por la ster¬ 
lina. 


Secondo l'agenzia francese AFP 

Scontri in Eritrea, ma 
i negoziati continuano 


ADDIS ABEBA. 2 

L’agenzia AFP afferma il. 
aver appreso < da lontc infor¬ 
mata » che uno scontro di va 
sto portata si sarebbe svo’to 
nella notte ira mercoledì e gu> 
iodi nei pressi di Asninra. tra 
reparti dcll'cs**reito etiopico e 
guemgbcn unirei 

Scambi di co pi d armi da 
fumo leggere ed esplosioni di 
granate o di mortai sarebbero 
stati sentiti ad Asinara per ur 
r.i un'O'.i. li a le lu e le qual 
irò del mollino Lo su miro e 
avve,ulto a est di \sm.u«i ni 
un settQ*v v aio al centro del 
le fe’ei ormone az oin Asn.ira 
Addis Mjeba 

Questo mudi ni e avvenivo 
menile, secondo vane ioni» i.c 
goziati seg iti wri Wxso ,n co. 
so tia il governo etiopico e i«»P 
j>resent*inli dei Fronte d. lib 
razione II «Comitato de* 
eioo’o all’inizio de.la settima 
n.i si sa. ehi» 1 già messo in 
cornilo con ah uni cani guer 
i ìglieri 

D’alti a pn*te si segnala ad 
Wnaia che la situaz.one é ca! 
ma nella c.ttà ime i ’oc.di pub 
blici c i ristorami hanno rio 
perto i batlcnti S. precisa che 
ari \sni.ir,i non si vedono mi!i 
tali otiopic.. 

Jl genei.de Tafan Bauli, pre¬ 
sidente de! Cons.glio militare 
provvisoiio et.opico, h«i riaffer¬ 
mato nel corso di un colloquio 
con William F.teki segretario 
generale deii’Orgoni// tzione per 
l’unità ofric.ma (OUA). Fapiwg 
g.o totale del govemo militare 
etiopico all’organi7Z«ìzione stes 


sn 11 generale Banl) ha inoltre 
ricoidato che il prossimo con 
sigilo dei ministri dcll’OUA dove 
tenersi m febbraio nella capi 
la.e etiopica 

In un comunicato pubblicato 
oggi il Consiglio militare prov 
visorio sottolinea che il jwpolo 
etiopico < ha una Itero tradì 
t one. quella di rispettare ) di 
ritti rieg’i s'ranivrl che vivono 
nel paese e di fare sacnlici 
;x*r salv «guai dare ì diritti di 
ter*! paesj «mucj. armando al 
p mto di battei si i>u essi quan 
do ciò dn me mp*rat.\or¬ 
li lonsjgln» aggiunge che «tut¬ 
ti gli slum.eri che vivono in 
Istmo <i possono test inumale 
cno m-ss m incidente li i colpito 
!.i cu’iumit.i s’rimeia clu vive 
,a Etiopia du|>u Fuuzio de’.a 

monizione di febbraio» <» clic 
» il governo e deciso a proteg 
uue i duriti e ad assitur.uc 
1 ncoluniita d lutti colo:o elio 
vivono nel..) nuova Etiop a ri 
voluzionaria » 

I] consiglio nota tuttavia che 
c oleum elementi con'rari «vi prò 
cusso pachilo della m«friziono 
Ctopica continuano a diffonde 
re fa'se <• persiolosc» no’izie |x*r 
indurre il mondo esterno in or 
loro sulla vtia situazione che* 
provale nell’insieme del paese 
Nonostante ciò il popolo elio 
p.co e le sue fotze armato sono 
p.u clic mai decisi «id r'ssicu 
lare l«i jxvce c !.i tranquillità 
in tutto ri paese e coniamo 
ranno a offrire la loto tradizio 
naie ospitalità a tutti i popoli 
de! mondo » 


IL CAIRO 2 

Alcune centinaia d‘ studen 
t’ h.vn io oigan //alo ogg. una 
d mObiiaz.one a,, «n ter no de. 
l'università de! Cn.ro pe** 
•\sprJmeie !« Joro «solida:!età 
con gl! opera' e «stude-m. che 
ieri hanno maniiesUiio nel 
centro deila cap.ule eg./.lana . 
per prote.sùue conno la dii 
l!c«> «sRuaz.one economica 
del iwe.se Lo r.ier.stono a* 
iifiemie AFP e UPI | 

Durante a manIone 
odierna, che secondo alcuni 
le.stJmon* hi e .svolta senza 
ncldent., gii .studenti hanno 
scandito a lungo le parole 
« libertà » e « democrazia » ed 
hanno .Usato cartelli nei qua¬ 
li chiedevano ricono.sclmen 
to del duilto cl. sciopero per | 
! J«votatori. ! 

In seguito al'e di mostra zio- i 
ni di mercoledì al Cairo, con I 
elusesi con m distruz.one dt 
19 vetrine, d. quind cl auto- 1 
mobili private e d. vcntlsei j 
autobus pubblici, con diversi 
ierit! e con U fermo di 54 ' 
persone, 1 vice-pi elidente del 
consiglio e ministro degli in 
terni eu.z.ano. Mamduii Sa 
lem, ha pubblicato jn conni- ‘ 
nleato nel quale r co**d«, nel¬ 
la sua qua.ita di vice governa 
tore mi..t-.ue (l'Egitto e an 
cora un pae*e ,n .sta’o di 
guerra» che « le manile*t<iz o 
n! .sono Jllegali» e che «nel- i 
! interesse su pi*:, ore dello sta- j 
to.. la legge verni applicata ; 
.senza discjimmaz'one tei con¬ 
fronti di tutti coloro (he cer¬ 
cano di suscìtire disordini o 
che prestano as.o'to ri S .-1 bo¬ 
ta tor. che intendono > omp’o i 
mettere !! cFma di lihena, di | 
democrazfl e d 1 sovranità i 
de’.'a legge, base pei ,1 conso¬ 
lidamento de! fronte i itcrno » | 
Un altro comunicata s » stato | 
pubblicato dal Comitato stipe 
riore per la pianifica rione po 
lit ca ed economica, riunitosi 
sotto la direzione del primo 
ministro Abdel AzU Heguzl e 
alla presenza del segretario 
generale dell’Unione sociali¬ 
sta araba tunica organ-zza- 
zfone politica legale In Eg't 
to> Mohamed H.vlez Ghanem t 
Questo comunicato accula 
«elementi )rre > pon sa b.h : 
quali hanno sfruttato 1 «tu 1 
mento dei prezzi, la muncnn 
za di certi pi edotti c le dlf 
ficolta derivanti dallecono 
m:a di guerra . cercando di 
manipolare le masse per com¬ 
promettere la saldezza de! . 
fronte Interno ». j 

Il comunicato prosegue af 1 
fermando che tali < Clementi 
irresponsabili » si sono « infi! 
trati tra 1 gruppi degli operai 
afiluitl alla stazione ferrovia 
ria di Bab cl Luk » hanno 
« Impedito che essi sai ssero 
sui treni per raggiungere il 
loro posto di lavoro ad He 
Ina il » 

« Ma la popolazione, renaen 
dosi conto che le conseguenze 
della manifestazione si sa¬ 
rebbero tradotte «n un dati 
no per gli Interessi del paese 
in questo periodo rr'tico per 
la nostra lotta nazionale, ha 
risposto in modo respons.i- 
b.le » 

11 giornale Al Gumhwia si 
cliicde dal canto suo « Per 
ché, invece di distruggere e 
di manifestare per Je strade, 
coloro che hanno qualcosa da 
dire non chiedono di incon¬ 
trare gli alti responsab.il del¬ 
l’Unione socialista 9 A noi non 
risulta che tale richiesta «sin 
stata fatta e non abb a avu 
to seguito favorevole» 

Quali che s'ano le interpre 
t«aziont ufficiali degli avrveni 
menti di ieri c di oggi, sta 
di latto che il costo della vi 
la, un tempo contenuto en¬ 
tro l.rmtl sopportabili e co¬ 
munque equi j bruti rispetto ai 
b.vs'»! salali e stipendi e mol 
to aumentato in quest, ulti 
m. ann. Ino.tre moli* generi 
di prima netcss *u, come jl 
r so e il te (che anche 1 po 
veli bevono in gronde quan 
tli.i). Il gas in bombo.t, : 
fiammiferi, il .sapone, per non 
parlale della carne e dei poi 
]’. (he non sono alla portata 
di tutti, scarseggiano nei ne- 
I go/1 di Stato, mentre posso 
no essere acquistati al mer 
caro nero, a pre/z. ovv.amen 
, te molto piu alt. 

Le dispai ita sociali c i sono 
^ tosi aggravate, ed e naturale 
l che vi sia un forte ma.conten 
to fra 1 lavoratori a p u bas- 
so reddito A questi gravi prò- 
I b.eml sonai), e non agli « ,r 
I iesponsab.il » c al «mestato 
i ri », gli osservatori stranieri 
[ icome la ste.sa opinione pub 
blic.i og./iana) attribù <ono 
I ,'or ig.no delle manifo.M.i/ion 
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La realtà del Circo in una dimenatone di (avola 
Tutto ciò che vedrete c mcredibilmantc vero 
Reo io c coreogral.o di GINO LAND1 • Costumi d> DANILO DONATI 
TUTTI 1 GIORNI 2 SPETTACOLI ORE 16.30 - 21,30 
VISITATE LO ZOO PIU* CRANDE D'EUROPA 
So no *o»pc»a le leaaere permanenti (escluse quello di legge) 
lutti 1 giorni (estivi # Prevendita biglietti preaio MOLAYEM 
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ai TELEMERCATO 

GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 

Telcv soro 5 poil/cl Sharp batterle « corrente . . . L 172.000 

a 9 a Radiomaretll ..a 99.000 

a 12 a Germenvox.» 94.000 

» 12 » Minerve auper elettronico . . » 109.000 

a 12 a Crundig auper elettronico . . • 112.000 

» 12 » ..112.000 

a 14 » Grundlfl ..a 125.000 

» 17 » Germanvox schermo nero , . • 99.000 

» 7 7 * Grandi® super elettronico ... e 137.000 

» 17 » Brlonvega corrente e batterle . » 185.000 

» 17 » Ultravox.» 125 000 

» 20 a Grundlg super elettronico . « » 142,000 

a 20 a Radiomaretti ...» 130.000 

» 24 a Crundig super elettronico . . e 137 000 

a 24 a Germanvox schermo nero . . e 96 000 

a 2*3 a Ultrovox elettronico . . . . • 114.000 

Rodio transistor Grundig . a G.SOO 

Radio trans stor Minerva . . a 8.000 

Rodio transistor favolosa . . » 3.900 

Riproduttore stereo B completo di 2 box .... a 75 000 
Girodischi Garrord 0100 S8 completo di testine . . a 149,000 

Lavello occioio inox 120 cm per lavastoviglie ...» 73.000 

Termosiionl od olio 1500 w»tl con termostato ...» 39.900 

Termoventilatore O ERRE 2000 watt caldo e freddo . » 10.000 

Lavatrice Condy » 99.000 

Lue dotnee cromata aspirante 9 spazzole.» 14.900 

Rasoio Braun Syncron Plus. . » 18.900 

Calcolatrice elettronica 12 cifra.» 33.000 

Calcolatrice etottronJc» Texas Tl 2500 ..... a 38.000 
Cucina o quatiro fuochi torno gigante ,...,» 40.000 

Macchina fotografica Instamene con pellicola ...» 9.C00 

Illuminatore cine foto 100 watt.a 9.900 

Musicassette . » 2,900 

Cassette da Incidere. » 500 


Vasto assortimento HI-FI, cine foto, 
domestici, TV a colore delle migliori 


elettro¬ 

marche 


l V A compresa prerxl validi fino ed esaurimento della «corto. 

RICORDATE e PREFERITE 

TELEMERCATO 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Fronte SIP) 


Tanti Auguri ehi 

EDILMOSTRA D’EMILIO 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - SANITARI - RUBI¬ 
NETTERIE - ACCESSORI DA BAGNO - CAMINETTI 

Via F. Crìspi (angolo Bar Toto) - Telef. 76834 
00058 S. MARINELLA 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOL1NI 
Direttore responsabflt 
Alessandro Cardili!! 
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A TUTTO VAPORE/ 

IN CASA - IN VIAGGIO - AL BAR - NELLO SPORT - NEGLI STADI 

La caffeina attiva contenuta nel liquore di puro 
caffè sostiene il cuore e procura riflessi pronti 






































PAG. 12 / fatti nel mondo 


1 Uniti / venerdì 3 gennaio 1975 


Emergono gii oscuri collegamen ti fra i due scandali che hanno messo a rumore Washing 

Lo spionaggio interno delia CIA 
coinvolto nell'affare Watergate 

Howard Hunt, uno degli «scassinatori» impiegati dai fedeli di Nixon, era un agente della CIA specializzalo netlo spionaggio «domestico » 
Si attende la presa di posizione di Nixon sul «dossier» preparato da Colby, che conferma le accuse alla Central Intelligence agency 


Risoluzione sulla 
situazione politica 

Il 57 0 

anniversario 
del PC 
argentino 


II governo sulle pensioni 


WASHINGTON. 2 
Howard Hunt, uno city,: 
« scassinatori » dell'a 11 are 

« WaCercate » agli orditit del¬ 
lo .stufi di Nixon, era .stato 
un unente della CIA addetto 
alto spionaggio interno. Co¬ 
me «i vede « l'affare Water- 
Rate » e «l'affare CIA » coir 
t umano a rivelare i nasco- 
Mi tortuosi reciproci legumi. 
Hunt ha dichiarato il 18 di 


Verdetto Watergate 

Pesanti 
condanne 
attendono 
quattro uomini 
di Nixon 


WASHINGTON. 2 

Ai giudice Jona D. Sirica. 
li «magistrato del Waterga¬ 
te». spetta ora i* compito di 
dtabilirc La .sorte di quattro 
oci principali co* laboratori di 
Richard Nixon. riconosciuti 
colpevoli dalla giuria di ave 
re cercato di occultare lo 
scandalo dell’eftrazione nel.a 
.sede del partito democratico 
a Washington, net locali del 
complesso di editici Water- 
gale. 

L'ex procuratore generale 
degli Stati Uniti John Mttcheìl 
la cui carica era equivalen¬ 
te a quella di ministro del¬ 
la Giustizia, e l’ex capo del 
personale della Casa Bian¬ 
ca H. R. Haldcman sazio 
passibili di venticinque anni di 
carcere, l’ex eoo*.glie re ape- 

c. a.e di Nixon per gu aria 
ri interni John Ehruchman 

d. venti anni, di cinque anni 
Robert Mardian g*a vice prò- 
curatore generale. 

Un quinto imputato, l'avvo¬ 
cato Kenneth Parkinson cno 
fu consulente legale del co 
untato per la rielezione d: 
Nixon è stato prosciolto. 

La giuria ha raggiunto rac¬ 
cordo sui verdetti In quindi- 
< : ore di discussione, al ter¬ 
mine di tre mesi di processo. 
I quattro riconosciuti colpe¬ 
voli seno stati lasciati libe¬ 
ri da S.rica. in attesa di un 
rapporto, prima della .senten¬ 
za, dei funzionari incaricati di 
seguire la liberta vigilata de¬ 
gli Imputati. 

Alla lettura della senten¬ 
za Miteheil c diventato scar¬ 
latto in volto e ha borbotta¬ 
to un sarcastico accenno ad 
almeno «cinquanta errori» 
di Sirtca. Era i tamil.ari di 
Bob Haldeman presenti in au 
la solo la figlia dell’imputato 
e scoppiata In lacrime men¬ 
tre la-clava l'aula. 

Ehrlichman ha ribadito con 
veemenza la tesi delia prò- 
pr.a innocenza, e ha r.potu¬ 
to quanto p.u volto aveva 
detto nel cofco del proces¬ 
so. che nella atmosfera po- 
liticamente surriscaldata di 
Washington un processo equo 
non era passibile. Il verdetto 
non .o sorprendeva, ha sog¬ 
giunto. Ehrllchman ha sem¬ 
pre sostenuto di essere stato 
ingannato da Nixon. ma do¬ 
po la lettura dei verdetto non 
ha voluto dare la colpa ai 
presidente di messo.-, i t. li ago 
sto. Ha detto solo di rum ma* 
r. carsi che l’ex prendente 
ncn abbia potuto prestare te 
òtlmonMtvzA « sua duesa: la 
deposizione era essenziale, ha 
detto 

Per Nixon, come si su, le 
porte della scena pubblica, 
quais.asl scena, anche quella 
di un tribunale, sono state 
ormai ermeticamente sbarra 
te. I medici di Nixon hanno 
dichiarato che le condizioni 
di salute dell’ex Presidente, 
sofferente di flebite, sottopo¬ 
sto a un intervento operato¬ 
rio a Long Beach in Califor¬ 
nia. non gli hanno consentito 
la deposizione. Nemmeno per 
rogatoria. Sirlca ha Inviato 
tre specialisti a visitare Ri- 
cnard Nixon. ed es.->l hanno 
concordato con i medici per 
s nall. Il procuratore, che 
aveva pure citato Nixon co¬ 
me testimone, non riteneva 
essenziale la deposizione ai 
tini dell'accusa. Strica si e ri 
fiutato di sospendere il pro¬ 
cesso m attesa del ristai)'!, 
mento di Nixon e s. e co 
si arrivati alla semenza 

Nixon non ha commenta¬ 
to il verdetto L'ex preside» 
te. al quale Geralcl Ford ha 
concesso .1 perdono per qual, 
siasi eventuale mancanza, ha 
trascorso la giornata nella 
sua casa d. San Clemente in 
California, tun tempo la «Co 
sa Bianca occidentale»! e se 
condo un portavoce ha guar¬ 
dato alla TV le partite di 
football americano 

Quanto al Presidente Ford, 
che r entra oggi a Wash.ng 
ton anche egli non ha detto 
nulla del verdetto II segre¬ 
tario stampa Ron Nesson ha 
detto che Ford ncn avrebbe 
fatto dichiara/ on: In mento 
a.la possib.l t.i di un perdo 
no presldenz ale per : quattro 
N%->sen ha de tf o cl;e .-ara .->* 
gulta la «procedura ordina 
ria»; chi ■nte-rle rivedere 
perdono può rl'.oU'r-l al d: 
partimento de la g Ustl/'u 
«Ma non ho sentito che t a 
no In./iat ve del genero», ha 
detto Nesseti. 


| cembro scorso, in una seduta 
' a porte chiuso della commis 
| .-.ene senatoriale per Lai faro 
[ Watt”.gate, di avere serv.to 
negl, anni sessanta come ca 
po di una operazione segre- 
, ta in una un»tà della CIA le- 
, gata all'attività di spionaggio 
interno. Le due macch.nnzio- 
n. .ippa.cno come le due lue- 
t** di uno stesso complotto. 

Hunt ha detto d: non avere 
effettuato dirette azioni di 
sorveglianza Illegale, ma ha 
ammesso di avere appartenu¬ 
to ad uni seziono incaricata 
delle « domest.c opemtions » 
istituita nel 1962 dopo il fall,- 
mento dell'impresa della Baia 
del porci, messa In piedi dal 
la CIA per tentare l'mvas.o* 
ne di Cuba. Tale sezione ave¬ 
va. ha detto Hunt. ut ilei pro¬ 
pri a Bo.ston. Chicago. Sun 
Francisco e in numerose al¬ 
tre citta degli Stati Un 1 ti e la 
sua attività predominan¬ 
te consisteva nello spionaggio 
telefonico, telegrafico o po¬ 
stale 

S. attende intanto una pre¬ 
sa di posizione ufficiale d. 
Ford su tutta questa terbi 
di weenda, della quale la 
maggior parte e ancora na 
scolta, Ford e in possesso 
di un dossier di cinquanta pii- 
g.nc compilato dall'attuale ca¬ 
po de ila CIA. William Colby. 
In questi giorni, durante la 
vacanza nel Colorado, egli ha 
esaminato la documentazione 
con i suoi piu stretti colla¬ 
boratori ed anche con Kissin- 
ger Negli ambienti della Ca- 
.sa Bianca non .si fanno untici- 
pu/ir ni sulla linea del Presi¬ 
dente. ma si ricorda che Ford 
il giorno m cui ricevette la 
documentazione di Colby non 
e.vluse di renderne pubblico, 
m tutto o m parte, il conte¬ 
nuto. 

Da qualche parte, ma In 
particolare da uomini della 
CIA. si sostiene in questi gior- 
ni clic si, la « Centrai Intelli¬ 
gence Agency » ha compiuto 
drlie illegahtà all'mterno de¬ 
gli Stati Uniti, ma a ciò fu 
indotta dol rifiuto del FBI 
di effettuare quelle azioni d: 
sorveglianza poliziesca che gli 
vcn.vano chieste. Una rivali¬ 
tà Ira i due organismi spio¬ 
nistici c tutt'altro che da 
escludere, ma ciò non cam 
b * nulla. 

Va ricordato che ieri s! è 
appreso eh-* i fatti attestan¬ 
ti un este.>o spionaggio al 
danni degli americani -- che 
costituisce un evidente atten¬ 
tato ai diritti costituzionali 
ed alle libertà del cittadini — 
sono stati ammessi dal di- 
rettore d-»!Ui CIA. William 
Colby. nella relazione segre¬ 
ta a! presidente In questo 
rapporto, ha scritto il New 
York Times, citando fonti au¬ 
torevoli. si afferma che negl: 
anni ‘80 fino all'inizio degli 
anni 70. «agenti della CIA 
hanno costituito dossier sul 
conto di migliala di america¬ 
ni ed attuato un vasto pro¬ 
gramma di spionaggio mc- 
d inte apparecchi elettronici, 
l'effrazione d: uffici pubbli¬ 
ci e di appartamenti priva¬ 
ti. il controllo segreto della 
corrispondenza postale», Og¬ 
getto di questo spionaggio 
persecutorio sono state le or¬ 
ganizzazioni e gl: attivisti del 
mov,mento contro la guerra, 
del mov.mento per ì d'ritti 
<‘tvill dei negri e delle altre 
minoranza nazionali e altri 
gruppi di «dissenzienti», fra 
cui, ovviamente, t comunisti. 

La CIA s‘ è dedicata con » 
tanto Impegno alle indagini i 
di cara tic re politico, che ne- : 
gli elenchi dei «sospetti sono 
Imiti anche alcuni membri I 
d'i Congresso, della Corte ! 
Suprema, funzionari dell'ap- > 
pinato governativo». In tali 
«1 .-te nere» sono stati iscrlt- I 
tl per lo meno 10 mila ame- i 
ricami. A questo punto non j 
v superfluo ricordare che la 
CIA ncn e che una delle nu- ] 
morose schiere di enti go- I 
vernat vi i quali conducono j 
una sorveglianza permaner- , 
te e sempre meno oculata sul 1 
e ttaclini degh USA. Questi I 
enti il FBI, il Servizio per 
l'immigrazione e la naturati/- | 
za/.orv*. /'utfido dei redditi, 
gl. «organi della s.curezza». 
elei var. ministeri e altri 
raccolgono Informazioni sul¬ 
le idee politiche, sul lavoro, la 
v ta privata, le abitudini, il 
reddito e lo '.tato di salti- 
X n di molti milton di ameri¬ 
cani. Oltre a. ben noti nr- 
eh.vi delio FBI e d'ila CIA 
questi enti centrali hanno 
creato poco meno che un mi- 
g’ i o d « tv-abiette «banche 
de’l' informazioni». Secon¬ 
do . dati del .‘-•mator-' Sa in 
Frvn, precidente della sot¬ 
te cniii’"' per . d nt 
: eos» ’iron.i’.. quest 0 «bau- 
<*he ' <1. spore a'no d o’tre 

1 270 mi.cm di regt.drazioni 
t**di*Ui li vpa degl, ame 
ì ,c in. 

I.e orma, quotai an • r ve i 
l.i/'on* su questo ramificato 
f-iVTi di : pionaggto infu¬ 
no ut tl.zza lo per controllare 
e sui toc ai e i di^enzient Pan¬ 
no siisi* tato .nqu °t ucl.no e 
.-d”ano in una op.n.one pub 
bl 1 ca ancora turbata dal J 
-\Varei-ri*"» Tant o piu che 
nppmu poche settimane la la j 
piu alta uitoritu del pa°se 
a\ °va riconosciuto la vor.dl- I 
c a de' -> ac.usc* rivolte alla ' 
CIA p*r le sue delittuose ope 
riz-'n. d. ntervenio negli af | 
t.»: * n* ”*m d' altr. paes. i ai¬ 
tano ». i.o il volpe cileno» j 
Io - melalo dolio spionaggio 
0 , 1 'jnr»' dunque agl. I 
«n<h de.l i opni.one pubbl • 
i i come una nuova pag na 
<1 ’v: gogna nella .-.toria meri 
i he tr'nTrinale della «On 
tra* Intelligence Agency», i 



RECUPERATE DIECI SALME - 

masti imprigionati in un pullman precipitato nelle acque del lago Aoki, a 30 chilometri 
da Tokio, è proseguita per tutta la giornata di Ieri. Le salme ripescate sono fino a questo 
momento dieci. Nella telefoto: battelli di soccorso sul luogo della sciagura 


BUENOS AIRES, 2 
Nella risoluzione in occasio¬ 
ne del 57. anniversario delia 
fondazione del partito, che ri¬ 
corre il 8 gennaio, il Partito 
comunista argentino afferma 
che la .situazione attuale e ca¬ 
ratterizzata dall'inasprlrsi del¬ 
la cris. del capitalismo, men¬ 
tre la forza determinante di¬ 
viene sempre piu il socialismo. 
Importanti mutamenti s. veri¬ 
ficano anche nei paesi della 
Americo Latina 
Il popolo argentino -- prose¬ 
gue la risoluzione ha vota¬ 
to alle elezioni del 1973 per 
un programma di trasforma¬ 
zioni democratiche, contro lo 
sfruttamento dei latifondisti 
e lo strapotere del monopoli 
imperialistici. Tale movimen¬ 
to ha ottenuto il risoluto ap¬ 
poggio del comunisti. Attual¬ 
mente. il compito principale 
consiste nel difendere il pro¬ 
cesso di trasformazioni demo¬ 
cratiche cominciate nel 1973. 
e lottare contro gli intrighi 
della reazione. 

Le forze della reazione in¬ 
terna e dell'imperialismo han¬ 
no sviluppato una vasta of¬ 
fensiva. da una parte, eserci¬ 
tando pressioni sul governo, 
e dall'allra creando difficoltà 
economiche. Esse intendono 
schiacciare con il terrorismo 
le organizzazioni democrati¬ 
che e seminare l’incertezza al¬ 
lo scopo di impadronirsi del 
potere. Il PCA chiama a dare 
una risposta decisa a questi 
piani antipopolari 
Per garantire il successo del 
processo democratico — affer¬ 
mano i comunisti — sono ne¬ 
cessarie le azioni delle mas¬ 
se, l'attiva coopeTazione di 
tutte le forze antidemocrati¬ 
che e patriottiche. 


Il GRP reagisce alla offensiva di Saigon 

LE FORZE DI THIEU CACCIATE 
DALLA PROVINCIA DI PHUOC BINH 

L’« Offensiva del riso » lanciata dal dittatore per mettere le mani sui raccolti nelle zone libere, mise¬ 
ramente fallita - Manifestazioni contro il regime nella capitale - Si combatte intorno a Phnom Penh 


(Dalla prima pagina) 
Inali, Beau, portando un km 
le contributo alla lolla con¬ 
tro !c evasioni conlnbutne 
Si chiede poi il riordino dei 
sistema pensionistico dei la 
voratori autonomi e la r: 
strutturazione do 11'Inps altra 
verso misuro che lo rendano 
sempre piu aderente allo es, 
gonze de: la\ oratori, anello 
mediante ,1 conferimento d. 
una maggioro autonomia fun 
/*ion;tle agl! organi di goal io 
ne dell'Istituto, 

Per quello che riguarda la 
garanzia del salano nei tasi 
di ristrutturazione aziendale 
occorre ricordare che l'ex 
ministro del Lavoro Luigi 
Bertoldi aveva già avviato il 
confronto con ì sindacati sul¬ 
la cassa integrazione dei la¬ 
voratori dell'inclusi ria propo¬ 
nendo d: portare dal 66', 
del salario di fatto a 11*80', 
l'indennità :n caso di so¬ 
spensione dal lavoro Si a- 
crebbe cosi la unificazione 
col trattamento già previsto, 
m via straordinaria, per i 
casi in cui venga dichiarato 
lo stato di crisi del settore 
produttivo, sulla base di una 
procedura pubblica di Intel- 
vento, Nel caso di cassa in 
tegrazione straordinaria, tut¬ 
tavia, vi e un intervento pub¬ 
blico sia finanziario che di 
accertamento delle cause ef- 


(Dalla prima pagina) 

mento»: la .situazione interna 
de resta dominata dall’incer¬ 
tezza e da 11'ambiguilà. E la 
questione si pone oggi in ter 
num di maggiore urgenza, poi¬ 
ché lo stato del maggior par¬ 
tito governativo finisce per 
riverberarsi sull'azione di go 
verno e sulle scadenze dell'at¬ 
tività parla menta re. 

Il calendario dell'inizio del 
75 e eccezionalmente intenso 
fi confronto tra governo e 
sindacati (ieri si è svolto Fin 
contro della Federazione 
CGIL-CISL-UIL con il mini¬ 
stro del Lavoro Toros) contri¬ 
buisce a portare sul plano del¬ 
le decisioni concrete le que¬ 
stioni di politica economica: 
questioni che presto verran¬ 
no trasferite anche dinanzi 
al Parlamento. L'attività del¬ 
le due Camere, d’altra parte, 
dovrà seguire un ritmo ser¬ 
rato anche in conseguenza del 
tempo perduto l’anno scorso 
con tre crisi di governo. Sia 
Montecitorio che Palazzo Ma¬ 
dama riapriranno 1 battenti 
l'8 gennaio. Alla Camera si 
riproporrà, in primo luogo, 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere nei confronti d' 
alcuni caporioni fascisti im¬ 
plicati in atti dì terrorismo 
(attende una decisione il ca¬ 
so di Serve)lo e Petronio, ! 
deputati missini accusati in 
relazione all'uccisione, a Mi¬ 
lano, dell'agente di PS Mari- 


l'ttive della crisi, intervento 
clic .n\<*ie non e previsto at 
’uulmente per Li cassa inte¬ 
grazione ordinaria. La propo¬ 
sta Bertoldi va unita, quin¬ 
di. sia all'adeguamento del 
contributo alla Cassa che a 
forme d: intervento attivo 
nel "accerta mento delle cause 
«Tiottive di crisi in modo da 
rdurre al massimo i casi d; 
sospensione dal lavoro. 

, Per le casse integrazione 
de settori agricolo e dello 
i ( ostruzioni, che aderiscono a 
I situazioni particolari, ì sin¬ 
dacati di categoria hanno 
j presentato proposte ten- 
1 denti ad evitare ai lavoratori 
' l'ingiusto danno di frequen- 
\ ti interruzioni del rapporto 
I di lavoro che. oltretutto, non 
1 sono coperte nemmeno da 
\ indennità di disoccupazione 
; sostitutive di una quota ade¬ 
guata del salano 
1 Anche su queste richieste 
i avanzale da, sindacati da par¬ 
te de] ministro non è venute 
1 alcuna risposta, 
ì L' neontro che è stato im- 
ì produttivo e terminato poco 
i prima delle 21 I sindacalisti 
hanno espresso un giudizio se- 
j vero sull atteggiamento tenuto 
I dal governo In un comunica- 
, to la segreter.a della Federa- 
z.ono Celi. Cisl. Uil ha sottoli* 

1 neato il latto che «il min!- 
1 stro ha dichiarato di non es- 
• sere allo stato m grado di 


' fornire riposte r.hci t icr . 
di farle ,n un pross mo :n^ • 
tro che s. svolgerà entro 1 
[ 35 gennaio') Vivaci common* 1 
, sono stati fatti d,r dir.ern" 
della Federazione Cgi-, C s , 
Uil. i quali non si attende 
1 vano r.sposte contlus.vc :n 
I perlomeno prove concrete c 
ì disponibilità, «ssunz.one r- 
1 ’m pegni che invece non \. 
sono state, Il segretario co’ 
federale della U:1 Ravenna ha 
i sottolineato che «.1 gove-m 
non ha ancora suffic.entemer • 
te recepito la gravita della s - 
1 tuazione e l’urgenza d: op< 

1 rare su! problemi post: da! 

| movimento sindacale ». 

! Del resto e stato lo stesa'* 
i ministro che, conversando con 
! i giornalisti, ha ammesso eh* 
j il governo sulle pensioni non 
j ha «ancora una posizione 
complessiva » Toros ha noi la¬ 
sciato intendere che anche nel 
■ prossimo incontro risposte vi 
potranno essere ma solo r,J 
alcuni punti. 

Intanto per oggi è prevista 
i la riunione della segreteria 
» della Federazione CGIL-CIS7., 
TJTL con J rappresentanti del 
i le categorie per decidere le 
i modalità di attuazione degl 1 
: scioperi per la contingenza e 
l’occupazione proclamati ne. 

[ corso dell'ultima riunione d«! 

direttivo. Sì tratta com pie h 
> sivamente di otto ore da ef 
1 fettuarsi entro il 20 gennai d 


Dibattito sulla crisi DC 


j no». Subito dopo dovrà e*se- 
| re affrontata la discussione 
! del decreto di riforma della 
RAI-TV. In tutti e due 1 rami 
I dol Parlamento si trovano poi 
ai fase di elaborazione prov- 
i vedi menti legislativi che ri- 
j guardano, tra l'altro, il diritto 
d. volo a 33 anni 
I II Conoigl.o dei ministri, 

, .noltre. dovrebbe affrontare 
nel corso della sua prima se¬ 
duto lo questioni dell'ordine 
pubblico Questo discussione é 
.stala già annunciata in occa¬ 
sione dell‘ultima riunione del 
governo, non si sa. però, qual: 
i precisi argomenti essa dovreb* 
i be affrontare. Un incontro dei 
■ ministri interessati dovrebbe 
comunque svolgersi nei prossì- 
1 ini giorni, probabilmente dopo 
1 il rientro a Roma dell'on. Mo- 
ro. 

L'on. Andreottì, come rife- 
! r.v.-imo « 11'inizio, ha scritto 
} per Concretezza un editoriale 
, sulla crisi della DC, Egli rico¬ 
nosce il ritardo di elaborazio¬ 
ne politica di cui soffre il suo 
partito e ricorda che, dopo la 
discussione della Costituzione, 
(d'attivismo pragmatico, in 
una certa quota inevitabile, 
Un da allora m poi impegnato 
totalmente forze e energie ». 
i pi evocando il rinvio di ogni 
| approfondita riflessione cultu¬ 
rale (in realtà, davanti alla 
DC non stanno problemi di 
1 sempl.ee «aggiornamento» cui- 
i turale, ma di linea politica). 

| Questa riflessione si impone 
J ora. oltretutto, secondo An- 


i dreotti «di fronte al reali- 
■ sino della tattica dn comuni- 
' *./i, che sara sublimato ne! 7o- 
! ro Congresso ». 

; Alla crisi d.c. è dedicata 
i un'intervista del compagno I>. 
i Giulio a Panorama («Ile stesfs 
I domande ha risposto anche 11 
socialista on. Signorile). Egl. 

; afferma che nella DC « esiste 
i una crisi di fondo », che è 
I « crisi della sua linea politica . 

I la quale non cornsponde più 
. alle esigenze del Paese». Ri- 
' ferendosi alle questioni dell* 

I prospettiva politica, il com- 
' pagno Di Giulio afferma che J! 

J PCI mira alla « realizzazione 
I di un'ampia intesa di tutte le 
j forze popolari, tenendo come 
[ punto di riferimento principe 
le la collaborazione tra PCI e 
, PS/». Per una svolta politi». 

! sottolinea Di Giulio. « debbono 
I maturare ancora alcune con- 
1 dizioni politiche nel Paese 
! perche si sviluppino alcuni in 
' dispensabili cambiamenti a 
i livello politico e parlamenta 
' re ». Nelle elezioni regionali e 
1 amministrative di primavera 
« potrebbero nascere nuovi 
I rapporti tra le forze politi 
| che», fornendo anche un 1e*1 
Interessante « per verificare la 
possibilità di nuovi schiera¬ 
menti politici anche in Parla¬ 
mento. Non credo però — ag- 
, giunge Di Giulio — che le con- 
, dizioni siano mature perchè il 
; no.sfro partito possa affronta 
i re concretamente il problema 
1 di un nuovo schierarnen*o n' 

• le Camere». 


Piano fascista per sequestri 


Delegazione 
femminile 
del PCI 
in Siria 

, E' partita per Damasco una 
I delegazione di dirigenti fem- 
1 minili del PCI che sarà ospl- 
| te del partito Baas siriano 
I per una settimana. La dele- 
! gaz Ione, composta dalle com- 
1 pagne Erlas Belardl del CC, 
I Bianca Bracci Torsi della se- 
I zlone femminile nazionale e 
, Angela Bottari delln fede- 
i razione di Messina, si Incon- 
j trerà con le dirigenti del mo¬ 
vimento femminile democra¬ 
tico di Siria per uno scambio 
di esperienze sulla condizio¬ 
ne della donna nel rispettivi 
, paesi, 


-, SAIGON. 2 

La politica di guerra di 
Vnn Thleu si sta risolvendo in 
! uno scacco tra I più gravi 
subiti dal regime datoriale di 
Saigon dalla firma degli ac¬ 
cordi per la pace nel Vietnam 
! ad oggi. La violenta offensiva 
j contro le zone libere in quella 
I che è stata chiamata « l’offen- 
j Riva del riso» — per mettere 
! cioè le mani «ul raccolto — 
1 ha provocato una dura reazio- 
, ne delle forze del Governo ri- 
| voluzionarìo provvisorio, e 3c 
' forze di Thieu sono state pra- 
ì ticamente spazzate via da 
, una intera provincia, quella 
1 Phuoc Long, che si trova a 
, 120 km. a nord di Saigon. Que¬ 
sta sera si combatteva aspra- 
I mente ail’inlerno stesso dei 
capoluogo provinciale. Phuoc 
Bmh (che ha una popolazione 
di quasi 30.000 abitanti). I pi- 
• loti dei ricognitori di Saigon 
■ che hanno sorvolato la città 
! hanno riferito che violenti in¬ 
cendi m levano dal complesso 
I delle caserme e degli uffici 


provinciali. L'aviazione di Sai¬ 
gon è intervenuta per cerca¬ 
re di arrecare le forze di li¬ 
berazione, ma ha dovuto pa¬ 
gare uno scotto pesante alla 
contraerea, che nel soli ulti¬ 
mi giorni aveva abbattuto due 
grossi aerei da trasporto che 
avevano tentato di paracadu¬ 
tare (poiché l'aeroporto era 
sotto il fuoco degli attaccan¬ 
ti) munizioni e viveri alla 
guarnigione. Nelle ultime due 
.settimane le forze di libera¬ 
zione avevano successivamen¬ 
te eliminato tutti i posti mi¬ 
litari dai quali le forze di 
Saigon lanciavano i loro at¬ 
tacchi contro le zone libere. 
Esse avevano così liberato 
quattro capoìuoghl di distret¬ 
to. e ieri avevano occupato 
anche il capoluogo distrettua¬ 
le di Phuoc Blnh, accanto al¬ 
l'omonimo capoluogo provin¬ 
ciale. Uno dopo l'altro cade¬ 
vano poi i posti militari della 
immediata periferia, c oggi le 
avanguardie delle forze di li¬ 
berazione entravano in città. 


Per la prima volta nella storia dei due paesi 


La visita a Mosca del ministro 
degli esteri portoghese Soares 

Stabiliti soltanto il 9 giugno scorso, i rapporti fra l'URSS e il Portogallo si 
sono sviluppati rapidamente e in modo molto soddisfacente 


[ Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

Il ministro degli Esteri por¬ 
toghese, Mario Soares. è giun- 
; to questa seni a Mosca pro¬ 
veniente da Nuova Delhi, Al- 
| l'aeroporto egli e stalo ac 
I colto dal collega Gromlko, da 
, altre personalità sov.etiche e 
1 dall'ambascmtore portoghese 
I nel l'URSS. Mario Neve.-». E' 
1 la prima volta che un mim- 
i stro degli esteri jxjrtoghe.se 
| visita l'URSS. Tra . due pae 
' si le relazioni diplomatiche 
i furono Instaurate intatti sol- 
, tanto lo scorso 9 giugno. 

I Nel breve periodo da allora 
trascorso, l rapporti si sono 
sviluppati rapidamente, so¬ 
prattutto in campo economi 
co, ed un giudizio soddisfatto 
sul loro andamento e stato 
espresso giorni fa dallo stesso 
Presidente portoghese Costa 
Gomez. in una intervista al 
le Isvestta. « Por un lungo 
j periodo egli ha detto, tra 
I l'altro - 1 nostri popoli che 
I hanno tanti elementi comu- 
) ni nel loro dentini storici, era 
no vissuti isolati art i fidai- 
I mento. Noi dobbiamo recupe 
I rare il tempo perduto e co 
nosco rei me.g'.lo l’un l'altro ». 

; Una buona base per 11 prò- 
I gresso del rapporti, a giudizio 
; sovietico, lu gettata dalla vi 
• sita compiuta a Mosca tra fi- 
' ne ottobre e inizio di novem- 
| bre da una delegazione porto 
i gheso di governo dirotta dai 


ministro di Stato Alvaro Cun 
hai, segretario generale del 
PC portoghese. Dopo quella 
visita, tra 1 due paesi furono 
conclusi tre accordi: sul com 
| mercio, le comunicazioni ae¬ 
ree e la navigazione maritti¬ 
ma. F.'sXi prevedono la recl 
proca attribuzione della dau 
sola della nazione piu lavo 
rlta. 

L'accordo sulle comunica/.lo 
ni aeree lu lirmato a Lisbona 
e gli altri due a Mosca :i 
conclusione di negoziati con¬ 
dotti nella capitale sovietica 
j da una delegazione diretta dn 
I Jose Vera Jurdim. segretario 
j di Stato jjortoghese ai com¬ 
mercio estero e al turiamo. 

Prima di lasciare Mosca lo 
1 scorso d.cembro. Vera Jar 
| dim. m un colloquio con I 
, giornalisti, dichiarò che «Il 
' governo e 11 popolo sovietico 
I hanno dato prova di com- 
j prensione e di buona volga- 
| tà. il che ha permesso di per- 
i venire rapidamente ad una 
I intesa su tutte le questioni ». 

Oltre alle relazioni bllate- 
' rall. 1 colloqui che Soares 
i avra a partire da domani con 
i dirigenti sovietici affronto- 
1 ranno sicuramente il proble 
i ma del contributo che l due 
paesi potranno dare ad una 
rapida conclusione della con¬ 
ferenza por la sicurezza e Ir 
coopcrazione In Europa, la cui 
seconda faae è In cono a Gi¬ 


nevra. SI suppone, Inoltre. | 
che 11 ministro portoghe.se co 
glierà l'occasione per illustra- i 
re in dettaglio :a politica con- i 
dotta dai suo governo per i 
giungere alla liqu.dazione | 
dell’ex impero coloniale. 

Il tema fu afirontato nella 
citata intervista di Costa Go j 
mez alle Isvestici. Per quan 
to riguarda invece la situa 1 
zlone interna del paese, il i 
Presidente disse. « U popolo 1 
portoghese e le sue ioivc ar I 
mate sono attimi mente mipe 1 
guati a risolvere i complic.it. ! 
compiti della ricostruzione I 
Noi proseguiremo il processo l 
di democratizzazione, estirpo- 1 
remo lo spirito della propa ; 
ganda di estrema destra che | 
iu Inculcato durante mezzo , 
secolo, creeremo un clima po 1 
litico che lavorirà la coope- j 
razione pluripartitica. Allo l 
stesso tempo noi ci proponla , 
mo di affrontare la torma- 1 
/ione politica del nostro popo- , 
io e la creazione di un clima i 
favorevole ad una libera scel ■ 
ta nelle condizioni dì un si 1 
sterna pluripartitico. Numero- , 
si e seri problemi si ergono 
ancora sulla via della demo 
eratlzzazione della società 
portoghese, ma lo guardo al- , 
l’avvenire con ottimismo e so- j 
no convinto che risultati con | 
fortanti saranno ottenuti in , 
questo cammino » i 

Romolo Caccavaie 


Non oi sa se le forze dei 
GRP intendano tenere anche 
il capoluogo di provincia, ma 
va rilevato che oggi a Saigon 
1 rappresentanti di Thieu han¬ 
no chiesto un incontro ur¬ 
gente con la missione del 
GRP. col pretesto dì voler con¬ 
cordare l’evacuazione degli 
abitanti della città. Il GRP 
ha risposto con un netto ri¬ 
fiuto, dichiarando di essere 
pronto a discutere solo con un 
governo senza Van Thieu. che 
sia disposto ad attuare seria¬ 
mente gli accordi di Parigi. 

Le forze di liberazione han¬ 
no attaccato anche, per il se¬ 
condo giorno consecutivo, con 
1 razzi e i mortai, la base 
! aerea di Bien Hoe, 25 km, a 
nord di Saigon dalla quale 
! partono gli aerei di Thieu 
che bombardano le zone libe¬ 
re. Violenti combattimenti so¬ 
no In corso anche nelle stra¬ 
de di Hoal Due, 115 km, a sud 
est della provincia di Phuoc 
Long. 

In occasione del Capodan¬ 
no. il presidente de! FNL, 
Nguyen Huu Tho e il presi¬ 
dente de! GRP Huynh Tan 
Phnt, hanno rivolto ai vietna¬ 
miti un messaggio nel quale 
denunciano le violazioni de¬ 
gli accordi dì Parigi operate 
da Thieu e dagli Stati Uniti, 
e chiedono a tutta la popola¬ 
zione di unirsi per chiedere 
« la non ingerenza degli Stati 
Uniti negli affari interni del 
sud Vietnam», e l'estromissio¬ 
ne di Thieu. «allo scojx) di 
formare a Saigon un governo 
che attui scrupolosamente gli 
accordi di Parigi ». 

A Saigon intanto un centi¬ 
naio d: studenti cattolici han¬ 
no manilestato nelle strade 
per chiedere la liberazione dei 
detenuti politici, la fine della 
corruzione e della dittatura 

Violenti combattimenti so¬ 
no in corso anche In Cambo¬ 
gia. nelle immediate vicinan¬ 
ze delia capitale Phnom Penh. 
assediata 1 :n dal 1970. Le for¬ 
ze del Fronte unito nazionale 
di Kumpuchea (FUNK> so 
no ull’attacco da est, ovest e 
1 nord, ecl hanno occupato un 
.ungo tratto della .sponda del 
Mokong di ironie alla citta. 
Una operazione anl.bia de. 
saldai, d”! reg.me ci: Lon No! 
si e r.so.ta ,n uno scacco- do¬ 
po aver r.occup.ilo un viiiag 
[ gio. le lorze d: liberazione 
hanno nel giro di poche ore 1. 
beruto quattro villaggi e die¬ 
ci avamjxjst: s. tu.it, ad appe¬ 
na tre chilometri da Phnom 
Penh. 

Per quanto le forze d; libe¬ 
razione nelle oifensive prece¬ 
denti abbiamo ripetutamente 
serrato il cerchio attorno alla 
capitale per poi ritirarsi do¬ 
po aver distrutto fortificazio¬ 
ni e unità nemiche, questa 
volta fonti americane affer¬ 
mano che cl si potrebbe tro¬ 
vare di fronte ad una offen- 
s.va di più grossa portata. In 
tanto l'aviazione di Lon No! 
martella le immediate vici¬ 
nanze dì Phnom Penh, il cui 
contro stesso viene scosso dal¬ 
ie esplosioni deile bombe sgan¬ 
ciate a pochi chilometri d! 
di* tanza. 


(Dulia {irima jmpitia) | 

criminali collegati al rapina- j 
tori vengono ricercati ed i! | 
loro arresto — secondo indi¬ 
screzioni — e atteso per le I 
prossime ore. I 

Un comunicato ulflciale del- ; 
la questura di Palermo attri- i 
buisce, senza ombra dì dub- ! 
bìo, la catena di delitti in i 
programma ad «estremisti d: | 
destra», mostrando cosi di , 
non tenere In nessun credi- . 
to la pista fasulla verso la i 
quale i rapinatori intendeva- | 
no dirottare le indagini: «Si j 
e potuto stnbìlìre — sì di- 1 
ferma Infatti ufficiosamente l 
— che i tre arrestati hanno 
agito nell’ambito di un piu 
vasto gruppo di persone ideo¬ 
logicamente orientate verso lo 
estremismo di destra». 

Del resto parla chiaro l'ap 
pnrtenenza alla organizzazio¬ 
ne giovanile mlsslna di uno 
del due studenti (il 17enne | 
Alessandro Carll.sl rinchiuso ! 
nel carcere minorile «Mala- 
spina» mentre il 19enne Mau- | 
rizlo Russo ò in stato di ar i 
resto all'Ucciardone). Inoltre 
l'altro arrestato — secondo I 
gli Inquirenti si tratterebbe I 
di uno del caporioni del grup- | 
jx> — Alberto Volo. 26 anni, i 
impiegato presso una rompa- 1 
gnia di assicurazioni palerm.- I 
tana ha nominato suo dden- j 
sore un avvocato neofascista, j 


lon. Guido Lo Porto, premia¬ 
lo con un seggio al parla¬ 
mento nazionale che tuttora 
occupa dal MEI per avere 
organizzato nell’ottobre del 
1969 un carnjx» paramilitare 
presso il poligono di tiro del- 
J esercito a Bellolampo, alle 
porte di Palermo. 

La scoperta del piano ever¬ 
sivo e avvenuta quasi fortui¬ 
tamente. Armati di pistola, 
Carllsi e Russo hanno affron¬ 
tato, la sera del 28 novem¬ 
bre, m via Catania — una 
strada buia al centro di Pa¬ 
lermo — 11 contabile Pietro 
Campione, intimandogli di 
consegnar loro una borsa con¬ 
tenente le buste paga degli 
impiegati della sua ditta. Men¬ 
tre l'uomo stava per conse¬ 
gnare la somma — due mi- 
l.oni e 600 mila lire in assegni 
non trasferibili e 700 mila in 
denaro liquido — 1 due gio¬ 
vani io hanno afferrato per 
le spalle cercando di stordir¬ 
lo con un fazzoletto imbevu¬ 
to di cloroformio II narcoti¬ 
co jx*rò non ha avuto effetto 
e l'impiegato, Ungendo di sve¬ 
nire. ha fatto in tempo ad 
imprimere nella sua memo¬ 
ria le fisionomie dei 6U0i as¬ 
salitori e a prendere nota del 
numero dì targa di un’auto, 
con a bordo il terzo complice. 

E’ stato sempre l’impiega¬ 
to a raccogliere poi da terra 
un volammo, sul quale i suoi 


aggressori avevano scrìtto con 
un pennarello rosso, «coi¬ 
remo ancora», firmato «Bri 
gate rosse». Poi sì c recato 
a denunciale tutto alla poli¬ 
zia. La notizia delia rapina 
non c trapelata (benché fos¬ 
se stato facile per gl! inqui¬ 
renti risalire dalla targa dei- 
l'auto al proprietario» — l'as¬ 
sicuratore Alberto Volo — « 
da lui al suoi giovanissimi 
complici. Per giungere all'ar¬ 
resto dei tre sono passati di¬ 
versi giorni; addirittura più di 
un mese fino alla notizia ul- 
fidale del l’operazione. Tanto 
tempo è servito pero a com¬ 
pletare il mosaico e a trova¬ 
re prove certe. Nell'abltazio 
ne di Volo, ad esempio, la po¬ 
lizia ha trovato buona parte 
degli assegni rubati. Messi al¬ 
le strette, 1 neofascisti hanno 
confessato fornendo addirittu¬ 
ra alla polizia nuovi elemen¬ 
ti e precisando essi stessi la 
reale collocazione politica del¬ 
la banda e ì suoi propositi. 

Pare scontato a questo pun¬ 
to che le attività del gruppo 
dovevano contare sul suppor¬ 
to dì ramificazioni ancora piu 
estese di quanto le dichia¬ 
razioni degli inquirenti non 
facciano pensare. 

E’ infatti almeno la quin¬ 
ta volta in un anno che 11 
capoluogo siciliano assume un 
ruolo centrale nelle indagini 
sulle «trame nere» 


Attacco delle truppe israeliane 


(Dalla prima papilla) 

e quind* hanno manifestalo 
chiedendo al governo una più 
energica protezione contro 
l'aggressore. Le manifestazio¬ 
ni s: sono estese anche h Na- 
batiyah e a Yarin, due loca¬ 
lità periodicamente attaccate, 
bombardat’-* e devastate da 
gl: israeliani. 

Gli osservatori politici e di¬ 
plomatici a Beirut r.tengono 
che il jxnicolo di un nuovo 
attacco m grande siile delle 
truppe u«*raeLanc contro il Li¬ 
bano e la Siria s* sia u.le 
r.orniente aggravato n»)le ul 
lime ore*. Jo conlerma la mi- 
li.ont» urgente clic ha avuto 
luogo nella località libanese 
di Randa, u meta stradi lr« 
Beirut e Damasco, ira il pre¬ 
sidente libante Frange. : 
min stri d-rh esteri s.r ano, 
Khuddam. <* libanese Talea. 
.] com.md mie m capo rie 1 li» 
eserc.to libanese gen Oh.» 
nem, il vite min si "o della cl 
l-'-a a.nano g#*n Giani.', r<* 
sjroiwibUe delle forze aeree, 
e numero.'! alti tifiiciali dei 
due pae.-i E ‘chiaro che lo 
scopo delia riunione era quel¬ 
lo d: studiare misuri* difensi 
ve comuni contro Israele. Nel 
giorni scorsi, com'è noto. Im 
S iria ha avvertito il Libano 
di considerare imminente una 
offensiva israeliana su vasta 
scala. 

Del pericolo di guerra s: 
parlerà senza dubbio anche 
n-°l corso delia riunione ira . 
ministri degli esteri d’Egitto. 
S.rla c G.ordansa. con la par 
tecipazione di un rappresen¬ 
tante deU’OLP. che avrà luo 
go sabato al Cairo Rlini, pri 
mo ministro e ministro degli 


' esteri giordano, e Faruk Kad- 
! dumi, capo de) dipartimento 
politico dell’OLP. si trovano 
I ga nella capitale egiziana, 
l dove per domani e atteso 
Khiddam. 

Commentando le dichiara- 
z.om fatte da uomini politici 
I americani ed europei sui pe¬ 
ricoli di uhm nuova guerra in 
I Medio Oriente, e sulle sue 
» e\ ent uali gravi conseguenze 
1 econom che. data la possibili¬ 
tà d: un nuovo embargo petro- 
, lucro. Al Ah rum scrive: «E' 
1 strano che nessuna di tali di- 
| eh la razioni accenni al fatto 
I clic proprio Israele mira ad 
I un nuoto confronto armato e 
I s. prepara apertamente ad es- 
i .so. re. pin gelido tutte le pos- 
s pi. ita di una soluzione pa¬ 
ci. ci delia crisi O sarà co¬ 
me Israe'e desidera, o non c: 
sara la pae *• questa è la lo 
gica d* Tel Amv. mentre 11 
mondo intero deve pagare per 
I .a sua aggressività e le sue 
I m.re espansionistiche» 

La « Pravda » 

| pubblica i 
commenti 
egiziani 

MOSCA. 2 

1 <r.e> Dopo la pubblicazio- 

i ne. due glorn* fa. dell'an 
« mine o uif.c .ale. la Pravda d: 

I stamane ritorna sulla questio- 
i ne del rinvio del aggio d: 

Bie/’iev nel Medio Oriente. 

1 g\t ,n programma a partire 
i da. prò» mo 11 gennaio. Il 
i ricluamo viene fatto nel con- 


' testo d: una rassegna dei 
i commenti che i giornali arR- 
J bi hanno dedicato ai risultati 
I della visita a Mosca del mìni- 
I stri egiziani Fahmi c Gamaijiì. 

In particolare l’organo cen¬ 
trale del PCUS cita Al Akhbar 
i il quale « rileva che la deci- 
1 sione sul r.nvlo della visita 
I dì Breznev al Cairo, a Dama- 
, sco e Bagdad è stata presa in 
pieno accordo dalle quattro 
parti interessate » e considera 
1 i colloqui di Fahmi e Gamiusai 
! a Mosca « una preparazione 
, efficace e positiva del futuro 
vertice sovietìco-arabo ». 

Dal canto suo Al Ahram, 
prosegue la Pravda. « sotto! 1- 
nen che gl) egiziani sono 
, molto soddisfatti della forma 
I .n cui sono stati informati 
i del rinvio della visita » e ri- 
! tiene che esso « non avra ri- 
| percussioni sui buoni rapjxxr- 
1 n esistenti tra . due paesi». 

' I! quotidiHno soviet,co non 
‘ riporta invece quanto al Cai- 
I ro si e scritto sulle ragioni del 
I rinvio e cioè che queste po- 
I irebbero ricercarsi nelle «A* 
l tuall condizioni di salute di 

• Breznev. In tal modo tutte 
le voci che circolano In prò 

* posilo non vengono nc amen 
1 tite. né conformate, 

i Per quanto riguarda 1 collo- 
i qui di Mosca, la Pravda scri- 
, ve che. secondo Al Ahram. 

' «le partì hanno discusso con 
,n massima franchezza e chia- 
i rezza » : problemi della ri¬ 
presa de: lavori della Confe- 
1 ronza di pace di Ginevra e 
J ohe « un tale metodo dì con- 
! durre le trattative può ree 
1 lizzarsi soltanto tra amici ohe 
I si f'dano l'uno dell'altro e ro- 
I gl ione sinceramente oollabo- 
j rare per la pace». 

















